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LA MIRACOLOSA VITA

DI SANTO FRANCESCO

DI PA O L A.

DESCRITTA DAL R. S. PAOLO REGIO

Dottor Teologo Napolitano.

DI NVOVO AMPLIATA DAL

Piſteſſo , & di figure adornata .

AD ISTANTIA DEL R. P. FRA

Valentino di Maſſa olim Generale dell'Or

Odine de minimi.
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MO.

AL REVERENDISS.

P. FRA VALENTINO

DI MASSA ,

GENERAL DELL'ORDINE DE

Minimi di Santo Franceſco

di Paola .
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PAOLO REGIO , 3
1

ONO certamente

molţe le raggióni,

che mi obligano

dedicare à V. P.

Reuerendiflima la

Vita del glorioſo

Sáto Franceſco di

Paola inſtitutore ;

fondatore,& capo

della ſua Religion

de Minimi; defcritta da me con quella mag

gior (incerità , che mi è ſtata conceffa ; fi per

eſſermi ciò ſtato impoſto dall'Illuftriffimo Si

gnor
a 2



gnor Ferrante Carafa Marcheſe di S. Luci

do , Caualier in arme , & in lettere veramen

te lucido ; come perche giudicauo nonpoter

impiegare l'opera mia in coſa,che più doueſ

ſe recar diuotione ,& edificatione à Fedeli .

Etui hò atteſo tanto più volentieri , quanto ,

che ci ſono itato riſcaldato dall'effortationi

del Reuerendo Padre Fra Vicenzo di Piede

monre Theologo , & Predicator Eccellente

nella ſua Religione. Coſi hauendo raccolto

inſieme quátohò poffuro cauar dal detto de'

teftimonij, che furono eſſaminati di ordine

della Santa SedeApoftolica , quando ſido

ueua canonizare tanto gran feruo , & amico

di DIO , per i molti , & gran miracoli fatti

da lui in vita , & dopò il ſuo tranſito ( chelo

no ſtati infiniti ) quali ſi ponno aguagliare à

quelli de' Sanci Padri della primitiua Chieſa;

reputo ſingolar gratia la mia, eſſermi ſtato po

ſto lopra le deboli ſpalle queſto peſo ,al qua

le, ſe ben ero inhabile ; hò voluto più toſto

ybidire , che diffidando della mia imperfet

tione , non accettarlo ; tanto maggiormente

confidato nell'aiuto di queſto beato Confel

fore; il qual hauendo aiutato ſempre ,& aiu

tando quelli ,che ricorrono à lui , & inuoca

no il ſuo patrocinio ; non faria per abando

nar



nar me, che piglio Pimpreſa di manifeſtare al

mondo l'opere ſue, piene di vera carità .

Prenda dunque V.P.R.queſto picciol duo

no delle mie fatiche , che io con l'intimo del

cuore le faccio ; & non ſi ſcordi tener memo

ria di me nelle ſue calde orationi, &

deuotiſacrificijper interceder ap

preſſo il noſtro Santo Padre,

& amico di DIO , chc

come ſicura

Scorta

ne guidi alla ſtrada della vera gloria .

DiNap.ai 21.diGiugno.

M.D.LXXVII .
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GIOVAN : CARLO STELLA

AL MOLTO ECCELLENTE,

& Molto Reuerendo Signor

Paolo Regio .

estrannette

E mai lucente , e bella

Per luoghi alpeſtriin cieca notte bruna ;
S

A ſmarritifù cara , viandanti

La pria naſcosta , deſiata Luna .

Se mai l'alma facella

Tra duri ſcogli, in dura , aſpra fortuna ;

Speranza à diſperati nauiganti

Recò della lor fida , e amata Stella .

Questi miracol tanti,

Che voftra dotta penna hor qui raguna

Di questo Angel Diuin, che'n questi pianti

Gratia n’impetra ogn'hor freſca , enouella ;

REGI O ben fur ,diquanti

Mai altri à tempo. Hor chesi'l cor n'imbruna

Nuouo Cometa, e à nuouo mal n'appella ;

O preggiatefatiche , ò penſierfanti .

TAVO



TAVOLA DEI CAPI DELLA

VITA DI SAN FRANESCO

DI ' PAOLA .

carte 2 .

ATIVITA , & origine del beato
Franceſco di Paola, & della ſua voca

tione all'heremo .

XşSi narrano le diuerſe virtù del beato

Franceſco , & quãto era amico della pouerta.4

Come il beato Franceſco edificò preſſo la ſua Pa

tria il ſuo primo Monaſtero , con la viſione ap

parſali di S. Franceſco d'Aſsiſi . 6

Il beato Franceſco entra nella fornace ardente ,

che ruinaua, ſenza leſione , & opera altri diuer

fi miracoli .

Libera due operarij dalla morce, fd fermar yn mu

ro, cheruinaua , & opera altri ftupendi mira
coli .

Sana vna piagha incurabile convna ſemplice her

ba; libera con la ſua oratione vn fanciullo, qua

fi da morte oppreffo, & opera altri merauiglio

fi fatti.

Libera vnoleproſo ſtroppiaco di mani, &di piedi,

& mutolo, rendendogli l'integra fanita miraco

loſamente, & opera altri ſtupendimiracoli. 15

Sana vn Auditore diCoſenza d'una diſperata in

fermità , con un ſuo figliuolo appreſſo , con co

noſcer le coſe occulte, & future .
17

Piglia con le nude mani i carboni ardenti in pre

ſenza d'vn Ptete oltramontano ; ſanavno ftrop

piato delle mani, con alţri merauiglioîi fatti.20

Fà
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TA V O L A

2 2

27

Fà cuocer le faue fenza efferui acceſo il fuoco,

hauendo prima renduta la loquela ad yn muto

lo , con altri miracoli .

Accende miracoloſamentela lampada in Chieſa,

ſana vno abruggiato nella faccia , & opera al

trimiracoli . 24

Sana vno Arciprete , predice coſe , che è pieno

auengono , con altre degne merauiglie .

Sana'vna fanciulla ſtroppiata , & vno ch'era ira

to conrro di lui, vdendo nella ſua cella ange

licaarmonia îi placa , cop altri ftupendi mira
coli . 28

Libera yno veſtato da maligni fpiriti , & opera al

tri diuerfimiracoli.. 31

Si vede quila grand'humiltà del beato Franceſco

che fà il miracolo dei carboni ardenti in preſen

za d -vn Camariero del Papa ; & ſana altri op

preſsidadiuerſe infermità . 33

Sanavn Arciprette dal cancro , & vn'altro infer

mo , quando i parenti lo teneuan per morto ;

& oper a altri effetti miracolofi.

Libera yn leproſo dalla lepra, opera anco da lon

tano la ſua virtù , có altri effetti miracolofi.37

Con l'humiltàcóuince yn Predicatore,che lo biar

maua,pigliando in mano il fuoco ardente, cou

altre ftupendeopere. 39

Libera co'l ſemplice comando vu'huomo indemo

niato ; ſana infermi, & opera altrimiracoli. 41

Sana yno di due graui infermita , & gli predice la

morte d'vn figliuolo ,con altri miracoli. 44

Libera donne oppreffe damaligniſpiriti ; ſoccor

re vno poſto inbiſogno per Diuina inſpiratio

35
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TA VOL A.

ne con altri ftupendi miracoli . 46

Få naſcere miracoloſamente le fraghe , con le

qualı ſana una inferma; predice la morte di

Herrico d'Aragona, & opera altri ſtupendi fat

ti , 49

Si moſtra benegno ad uno ingrato ; fi ſalua ai ſuoi

piediun Capriolo dalla furia di cani , riſuſcita

unfanciulio morto di tre giorni , & opera al

tri miracoli . 52

Paſſa miracoloſamente il Faro di Meſsina ſopra

il ſuo mantello con il ſuo compagno ; & ope

ra nel camino merauiglio ſi fatti; con altrimi

racoli. 54

Eſpone l’Euangelo ai ſuoioperarij, predicela

quiete delleguerredi Toſcana , la inuafione

del Turco in Terra d'Otranto , la careſtia nel

Regno , la ricuperation d'Otranto ; & opera

diuerfi miracoli . 57

Sana un pazzo ; fà fermar un monte , che ruina

ua ; libera alcunedonne dal mal caduco , con

altri miracoli .

Rifuſcita yn huomo morto nella neue , & una fan

ciulla morta nella cuna , & altri ftupendimi

racoli . 62

Appare il Santo in ſonno ad upo infermo , liberá

dolo da morte, că altre merauiglioſe opere.64

Co’l ſegno della Croce ritorna in ſanità vn ch'era

maliaco; riprende i vitiofi ; & che effetti faceuan

le ſue amonitioni; con altre ſue merauiglioſe

opere . 67

Co'lſegno della Croce , & co'l Nome diGIESY

fà parlar yna fanciullamucula ;fà ceſare la for

59

tuna



TA VOL A.

tuna delmare ; få fermar vna groſsiſsima pie

tra, che dirupaua,con alcri miracoli. 69

Con le ſue dira ſana le ſcrufole ad vn Clerico ; in

uermeniſce la carne portata al ſuo refertorio ;

predice la morte d'vn giouane , con altre opere
mirabili .

72

ComeilPapa ordinò albeato Francelco , chean

daffe in Francia ; del miracolo dei peſci riſuſci

tati , con altre merauiglie .

Vå in Roma; baſcia i piedi al Papa , ſi parte per

Francia , & cioche gli accade in viaggio ; & del

la ſua giunta al Rè,con l'augumento della ſua

Religione . 77

Impetra gratia daDIO ,pervna donna , che par

toriſca ;ſana vn'altra dal Auffo di fangne; pre

dice ad vn'altra il parto , con altre Itupende

opere. 79

Eforta vn mercante,che digiuni vn'anno il Vener

di , & lo fana davn gran male nella gola; & libe

ravna dona d'afflittione, & altri miracoli . 81

Stando in oratione no ſicurò parlare co'l Rè Car

lo, che andò infino alla ſua cella , con altri mira

coloſi farci contro maligni ſpiriti. 83

Libera infermi di diuerſe infermità ; & impetra

gratia da DI per le donne ſterili . 85

Dei varicinij facti intorno la naciuità del Rè Fran

ceſco Primo, & del Pontificato di Papa Giulio

II. & come fù facto General del tuo ordinc,có

yn breue diſcorſo intorno il ſuo viuere . 87

Eſortatione fattad ſuoitrati, ſentendofi auicina

re alla ſua fine .

Come paſsò à meglior vita ; & quel che diffe , &

oprò

89



TAVOLA .

95 :

opro auanti il ſuo tranſito; & comemiracolo .

ſamente ſi ritrouò fatto il ſuo ſepolcro. 91

Comeilfuo corpo anco dopòmorte fecemiraco

li; & libera oppreſsi di diuerſe infermità . 93

Miracoli diuerli d'alcuni pezzi di panno della ve

fte di S. Francefco diPaola ,

Vn'huomo inuocando il nomedi S. Franceſco di

Paola è liberatodavo grā pericolo ;& co veder

la ſua imagine vn figliuolo infermo fi ſana. 97

Seguitano le letteredel Rè, & Regina di Francia,

& d'altri Principi, & Vniuerfita , alla Santirà di

Papa Leon X; perla canonizacion di S. Fran

ciſca di Paola '.

Lettera diPapa Leone X.nella quale comein vn

compendiodella vita delSanto ſi narrano mol

timiracolidiquello,Papprobationdelle fuere

gole ,&la ſua canonizatione .

Epilogo dell'Autore intorno alla vita del Santo

deſcritta . 126

99

I15

Queſta vita ètratta dallacopia del Proceſſo,

fatto in Calauria , & in Francia , dei mira

coli del Santo , hauura per opra delReue,

rendiſſimo Fra Valentino di Maſſa Gene

ral dell'Ordine de Minimi ,

La letteradel Papa ètratta dal ſecondo To

mo delle vite dei Santiraccolteda Fra Lo

renzo Surio Cartuſiano .

SOM
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D E L L A

VITA DI S. FRANCESCO

DI PA () LA.

DESCRITTA DAL R.S.PAOLO REGIO

Profeſſor della Sacra Theologia .

DAN

De
Monaco

Proemio .

M OME gli antichi

Scrittori , quando

han voluto perpe

tuar la fama al mo

do di coloro ,che de

gni di lode ſon ſtati,

hanno inuocato (fe

guitando le fauole)

in loro fauore , chi

il nome d'Apollo,&

chidiMinerua,qua

fi propitij alle loro fatiche. Cofi io non già per

imitar loro in queſta cattolicaopera ;maper ha

uer certo , & ficuro aiuto nel deliderio mio di far

ſapere ai deuoti fedeli i glorioſi geſti del beato
Franceſco di Paola , Padre , fondatore, & capo

dell'Ordine de Minimi ; douendo deſcriuere la

A Vita,



Proemio .

Vita , & iMiracoli ſuoi;non mi è parſo ricorrere

ad altro fauore, che alluo ; accio che m'impeeri

gracia dal ſommoMonarcha , che con purità di
cuore, & fincera verità io publichi al mondo, co

mc ei viffe in terra crd Mortali; poiche meritò

eſſere connumerato tra iSanti del Cielo per de

creto della ortodoxa Chieſa Romana . Pregoto

adunque fi degnieſlermi fautore, & riuolgere å

me gli occhi della ſua Charità , che lo ſpinſe 'ad
operare coſe eccelle , con dar forza al mio debile

iogegno di condurre al deſiderato porto la mia

mal prouilta nauicella piena di tante miracoloſe,

& ftupende opere ſue, a gloria di DIO , & d be

neficio de'Fideli , i qualico'lſuo aiuto habbino

ſempre ad ottenere dalla ſomma Bontà Diuina

leloro giuſte dimande con tanto pio inter

ceffore . Effendo ottima coſa al Chris

ftiano ne i ſuoibiſogni all'intercer
fion’de Santiricorrere,i qua

li appò l'eterno Signo

re per i ſuoi deuo

ti interce

dono,

comeremuneratori delle preci, che

humilmente ſe gl'of
feriſcono .

1
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NATIVITA , ET ORIGINE DEL

Beato Franceſco di Paola , & della ſua

vocatione all'Eremo .

Cap. 1 .

SSENDO che CHRISTO vera

pite d'IDIO vero Agricola è ſtata

piantata nelmezzo della terra, n'è per

questo ſucceſso ,che comefertile bager

mogliato iſuoi virgulti in ogni parte di

quella trapaſſando con la virtù della fua

gratia oltra imonti ,do ifiumi,cauſan

do però ,che in ogni luocos'aſſagiano ledolcezze de' ſuoi:

pretioſi licori, onde l'anime nostre vengono ristorale ,

A 2 WMF



Vita , & Miracoli di

viuificate per l'eterna gloria , però , trà le Prouintie , che

fono nel Regno diNapoli vi è la Calabria celebre ſiper gli

huomini, che in eſſa hanno fiorito in lettere Greche, dg La

tine , do in varieſcienze, come per lafertilità de'Campi ,

i qualiproducono in abondanza gran parte delle coſe , che

al vitto humanoſono neceſſarie . Quipreſſo al lito del ma

reſiede vna Terra chiamata Paola di honorato popolo ; oue

neglianni dellanostra ſaluteMCCCCXVI.babitauano

Giacomo Martofilla diſceſo da parenti Coſentini, do Vienna

di Fuſcaldo Castello pocodistanteda Paola , conforti nati in

humil conditione , ma grandi, do nobili appreſo lonnipo

tente I DIO , appò cuila vera nobiltà conſiste che viue

uano nella loro baſſa fortuna con molta vnione, do tranquil

lità , ſenza ancor hauer procreati figliuoli . Etdeſideroſi

molto ( come è vfanza de tutti li ſpoſi nourlli ) d'hauerne ,

ſendo affettionati, da deuotiſerui del beato SeraficoS.Fran

ceſco d'Aliji; riuolti prima à DIO , fecero poto al beato

Santo loro auuocato , che quando alla Maeſtà Diuina foſſe

piacciuto concedergliene vn maſcio, non ſolo lºbaueriano

chiamato al batteſmo del ſuo nome , ma dedicato perun an

no alſeruīgio della ſua Santa Religione. Fùaccetto aldiuo

Franceſcocol pio deſiderio il voto de'ſuoi deuoti , eſſendo

ſtato un ottimo propoſito ,do con formata intentione fatto:09

ottenero dalſommo Creatore la giuſta dimanda . Laonde

circa l'hora di mezzanotte venendo vn Compare di quello

per chiamarlo ;acciò con lui andaſſe, doue il giorno auanti

hauean determinato per loro lauori; vidde ſopra la caſa di

Giacomo ofè veder à molti della Terra, che chiamò àque

ſto effetto , una chiara facella , che miracolosamente iui cra

apparſa, da tutto il conuicino luoco illuminaua . Volendo

IDIO per eſſa ſignificare nella procreation del fanciullo ,

cheſi faceua in quel punto, il granſpendore, che daſi baſſo

luoco



S. Franceſco di Paola . 3

Luogo douea yſcire ad eſſaltatione della Chieſa Santa,con l'eſ!

ſempio, do integrità della vita , con le prediche,miracoli , do

altre infinite opere di Carità , di che fù queſto Santo dotato.

NATO poi il fanciullo , ſecondo il deſiderio de’pa

renti,ricordeuoli dell'ottenuta gratia con l'interceſſionedi

tanto gran'anuocato lo chiamorno del promeſo nomeFran

ceſco ; alleuandolo ſempra coʻl timor di Dio . Viſſe con

efi infino al terzo decimo anno dell'età ſua , alla quale per

uenuto il Padre , & la Madre per oſſeruare la promeſſa lo

conduſſero al Monaſterodi S. Franceſco d'Aſſiſi nellaCittà

di S. Marco, oue il giouinetto vbidientijſmo dimoròper lo

ſpatio d'vn annoſenzafar profeſſione , qualfinito , chiama.

tiquelli gli pregòstrettamente, che lo voleſſero condurre

alla caſa del Diuo Franceſco à S. Maria de gli Angioli in

Aliſi, doue deſideraui andare perſua diuotione ; Ilche po

Stoad effetto,doppò che viſitorno il Santo luoco tutti treſene

ritornorono à Paola . Ma conoſcendo il prudentefigliuolo,

quanto foſſe pericoloſa all'eſſecution del ſuo deſiderio lacon

uerſation delmondo, deliberò d'andare ſecretamēte all'Ere

moper prendere in tal luocola prima paga , come vero fol

dato delle facra militia del noſtro Saluatore GIESV

CHISTO;doue perſeuero ſinoall’anno decimonono del

l'età ſua , nutrendoiuiilſuo corpo di ruſticbe herbe , di fel

uaggi frutti,&di pure acque; poi che lo ſpirito era paſciuto

da più pretioſi cibi nella celeſte contemplatione. Imitando in

queſto atto i Santi Padri antichi , i quali peracquiſtar il fom

mo Bene dai mondani penſieri in tutto s- alienauano. Cofi

fèPaoloprima Heremita ,che volendo eſtraherſe dalle coſe

ſenſuali , nelle vaste folitudini dell'Egitto venne à confer

uarſi. Coſivißero Antonio , Macario, Ilarione, Beneder

to , Celeſtino; o prima de queſti Gioan Battiſta del no

ſtro Signor GIESV CHRIST O precurſore. Con

ciofiaA 3
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cioſia che quanto maggiormentequeſta humana vita diſprez

zamo, o dai mondani negotijn'allontanamo ; tanto via più

alla celeſte Patria n'approſſimiamo,OIDIO conoſcemo;

con il quale con fanta Caried congiunti in meglior statosemo

reſtituiti, do in quello viuendo il tutto dominaremo . Coſi vi

uendo creſceua neglianni, daugumentaua in virtù por

gendo almondogran ftupore con l'eſferdella Santa vitafua

la qual ſi conobbe in ogni tempo puriſſima, per la virgini

tà ,& caftità di che perpetuamente fù dotato ; conoſcendo

quefte virtù eßer quelle che ( fedelmente cuftodite, accette

alla bontà Diuina ) glifà tanto più grati ifuoi oſſeruatori;

poi cheſi legge , dovede la caſtiſima Virginità eſſerſtata

cletta dalla Maeſtà fuaper dilettiſſima madre, oſpora. Et

comeſinotapertanti eſempi deSanti, no Sante la vita

virginale gli è fata , da è gratiſſime. Accompagnò con

queſtevirtù il Santo adoleſcente laReligione, la qualfü da

eſſo ialmente amata, & abbracciata , che non maiſe ne ſe

parofinoall'eſtremo diſua vita; con la quale laſciando loſa

infino allaſua antica madre, ſeneſalì al Cielo alſuoeterno

Padre, per la ſcala , che viuendo s'haueua fabricata per

diuina vocatione,do per propria elettione .

CHE diremodella grād’humiltà di queſto feruodi DIO,

della quale la DiuinaMaeſtà glifece particolar duono, ac

cioche doueſeporgere eßsēpioà tuttii Tre fonoi gradi del

lbumiltà ; il primoèfarſiſoggetto alſuo maggiore,ſenza

voler preferirſegli eguale ;do queſtaſichiamaſufficiente ,

eneceſaria . Il ſecondoſottometterſi all'eguale,ſenza pre

ferirſe alminoré, G queſta ſidice abondante. Il terzo è

Soggiogarſi alſuo minore , & queſta è dettaſoprabondante.

Neßunodunque , cheſia di pia intentione hauerà da dubi

tare che'lnoſtro beato Franceſco no haueſle offeruato a pie

no queſti gradi; poi che ai ſuci magiori inferiori, do egual

live
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ſi vedeua fouen :ehumiliarſi,sapendo come diſeil Signo

re ; che chi sºbumilia in queſta vita , Serà eſaltato nell'eter

na ; do che la ſua madre Santiſſima ancor dißediDIO :

Hàdepoſto iſuperbi dallafede, dg ha eßaltało glihumili .

Coſo il beatoHeremita viueuanelSignore in fanta bumilta;

oper queſto ſi come, che dall'eterno Padreamante di que

Na virtù nonmaiglifù negatagratia , che ei gli dimandaf

ſe ; & dopò il ſuo feliciſſimo tranſito per queſta etiandio für

inalzato nell'eccelſa Patria , celeſte Hieruſalemme .

m
u
t
t
a

SI NARRANO LE DIVERSE YIR

tù del Beato Franceſco di Paola , & quan

to era amico della pouertà.

Cap. 2 .
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.

VEST A pianta bumana , le cui radici ſono

riuoltó al Cielo, mentre è inaffiata dall'acqua

della gratia ſuol fiorir fiori di tal odoredi San

tità , frutti di tal dolcezza di perfettione ,

beempiono il mondo di ſpiritual eſſempio, dg diſopracele

Stial cibi; laonde di paſſo's in paſſo , aumenta fruttificando,

yfiorendo . Et in queſtocreſcer di virtù, in virtù , creſce

il merito ; poi che per eßer gli huornini Santi, arbori della

vigna diDIO , ſi come l'Agricoltore è infinito , coſi anco

raiſuoi Santi crefcono, do aumentano tutta via, come que

Sto gloriofo Confeſſore ne diedeſaggio , il qual oltre leßere

bumile, o de tante virtù adorno , fu dotato da DIO onni

potente diſomma patienza , de coſtanza nelle humane attio

ni ; fù diſpirito feruente nel diuinoferuitio ; ( pronto nelle

orationi. Ne à pieno può manifeſtarſicon ſcritti la gran

pietà , che regnòin queſto amico di DI 0 ; comequello, che

conoſceua quella eßere notrice dell'altre opere buone. Laon

de comefùvero amicodella pietà,meritòottenere col mez

zo di eſſa dalſommo Creatore molte gratie nella preſente vi

in, per beneficio del proſſimo, da nel'altra làeterna felicità.

HEBBE oltre la gran pietà molta prudenzà ; hauen

do impiegatoilſuoamore in quello , che veramenteſi deue

4mare perfruirlo eternamente , como è il ſommo Bene, il

quale è la ſicura , 3 dritta strada , che ne guida al Cielo .

Chiſeràdunque tanto priuo del verolume, che nieghi que

ſto coſi gran feruodi DJO , hauer poſſeduta compitamente

queſta virtù? poi che ſempre con tuttoil cuore, ocon laſua

puriſſimamente amo il fummo IDIO, eleggendo oltre per

ſua fida compagna la penitenza,non temendo mai altro, che

difar coſa ,conla quale poteſſe turbare la Divina Sapienza.

Et eſſendofcritto , cheilprincipio della Sapienza è il timor

di DIO , quanto douemo giudicare, reputar ſauio il beato
Fran
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Frandeſco , chefù dotato di queſto ſanto , Ü filial timore ?

certo in neſſunoſi può dir eſſer la veraſapienza ,ſe nõ ama

perfettamente I DI0 ; per queſto diremo, chefù tra gli al

tri fapientiſſimo , poichehebbe perilſuo proprio fine queſto

Santo timoroſo amore .

NON èda tacere lagranfobrietà c'hebbeſede in que

sto beato Confeſore, il qual appena vſcito dall'età puerile

eleſe per ſuodiporto la ſolitudine , perfuggir la vanità del

mondo , la quale congli allettamenii de cibi è cauſa d’infi

niti'errori, hauendo egli inuiolabilmente oſſeruato l'aſtinen

za de quelli , de qualiſiſeruifol per debile ſoſtentamento

dellaſúa vita . Fù oltredi ciò ſempred'animo placato , ri

pieno di tanta modeſtia, che non mai dalla bocca ſuafù vdi

to vſcir parola otiofa .

HEBBE per ſua fluorita la pouertà di tal forte ,che

non mai la volſe abandonare ; per il chefolea dire ; da quel

la cauarne frutti degni, cioè , l'integrità de coſtumi,l’offer

uanza de' precetti, il diſpregio de penſieri terreni , cilo

Sdeg o degli honori mondani, con la vera imitatione di

CHRISTO Saluatornoftro.

TRA queſte virtù per vltimofine di condurſi al Cielo

haueua la Carità, della quale fù tanto acceſo,co con eſſa tal

mente ſi congiunſe , cheſe nefece inſeparabile con ſtupen

da merauiglia di chilo conobbe ; poicbe non ſolo ai projfimi,

mà etiandio agli ſtrani ſempre procuraua di giouare ; ve

dendoſi in ogniſua attionc ,do penſiero pieno diCarità : la

qual è vna retta volontà in tutto aliena dalle coſe terrene

vnita indiuiſibilmentecon D I 0, ripiena d'vn'viuo,do ar

dente fuoco dello Spirito Santo , auida della contemplatione

Diuina ,fomma dèle coſe bustie , fine dei celeſti precetti ,

morte dei peccati , vita delle virtù; do è queſta quella guida,

che c'induce alla contemplatione delle coſe Diuine , cinſi

770 a?

1
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no all’empireo n'inalzaiſprezzati ci honora , da depokeri

ra'arrecchifce. Per lei il tutto ſiconferua, il popolo di DIO

ſi multipli4 ,& tante ſchierede Martiri corrono ai tormen

ti . Questa perfuade à l'huomo ,non ſolo che feguiti il be

ne,machefugga il male; Si compiace dell'equitd,&ſi duo.

le dell'iniquità ; non èambitiofa della propria lode ,ma fol

pelofa delhonor delſuperno Padre. Quanto da lei s'ope

raò con prudenza, ſuauita , do dolcezza. Eteſſendo de tut

te l'altre virtù Reina , per lciban gloria i buoni, bà ſtabili

mnento la ſcienza ,do wirtù le profetie. Quefia riconcilia

l'huomo aDio , aggeuola la ſperanza , & ftabiliſiela Fe

de , fortifica la fortezza , giuſtifica la giuſtitia , fa faria la

prudenza , dy tempra la temperanza , confermal'bumiltà,

facilità lºbubidienza, mantiene la religione, o conferua la

purità . E fruttifera nei fedeli calda nell'oratione , c pri

ua de peccati . Fà l'animaſorella degli Angeli, compagna

dei ſpiritibeaii,& tempiodello Spirito Santo . E fuoco che

non conſumo;laccio che non offende, giogho, che non ag

grana, do amor che non languiſce . Da cui procedono pen

fieri caſti, deſideri gireſti, coſtumiſanti, & operemirabili,

caricà Santisſimi, ſuauiſſima, pretiofiffima veramente

degna d'eſſere abbracciata , amata , & preggiata da ciaſcu

70 , comeilpiù ineſtimabil teſoro i de la più ricca gemma,

che vnqua ſi riircui. Non è merauiglia dunque, che

hauendola oltra le altre virti queſto fanto Gio

nane abbracciata , riuerità,do preggiata

dineniſſe celeſte , mirabile,

eſemplare , infi

niti ,

diuerſi miracoli per beneficia
deMortali opes.

rando .

COME

,یم
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CHA

RITAS

Annan 2009

DIETENTUALE Coro

IC
COME IL BEAT ) FRANCESCO

edificò preſſo la ſua Patria il primo Mona

ſterio , con la viſione apparfaglidi

S. Franceſco d'Aſsiſi .

Cap. 3 .

OICH E per Diuina gratia l'huomo in ſpiri

to s'è unito divolontà con la deità , lacndeco

р
l'affetto alberga in D1 O ricetto sell anino

de giuſti; muouer ſuole le operein terra, per

le quili colui,che l'haue albergato venghiadcſer bonora

10. Delchene diede eſſempio il fauio figlio di Dauid, ilqu.17

doppo eſſer ſcelto,de confirmatonel Regno d Ifraele, edif.co
il 1113
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iltempio ,nel qnale al vero DI O s’immolaua la vittima ,

ch'era figura di CHRISTO . Coſi ancora il beato Fran

cefco,dopo chenel deſerto era fatto oſpite de Santi penſieri,

volſe l'animo fra quelli folitarij albergbiad albergarIDIO;

do in tal modo il beato Heremita viuendo, la Diuina bontà,

alla quale tutte le coſe ſono preſenti , che preuedeua, come

il valorofo Capitano doueua eſſer guida de tanti deuoti , &

fedeli ſoldatiall'eſpugnationedel perpetuo nemico dell'ani

me,gl’inſpirò, che vfciſſe da quella ſolitudine doppò cinque

anni, cheper ſuaabitationebiuea prija; do cominciaſſe à

formare il ſuo eſercito , per furmaggior frutto nella Chieſa

Santa . Per queſto coadunando alcuni ſuoi figuaci,che per

laſna humiltà cognominar volle Minimi, circaun migli vi

cino alla Terra di Paola fua Patria , con licenza del Reup

rendiſſimo Pirro, allora Arciucfcouo di Coſenza, diede priu

cipio (ancor chepouerifſimo fuffe,co viueße di quello,che

per elemoſina gli cra dato ) ad edificare vna nuoua Chieſi,

doue egli con iſuoicompagniſi potefTe ridurre à render gra

tie à IDIO de'riceuuti benefici , o fare oratione per li Fede

li;corrëdo gliannidellanoſtra ſaluteMCCCCXXXVI.

per il che ſparſa la voce per gli luoghi conuicini della inco

minciata opera non mancornomolti cheerano informati del

lafua pouertà d aiutarla con diue:S : coſ' , accioche poteßeri

durla'à fine ; vedendo,che di giorno, co di notte s'affaticaua

coſi in cauar i fondamenti,come in condurre le pietre, calce,

altre coſe à tal opere neceßarie.Etſi vedeua in lui vna ta

le allegrezza.cbe à tutti i ſuoi cõpagniaggiungeual'animo,

& le forze,noſe gliconoſcendo pūto diſtanchezza nell'ado

perarſi in queleſercitio,ancor chefuſſe eſtenuato, dimacro .

ERANO àgran pena fatti ifordamenti,do ridotto le

mura della principiata Chieſa al pari della Terra , quando

che ritrouandoci il Santo huomo più che mai intento alla ſua

opera,
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opera , ſivide all improuifo comparire auanti pn'huomo di

venerabile aſpetto vestito dell abito de'Minori,il qual riuol

to à lui, con voce graue lo ripreſe, che volendo far vn tem

pio in bonor delſommo IDIOlhadeffe cominciato coſi di

forma picciola ; comein effetto era ; dr gliordinò che quello

già cominciato ruinaſſe ,neſeguitaſje, muvn'ultro maggiore

ne diſegnaſſe. A cui il beato Paolano riſpoſe;che era poue

ro , ne hauea le forze corriſpondenti alla voglia di condurbo

d altro modo à fine. Soggiunfrgli allora il venerabil Frate;

che l'onnipotente IDIO non gli haurebbe mancato nei ſuoi

biſogni.Coſi obbedendo al ſantocomando,ruinita la prima

fabrichi, do diſegnata lanuoua pianta della Chieſa il vene

rando frate diſparue. Ilcbe inteſo, do da quelli
, ch iui erano,

G da gli altripoi tutti, affcriorno quello afferStato il glorio

So S. Franceſco d'Aſſiſi • Seguitò appreſſo il beato Paolano

la ordinata opera ;ma come l'onnipotente I DIO volfe mo

ſtrare qunntoglifuſſero grati iſeruiggidelſuo ſeruo,il gior

noſeguentevenne à luivnnobile Coſentino, ilquale i pira

to dalla Maestàſua porſe al beato Franceſco gran quantità

d'oro, d'argēto ,acciocbe poteſſe ſupplire alle ſpeſe delfan

to edificio . Talche in poco tempo l'opera renneà perfettion

tale, che potè con iſuoi frati dar principio à celebrare gli of

ficij della SantaRomana Chieſa ordinati
,e rendere ledebi

te gratic all'eterna bontà dei beneficij riceuuti; cominciando

zuid veſtire dell'abito ,ch'egliportaua, quelli, che fecoviue

cre inſeruigio di D I O s'offeriuano. Etmostrando loro il

do , nelquale doueano Stare inſua compagnia con oſſeruar

perpetua vitaquadrageſimale, obedienza ,pouertà, castità,

g religione; digiorno, in giorno à quelliſi Jcropriua eſſem

plare , & cſſervero feruo diDIO. Crebbe il numero de

ſuoi fratelli in breue; do ſe ampliò in poco tempo il Conuento

con pouertà cominciato da coſi buonfondatore , da valente

mo

Archi
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Architetto, come hora ſi vede; Laonde per laſua memoria

à questi tempiin quel luoco viconcorronoPopoli di tutto il

Rrznodrcndere gratie all'onnipotente IDIO di quello , che

colmezzo di cofibuono interceſſore ottengono.

2

BI

IL BEATO FRANCESCO ENTRA

nelia Fornace ardents, cheruinaua , ferza

lefione, & opcra altri diucrti nii

racoli . Cap . 4 .

A Somma Bond Diuina, che in tutte le buone

opere de mortali gratiſſimo Principe ſi dimo

stra, non m.incamaiſcoprire la ſua irifinita
26

graritndine infoccorrere alle noſtre neceſſità,

quando
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quando il zelo delſuo bonore nepunge il cuore. Etmentre

che noiſemooperarij nellaſua vigna per augumentar laſua

Chieſa in terra egli hauendoci preuenuto con laſua chia

matá ; n'aiuta ancora con il ſuo diuinaſoccorſo , approbar

dotal voltascon atti esteriorile nostre fatiche piene d'amo

roſo zelo ; come accadde aiutando le pie opere , che da fuoi

Seruiſeli ministrano ; doue volſe il ſommoArtefice di tutte

le coſe buonemostrar quanto gli piaceſſel'opera , che ad bo

nor ,& gloria delſuo altiſſimoNomefaccua il beato Fran

ceſco; imperoche per complir la Chieſa de Monasterio,che

haueua cominciato; pocolontano da quel luoco ſe coceua

vna fornace di calce, gid più tempo vi era stato, do

ara ilfuoco ardente dentro ; che eſſendo stata mal compo

sta minacciaua ruina , con perdita della fatica, upeſa,che

viera fatta . Ne potendoſi rimediare , perche tutta via la

fiamma era potente,gli operarü vennero afarlo a ſapere al

beato France/co , il qual ſenza punto alterarſene riſpoſe

che à lui ne laſciaſſero il penſiero , da ſen'andaſſero à rj

poſare , eſſendo lhora del definare. Alche hauendo co

loro vbidito , il beato Pudre viſto il pericolo di quella , fat

toſi in fronte il Santiſſimo ſegno della Croce , e nel pettó,

entrò intrepidamentenell'ardente fornace ; ce dopod ha

uerla con le proprie mani racconciata,ſe n'vſcinon ſolodal

fuoco non offeſo ,ma ne pure nei vestimenti affumato, ſegni

euidenti della ſuaSantità . Questo vedutoda gli operari,

che occultamente baueano mirato il tutto , renderno gratic

à DID , o pieni di deuotione, à glialtri lo riuelorno . Et

accioche il mondo ſtupiſchi dell'altre merauiglie di queſto

Santo ; quelle altre narraremo .

ANDO un giorno queſto feruo di Dio è ritrouare

on Contadinoſuo amico nominatoMartino Siffraco di Pao

la , accioche că iſuoiBuoi gli conducere un legno , del qua
len
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le voleuaſeruirſi per li ceppi delle campane; do gli diſſe il

ſuo biſogno. Alqual riſpoſe colui , che volentieri viſeria
andaio , ma per eſſere allora tardi , s'eſcuſaua , che'l loco

cra lontano . Onde il Santo affirmando , che haueria tempo

à bastanza , il Contadino non replicando più , ſe ben giudi

caua , che ſeriano ritornati a mezza notte , pure per la ri

uerenza , che gli haueua , hauendointeſo il miracolo della

fornace, poſe il giogho ai buoui ; & inſieme s'inuiorro ,ſin

doue il legno era preſovnfiume , che veduto dal Contadi

no , riuolgendoſi al ſeruo di Dio , diſſe . Noi hauremo

fatto in vano queſto viaggio , perche noifolinon potremo

alzar da terra queſto legno, tantopiù che ci biſogna por

tarlo à forza di braccia in queſto piano, non potendo i buoui

venirui , eſſendoui tramezzo alcuniſaſſi. Acui ilSanto

riſpoſe, Andate ad accomodar i legamipercondurlo , do

non vi date altro penſiero. Coſi andato colui , ritornò poi

done haueua laſciato il Santo , o vidde il legno condotto

nel piano , che ſenzaaltra fatica l'attaccorno dietro di buoi,

con felice camino in breue giunſero al Monaſtero , che

uncora era giorno: eſſendo il legno di tanta grauezza, che

å gran pena diece huomini lo poteuano ſollenar di terra .

I D'ALTRO Contadino volendo poner ſotto il gio

gho iſuoi buoui , fù da vno de quelli col corno malamente

percoſſo in vn occhio ; do era per restar priuo della luce di

quellofe incontinente non era menato à queſto Santo medico,

il quale ponendoui folo vna benda di lino lo rimandò à caſa;

divenuto il ſeguente giorno ſi levò la benda dall'occhio ,do

efto chiaro della verità , vedendo come prima ſenza ſogno

di leſione .

V N. Cittadino di Paola andò nella Vigna d'vn'altro à

cogliere delle pruna, es eſſendo ſalito ſopra l'arbore , ò per

a firetta, ò per tema , che non ve lo ritrouaſſe il padrone, ò

per
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per altro che ſi fufle , cadde à baſſo, o ſifece nella testa

pra grande, u pericoloſa piagha; ma perche hauena il

miracoloſo medico vicino , ſegli appreſento dinanzi; à cui

il deuoto feruo di Dio diffe. Dimmevn pocoti ſapeuzno

buoni quei pruni, ch >eri andato a torre? hor vedi quello che

auuiene à chi non oferua i precetti del Signore , voiendo

fraudare l'altrui. Però auerti, che talcoſa più non ti ſoc

ceda . Et fattagli queſta riprenfione , glifece chinaril capo

per veder laferita , nella qual poſe unpoco diſale, legan-
dola con una faſcia di teládi lino,come è ſolito farſi,dil

giorno appreſſo ſi vidde liberato dal male , du fano .

VN'ALTRA volta occorſe à queſto huomo, che

unſuofigliuolo haueua vna graue infirmita , o molto peri

coloſa della vita ; I.conde andò à ritrcuare il beato France

ſco , il qual gli diſe, che anda ead una fonteiui vicina, do

iui pigliaſſe vn grancbio , conducendo poi ad eſſo l'ammala

to . Etfe beneil comando à colui parue strano, do fuor di

propoſito perfanar un'infermo , nondimeno bauendo nella

perſona propria riceuuto beneficio, fecel'obidienza,por

tatogli il figlio ammalatogli appreſentò quelgranchio preſo

alfonte ; ilqual dal Santodatoin mano delfigliuolo infer

mo , in quello inſtante ricuperò la priſtina fanità.

ESSENDO Yna fauciulla chiamata Giulia Catala

na , del tutto cieca condotta in Paterno ; oue il Santo medico

alloraſi ritrouaua per edificarui on nuouo Monaſtero ; da

ſuoi parenti , fupplicandolo , che voleſſe porgerle il ſuo mi

racoloſo aiuto ;cbinandoſi il Santo in terra ( imperoche sta

ma in vno orticello colſe alcunefrondi d'herbe , ch'iui era

no , le quali poſte à gliocchi dell'inferma, in vno iſtantefù
illuminata .

GIOVANNI Cicuzzo di Paola ſi ritrouaua in

fermo digrauiſſimo male , volendo partirſi per andare
B ad un
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ad vn medico , s'ncontrò nel beato Franceſco, il qualgli po

ſe ſopra vna ſempliceberba;G diſegli, che haueſſe fede in

D10 ; & in ſpatiodi pochigiornidiuennefano .Et eſſen

do il medeſmo un'altra volta infermo à morte , mandò in

Paterno , doue allora il Santo dimoraua, onfuo cognato à

fargli intendere, in che termine ſiritrouaua ; à cui il beato

Franceſco diſſe ;che in carità ſenefoſe ritornato allegramě

te , perche l'infermohaueua riceuuta la gratia della Sanità

da Dio . Etnell'isteſſa hora l'infermo ſi conobbe libero

d'ognimale .

V N Contadinodetto Migliariſcoabbruggiundo vna ſie

pe dellaſua poffeffione l'incendio andaua talmente creſcen

do per ilvento ,che alloraſoffiaua , che era perfaregran

diſimo danno à i territorij conuicini ; ma il beato Franceſco,

che d'indi poco lontano ſi ritrouaua,opponendoſi con i pie

di diſcalzi al’impeto del fuoco ſubito l'eſtinſe.

BEVENDO vra donna in un vaſo gliSoprauenne

pn'accidente , che gli torſe gli occhi , do turbolliil cerúello

in modo , che gridaua come arrabbiata , buttaua (puma

per la bocca con tanta furia , che non la poteuano rite

nere quattro huomini; ma condotta da iſuoi alla

preſenza del Santo, do da eſſo afperfa ,

con l'acqua benedettaſubitoritorno

al fuoprimoſtato; Coſi ilfom

mo Signore à poco,

à poco

manifestaua nelle genti la gran

virtù del ſuoſeruo

fedele.

LIBE
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AMMA
CHA

RITAS

W

دا

LIBERA DVE OPERARII DAL

la morte , fa fermar yn muro , che ruinaua ,

& opera altri ſtupendi miracoli .

Capر.

ERVIV A quefto glorioſoSãto à quel fom

mo Prencipe, il qual con unſol cenno hàfir
S

mato la terra, do puoteparimente far lamo

bile ; come che ogni coſa vbidiſce alla legge,

che dal uero autore è data ; perqueſto ancorane i ſeruiſuoi

fà che con le coſe terrene moſtrino lagrandezza della ſua

Maeſtà . Di quiauuenne, che eſſendo il beato Huomo tut

ta uiafpinto dallo Spirito Santo àfar nuoui edificij in honore
delB
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delſuo Creatore , per dar luoco alla moltitudine, che digior

no,in giorno aumentaua de' ſuoiſeguaci,dopò haucrfinito

quellodiPaola ,n'edificò degli altriin Palerno, in Spezza

ho , G in Corigliano della Coſentina Dioceſi, porgendo grā

Stupore à tutti quelli, che l'intendeuano ; che un pouero He

remita ,qual nulla in queſto mondo poſledeua poteſſeſupplire

à tante peſe ,poueramente ueſtito , ſcalzo, che dormeus

ſopra unatauola con una pietraſotto la teſta; che non man

giquacon iſuoi frati, ſe non alcuni giornifolenni,do quel

lodi che ſi pafceua erano legumi , &berbe crude . Etperò

udendoſipertutto lºafpra uita, che eglifacena concorreuano

à lui molte perſone per deuotione, o per i miracoli, che fa
cena intercedendo .

S'I legge in alcuni teſtimonijeſſaminati, da inſino al di

dhoggiſi narra , che cauandoſi ifondamenti del Monaſtero

di Paterno due operarij,che iui lauoravano ruinandolifopra

molta terra ,&pietre ; furono da quelle talmante oppreßi,

coperti, che da tutti i circonſtanti furono reputatiper mor

ti anzi, che in neſſun modo haueſſer potutouiuere . Laon

de concorſa iui moltagente , ui venneanco il bcato France

fco, il qualfatto leuare dadue parti la terra , & le pietre,

che glihaueuacoperti , ſi ritrouorno i due huomini liberi,

funid'ogni male , quando penſauano cauarli murti perla

gran quantità di pietre, da terra , che ſopra gli erano cady

teico certoſetenne,che miracoloſamentefullefatto per l'ora

sionidel beato Franceſco .

MENTRE si fabricaua , un'muro , che era già alto

affai, in più d'un luoco aperto già minacciaua ruina; des:

Sendoui moltagente aluna:a à uedere , comeſiſuolfare in

Simili caſi, il beato Franceſco elJendoui anco concorſo, ſtan

do quello percadere , fè ilſegno della Croce iui riuolto ,con

meminar il glorioſiſſimonomediGIESV ; & fubito ilmu
10
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ro , che giàcominciaua à ruinareſifermo; daqueſto miraco

lo inſinò ad hoggidi ſi uede , eſſendo ancora ilmuro in piedi

in atto di cadere . Hora mentre ſifabricaua in queſto Mo

naſtero, o ilbeato Franceſco intento all'opera s'affašicana

inſieme con glialtri; un degli operari, che uoleua far cade

re unagroſſa pietra uerſo la parte dou'egliſtaua glidiſſe più

uolte, cheſi leuaſſe, acciò cadendo la pietra non l'offendeſe;

al quale riſpoſeil beato Huomo ,che atten.teffe à lauorare,

ſenza prenderſi cura di lui. Cadde finalmente la grossa pie

tra con grand’impeto,o percofle in un piede al beato Fră

cefco; ilperche l'operario , che ciò haueua ueduto corſe pian

gendo perfilleuarlo , temendo , chegli haueſſefracaſſata la

gamba, o lo ritrouò non ſolofano , ma il piede era coſi po

lito , che non uiſi uidde leſione alcuna

DIMORANDO queſto ſanto Padre in queſto luo

co diPaterno gl. venneinnanzi uno di Paola chiamato Bar

tolo di Perri, s glinirrò , come teneua due fratelli infer

mi;àcui il Santo riſpuſe, cheuno d'eſſi chiamato Luca fureb

be dal Signore riſanato , de l'altro chiamato Nicolò morireb

be. Tornato colui à caſa trouò Luca fanodella ſua infermi

tà, chegravemente infermo haueua laſciato, di Nicolò dop

po cinque giornipaßò di queſta vita . L'iſteſſo Luca Perri

che dal Santo buono gli era ſtata denotata laſanità tenendo

laſuamadrei doloridel parto per un giorno, G una notte

con perdita della parola,do due oſtetrici, che quiui eranogià

la reputauano per morta;uenne piangendoàritrouare il sa

10,fopplicandolo,che pregaſſeI DIOper lo falute di quel

la al eſtremoridotta . Acui il Santo riſpofe i che non s'af

figeſſe, perciocheancor noneragiunto iltempo del partori

re .Etritornato quello in caſa, trouò che era in tutto perduta

laſperanza, che la madre uiueſſe; perilche di nuouo ritorna,

toalSantoPadre ,dicendogli,comegià la madre era paſa

B 3 ta al
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ta all'altra uita ;gli replicò, cheſe n'ında Te à caſa,percioche

fra un bora haurebbe partorito . Al cui comando ubedendo

il giou.ine,diſſe ai ſuoi domeſtici ; ciò che il Santo huomo gli

haueua detto . Al che le donne eſclamorno , che non hauea

di biſogno d'una hora per partorire, poi che in tutto era mor

ta ; ma che biſognauā portarla à ſepellire . Ritornò la terza

uolta il giouane al beato Franceſco; do piangendo gli raccon

taua , che la madre era morta ; à cui con lieto uolto il beato

Padre diſſe.Figliuolo in caritànon t'affiger per queſto ,im

peroche à queſto punto tua madre bà partorita una figliuola .

Et coſiracconſolato il giouane ritornò à caſa ,trouò la madre

libera d'ogni male, chauer partorito una fanciulla ; il che

parueſtupenda marauiglia à ciaſcuno per eſſere il tutto pas

fato come il Santo bauea detto .

IL medeſmo Luca eſsendoſtato perſpatio di tre meſi in

letto per una Siatica ſenza poterritrouarui rimedio,fù dalla

madre condotto al beato Franceſco , che in quel puntoſaua

pappando una rupeper piantarui una Croce ; &ſubito che

gli uidde, diße che l'aſpettaſſero un poco; aſpettorno, ; eſpe

dito il Santo dalla ſua opera ,ſen uenne conquelli al Mona

Stero , ove poſto al fuoco un uafo di creta pieno d'acqua con

un poco di cenereà bollire, con quella acqua poigli lauò.

ladolorato lato , la qualacqua affermò l'infermo, che non

ſolo eſſendo hollentegli parie tepida, mafredda; do cofili.

centiandoli il Santo il giorno ſeguenteſi ritrovò il giouanet

tofano, do libero dalmale .

V ACMaeſtro Pietro Genoeſe uenendo à Paola da Ren

da loco indi lontanocirca dodeci mniglia , portò à donare al

beato Franceſco, ch'iui ſi ritrouaua, alcunipeſci preſi in ac

qua dolce appeſi con un ſpago, ilqualprendendoli per la co

da diſſe à colui; comehaueti preſiqueſtipouerelli ,che non

faceuano nocumento à neſſuno.Et coſi dicendo gli buttò den
tro
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tro d’una fonte d’acqua, cheſi vede ancora dentro delſuo

Monastero ; oſubito i peſci ritornati in vita cominciorno

guizzando à ſcherzare per quell'acqua. Il miracolofù ve

dutoda alcuni, che vierano preſenti,che non poterono con

tenerſidi lagrimare per allegrezza;d li peſciſi viddero in

quella fonte per due,ò tre meſi viui, che nonfù neſſuno ar

dito di prenderli.

Si legge nellateſtimonianzadal medeſmo, che eſſendo

ſtata vna donnadella terra di Regina circa un'anno tormen

tata da malignifpiriti, fù condotta legata de mani , piedi

al beato Franceſco, il qualfattola condurre dentro la Chieſa,

eſforcizzandola , il maligno ſpirito incontinente l'abandono .

AFFERM A l'iſteſſo , cheſtando à lauorare con gli

altrioperarij in vn Monastero delſantoPadre, doue gli fo

praftaua vna pietra di tre cantara ,che gli apportana gran

timore, per la ſua grandezza ,do baueria morti quanti iu i la

vorauano cadendoseſſendo ſtataſignata dal Săto con il fegno

della Croce, inuocando ilſalutiferonome di GIFSV la pie

tra ,che giàſtaua per cadere, ſi fermò, nepiù ſi moße.

DEPONÈildetto Genoeſe, che eſſendo poſte le can
dele nei candelieri dell'altare per diruiſi la meſa,ancora no

acceſe; il beato Franceſco ingenocchiatoſi a piè dell'Altare

tenendo in mano una candela acceſa , moſtrandola alle pre

dette candele , ſenza appreßarui il lume, quelle ſubito da

per loro s'acceſero

DICE queſto isteſſo, che eßendo in un luoco doue il bea

to Franceſco uoleua edificare un Monaſtero, una großapie

tra, che trenta huomini non la poteuano muouere ,uolendo

la gli operarij rompere , uno d'eli prefa una mazza diferro

per ſpezzarlaſi offefe nella mano perilchegrandemente ira

to biaſtemò il cordone di S. Franceſco; Laonde il Santo man

dandoglioperarij à magnare ; reſto ſolo iui; & ritornati co

loreB 4



Vita , & Miracoli di

lorodal pranzo, ritrouorno, che la pietra eraſtata leuata da

qucl luoco, reſtandoci ilfoſſo, eßendoſtraportata nelfiume.

Per queſto tutti merauegliatigiudicorno ciò eſſer flatofatto

per miracolo; da quello c'haueua biaſtemato ſi reſe in colpa

del ſuo errore . Coſi in un iſteßo tempo la gloria di 11 oſi

manifeftu, dis gli huomini ſiconuerteno, quella à noi eßendo

digiouamento, de la noſtra conuerſione riſultando inhonor

della ſua uerità .

SANA VNA PIA GHA INCURABI

le con vna femplice herba : & libera con la

ſua oratione vn fanciullo , quafi da

morteoppreffo . Cap. 6.
GLI
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L I cletti di DIO non ſolo fono conſtituiri in

terra perſpingere l'anime noſtre al zelo della

gloriofa Deità, mà per darfaggio ancora dels

la Diuina onnipotenza,à cui ſerueno , in cui

oprano, per cuiſisforzano,do da cuile gratie riceueno.Che

montre l'arti humane , o ſotto lunari vengono meno , come

collocate fotto principij mutabili ; allora la Diuina uirtù ſco

prendo le ſue ſopranaturaliforze, moſtra che quanto fuora

di lei s'adopera, il tutto è uanità ; del che il Sauio ne diede

manifeſtaregola,quando ſcoprendole uanità dell'Vniuerſo,

diße, cheognicoſa tranſitoria era uana . Laonde coloro, che

ricorreno alla uerità facilmente s'accorgono di quel cheſi de

ueſeguire , o que le noſtre ſperanze, come ſicura bafeap

poggiar ſi debbono ; delchePhifloria preſente ne da chiara

teſtimonianza d'uno infermo deſperato degli humani aiuti ,

ilquale riuolfeinfine le ſueſperanze a colui che nonfalliſce

à chiſegli confida . Eraqueſto chiamato Giouanni diTarſia

Coſentino Barone diBelmonte, che hauendo una poſtema in

vna coſcia in modo corrotta , di creſciuta ,oltre il gran dolo

re , dal quale era formëtato dubitaua di morire ; Laonde per

bauer maggior comodità di curarſi fen’andoin Coſenza,do

ue bauendo conuocato tutti i medici della Cited , fatto tra di

loro collegioSopra la qualità del male ; perliberarlo di coſi

graue infermità , per quattro meſi continui in vano s'affati

corno ; poi che in veced'andarmancando il male pigliòſem
pre augumento, di modo che fù da tutti i medici abandonato

per morbo incurabile. Laonde il Barone diſperato di ricupe

var per quella pialaſalute,ſe ne ritornò à Belmonte,ma non

viſiferma più d'vn giorno,che deliberò d'andare al beato

Franceſco; preſe ilcamino verſo Paola diſtante da quel

luoco quindeci miglia . Giunſe alMonaſtero doue era ilbea

to Franceſco volendo prima (come è debito d'ogni buon

Chri
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Chriſtiano) entrar in Chiefu à pregarD I O ,che voleſſeha

uer miſericordia di lui, poi cheeradel tutto abandonato del

l'aiuto humano ; il gran dolorcheſentiua glielo vietò , che

nonvi puote entrare. In queſto venendo ilbeato Padre vid

de l'infermo con la ſua famiglia,che staua aſpettando, do or

dinò, cheſubito fuße dislacciata la coſcia; ma veduto la in

curabil piagha pienodi merauigliadiſſe al Barone . Queſta

infermità è incurabile ; però ſe volete conſeguire laſanitd,

biſogna c'habbiate ferma fede in GIESV CHRISTO

nefiro Signore .Indi riuoltoſiad vn frate,che ſeco era dicen

dogli; inCaritàand.i'e à toglierc dell herba detta vngula ca

uallina (che coſi ſichiama in quel paeſe per eſſer formata à

quella fimilitudine,che è di pocoso nejlunvalore) gliſoglun

fe.che pigliaſſe dell.i poluere di terra dell.i ſua cella . Il fraie

fatto quanto gliera ſtato impoſto; ☺ retiratoſi il beato Fran

ceſco dietro la porta della Chieſa prostrato quăti il Crocifiſſo,

fece oratione ; la qualfinita preſe la poluere ,d lberba por

tatagliricordando di nuouo alBarone, che doveße hauer fer

mafede in GIESV CHISTO ,dal qualſperaua otte

ner la gratia . Etfatto ilſegno della SantiſſimaCroce Sopra

la piagha ſpargendoui le poluere, vi accomodò ſopra tre frở

di di quel berba ; dicendogli, che'l medeſmofar doueſſe due,

ò tre altre volte ritornato à cafı, dandogli l’berba, e la pol

uere; da ricordandogli lafede , che douea hauere . In questo

modo amaestrato lo licentiò con tanta carità , che il Barone

nonſi potè contenere diſpargere molte lagrime , mentre gli

Seruitoriglifaſciauano la coſcia . Coſi fattoſi riponereſopra

la lettica , nella quale era venuto , pigliando la via di San

Lucido, non volle paſſar più auanti per meglioſeguitaril

ſuo viaggio il giornoſeguente. Ripoſato quiuitutta la notte,

la mattina di buon hora per ſchiuare il caldo ( eßendo di me

Tu Estate) preſe il camin, verſo Coſenza; o peruenuto alla

fom

ܕ
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sommità d'vnamontagna , ne parendogli ſentir dolor, nella

piagha, comeſoleua,quando faceua camino, ſi voltò alla con

ſorte ,che ſeco era, dg ai ſerui dicendoli ; che nonſentiua più

dolore ; coſtando ancora ambiguo dellaverità , ſcaualco; do

posto il piede in terra, cominciò à muouere i pafliſenza al

cun dolore , ponendo anco la mano alquanto ſopra delma

le.Ma perfare l vltima proua vi'percoſſecol pugnoSopra ,

Orestò in tutto certo della recuperatafalute.Laonde quel

li pieni diwerauiglia rengratiando D10 , il beato Fran

ceſco, per la cuiinterceſſione haueano ottenuto la deſidera

ta gratia pieni d'allegrezza andorno in Coſenza, done à

tutta la cittàfùmanifesto questomiracolo. Di che ogn vno

chel Baronconoſceua reštaua Stupefatto ; do particolar

mente vn Cirurgico principal di tal arte nella Città chiama

to Paolo ; che ben sapeva la qualità della piagha eſſere in

Sanabile ; & volendo provar ancor egli in altreſimili cure

quell herba,come hauea inteſo eſſere ſtata adoprata dalfan

to medico , imaginandoſi, che forſi , qualche occulta virtù

di quella l haueſſefanato; ritrovò veramente l'herba non ha

uer alcun valore ; Laonde ſi chiari eſſer stato vero , Gin

dubitato miracolo del feruo di DIO .

V Nfigliuolo del ſopranominato Giacomo di Tarſia af

Salito grauemente d'vna infermità , che hauendogli per cin

que giorni continui leuato la parola era reputato per morto ;

il pietoſo , do adolorato pradre, chehauendo fatto eſperien ,

za de tutti i remedij humani, vedeua non poter remediare

alla morte del figliuolo; mandò Franceſco di Marco dico

ſenza ſuo feruo al beato Franceſco in Paola,do gliordinò,

che da ſua parte il pregale per la ſanità di quello, che

baueſſe pregatoilſommo Creatore à tale effetto , chehauet

tanta fedein D Ioper mezzo delle orationi, do opere mi

racoloſe ſue ,che eraper ottenergratia dellaMaestà Diui
na
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na , nonfolo mentre vi eraun poco diſpirito , ma cheferia

potuto ritornare in viza , ſe ben fuſſe stato morto tre giorni .

Andò il meſſo , e giunto avantiilſeruo di DIO gli nar.

ròquanto dalſuopadronegliera stato imposto . Al quale

il beato Franceſco riſpoſe con questeparole. Da hieri fino

ad hoggi ſono gid Scorſe ventiquattrobore della nostra vi

ta ; pur piaccia à Dio , cheegli ſia eßaudito di quinto

deſidera , che io non manchero con le mie orationi ( benche

indegne ) pregar il Signor per lui. Etfinite queste paro

le ; conoſcendo , chel Jeruo era alquanto stanco per il riag

gio, il fèripoſare , do egli per fpatio d'vn hora non eſſen

do veduto da perſona alcuna (ſebenfù giudicato ellere an

dato à fa: ora ime ) poi ritorno al feruo dicendogli. Lo Spi

rito Santo ha eſtudito il deſiderio delvostro padrone;per

che il ſuofigliuolo , che quaſi era uicino à morte hà ricupe

rato la priftinaSanità; però quandoſirete con lui , ditegli,

che ringra:ü il Padre eterno; che dibene , in meglio per.

Seueri ad eſſer buon Christiano. Volendoſi poiil feruo par

tire gli diede dueradici, do due biſetti , acciò gli donaße

all'infermo. Puriito di qui il feruo , fene ritornò lieto in co

ſenza, o ritrouò il giouanetto amila!o, che parlava beniſ

simo, il che glieraauenuto nell) istefa bora che il beato

Franceſco gli diſſe , che non hauea più male alcuno ; della

cui gratia riceuuta tutti refero gratie à DIO , & fi confir

morno nella diuotione del Santo Padre .

GIACOMO Ronco della Terra ſudetta diBelmon

te intendendo i gran miracoli di questo Santo huomo di Pao

la fi diſpoſe di ritrouarlo, ſperando hauer da lui qualche ri

medio per un ſuo figliuolo ,che da una graue infermità era

tormentato ,ma quanticheſipartiße gli uennein animo por

targli qualche coſa, perfuadendoſi, che più uolentiri doues

seajutarlo nelſuo biſogno; non penſando più oltre a do che

1

un huo
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mn huomo ripieno di tanta bontà non appeteua doni, come

finno la maggior parte degli hucmini mondani. Giſlene

però in vna rigna d'vn fuoZio , dg colle zin caneſtro di

cerafe, che allora n'era il tempo ; & postoji in tamino giun

ſe in Paterno doue à caſo incontrò il beato Huomo ; il qual

per Diuino ſecretofapeuail tutto ;à cui preſentò il duono, ma

egli non lo volje , dicendogli con parole jeuere , acciò me

glio conoſceſſe il ſuoerrore Ritorna, do restituiſci queſte ce

raſe al padrone, d'onde l’haitolte ,che non conuiene all’huo

mo Chriſtiano dell altrui faticheindebitaměte cibarſı : ma nel

ſudordel voltofuo magnare il pane. Et in tal modo licentian

dolo gli diede pur alcuni remedij per quel che hauet

biſogno. Reſtocolui attoniso diquel parlare,con

ſiderandoche'l Santo per eſſer in loco lon

sano diecemiglia da neſſuno poteua

bauer ſaputo d'onde egli ba

uea tolto le cerafeio

giudicò che per in

Spiration

Diuina hauea bauuto notitia del fatto . Cofi il Santo

riprendeua le mal'opere; gli altrui

biſogni grata:nente fo

ucnius.

1

NO

LIBE
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CHA

RITAS

OSOD

SE
LIBERA VN I. E PROSO) STROP

piato de'mani , & piedi, & matolo , renden

dogli l'integra ſanità miracoloſamen

te, & opera altri ſtupendi mi

racoli . Cap. 7

ENTREche in queſta valle dimiſerieme

namo queſta ftanca vita oppreſſade varijne

M
mici, che d'ogni parte l'aſſaltano per mandar

la nel fondo delle infelicità ;ſe quella non vie

neſoccorſadel Principe delle gratie , che con laſua forza

onnipotente aiutando la noſtra voluntà la ritrahe dalle fiere

mani degli empi nemici ; è coſi.certo ilſuo pericolo, che fa

cilmen

CASTOT
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cilmente da quello s'argumenta laſua ruina . Mà ſe ben ne

ritroilamo oppreſſidalle maggior calamità , che vnqua con

ſiderarſi ponno , ſe con lacertezza della fede , do con la

ſicurtà della diſpoſitione integra ne riuoltiamo al vero lume',

anzi al vero Duce della noſtra vita ; allora quanto piùſemo

oppreſſi didubio , tanto più venemo ad aſſicurarci difede.

Etdi queſto chiaro argomento fi prendedavon ſoprahumano

miracolo auuenuto dall'interceſſion di questo glorioſoSanto ;

concioſiache nella Città di Coſenza eſſendo vn detto Marcel

lo di Cardilla leprofo, do ſtroppiato de'mani, ő piedi , che

hauea anco perduta la parola , do per il peftifero morboera

tutto diuenuto nero; ben per lui era vita la morte ; poiche

moueur à compaſſione chiunque il miraua , vedendo vna

creatura humana coſi infelicemente ridotta . Laonde moſli

alcuniſuoi aderenti, damici à compaffione prepoſero di

volerlo condurre al beato Santo ,conſiderando, che jeIDIO

benedetto non vi operaua la ſua onnipotenza, per rimedio

humano era imposſibile fanarſi;Et condottolo in PaolaSopra

un cataletto ( doue il Santo allora dimcrand) gli lo appre

ſentaro auanti , che vedula la gr.in calamitàdi questo huo

mo tutto tormentato , moſſo à pietà con alcune parole piene

di carità lo raccon ſolo , dicendogli , che doueſſe bauer fede

in GIESV CHRISTO , il qual gli haurebbe reſtitui

to la ſanità non ſolo del corpo, ina ancora dell anima , che

era di molto maggior importanza . Et laſciatolo iui, non tar

dando molto ritornò à lui ; & pigliandolo per la mano in un

ſubito ſileuò in piedi, eßendo miracoloſamentein quello in

ſtinteguarito del tutto , comeſe non mai haueſſe hauuto ma

le .Si può ben direà queſto.O aventurato leproſo, tu ſeiqua

Se ſimile a quello , che ero stato trent'otto anni languido alla

Piſcina .

REL L'iſteſſa città di Coſenzaunfanciullo chiamato
Giaco
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GiscomoBambino hauendoglion mulo dato un calcio nella

fronte ,iui gli hauea fattayna gran ferita, che tutti i Chi

rurgici la teneuano per mortale ,ne alcuno mi voleua poner

mano à medicarla , dicendo , che era come medicarmcor

po morto ; Laonde eſſendo abandonato da tutti i rimedij bø

mani,come piacque à Dio fù portato albeato Franceſco,

il qual vedendolocoſi malamente percoſſo, ſi buttò con legi

xocchia in terra àfar oratione ; do poileuatoſi inpiedi, co

mandò che fuſſeſcritta vna lettera in fuo nome ad vn nomi

nato Paolo della Caua huomo eſperto, & approbato nell'ar

te della medicina, pregandolo , che non voleſe mancare in

modo alcuno di curare quellaferita , perche në ſeria ſeguito

effettocontrario di quello ,che egli giudicaua ; affirmando

gli, che D I O gli harrebbe fatto gratia di riſanarla facilmē

te . Il medico vedutala lettera , fe ben per prima hauea ri

cufata curarla , parendogliimpoſſibile,che'lfanciullo ferito

poteſſeſcampare per bauerſigran ferita nellatesta, ch'egli

iſieſjonshauea tenuto ilceruello in mano, confidato in DIO,

mediante il beato Frinceſco preſe laſſunto di medicarlo ;

gli riuſcicon felice ſucceſo;confeßando, che glivnguenti,

Ole medicine non furno caggione di tal fanita , ma le ora
tioni del beato Santo .

AL medeſimo giouanetto , dueannidopo la detta per

coſa, occorſe , che un cane lo morſicò grauemente in vna

gamba , nella quale cò i denti fece cinqueferite, chein bre

ne s'infeftolirno . Ilche vedendoſuo padre dubitando , che

ſe preſto non riparaua con buoni rimedij a queſto male , era

baſtante à farlo morire ;confidato nella gratia del Signore lo

rimandò albeato Franceſco , il qual vipoſe ſopra alcunemi

dolle diſambuco, ſpargendoui acqua ſanta , co'lſegno della

Croce, dicendo dopo fattoqueſto,andatein pace.che domani

farete fano.Etvenuto l'altro giorno fü libero, d'ogni male.

GIOVAN :
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GIOVANNI V arrachello di Paola hauendo un fi

gliuolo diun anno , che era cieco d'ambe duegli occhi per

più di due meſi, lo conduſſe coſi cieco al beato France co ,

che abitaua in queltempoin Paterno ( eſſendoſolito il San.

to huomo ſpeſſe volte nell'anno queſti due luochi viſitare

per eſerſtati i primi Monafteri da lui fondati , dico diPao

la , di Paterno ) il qualſubito veduto quel fanciullo coſi

cieco gli pofe ſopra la fronte alcune frondi di pure berbe le

gate conun panno di lino , & lo licentiò ; d'onde partitoſi il

padre co'l figlio ,eſſendo diſtanti dal Santo quanto tira vna

balestra, ilpannoch'era legato alla teſta delfanciullo ſi di

Sciolje daſesteſſo , do quello ſiritrouò chiaramente hauer la

viſta ricuperata. Di cheſi reſegratie à DI O, che per i fer

uifuoi coſi mir abilmente opera .

LEGGESI nella depoſition diqueſto Giovanni, che

cſſendoſtato inſuo fratello permoltianni leproſoſenza ha

uerui potuto ritrouar rimedio, lo conduſſe finalmente à que

Sto beato Padre, il qual lo tennefeconelMonaſtero per quin

deci giorni, do reſto del male perfettamente Sano, chenon

ſegli conoſceua pur un minimo ſegnale,reſtandoleſue car

ni puriſſime, nette. Teſtifica di più, che venendo in Pao

la vn'altro leproſo forastiero (odita la fama de’mira

coli) per recuperare la perduta ſanita; il beato

Franceſco lofece per alcuni giorni ſtare
occultamente nel Monaſtero, o go

uernarlo da coſtui; o dopo li

bero, dosſano lo riman

dò à caſa .

Coſi la infinitabenignità delSignore per mezo de'ler

uiſuoioperatalgratie diuerſamente in

varij modi à noi miferi
mortali .

SANA
C
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n

SANA VN'AVDITORE D'UNA DI.

ſperata infermità , con un ſuo figliuolo ap

preſſo , con conoſcer le coſe

occulte, & future.

Cap. 8 .

LI humani giuditij deueno hauer per eſſempio

ilgiudiceID10 giustiffimo , il qualſolo con

l'affetto della carità compartiſce leſue diuine

gratie nonſolo à coloro, che il richiedono pre

gando ; ma à quelli ancora ,che limitano giudicando . Im

peroche eſindo l’huomo formato ad innagine , dùſimilitudi

me ſua;giuſta coſa è d'interlineare queſta figura ,che rifletta
nel
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nel ſuo diſegno con quelle virtù ; che egli, come onnipoten

te autore l’hà formata . Et quando queſto huomo viene op

preßod'alcuno accidente , egli altreſiricordandoſi del biſo

gno , che l’humana creatura ha del Diuino Creatore ; pioue

leſue gratie nel maggior biſogno ; accioche , fi come l'intel

letto humano è illuminato dallo Spirito Diuino , de lamem'

ria è arricchita dal padre delle ſopraceleſti ricchezze ; coſi

ancora ilgiuditio deſuoi giudici in terraſia rettificato dal fi

gliuolo , il qual hà da giudicare viui, do morti. Luiggi

Paladini diLeccie Auditor Reggionella Città di Coſen a

s'ammabo d'una ſi graneinfermità ( nella staggione d'Eſta

te ) che eſſendo in trenta giorni ſempre aumentata la febre,

non potendo tre accorti meslici in tanto tempo conquanti re

medij humani haueſſero operati , poſjuto restituirgli la fa

nità ; per far gli ultimi eſperienti, congregari unmer

cordi per far collegio tra di loro , doppò varijdiſcorſi, deli

berorno, che la natura faceſſeil corſo ſuo,o che non ſi tra

uagliaſſe più l'infermo ; poi che vedcuano le medicine non

recargli giouamento . Ilche inteſo da Caterina ſua moglie ,

che oltramodo ſi doleua , vedendofi à termine quaſi direſtar

priua della ſua cara , dy amata compagnia , penſaua tutto

quello c'haueße poſſuto fare per ſaluargli la vita. Et ve

nutole in mente letante merauiglioſe operefatte inſimili caſi

dal beato Franceſco , deliberòdimandare a recomandargli

l'amato conforte. Coſi il giouedi, chiamato à ſeGioannino

fuoferuitore l'inuiòà Paterno, doue ilſanto huomoſi ritro

uaua; ogiunto ilferuo al Monastero in preſenza del Santo

gli narrò quanto dalla padrona gli eraſtato impoſto. Queſto

vdito dal pietoſo medico ( checon le gratie,qual ilfommo

Fattore gli concedeua , era ſempre prontoſoccorrere à chi

à lui ricorreua per aiuto ) ordinò à quel ſeruo , che doueſſe

prendere duefette di pane bagnato nell'aceio, Gmettendo
с ui fo
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ui ſoprapepe ,cannella , garofoli, d gengiuo inſieme pe

sti, le poneſſe all infermo vra nella ſchiena , o l'altra allo

ſtomaco ; affermando , che coſi ſeria ſanato .Ritornato ilfer

Ko alla padrona riferi il tutto ; nia parendo alla donna queſta

medicina aſſai rozza , fuor di propoſito , mandò à chia

mar imedici di nuouo , & dimandò quello che a loro pareua

di queſta ordinatione,i quali diſſero, che in modo ncßuno fof.

se eſeguita ; anzi vno de quelli più degli altri arrogante diſ

se le ſeguentiparole . Hor vedi noiſiamoſtati tremedici a

queſta cura, che ſiamo bastantia rifare vna nuoua natura ,

queſto ignorante ordina queſte coſi ſpoportionate medici

ne .o ſapienza degli buomini veramente ſciocchezza ap

preſſo I-DIO ,il qual per opera del ſuo amato feruo foto

quegli infoliti remedij vſaua la ſua vera , do mirabile medi

cina per confondere glidotticon le loro ſcienze. Già l'in

fermo andaua tuttavia approfmindoſi alla morte; do veden

do l'afflitta moglie, che i medici non ordinauino più cofa al

Chna per il marito, ſe ben non haueua eſeguito quanto dal

beatoFranceſcoerastato ordinato , deliberò di rimandargli

vn'altra volta il medeſmoſeruo ( baucndo ancora in sè al

quanto diſperanza, do di fede ) il qual giunto auanti al fan

to huomo ,glifù da quello detto. Iosò bene,perchetuſei ve

nutotornafenza altro, che chi non crede , non riceue gratia;

de dirai a chi t'ha mandato , cheſe vuole conſeguire la fa

wità per il ſuo maritofaccia quantogli hò detto .Ilche rife

rito alla donna , ne volendo ella dar piùfede a'medici, fece

ſubito eſeguire il medicamento del Santo . Ora hauendo te

nuto l'infermo lefette di paneſecondo il modo ordinato tut

ta la notte , lamatina ſuegliandoſi nell'aurora , conobbe ef

ſer Stato laſciatoda quella ardentiſſimafebre, che l'opprime

ma; dogchiamandolamogliecontutti iſuoi di caſadimandò,

che glifuffe dato da magnare ,nonſentendo più male alcu
no ;
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no , opera degna difede , di merauiglia. Cofi hauendo.

queſto infermomiracoloſamente recuperata laſanita, douen

do eſſergrato de beneficiriceuuti, prepoſe volere andare a

viſitare il ſuo beato medico Franceſco, u ringratiarlo del

riceuuto duono ; onde quanti , che ſi moueße vn fabato fece

intendere à Nicolò Bombino Notaio amicofuo , che'lprof

fimo lunedi voleua inſieme,con la moglie eſſere à Paterno;

ilche inteſo dal Notaio preparò vn definare conuenientea

tal perſona. Venutoil giorno prefiſſo,bauendo aſpettato mol

tofi merauegliaua di tanta tardanza, poiche quelgiornodo

ueua venire l'Auditore;ma il beato Franceſcovſcendofuo

ri delfuo Monastero ritrouando il Notaiogli diſſe. Voi po

tete andar à magnare à vostropiacere , ne vimarquegliate

che l'Auditore no venga;perche hoggi hà da sbrigare alcu

ne facende; lo potrete beneaſpettardomani, che farà qui

ſenzafallo . V dendo il Notaioqueſto, credde albeatoFran

ceſco, andò fubito à magnare. V ennel'Auditore ilgior

noſeguente ,o giunto in quelluoco , che non molto lungi

era dal Monaſtero del Santo , la moglie dell'Auditore die

de commiſſione ad nonferuo , che mentreſuo marito , dos ella

ragionauano co'l Santo huomo,voleſſeeller diligente inia

gliarli un pezzetto del panno delfuo abito , che lo volena

tenere per ſua deuotione;non conſiderando chequel perfe

steſſo non era d -alcun valore , come poi dal medeſmo glafu

detto . Ilferuo, che ftaua intento adelleguire quanto gli era

Stato ordinato , non ſapendo, che tuttele cose ,quantofivos

glia cheſianoſecrete, G occulte ſono paleſi al Signore ;ſi

poſedietro alſanto Padre ,il qual riuoltoſi al feruogli vie

tò tal coſa,diccndo; che la deuotione non conſiſteuaneipan

ni ,manelle buone , & caritatiue opere; perilche alla donna

( fcouerto il ſuocurioſo penſiero ) ſi accrebbe la diuotione ,

con oprar altre buone opere .

C 3 OCCOR
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OCCORSE oltre di ciò almedemo Auditore , che

due meſi dopo di questo v ſuo figliuolo cadde in una gra

ue infermità; mà egli, che in sè ſteßo huuca fatto proua di

quanto voleuano appreſſo al Signore le orationi di quel San

to huomo , gli mundo quel medeſmoferuo,che ando per lui;

il qual giunto doue era il beato Santo , gli narrò l'infermità

delfigliuolo, la qual inteſa,riſpoſe; diraià l'Auditore,che ſia

buon Chriftiano , aminiſtrando rettamente la giuſtitia, che

difiso figliuolo non tema cofa alcuna,percioche in breue tem

po ferà fano.Come poifrà due giorni fù conofiiuto vero

il pronofiico del Santo

AVENN E.di più à queſto Auditore ,come à quel

* li , de'quali il Signore tiene particular protettione , che gli

corregge , viſita nelle coſe più care per conſeruarli nelli

fede,u far lor gratia quandomeno ci penſano, purche ſia

nofedeli ; paſſatiduealtri meſi venneà quel figliuolo vna

infermità molto peggior della prima ; di che stando egli tut

to meſto ricorſe di nuouo all'aiuto delſanto medico, mandan

do il folitoſeruo , il qual peruenuto alla preſenza del Santo,

volendo eſporre la cagine della ſua venuta ; quello comin

ciò primadi lui in queſto modo à parlare. Ioso bene quel

cbe tu vuoi , però non occorre , che me dichi coſa alcuna; di

rai al tuo padrone , che voglia ſupportar con pacienza la

morte delſuofigliuolo , perche queſta infermità lo priuerà

di vita ; volendo lạonnipotente D 10 ritirarlo à sè ; d
di

più gli dirai , che in poco tempoſua moglie ne procreherà

degli altri . Ritornito il ſeruo, il giouanetto tra duegiorni

fimori, opoco dopo la donnafua ſi ritrouò grauida,

come era ſtato predetto :" Coſi il Santo ſempre

almeno il qualche parte iſuoi

deuoti confolaua .

PIGLIA
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AAMW
CHA

RITAS

EINGISOR

PIGLIA CON LE NVDE MANI I

carboni ardenti in preſenza d'vn Prete oltra

montano ; ſana yno ſtroppiato delle

mani , con altri marauiglioſi

fatti . Cap . 9 .

RANDISSIMA
, & imperfcrutabile

è la Diuina onnipotenza; poichehauendo ella

date le leggi alleſue creature,per le qualiope

rar deueno , parimente fà ; che ritenendo la

natia virtù riſtretta , cauſino effettocontrario di quello , che

naturalmente cauſar deueno . Laonde s'è veduto alle volte

il mobile Solfermarſi, i mortifuegliarſi , lefiere humiliarſi,
с do in



Vira , & Miracoli di

e infine ognicoſa al Diuino cenno contro la lor virtùmo

Strarſi bidiente . Ecco che ancora il piu attiuo elemento de

tutti i corpifottolunaricomprime leſue forze, non nocendo

aiferui del fuo Creatore ;anziinſe ſteſſo la propria virtù

reftringendo, la gran virtù dell' Autordelle coſe viene lo

dando ; o perqueste vie confermagli eletti nella gratia,

chiama i fedeli a ſtupir le grand'opere fue. Paſſando un

giorno per Paola vn Prete oltramontano s'incontrò nel bes

toFranceſco 5 che ftaua innanzi alla ſua Chieſa , il qualve

dendo queſto foraſtiero, come perſona di naturaamoreuole,

conoſcendoloStanco dal caminare,l'inuitoſeco à far collatio

ne per recreatione . Ora mentre che entrauano nel Monafte

ro ,cominciorno à ragionare de rarie coſe, onde nominorno

mherba, la qual il Santo diceua hauere vna virtù grande ,

ma nonlo credendoil prete gli dimandò , come baues tal no

titia , al qual riſpondendo diſſe . Chiara cofa è, chechi fer

He al Signore , caminandoper li ſuoiprecetti, l'herbe isteſe

gli manifeſtano la lorovirtù . Mà il viandante , quantun

que conosceſe, che ciò poteua farſi per gratia di DIO ,

non resto però con l’animo quieto : & cofiraggionādo pian ,

piano caminando ſi conduſſero alla cucina ,doue eſſendo il

fuoco acceſo , il beato Franceſco conoſcendo per Diuina iſpi

ratione l'animo dubioſo di quello, per fargli la grandezza

diD1O conſiderare, che aiferuiſuoifåoperare cofe am

mirabili ;preſe in manode quei carhoni ardenti , di tenen

doli ſtretti in preſenza diquel prete gliſoggiunſe. Perche

penfae , chequeſto elemento ſia creato , fe non per rendere

vbidienza all buomo? Dichereſtato ilforaſtiero ſtupito,ve

dendo coſi miracoloso fatto , giudicò che'l beato Franceſco

veramente fuſe Santo ;o ingenocchiatoſegli auanti lopre

gò, che lo voleſſe veſtire delſuoabito , affirmando polere

in quello viuere , da morire. Ma il prudente Padrenon
volse
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volfe cofi di ſubito condeſcendere allaſua voluntà ; dicendo

gli; chefe voleua ciòfare , doueſſe ben firmar la ſua inten

tione conſtabil propofitosaffirmando eſſer meglio non comin

ciar pna coſa , che poicomincissa non finirla. Ei eßendo

quello diſpoſto a pigliar quefto abito gliordino ( perche tan

to più buneſſe à penſarui) che andaſſe a Coſenza , dove po

co innanzihauea cominciato un nuouo Monaſtero , che

iuiſteßem anno ; queſto fatto, egliſi contentaua, cheritor

naſle da lui. Il prete fen andò inCosenza ,preſequel abi

to, do vidimorò l'anno intero, viuendo il iesto dellaſua vi

ta in quella Religione conl'efempio del ſuo maestro .

VR PretediPaola detto Giovanni Antonacchi ſendo

venuto nella nuoua Chieſa edificata dal beato Franceſco per

celebrarui la meſa, dimandòal Santo il fuoco per accender

ui le candele , come è ſolito in tantogranfacrificios al qual

inſegnò alcuni tizzoniche erano inun cantone della Chieſa.

Il prete cercò minutamente in quelli, d non vi ritrouando

fuoco acceſo, tornò, dicendo eſſere eftinto ; a cui il Santo re

plicò , che ven'era,di andatoegli iſteßo, preſene vo già

ſmorzato àfatto , vi ſoffiò leggiermentes dofubito vi s'acce

Se ilfuoco,non ſenza gran stuporedel prete ,che'l medeſmo
haueua hauuto in mano, omolto ben mirato, o maneggia ·

to ; de coſi accefii lumimiracoloſamente ſicelebrò la mella.

AMBROSIO d'Andriotto di Paola conducendo

con iſuoi buoui vna quantitàdi legnedal monte ; eſſendo ng

cino alla Terra di Paola quelle gli caddero in v granfof

So , confiderando , che non l’baueria poſuto cauare con

I aiuto di quattro huomini, ritorno di nuono almonte perfar

dell'altre . Poi nel ritorno giunto à quel luoco, ritrouò iui il

beato Franceſco, che ſolo haueua canate quelle legna dal

follo,o poſtole nel piano ; doue che vedendolo gli dife.

Eccoti in carità tutte le legna cau ate dal fofo , per le quali
bebbe
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bebbero à pericolar i tuoi buoui.Laonde colui preſe le fue le
gne, ſele condujſe oue glipiacqué . Coſi era tanto la cari

tà di queſtoſanto Padre, cheſe ben non era richieſto all'al

trui biſogno, vſauala , etiandio , che le coſe fuſſero di poro

momento. Mache diremo della gratia da DIO conceſlagli

in conoſcere i cuori degli huomini ? comeſilegge ; eſſendo

mindati dalla Signora di Paola Nicolò carbonello , Notar

Giouanni de Micelli,do alcuni aliri d Paterno, doue ſtaua il

Santo , che voleſſe venirin Paola ; diſpiacendoà Notar

Giouanni l'andare à piedi , cominciò per la ſtrada à mormo

rare del beato Huomo , do eſſendo peruenuti in Paterno, de

fatta l'imbaſcista; il Santo riuolto al Notaio diſſe. O Notar

Giouanni datti in colpa di quello che per la ſtrada hai detto ?

di che ilNotaio reſtopieno di merauiglia , che'l bcato Con

feſſore gli bauelle ricordato quel che nel ſalir del monte ha

uea detto .

ERA in Coſenza un chiamato Roberto di Borgo , che

guadagnaua il uitto conſcriuere libri Eccleſiaſtici, comeſe

pfiua in quei tempi , per difetto de Stampe;à cui venne in

fermità tale nella destra mano , che lo priuò in tutto dipoter

più ſcriuere . Eraſtato coſi impedito due anni,quando lamo

glievedendo i continui lamenti, oltre il danno , che ne fen

tiua in caſa, diſſe al marito , che non ſarebbe stato male an

dare a ritrouare il beato Franceſco, che haueainteſo hauer

fatto alcuni miracoli ,percheſperaua, che lºhaurebbe fana

to; alla qual colui, comediſperato riſpoſe ; noneſſer poſibile
poter più ſanarſi, eſſendo stato dueanni,coſiſenza ritrouar

rimedio ; ma la moglie, che hauea forſipiùfede di lui conti

nuamente l'eſfortaua, che voleſſe andareal Santo per la fa

nità : Preualfe finalmente l'importunità della moglie,d an

dorno à Paterno; doue ritrouorno il beato Franceſco in vno

orticello all'ombra d'una quercia ; gli moftuorno l'inferma

ز

mano ,
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m.ino, che veduta dal Santo , o maneggiata, diße; chenon

conueneua quella eſſere in tutto parduta,percheancora hau

rebbe potuto ſcriuere qualche altro libro Eccleſiastico; fapen

do , che in tal arte molto valeua. Ma la donna curioſa dive

der qualche mirabile effetto delſanto Huomo interrompen

do ilſuo parlare lo ſupplicaua diqualche rinedio; alla quale

il pio medico ordinò ,che glidoueſſe far vna lauandu ,che

ſubito ſarebbe fanata . Lieti di questa buona riſposta feneri

tornornoà Coſenza ilmedeſmo giorno ; do eſſendo ſtanchi,

do l’hora tarda ſen'andorno ſubito à ripoſare , preponendo

il giornoſeguente far la lauanda. Ora Roberto dopo , che

bebbe dormito vn pocoſi ſuegliò trovandoſi con la mano ri

Sanata i do pieno d'allegrezzaſubito vſcito di letto per ve

der ſi poreua ſcriuere , come tanto tempo hauea deſiderato ;

fatta l'eſperienza ſi conobbe in tutto libero d'ogni paſſato ma

le . Per questo venuto il nuouo giorno,ſenza altra dimora ri

tornò dalSanto rendendogligratie di tanto gran beneficio; à

cui il beato Padreſorridendo diſſe; che doueſſe ben mondare

la caſa ſua ( volendo intendere della conſcienza )Grende

re le debite gratie al Saluator noſtro ; delche' hebbero

tutti i ſuoi conoſcenti merauiglia, inteſo chefù il

miracolo. Coſi ancor che gli huomini hab

bino degli infortunij,maiperò de

neno diffidare della potentif

ſima miſericordia
di DIO ,

ma ſempre con humiltà , a pacienza
deueno ricorrere al

ſuo aiuto .
11
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CHA

RITAS

GmSE

O
G

FA CVOCERE LE FAVE SENZA

ellerui acceſo il fuoco , hauendo primaren

duta la loquela adyn mutulo, con

altrimiracoli . Cap. 10.

VESTO iſteſſo Santo , che poco primaha

uea gli ardenticarboni , con il zelo del ſuo

Spirito , do con il timore Santo gelati, mo

Strando la virtù dell'Autor delle coſe , al pre

jente fa che le gelate cenerifaccino caldiſſimo effetto, per

darſegno , che il freddo, & il caldo, benche inſeſteſſi con

trarij s'accordino peròad vbidirealCreator dell'Vniuerfo ;

accioche ſtupiſchino tutte le nationi l'imperio dell'infinito
IDIO
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IDIO ,ilqual in ogni parte s'estende, miſtrando la ſua

indetermina a virtù . Non eſſendo ancora perfettamente fr

nito il tempio, che'l beato Franceſco haueua edificato in Pao

la , era andato in un luoco iui non molto diftoſto à diſſegnar

ui una nuova fornace con un maeſtro Antonio . Etmentre

andauano diſcorrendo qual luocofuſse più atto per tal miſte

rogli fù condotto dauanti vn huomo mutolo dalla ſua nati

uită ; il beato Padre , che ſempre staua pronto ad eſſercitar

la carità, laſciando il ſuoprimo camino ritornò col mutolo

alla Chieſa ; douegiuntogli commando, che tre volte ad al

ta voce doueße inuocare il Nome di GIESV , alquale s'in

chinano gliAngioli, gli huomini, di demonij.Ogran po

tenza de'ſeruidiDio? nonſi toſto il mutolo pdi tal coman

do , cheſciogliendo l'oppreſſa lingua inuocòd pieno il fan

tiſſimo Nome, ſecondo glieraſtato comandatosdo d'indi poi

hebbeſpedita la fauella . Venuto ilſeguentegiorno il beato

Franceſco ritornoco'l predetto Maestro Antonio à diſſegna

re il luoco per lafornace, doue penſauano farla; do viritro

uorono vna foßa, accomodata inmodo perquel effetto , che

senza altro adoperarwiſeruiua à quel biſogno , doue che pri

ma non vi era ſtata viſta . Et cominciando ad apparecchia

re le cofe neceſſarie per quella, diſſe il Santo ad vn frate,che

feco era, che ritornaſſe al Monaſtero ,d poneſſe à cuocere

delle faueper definare , fra tanto che iui dimorauano. Ven .

ne l'hora del prenzo ,do ritornati al Monaſtero , mandorno

von prete chiamato Giouani à prender le faue dalla cucina,

il qualandato ritrouò la pignataſenza fuoco, ne menoacce

so pen'era ſtato ; perilche cominciò àridere , ſi per ilſuccef

So , che fù all'improuifo , penſandoſi , che fuſſero cotte le fa

ue,come per la poca memoria di chi l'haueapoſte a quel mo

do.v dědo queſto il Santo,venne in cucina d'alzādoil coper

chio gli astanti uidero, che bulleua, comeſe mifuje staloac

ce'n
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cefo continuo fuoco; del qual fatto merauigliatoſi colui, toc

cando la cenere,la ritrouò fredda,come era stata giudicata ,

non eſſendoui mai quella mattina ſtato fuoco;& come il frati

cello più à pieno testificò, dicendo hauerſiſmenticato d'accě

derlocoſi di quelle faue miracoloſaměte cotte tutti ſi cibo no.

V'N A donnachiamata Margherita buttădo un caldaio

d'acqua dalla fineſtra ,gli uenne un coſi maligno accidente,

che in modo gli torſe la bocca,che per quantirimedij uifuces

ſe non potè hauerne alcun giouamento.Fù condotta alla pre

ſenza del Santo, il qual fèpigliar dell'herba chiamara irci

nita, che era nata appreſſo la porta dal Monaſtero ; co'l

ſugo d'eſſa bagnandoli il capo,da poſtoui delle medeſme fro

di cotte ilgiornoſeguěte fù liberata , per uirtù del Santo .

VEDENDO queſto beato Padre,ch'un buon o preci

pitaua da un alto loco, corſe per aiutarlo , ma giunto che fù;

quello per lagranpercoßa della teſta era reſtato tramortito ;

laonde pigliandolo ( come meglio puote relle braccia , net

tatogli il ſangue, che per bocca,nafocs orecchie era ſcorſo,

gli accomodòalcunefaſcie di lino ſopra lapiaghata teſta;o

facendoloſtare alquãto preſſo un altare,in breue n'uſcifvori

della Chieſa fano, comeſe non mai haueße patito male.

MENTREilSanto edificaua il Monaſtcro di Paola

duterenie, che in quelle parti fù una gran careſtia; u hauen

do egliàquella fabricamoltioperæri ,ne haviendo eflepaneà

baſtanza , aſjalitidalla fame,comincinuano tra di lorocontro

del Santo d inormorare;il qual di ciò auedutofi gli effortò alla

pacienza , perche in breue haueriano hauuto; che magnare.

Poco dopo comparueun cavallo con duefacchi di pane fen

za niuno, che lo conduceſſe; con che tutti furono d baſtanza

Suurati . Di che reſtornoattoniti , mafſime uedendo quel pa

ne bianco o freſco ,che allora pareuaeſer causto dal forno.

V NcContadino chiamato Giouanni di Simone andando

à putar
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à putar unaſuaVigna, fi feri da ſeſteſſo à caſo in ungenoc

chio , che fù cagione che per molii giorni nonpoteße camina

re; mà hauendo egligran fede nel Santo ungiorno,come me

glio potè zoppicando andòàlui, il qual ponendogliſopraun

ſemplice unguento , lo fèfedere all'incontro del Sole;peril

che reſtò ſubito ſano , come ſe non mai fulc ftato ferito .

V N A donna di Paola hauendo tutte lemani conſuma

te da porri ,che quaſi tre annil'haueano tenuta, come ſtrop

piata; i ſuoi parenti la condußero al beato Franceſco, il qua

le preſo quelle con le ſue mani, gli diſſe.Và, digiunaun

Venerdiin pane, G in acqua , che Dio ti farà la gratia .

D'onde partitafi colei, ilſegučtegiornoſenza operarui altro

rimedioſe ne ritrouò libera .

NICOLO di Mercurio di Paola zappando in un luo

cof amonito dal beato Padre , che non doueſſe più ſtare in

quello , perche altrimente haueria patito nella propria per

Sona; perilche ubedi toſto al ſalutiferocomando ; G ſubito

ch'eglifi partito nell iſteſſo luocodoue zappaua cadde dal

monte ungroßofaßo,dal quale ( s'iui ſi ritrouaua) ſarreb

be ſtato ucciſo, Ilche ueduto ringratiò il Santo ,che auertito

l'hauea di tal pericolo.

VENENDO Nicolò di Caſtello di Paola da Leuã.

te ſoprauna galera alla ſua patria , gli uenne un accidente ,

che lo priuò dell'udito, gonfiandoglianco il collo, il uolto

di modo, che non ſapeua ſiera morto , òuiuo . Coſi dinorò

due meſi continui, & uſando molte, o diuerſe medecine or

dinate da diuerſi medici, mai ne ricc:leite beneficio . Veden

doqueſto una ſua focera lo fè condurre al beatomedico Fran

ceſco, pregandolo, che uoleßefar oratione per la ſalutedel

l'infermo. Ilche ueduto il beato Santo preſe con le ſuedita

le narici dell'infermo i de coſi lo tenneper lo tempocheſi

direbbeduevolte il Pater nofter , d'onde gliuſcì per l'orec
chie
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chie enfiare una putredine, cheſubito auante, ch'indi ſi par

tiſſe lo fè miracolosamente diuenir fano. Coſi queſtoferuo di

DJO SiScopriua in ogni occaſione prontiſſimo.

D

12

ACCENDE MIRACOLOSAMEN

te la lampada in Chieſa ; fana vno abbrug

giato nella faccia ,& opera altri

miracoli . Cap . 11.

OME che questicorpiefteriori ſono alle uol

te argomenti delle potenze interiori, coſi ne
C

auuiene, ch'dfimilitudine di queſteſieſerci

tanoquelli; et dall' argomētode quelliſifaccia

concluſione in queſte. Laonde mentre vedemo, che l-anime

noſtre
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noſtrefuno dal Diuino lume illuminate, che marauigliafarà,

ſe le lucerne ,che noi contro letenebre notiurne per ſchermo

preſe bauemoriano dall.z celeſte viriù acceſe, ficendo lume

à i nostri fpiriti , che contemplano il ſuo vero oggetto; per

queſto eflendo vi giorno il beato Franceſco in Chieſa per

pdir meſa,erauj ba lampada ffentajalcuni ch'erano con lui ,

andorinofuori à cercar del fuoco,ma ayanti,che quelli lo por

tallerc,egli preje la corda della lampada per calarla giù ;o

mentre la calaua fi veduto in quella il lume acceſo fenza eſ

ſerui oprato fuoco materiale . Eranoſeco due, vno chiamato

Domenico, & l'altro Gioanſimone, vedendo tal cofa Dome

nico diffe; non si accorgemo ,che la lampadaſi è daſe ſteſſa

dicefi; rijboſe ilSanit, baſta che l'habiate veduto. Coſi poi

acceſe le candele per la meſa, vdirno quelli diuotamente.

GIOVANNI Scola altramen e detto Brogno porta

ua vn cald.sio di pece bollente per impeciare on fuo nauilio;

auenne', che inciampo in una pietra, ccadendogli adopo la

peceſegliſpırſe per il petto, di il vil ;Scottandolo tutto; di

modo, che quanti vierano preſenti dubitorno , che è moriſe

allora, ò reſtaſse guaſta tutta la fua vita ; però alcuni pen

fornu menarlo in Paola al beato Franceſco, du quel luoco di

Atante vn miglio ; lo ritrouorno , che à punto preparana

alcuni ſúgghid'herbe, con li quali onſe la faccia ,Gil pet

to all'oppreſo. Etfacendolo alquanto dimorarſeco nelMo

naflero , in breue lo liberò in tutto d'ogni male , non gli re

fiando pure vn minimo ſegno di leſione. La moglie diques

ſto Giouanni cadde darna fineſtra,da ſi ruppe vil braccio;doo

facendoſi medicare per otto meſi continui da diverſi medici,

vi rimafe dentro la piaghı vn pezzo d'oſſo, che nõ mai sºba

uea poſuto cauare ; ritardandolaà poterſiJanare, do à fer

uirſi della mano. Mandò coſtei vn chiama:o Angelo al bea

to Franceſco cheſi ritrouaua à Paierno; il qual narrandogli
il maleD
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il male, hehbe dal Santo unſemplice empiaſtro ,per cui il ſe

guente giorno, dopo,cheve lopoſe, il pezzo dopofù fatto

Vfcirefuori, laſciando il braccio, de lamano sanad ogni le

fione .

VENENDO queſto beato Padre ,con duealtri in că

pagnia da Paterno in Paola,per eſer dinotte portauanoun

torchio di pino acceſo ( come s vfi in quel paefeeſſendoue ne

quantita, cheſe ne ſeruenoper face à guiſa di torchio,andā

do con queſto bume ſicuridalla oſcurità della notte ) peruen

nero à Taſſano cafal di Coſenza, doue ſi preſentò loro auan

ti vna vedoa, pregandolo,chevolejeſoccorrere vna donna

di quel caſale , chegià tre giornieracon grandifſmi dolori

delparto; alla quale donouna candela di ora bianca, dicen

dogli, che la doueße portar ſopra il capo di quella donna, ac

cendendola coʻl tume, che fubitone ſeria liberata ,come à pie

toſeguì l'effetto . Ma quelli, che erano inſua compagniaſ

merauegliorno di quella candela, chefi cauò il Santo di ſeno

per darla à quella donna;perche nel partir chefecero daPa

ierno il beato Franceſco ci hauea poſto un pezzo di quellar

bore di pino; acciò ſe quello acceſo ſi fuſſeestinto ,auanti,che

fuſſe il giorno, haueſſe potutoſupplirecon l'altro; però giu

dicorno, che quello išteſſo diuentaſſe per miracolo candela ,

poi che il Santo non hauea altro ſeco .

ORA oſſeruando ilſanto H uomoleſuecontinuc vigi

lie, do eſtremefatiche auuenne, che cadde in vnagraue in

fermità, dalla quale fù per molti giornioppreſo ; con la cui

occaſione venendolo à viſitar il ſopranominato Domenico,

füdimandatodal Santo,ſe hauea portatoſeco alcuna coſa da

magnare; à che riſpoſe colui , non haueraltro , che vn poco

di pane. Et facendoſelo dare cominciò auidaměte à magnar

lo con alcune perbe, che iui teneua ; il che veduto da quello

gli diſſe che eſſendo coſi infermo,non doueua magnar delle

ber
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herbe crude, perche potriano cagionarli la morte. Alle quai

parole riſoſe il Santo . In carità non ti merauigliare , ſe io

coſi magno il pane con queſte berbe, che à re paiono douermi

elſer dannoſe ; anzi ti dico, chequeſteberbe me apporteran

no la ſanità; come poco di poifurono vere le ſueparole, che

restoſanoſenz'altra medicina .

FV veramente queſto fanto Padre di continuo deſideroſo

di giovare il proſſimo;do però venědogli quantivn Cötadino

counfuo boue occecato don occhio (del quale già vn meſe

nõ ſi eraſeruito )che l'inſegnaße qualche rimedio il săto huo

mo vedėdo il biſogno di quello gli inſegnò (mentreſeco parla

ua) che doueße prendere delloherba , cheallora teneuaaua

tiiſuoi piedi, dg catandone ilſugometterio ſopra l'occhio

delboue.Ilche ſubito fatto , il boue fù incontinente rifanato.

A D Antonio d'Aleſio di Paola venne un dolore in un

braccio,a qual ſe ben fece moltirimedi naturali ; non ritro

ud maicoſia propoſito; talche reſtatone Stroppiato , per plii

mo andò d queſto beato medico, lo ritronò, ches'affaticana

in accomodare una ſtrada innanzi al Monaſtero di Paterno;

al qual diſſe il Santo . Tu ſeiſtato molto tardi à venire , però

di gratiavieni un poco più ſpeſſo à vedermi,acciò alle volte

m'aiuti ad accomodare qualchecoſa ;og porgendogli la zap

pa, ſoggiunſe ; che voleſſe aiutarlo vn poco . Mavedendo,

che nonpoteua oprarla con una mano per eſſer l'altra impe

dita dalmale, gli diſſe ; Và incarità alMonaſtero , dirai

à fra Franceſco Maiorano , cheſcaldi un poco d'acqua , do

poi con quella ritorneraiqui . Andato colui, dettoquanto

gli era ſtato impoſto , ritornò coʻl frate , portando l'acqua

calda, con la quale il medicoSanto gli lauoquel braccio ,

fubito fù rifunato .

VENENDO alla preſenzadel Santo vnadonna,che

patiua di mal caduco , egli come pietoſo gli diede à magnare

dueD 2
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due ficbiſecchi, con un poco di pane , o vino , &fù caufa

della ſua ſubita fanita .

ILLVMINO ancoun cieco , che fetteanni era ſta

10 privo del vedere , il qual era uenuto da Maratea Terra

della Prouintia di Calauria 5Sopra al quale facendoilſegno

della Croce mentre ſi diceua la meſa ;poco doppò abzandoſi

il Santiſimo Sacramentoqueſtociecoapri gliocchi, gridan

do miſericordia, stupefatto in ſe steſſo ditanto miracolo .

VENN E un dolore in una gamba ad un giouanetto

chiamato Giordano di Carnicella di Paola ,per ilchefe n'an

dòal Santo per rimedio;il qual gli diße. Tuſei un catrino fi

gliuolo a nonuolere ubidire à tuamadre , che purhieri la co

turbasti i mà auertidi non incorrere per l'auenire più in tal

errore; percbe, chi non honora ilpadre, de la madre ,è da

DIO punito , ne può uiuer lungamente,però de qui auante

leſaraiubidiente, acciò non ti uenga maggior male;mà pria

che ritorni à cafa portamiin caritàquel trauicello al Mona

Stero . Questo udendo il giouanetto riſpoſe . Sarà impoſſibile

chio ſostenga quel gran peſo, ritrouandomi in queſto ftato

adolorato nella gamba .Replicò il Santo . Fa quello , che ti

ho detto, perches'io non ti conoſceſſo atto à portarlo , non lo

comandarei : ( erail triue non molto lungidalmonaſtero )

V dito il giouanetto il commando del Santo,preſe inſpalla il

traue portandolo commodifimamente ſenzaalcuna fatica .

Et ritornato a caſa libero daldolore dellagamba nonſolo an

data penfando di quel peſo, che facilmente hauea portato :

ma anco di quelle parole , che il Santogli hauea detto , dome

rauegliato della ſuaſantità , Phebbe in molta riuerens

za per l'auenire. Coſi il beato huomo ognigior

nogiouaua alcuno con qualche miraco

loft operatione; nell'anima ,

è nelcorpo

SANA
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SANA YN ARCIPRETE ; PREDI

ce coſe , che appieno auuengono , con

alcre degne merauiglie.

Cap. 12 .

LI eletti di ÕIO, i qualiſono ſeco ſpiritual

mente niti nel lumedella Diuinitàillumina

ting nella ſommaonnipotenza fortificati,non

Solo le coſe futurepreveggono ; ma à gliacci

denti ſoccorronoconpieid . Et di quefto, oltre chegli anti

chi padri n'handatofedel'argomento,pronoſticando il futu

rodrimediandoalpreſente males, ilbeatoFranceſco, co

medell'vno , do dell'altro duomo arricchito di queſtofà am

D 3 pia te
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pia teſtimonianza cõ la preſente hiſtoria, che ſi narra. L'Ar

ciprete di Paola eßendoinfermo à morte , e damedici di

sperato dellavita, mandò per Nicolò di Iaquinta à racco

mandarſi al beato medico, à cui riſpoſe. Direte all' Arcipre

te, che mondi bene la ſua conſcienza , perche queſta infer

mita I DIO gliha mandata per non hauerla ben monda ;

ma che glifarà gratia per questa volta,non eſſendo ancora

giuntol'ultimo ſuofine. Poi dato à colui due biſcotti,con al

cune foglie d'herbe; & dettogli, che le portaſje per deuotio

ne all'infermo, lo licentiò . Ricornato colui all' Arciprete , do

fatt i l'imbaſciata del Sãto,alriceuer di quelle coſereſtoſano,

& liberodiquella infermità. Dopo dueanni amalundoſi un '

altra uolta il medeſmo Arciprete , di nuouo ritornò àman

dare al beato Franceſco l'iſteſſo Nicolò, narrandogli l'infer

unità ; à cui riſpoſe . Hor non potrà fare , che da queſta uita

nonſi parta, perche il Signore lo comanda; mi gli dirai ,che

uogliamolto bene mondare la conſcienza fua ,hauendo l'al

tro giorno celebrato laSantiſſimameſaſenza la debita peri

tenza ; o ſtia apparecchiato , che non può ſcampare queſta

uolta. Ritornato Nicolò all'Arciprete lo conforto ( secondo

l'ordinedel Santo ) alla uia dellaſalute; & il giornoſeguen

te li infermoſi mori, come erastato predetto .

ESSENDO andato il beato Franceſco con diecihuo

mini con una nauicella per condurre da un luoco detto la

Guardia alcuni traui perferuitio delſuo Monaſtero; erauna

di quelli tanto graue , chemai coloro lo potero ponere ſopra

la barca; il cheuedendo il Santo diſſe, che andaſſero afar co

latione ; & eßo restòſolo in quel luoco , doueſtaua illegno;

ſinche ritornati,ritrouorno quel legnopoſto, dg accomodato

con gli altri ; Laonde tuttipieni dimerauiglia ,un partico

larmente con moltaiſtanza dimandava,chiquellobaueacon

otto, eßendoui egli rimaſtoſolo, poi che tuttiinſieme non lo
haureano

ܳܕ
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haueano poſſuto folleuarditerra . Al quale il Santo riſpoſe;

che la gratia Diuina l'haueua condotto . Coſi partiti da quel

Luoco inſieme giunſero à Paola, doue con poca fatica ile

gni disbarcorno.

V N Notaio chiamato Tomaſo hauea un fratello , che

nel uolto era oppreſodaun cancro; uolendolo far medicar

da un Chirugico,gli fù da quello detto biſognargli uncolom
bo perfar un medicamentoappropriato à tal male.Et perche

inquel tempo nel territorio di Paola non uex'erano, il No

taio ſen venne al Monaſtero del bcato Franceſco, narrando

gli la ſua neceſià. Al qual il Santo riffoſe ; che nonſi do

ueſje defperare,che I Dio haueria prouiſto al fio biſogno.

Coſi dicendo il Notaio cominciò à paſeggiar per la Chieſa

inſieme coʻl Santo; y ecco all'improuifo comparireungatto

con un colombo in bocca , il qual bumilmente lo laſciòauan

ti i piedi del Santo , che da eſo preſo, lo diedeal Notaio .

Era il colombo ſeluaggio,nepoteua eſfer, che fuſſedel Mo

nastero; eßendo che poco prima s'eracominciato ad abitarſi.

Con quello dunque ilNotaio partito , l'infermo fü medicato,

o in breueriſanato .

NICOLO di Chirico di Paola hauendo caricato un

Nauilio diuino per condurloin Napoli,fùſopragiunto da

una tempeſta di mare , che gli impedì laſua nauigatione, do

ritornato à Paola s'incontro coʻl beato Franceſco preſo al

Juo Monaſtero ; O da eſo dimandato d'onde veniſſe, gli

narrò quel che gli eraauuenuto . Coſi preſo dal Santo per la

manofù condotto nellaſua cella ,facendogli far colatione;do

poi che lo uidderipoſato gli diſſe . Nicolò habbi pacienza,

per che il tuo figliuolo è partito da queſta uita preſente,
ſecon

do il uoler diDIO . Il che colui udito cominciò dirottamen

teà lagrimare; mafubito dal Santo fù racconfolato, coſifog.

giungendogli. In carità non piangere, ne tanto ti dolere,per
cheD 4
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che da qui ad'vn'anno hauerai due altri figliuoli maſchi.Con

queſtopartitofi quello ritornò à cafa fua, ritrouando vero il

detto del Santo; de finito l'anno la moglie ſi vidde hauer par

toriti due gemelli in un parto , come dalSanto gli era stato

detto , Cofi in diuerſi medi operando la fila carità queſto mi

racoloſo huomoſ opriua in terra l'alte merauiglie,che IDIO

mirabile, da onnipotente opera nei Sintiſuoi .

1

SANA VNA FANCAVILA STROP

piata; & vno chera iraro contro di luj, uden

do nella ſua cella Angelicaarmonia

fi placa ; con alori ftupendi

* miracoli. Cap. 13. 1

BEN.
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ENCHE i Profeti non foglionoeſſere nelle

loro patrie accetti , tutta volta queſto auuene
B

per colpa de patrioti ; poi che la Diuina gra

tia à guifi di Sole in ogni parteſi diffonde ;

il vero Mujia 1 Dio humanato, con il ſuoeſempio eſſendo

Duce de ſuoi militi inanimo quelli ad operare nelle proprie

patrie la virtù, ch'egli con la ſua gratia gli comparte; accio

che , eſſendo le patrie noſtre originale madri, non reſtino de

fraudate di riceuer frutto dellavirtù de ' lor propri figliucli

Che ſe ègrata pietà giouar à gli esteri , quanto miggiorſerà

vſar quella in beneficiode fuoi. Laonde commoſſo il besto

Confeßore,ſoggetto della noſtra hiſtoris, non ſoloper gloria

di D I o diede faggio della ſua ſantità nei luochi eſteri,

ma nella ſua propria patria ,cue'era generato, nato , alle

uato . In Paola era yna fanciulla detta Calidonia ſtroppiata

de mani , & piedi , che per pr'anno non haueua poſuto ca

minare; talmente, che era biſogno,che altri glifumminiſtras

ſe il cibo, do lee ſe neceſſarie ·El bauendoiſuoiparentiat

Aitti di talmale vſato infiniti remedü per riſañarla ;allylii

mo ricordati del beato Franceſco , riprendevano leſteſſi, di

cendo . Vengono ditutta la prouintia , infiniti foraftieri con

diuotione à ritrouar il beato Franceſco; noi che l'hauemo

in caſa, non loſtiziamo, ne ricorremo a lui negli noſtri biſa

gni ; andiamo dunque , do preghiamolo , che interceda per

noi appreſſo il Signore per la ſalute di coftei,poi che non pos

siamo più foffrire queſta coſi incurabile infermirà . Coſi di

cexdo, fattala ponere in braccio d'vnaſerua,la condufferoal

Monastero del beato Franceſco , al qualeſupplichevolmen

te difero , ò che voleſſe per la inferma intercedere appreſo

la Maestà Diuina, ò ritenerla feen.Aiquali dopocheil San

to Padre bebbe detto , che haueſſero fede nel Signore, aſper

Se l'inferma con l'acqua benedetta ; & poinel nome delsi

Cuore
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gnore licéntiandoli s gli inſegnò, che haueſſero colte alcune

ortiche, odatole in mino dell'iniferma. Laonde alritorno,

che fuceuano, woll: l'infirmi, che la ſeruala poneſe in ter

ra, dicendo voler fare unfuo biſogno; doue pofata ſiconob

be roſto, che daje poteua Stare in piedi; ilche non mai per un

anno bauea polluio fare ; do d'indi à poco, à poco miglioran

do in breuefù del tutto fang; eßendo fato laſciaio da parte

ogni altro rimedio ; come chiaramente depoſto fu da Iacomo

Carbonello fratello dell'inferma; il qual oltre di ciò depone,

cheFranceſcoſuo padre molte volte pregò il Santo, che ha

ueffe voluto leuare un impedimento, che apportaua la fabri

ca delſuo Monaſteroad unſuo molino. Eteſſendo con buo

ne parole quietato dalſanto Padre;vngiorno il molinaro gli

renun :iò ilmolino ,dicendo non poterſene ſeruireper l'impe

dimento, che gli dara la fabricadel Monaſtero. Et conſide

rando cclui queſto danno,irato fen venne a ritrouare il beato

Franceſco ; I non ritrouandolo avanti alMonaſtero, come

era folico diſtare;dimandandone on frate , glifù riſpoſto ,es

fer in celdi; Laondefattolo chiamare per parlargli in Chieft,

glifureplicato, che ſubitofarebbe venuto. Per questoaſpet

tando colui circa un bora,necomparëdo il beato Franceſco;

pienodisdegno ſen venneper ritrouarlo alla cells , la quale

effendo più altadell'altre, era neceſſarioſulir tre gredi; ilper

che
perarnuto all pliimofcalivo , vdi vna fuauiffimamelo

dia, chechiaramente fu da lui per Angelica giudicata.Egli

stupefatto fermatofi per vdirla , vdi il canto continuare con

fifuquiſimevoci, che pieno di meraviglia, do diriuerenza

ſubito ſe ne ritornò nella Chieſa per render gratie à Dio di

quello che haueua ſentito , riputandoſeneindegno . Doueà

penagiuntocomparue ilSanto ; do holendolo confortare à

patienza del dannopartito, quellofupplicheuolmenteglire

poje . Padre non biſogna più parlare dimolino , ne di dan
no ,
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no, facciali quello che vi piace ,& uadanoli moliniſottofo

pra; d coſi poiperſemprelo bebbe in romana peneratione.

V Naltra giouane eſſendogli venuto un accidente nel

collo di modo, che non potea alzare il capo,ne per due meſi

continui hauea poputo parlare, &fe ben iſuoi congiunti vi

baueuano prouatimolti medicamenti, tuttieranoſtati in va

no . Perciò condotta da ſuoi fratelli al beato Padre,fubito

che da lui fù veduta , fece coglier dell'herba chiamata cen

taurea, da quella preſa, o da eſſo piſtata conuna pietra; ap

preſſatola alnaſo dell inferma, glidiſſe, chefortementel'odo

raffe . Ilche fatto, ſubito colei s'adormento ; dy hauendo dor

mito per un hora , tutta sbigottita alzò il capo , o cominciò

à parlare ; o da quell bora in poi non fà veduta patire più

dital infermità ..

IACOMO Carratello di Paola haueua parito circa

quindecianniun diſcenſo in una gamba; moſtrò ilſuo male

à queſto beato medico , il qual confarci ſopra ilſegno della

antiſſima Croce , do poftoui dell'herba nepita , e menta fil.

ueftre lo liberò miracoloſamente .

VNContadino, il Santo facendo fabricar la Chieſa di

Paterno,gli portò in dono va ſporta defichi, che haueacol

ti dalla poſſeſſione d'vinſuo vicino , ſenza che neſſuno lºba

ueſe veduto . Gli fù dette dal Santo . In carità fratello tu er

raſti;perche hai tu tolti queſti frutti dall'arbore del proſſimo

tuo ; ma poiche qui gli hai condotti glidonerai d quefti ope

rari; un'altra volta guardati di farſimilcoſa. Et la ripren .

fione operò frutto in colui , che per l'auuenire dal furto , do

dalle male opere s'eſtenne

V N frate di S. Auguftino di Paola eſſendo giovanetto

fù mandato dal ſuo Prioreà for legna nellaſelua, done con

una ſecureſipercoſſeil piede di modo che vi fece unagran

ferita con effuſion dimolto ſangue .Queſto vedendoſi coſife

riso,
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rito , co gid indebolito per ilſangué fparfo , raccomandan

dofàD10 , che glihaueſje mandato alcun soccorſo, vid

deverſo di sè venire il beato Franceſco con vna licure in

palli; della cui viſta tutto recreato , giunto , che füd lui il

beato Santo, gli diſe; òfra Franceſco ( che coſi hauesse 110

me ) tu hai fparfo molto ſangue ? al quale colui riſpoſe. O

Padremio volendo taqliir legne mi percoſſi il piede ,come

vedete. Inteſo queſtoil Santo preſo il piede ferito diße. Ves

di di quantomerito è la farita vbidienza, che hauendoti fat

to nel piede ſi ampla ferita , non hai neſlun membro offefo,

chepare quaſi impoſſibile ; do tit?o queſto ti èſucceßo benes

nonper altro , fe non perchehaifodisfatto all pbidienza del

tuo ſuperiore · Coji dicendo preſe alcune berbe , cheris

no nell'isteſſo luoco, le accommoda ſopra la ferita ; do in mno

iſtante diuenneſano, & ſenza alcuna leſione ritornandoſene

al fico Conuento , ringratiando IDIO; & il Santo di tan

to beneficio lodando .

AL medeſmofrate efſendo venutapa postema in un

braccio di modo cheper cinque notti , do cinque giorni non

bauea poſſuto dormire,ſenvenne al beatoſuomedico,

ſcoprendogliilſuo male ;ſopra il quale eſſendo

posto dal Santo alcune polueri , che à

lui parverofreſche ,come di ro

- fa , in un fubito ne

fü libero .

Cofi propitio à gli altrui mali il Santoſemprefa
ritrouana, mediante la pirtis ,che

IDIO 'altiffimo gli

concedena

.

LIBERA
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come

LIBERA VN'VESSATO DA MA

ligni ſpiriti; & opera altri ciuerli mi

racoli . Cap . 14.

OME che queſta effigie humana fermata ad

immagine , & fimilitudine di Dioſi ritruo

na compoſta di parte celeſte , do terreno ; non

è dubio,chel'inimico "vniuerſale dell humano

genere, per la parteinferiore ha inſiromenti prontià pigliar
di quella ilpoßeßo; mentre , che laDiuina Maeſtà per la

ſua fommaProuidenza lo pernettei G l'huomoper la pro

pria voluntà fe ce inchina . Allora l-infernal Prencipemo

ſtra in quella la ſua iniquità con mille modi eſteriori, che fan
no r .
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no argomentodell'eterne pene di quello. Ma come iſerui
di Di 0 àguiſa de'lopraceleftiſoldati eſſercitano l'arme del

lo ſpirito incontro all ingordo ribelle, ſi conoſcono le forze

ſue eſſer vi? cibili. Imperoche viene diſcacciato, do annichi

lato con ſuafomma pergogna, eterna gloria del'onnipo

tente Signor del Cielo ; delche il caſo auučne per l'interceſſio

ne di questo Säto comehora s'eſplicherà Fù condotto quanti
il beato huomo vno della Terra d'Arena di Calauria chiama

toDomenico,cheera vefato damaligniſpiriti,ligatofortemă

te , che appena diece huomini lo poteuano condurre; fù dal

Santo commandato, che lo doueſſeroſciogliere; o replicant

do efi, cheſciogliendolo haueria fattomolti mali ; ilſeruo di

DIO volle con le propriemani ſcioglierlo ; alla cui prefen

Pindemoniato stette fermo, che non ſi moste punto .Coſi

poigli diede tre fichiſecchi,do lo condußefecoad unfiume;

d'ondefür veduti amendue ritornar carichi di legna per fer

uitio del Monaſtero . Et d'allora impoi,colui reflò con per

fetto ſenſo , ſenza eßer più dal demonio tormentato .

VN Contadino eſſendo offeſo in pn occhio da vna ſpica

di grano dubitò reftarne del tutto cieco, però venne in Pater

no alSanto perritrouarui rimedio; il qual riuolte advnfra

te gli diſſe che haneſe colta l'herba Affintio ; queſta diede

all'inferma, C gli ordinò ,che con la poluere diquella diſec

casa al fuoco ſidoueße medicar l'occhio . Alche il Contadi

no repplico; che non accadeuaportar quella inſino à Paola,

öue dimorata, poi che ven'era gran quantità. GliJoggiunge

il Santo . Voglio , che conduchitecoqueſta, dr habbi buona

fede, G và con D 10. Il Contadino vbedendopreſel ber

ba, daunti che giungeßeà Paola,fenza poner cofaalcu

na nell'occhio infermo, ſi conobbe ritornato nella primalu

ce . Parimente Nicolò diBernardo di Paola , hauendo un

ſuo figlinolo infcrino à morte lo conduſe coſi al besto inedi
co Fran
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co Franceſco , ilqualſegnandolo con la ſintiſimaCroce,sa

bito dal male lo libero .

A France, co di Rogato di Paola, era nata vna poftema

nella gola; per questo ſi conuenne con vn medico di Paler

no, che gli la fanaſje ;il qualfacendoui ſopra alcuni incan

teſmiſenza però giouarliun punto; egli conoſcendo la vani

tà di quei remedij ſen venne al beato medico Franceſco , il

qual non ſitoſto lo vidde , che alzando la voce gli diße. O

fratello in carità tu hai errato , dando credito al rimedio degli

incanteſmi. Queſtirimedijdal medico, do da Vinfermo eran

stati fecretamenteoperati. Fù poi dal Santo inuialo in Co

Senza advnſufficiente medico, il qual peduto il male , dubi

tando della morte del patiente , ricusò metterui mano ; lson

de l'infermo di nuouoritornòal Săto, narrandogli, che'l me

dico atterrito dalla postema haueua ricuſato medicarla . Per

questo ilferuo di Dio lo fè andare ad un altro medico ,che

abitaua in Paterno, il qual,anco diße , che in modo neſsuno

voleva tagliarla per eßer il luoco pericolofilimo, ſe il Santo

non ui poneua laſua mano. Alfineil Santo ſegnòcol deto

il luoco doue la postema ſi douea tagliare, o commandòsche

quella co’l ferro ſi percoteſſe .Ilche acendo facilmente fra

pochi giornidiuennefano. L'isteſſo hauendo in occulto com

meſo alcuni peccati , un giorno raggionando col beato Fră

ceſco ,nefi da eßo grauemente ripreſo, dicendogli, che se

da quelli non safteneua,farrebbe al finecapitato male . Per

il checoluiftupito della riprenſione per l'auenire s'eflenne

daiuitij .

QESTO anco andando un giorno con tre altri gio

uani per la strada di Paterno raggionando tra diloro ,che

l'unodiceua deſiderar bauer cento ducati,Puliro ducento,

il terzo ottanta, ciaſcuno ſecondo il ſuo biſogno ; eßendo uc

duti dal Santo, glifù da quello detto. In carità laſciati queſti

Wani
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vami penſieri, do nelcamino farete bene a direil Pater no

ster, da altre arationi ; po non cleſiderar coſe mondane. No

tificandoli appreſo per ordine i loro deſiderij. Ilche vdendo

coloro ( imperoche dal Santo non poteuauo eſſer ſtatiydiri)

reſtorno attoniti , do marauegliati, chequello haueſſe coſipe

metrato i loro cuori .

TAGLIANDO logna Bar oluccio pecoraro , ſi

percoſſe con vna ſchiegia in un occhio, in modo che coperto

tutto diſangue , temeua di perderlo à fatto ;quando condot

to al Monaſtero delſanto Padrefù da cuellocon vn ſempli

ce medicamento fatto libero , ſano, come non mai haueſſe

patito male . Il medeſmo vdendo la meſſa nella Chieſa diS.

Franceſcoin Psola, percoſſod’upopleſia in vno iſtante per

dè la parola ; talmente, che fù giudicatoper morto, non ſon

tendo meno il fuoco , che gli ſi approfomaua ai piedi . Per

queſto iſuoi congiunti mandorno moal beato Franceſco in

Paternu à narrargli il caſo ; d cui il Santo diße . Jdio lo

hà aiutato , perche ſi ritrovò ingenocchiato coʻl deſtro ginoc

chio : và dunque ,do digli che il Signor gli ha fatto gratia .

Ciſi dato al meſso alcune coſe , che le portaſſe all'infermo,
lo licentiò . Laonde offerudio il detto del Santo , co postogli

quelle c ſe ſopra il capo,in vn iſtante l'infermo recupero la

pürola; o poco appreſo la totalſanird ; reſtandone

ciascunoche vijiritrouò preſente,pieno dime

rsuiglia, oltre il miracolo, che'l Santo di

celle la verità , che s'era ingenoc

chiato cü'l deſtío ginocchio .

coſi quelaferuo di
DIO le co

se occulto,e lontane conoſcea , gli altrui difetti ri

prendcua ; o opraua fruttidi carita

nel proſſimofuo .
SI
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SI VEDE QVI LA GRANDE HV

miltà del beato Franceſco , che fà il miracom

lo de carboniardenti in preſenza d'un

Cameriero del Papa ; % lana altri

oppreſsi da diucrfe in fer

mità . Cap. 15 .

OLORO, che nel fuoco della Carità accen

deno le loro anime, nonſolo con quello ainee

ceno ogni nostro carnal fofpetto ; ma rendono

ancora Puniuerfabuirtisdeglieleméti,coſifre

nata, che da quella nonſentono nocumento . Imperochegră

ſagio è delPelettionedi DIO , quandogli eletti furcinon fo

no offerE
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no offeſi da queſti ſottolunari corpi,come cheſonopreparati

per abitatori delle ſopraceleftiſedi. Et ſe taluolta leggemoſi

mili merauiglie auenire, per quelle ſiſignifica , che l'huomo

non èformato per abitar inqueſte parti inferiori,ma per eſ

fer cittadino celeſte i poiche àguiſa de cielo inoffenfibilese

agitano allevolte intornoa queſte coſe offenſibili i ferui di

DIO; do da quelle non ſentonoalcuno nocumento . Chiaro

eſempio diqueſtoſi legge in un caſo auuenuto al beato Fră

ceſco,il qual preparato adabitar in cielo,manegiaua à ſuapo

sta gli elementi ai cieli ſoggetti . Intendendoſi, chelnoſtro

beato Franceſcoconſemplici, mamiracoloſimedicamenti cu

raua gli infermi, chcin tanti, oſi diuerſi modi eſercita

na l'opere della carità ; auuenne ( come teſtifica Don Carlo

di Pirro di S. Lucido) che venëdo "on Cameriere delfommo

Pontefice allora Paolo II.di questo nome;mandato per inten

dere , o far perquiſitione della vita del beato Franceſco ;

Parciuefcono diCoſenza mandò quel Cameriere alfopra

detto Don Carlo, che lo doueſſe accopagnare inſino à Paola

per informarſi del vero . Et iui inſieme giuntiritrouorno il

beato Franceſco, che ſtaua intorno alla fabrica del ſuo Mo

naftero. Quiil Cameriere molo internamente dalla riueren

za, che nel venerabil Padre ſiſcorgeua,volle bafciargli le

mani; il che da eſſo fù recuſato,dicendogli . Io ſon debitore

dibaſciar la voſtra mano; poi cheſono trentatre anni , che ce

lebrate il Santiſſimo Sacrificio della Meſa . Delle quai paro

le marquegliato il Cubiculario; concioſiache eſſendo dilontā

paeſe , non mai eraſtato in Calauria, non che dal beato Fran

ceſco conoſciuto;ſi cominciò à certificare delleffer del Santo;

bsuëdoglià puntoſaputo dire il numero degli anni,che eſſo

era facerdote.Tra queſtoraggionando di diuerſe coſe entror

no in unacaſa, doue per eſſer d'inuernoera acceſavnagră

quantità de'carboni · Quiui ſcaldandoſi colui venne à dir

gli
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gli, che laſua vita eratroppo auſtera,-g intellerabile,nenef

Juno era per ſopportarla,ſe non fuſſe robuſto, o fano;quaſi

volendo rimprouerar al Santo la ſua ruſticità .ví cui il San

to patientiſſimo fenzapunto alterarſi riſpoſe. A coloro , che

feruono al ſignorecon cuor perfettoogni cofa è poſſibile, do

tollerabile; do tutte le coſe create lvbidiſcono . Et coſi dicen

do inchinandoſi alfuoco , s'empi ambele mani de quegli ar

denti carboni,moſtrando con l'eſperienza, quantoera vero,

o certo quello che hauea detto . Ilchevedendo il Cubiculo

rio attonito diſi Stupendo fatto , ſi buttò à i piedi del feruo di

DIO, cercando baſciarglili humilmente con grandiſſima ri

uerenza. Ma eßendociò dal beato Confeſſore ricufatoscolui

pentitodelſuo licentiofoparlare , non poteuafatiarſi di ba

ſciar i pannide'ſuoiveſtimenti. Finalmente dimandandone

perdono, inſieme co'l prete di S. Lucido ſi parti, o ritornò

ouel'Arciueſcouo l'aſpettaua; al qual narrando con grand ?

amiratione il miracolo , volle l'Arciueſcouo venire in perſo

na à ritrouarlo, per eſſerſtato richiesto dal Santo, che voleſſe

poner la prima pietra a ifondamenti d'vna ſua nuoua Chie

so . Oltredi piùſilegge nella coſtui depoſitione ; ch' eſſen

do ad eſo prete diS. Lucido venuto un atrociſſimo do

lor dedenti, di modo, che credeua tutti douergli cadere;dop

po hauer celebrato il ſacrificio dellaSantiſſima meſa;fen ven

ne di nuouo à ritrouar il beato Franceſco, il qual ſubito , che

lo vidde,ſenza ch'egli cofa neſsuna glinarraffe glidiſſe. Tu

pati vn gran dolor de’denti;ma haifatto bene à non laſciarti

vincere dalla diabolica tentatione; perche queſta mattina hai

detta lafacra meſſa. Cofi dicendo, gli toccò i denti con leſue

dita , ſubito manco il dolore, du maipiù per lauenire da

tal male fù moleſtato .

GIOVANNIdella Rocca di S. Lucido bauendo có

la propria perſonaferuito perotto di nellafabrica del Mona
SteroE 2
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Stero diPaolaryn giorno dimorandoſolocol beato Franceſco

( ellendo gli altriandatia tagliar legna nel monte ) gli diße

il beato Padre. Andiamo in carità a ritrouar coloro , che

s'affaticano nel monte,percbe qui non facciamo nulla . Al

cuiparlarevbedendo colui , inſiemeſi partirno; do giunti

nel mezo dellaſtrada riuolto à colui il beato Padre glidife.

Qui deueno eſſer dme traxi, che l'altro giorno di rimaſero,

perchegli buoni nongli puolero camare; andiamo dunque in

carità, di portiamoli alpiano. Tenendo queſto perimpoſſibi

le colui , per efferil luocoruinoso, opieno de ſalji,ridendo

coſi al Santo riſpose . Padre come volemo noi foli portarlife

non li puotero canar li buoui? Replicò il ſeruodi D10.0

in carità quania pocaſede hauete . Riſpoſe quello . Io bà fe

de però ponete vinoſopra le mie ſpalle, cheio lo portaro.Pre

ſe alfine il Santovnatraue, de la poſeſopra le ſpalle dico

kuin edo l'altra ſi poſeſotto ilſuo braccio;G Puna, ca l'altra

confacilità condu ( ero nel piano; ilche nel principio il buon

buomo bauen :giudicato impoſſibile;poi che per taleeffetto

ni biſognana almeno quattro huomini; affirmando egli per

tutto,queſto eler stato uero miracolo del Santo .

SALVATOR di Scano di S. Lucido uenendo un

giorno a farintendere al Santo, comeſpontaneamente uene

Ma axamoltitudined'operarij a ſeruirlo nellafabrica delſuo

Monaſtero di Paola ; il Santo gliordinò , che deueſte ponere

à cuocere una quantità di faue nelfuoco per dar magnare a

quelli . Et hauendole egli poſte nel pignato , non ui uedendo

froco perfarle bollire,rivolto al Santo dile, chegià effo ha

seva mondate, ce poſte le fane al pignato . A cui il Santo

riſpoſe, che nonſi doueße pigliare altro penſiero ; Soggiun

gendogli, che ledonelle coſiponere al focobaro . Douequel

lo andin si ritrosoilfuoco pento, é la cenerefredda; ma

che ? nel poſer che fece del pignato , fi nidde in uno iſtante
mira

1
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miracoloſamente bollire i fubito cotte con quel cibo (ſo

prauenuta quella quantità dibuomini)ſi cibbò à pieno difa

tia ſi parii .Cofile coſe impoffibili facilmente dalla wirtàdel

Santo operatefi uedcuaxo ;eil tuttoal ſuo cenno vbidient

te ſi dimoſtrana .

222

SANA YN ARCI PRETE DAL CAN

cro , & vn'altro infermo , quando i parenti

lo tenean per morto , & opera al

trietterti mirabili.

Cap. 16 ..

CHI



Vita , & Miracoli di

H I conſidera il modo, con il quale iſeruidi

CHRISTO miracoloſamente operando

ſoccoreno à i mali, che à gli huomini per le lo

ro colpeauuengono; ritrouerà in quelli un or

dine tanto diuerfo,& lontanoda gli inſtituti deNaturaliſti,

che non potrà far altro, che render lodealSignor dellvni

uerfo , che con la ſuaonnipotenza abilita i mezi, etiandio

improprij per ſoccorrerealle noſtre humane neceſſita. Ecco

al preſente , che fuora degli ordini naturali queſto ſeruo di

CHRIST Ofà nuove merauiglie in riſuegliar l'anime no

ſtre à lodar lui , comeferuodel uero DIO , che foccorre à

coloro , che ſuoi facerdotieſſendo gli miniſtrano il ſacrificio

in terra,oue albergail Rè del Cielo . L'Arciprete di Lattar

co Caſtello della Dioceſi di Biſignano haueua i labri, a par

te del naſo roſi da quelmale, ch è detto Cancro ; ne ui ritro

uando rimedio , fù perfuafoà venire in Paola per ritrouare

ilſanto medico , il qual vedendolo di quella infermità coſi

mal trattato , bagnando un poco di bambace nell'acqua pura,

con quella gli toccò il naſo, le labra ,dicendogli . Và in ca

ritd , do babhifede nel Signore, che ti farà la gratis ;& do:

mani delibera di ritornar qui nel Monaſtero à celebrar la

meſſa . Partito l' Arciprete ſen venne alla terra, do nella me

za notte maneggiandoſi il naſo,e le labra, gli ritrouò fani',

comeſe non mai vi haueſſe hauuto male neſſuno · Laonde

leuandoſila mattina di letto allegro ſen venue à celebrar la

meſſa nel Monaſtero ; & poi ſene ritornò alla ſua patria pre

dicando le infinite meraviglie, chedigiorno, in giorno vſci

sano da queſto miracoloſo,to ſopranaturalmedico .

ERANotar Thomaſo Piccone di Pavla infermo à n.or

te, di modo , che iſuoimoglie, e figli piangenano la ſuaprof

Sima morte ; fü loro dimandato dal Sinto la cauſa de’loro ge

mili ; al qual riſþo fero , che quello infermo era già vicino a
partir

1
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partirſi diqueſta vita . Gli confolò il Santo,dicendo a Paoli

no figlio dell'infermo, do ad vna di luiſorella, che haueſſero

detto auantil'immagine del Crocifiſo,il Pater Nofter . Et

efjendogli da quelli riſpoſto;nonſaperlo , per eſſerno fanciul

li ; ſoggiunſe ,cheſapendo l' Aue Maria,almeno quella di

ceffero. Coſifattogli ingenocchiare auanti l'immagine del

gloriofo Crocifiſſo ; do dettogli, ch'iui dimoraſſero, inſon cbe

egli ritornaſſe;non molto ftette, cheritornò portando tre pa

ni biſcotti, conalcuni pomi,ogli diede a queifanciulli,che

li portaſſero all'inferno ;affrmandoli, che per quella volta

nonhaueßero timore ; doche doueßero dire all'infermo,che

fuſie buon Chriftiano, & haueſſe fedenel Signore. Con que

ſto ritornandoquelli nella lor caſa preſentorno al padre per

parte del Santoqueibiſcotti, Gpomi; ne paſovn borapei,

che venendogli appetito di magnare , ſi cibo del duono del

Santo ; o intra quattro giorni diuennesanoſenza altro wedi

camento, comeſe non maibaueße patito infermita .

ANTONIO d'Aduardoera ſtato per tre continui

meſi infermo delmale detto freddo ,ſenzache per oprade

medici , ò medicine haueße poßuto trouarui rimedio , ricorſe

al bcato Franceſco, lo ritrouò,cheflaua accomodando l'al

ueo del fiume preſſo ilſuo Monastero di Paola ; à cæinarra

to il ſuo male , lo pregò,che baueße voluto fupplicarilPa

dre eterno per la ſua fanità . Queſto volle il Santo , cbe ba

weßein carita zappato nell'isteſo luoco , doue eglis'opera

ma; oeßendogli da eſſo riſpoſto , non potere per la ſua in

fermità; gli fu replicato ;che non haueße dubitato del nox

potere , che baueria in carita ben poßuto farlo . Per quefto

preſo ardine cominciò à Zappare quella terra ; do cßendoſi

per due bore in quel modo eſſercitato ;il Santo glidiede

poco di ceci, com alcune radici d'herbe , dicendogli; vd , fà

cuocere queſte coſe,do magnale,cbeDI O tifarà lagratis.

1
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Partiße Vinfermo, sto operatol'ordire del Santo Padre , in

on iftante fu fano, ſenzapiù patir dital male .

NOTAR Pietro Barba hauendo compratoo luoco

alla marina perfarui la tonnara , ſe ben molte voltefaceua

buttar le reti,ſempre con ſuograndanno le cauaua votefuo

ri; per queſto mandò il ſopranominato Antonio d'Aduar

do al Santo pregandolo, chefaceſſic orationeal Signore per

lui, che haneße pobuto pigliar de peſci.Al quale il San

to diede una candela , che laportarle al Notaio , dicen

dogli, chehaueſſefede nel Signore, ched'allora innanzipi

giarebbe de peſci.Portò colui la candela al Notaio, con

quellaſalitiin barca, þar ſe le reti per ilmare pigliorno, coſi

gran quantità di peſci, che con grandiſima raccolta la riti

rornonellotrena i dad'allora in poi continuo pigliarne .

ESSENDOlisto in giouanettomor ficato in un brac

cio du yn canerabbioſo, di modo, che per le piaghe già en

fiate non lo potezafolleuare , fen venne à ritrovare il bento

Franceſco , il qual mirato il male , vipoſeſopra gomma di

cerafo; do nel veſproglifece beuere ilwino con la polvere

di quella ; laondeil giorno appreßoſiritrovò ſenza neſuna

zracula, ò morſicatura, la qual gomma( come l'iſteſso chia

mato Franceſco Scentaneo affermò ) era di niun valore, ma

per opra, do interceſionedelSartodiuenne libero, doſano.

Il medefmo eſſendo dipoi d'età matura, haueuaunfigliuolo.

il qual eßendostato per quindeci di continui infermo di gra

uemale ,dopòmanchatagli in partela febre, reſto stroppia

to di tutte due le gambe , alle quali farti infinitiremedij, ne

baftando curarlo, loportorno al Monaftero del beato Fran.

ceſco; dos iui veſtitolo delle vesti del beato Santo, in vno ifta

te ilfanciullo reſto , come prima era fano d'ognimale .

PERNA di Signorello di Paola hebbe una infermi

tà negli occhi di tal modo, che poco, ò nulla vedena; fùcon
dotta
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dotta da ſua madreal beato Franceſco, il qual, prefava her

ba chiamata in quelle parti Trefa ,gli difle, che con quel fitimi

gol'haveſſe bagnato gli occhi infermi ; il chefatto il giorno

ſeguente diuenne del tutto libera . Alla medeſma eßerdo ve

nuto un accidente, che tutto il petto, G il viſogli bauenago

fiato ; do chegrauiffimamentel'offendeua ; fudisuonodalla

madre condotta al pietoso medico, il qual coſi vedendola, co

minciò ad inſegnarle diverſi medicamenti ,ma eßendoglire

plicato dalla madre ; Padre non potesso far tantemedicine;

però in carità toccarela folocon l'abito vofire, cheſeràfanos

ridendo il beato Confeßore gliporſe parte del ſuocbio,o il

giorno ſeguentediuenne interamente faxa, come ſe mai ha

ueffe parito male.

V N altra donnachiamata Margherita Tedeſca diPao

la, eſſendole venuto on difcenfo in vui biano , che non po

tenaſeruirſene ; ne medico nefuno vi fapeva dar rimedio ;

Sex venne albeato Franceſco,o moftratogli il male , egli

wipofefopra maſempliceherbs, o ſubito fu fans. L'iftes

Jabanendoena fanciulla de tre meſi, la qualhaueuavia

Serofola coſi groſſacheoltre al male,lafacena difformilia,

che non poteva alzare il capo ; Et bauendela moftrataa mol

timedici,nox viritrouando rimedic ; lá coxdufero per

pltimo refugio al beato , ſicuromedicoFran

ceſco;ilqual vedutala,gli inſegnòalcune.

medicined'herbe , con le quali la

potle ſeguente la ritroud fa

na , de libera miraco

lofamente.

Mirabil caritàdi Sarto , che non permeffe, che

fz partißero da luiſenza la di

mandasa grasia .

LIBERA
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A

p

a

GAMMACHA

RITAS

LIBERA YN LEPROSO DALLA

lepra ; opera anco da lontano la ſua vir

tù , con altri effetti miraco

lofi. Cap. 17 .

ER bocca di Dauid promeſe Ponnipotente

IDIO alſuo Meffia ,che in luoco degii an
Р

ticbi Padri , do Profeti gli haueka da darefi

gli, è Santi; dicendo: Perli tuoi padritifon

nati i figli,o coſtituerai quelli Prencipiſopra tutta la ierra.

Delcheecco l'eſempio del beato Franiefco,il qualfucceden

do in luoco degli antichi Profeti,opera in virtu di CHRI

ST O fimilimiracoli, che quelli prima baueuano operato in

virta
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virtù di Dio . Leggefi nelle facre hiſtorie , che'l Profeta

Eliſeo mondò Naamam Prencipe della militia degli Aſföri

dalla lepra, con furlo lauare nelGiordano. Il ſimile ancora

opera queſto glorioſo Confeßore in mondar un'altra leproſos

lacui biſtoria èquesta.Habitando il beato Santo in Paterno ,

glifù condotto auanti vn giouanetto di Torano,ch'era lepro

Jo, il qual buttandoſegli à piedilo pregò , che gli uoleſſeren

dere la ſanità , al quale il Santo diſſe. Và ,claustiin quel

acqua , che ſtà auanti il noſtro buoco,da poi dimora alquanto

con queſti alirigiouani. A questo dire riſpoſero icircunfian

t; non eßer bene che un leproſo slepe con gli altrifani.Re

plicò il Santo. Non ue ne pigliate penſiere, che non nuoce

rà à neſſuno. Coſi eſſendoſicoluilauato, in uno istante für

mondato dalla lepra , o ſano diuenne .

GIOVANNIdelFranco di S. Lucidoandando ad

una Villa detta Fiumefreddo gli fùdonato un agnello , d'on

de ritornandofene à cafı, hauendoſi poſto quellomorto leg

gato dietro l'arcione dellaſella ; nel camino gliuenne in pen

fiere dire . Hora io ucgliouedere s'il beato Franceſco diPao

la fa miracoli , facendo reſuſcitar queſto agnello. Et coſi tra

ſcorſo caminando oltre quaſi un miglio con queſto penſiere:

l'agnello cominciò , ccine ſe da lungoſonno ſi rifuegliaße à

Stridere , il che vedendo, dr udendo Giouanniſtupito, pie

no di merauiglia rimaſe,portandolo, coſi uiuo inſino à caſa

Sua in S. Lucido. Il medeſmo bauendo fuo padre grauemen

te infermo, con hauer perduta la loquela, mandò unſuo co

gnato chiamato Nicolò à Paola per pregar il beato France

ſco, che haueſſe interceduto appreſſo laMaeſtà Diuina per

la ſalute dell'infermos promettendo, cheſequello fiſanaud,

baweriafominiſtrata lacera neceſaria per uſo del Monaſte

ro. Doue giunto il predetto Nicolò, inuederlo il beato Fran

ceſco gli diße.Nicolò,io sò à cheſei uenuto, perche Giouan
ni ti
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ni ti bà muundato per laſanità diſuo padre? Và perche il Si

gnore gli ha fattola gratia per queſta volta, ne tema di mori

re, chebaucbavutoon buono aduocato ; ma pochiſeranno i

ſuoianni:ritorna dunque, che in alıro modo di quel che lo la

ſciafti lo ritronerai. Ritornoßene colwi , 'conobbechiara

mente, che in quell'isteſso punto, che'l săto h.sueva dettol in

fermo eſſer libero, baueua dimandato da magnare; chegiun

to iui vidde ripoſatamente ſedere l'infermo, già del tutto li

bero . Viſſe poi per quastro amiſenzamale; & però pron

tamente fu la promeſa cera al Monaſtero conſignala .

TESTIFICA ilmedeſmoGiouanni; che eſſendo in

ferma vna ſua forella vergine , mundò di nuono il ſoprano

minato Nicolò albesto Franceſco ; alquale eſſendo peruena

so, il beatoPadre, gli diße. Nicolòio sò àche fei venuto;

ti ha mandato Giouanniper la ſuaforella inferma; và,de dil

leche la repri, comeſenon muifußeftatafua ; imperoche

La Gloriofa Vergine MARIA, Santa Catherina la 'vo

glionofeco; neſi può ricuſare, che nonvi vada, però preſto

è per partirſi di questa vita. Ritornato il meßoeſplicò le pro

prie paroledel Santo, e il giornoſeguente la verginella fo

ni i ſuoigiorni.

S I legge appreſo nella cofni depoſitione ; che nell'edifi

car dellaChieſa, eſſendo veduto dalbeato Franceſco ilfopra

detto Giouanni, gli diſſe . Giovanni vieni ir carità, do por.

tiamo ciaſcun laſua pietra, perche volemo finir la Chieſa .

Coſi andando inſieme preſſo un fiume iui ritrouorno vna pie

tra dipeſo di tre cantara,cheà pera ſei huomini ibaneriano

pofu:a ß leuar di terra . Questa diſſe , il Santo à quello, che

baneſe portata in carita ; àcui egliriſpoſe. Padre, comevo

lete , cheio pcrti queſta pietra , che è diſi gran peſo? Riſpoſe

il Santo; prendila in carità , che facilmente la condurrai Ét

coſi dicendo , hauendolaſegnata co’lſegno della fantiffima

Croce

1
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Croce , glie lapoſesopra le ſpallez che coſi gli parue leggie

ra , che pienodi merauigliain brese al inoco dellafabrica la

conduſſe .

ERA ſigrande la carità in queſto ſanto Confeffore,che

Son èmerauiglia ;fegli elementi,anzi l'iſteſa naturagli da

Hillso vbidienza , come ſi legge per questo altro miracoloſo

fatto, che effersdo venuto ix Paola vn detto Venchio Pigna

taro ſeruente della Reggia Audienza per condurre priggio

ne vn Giouanni di Paola per un debito, che doueua , Etha

Hendolo ritrouato nel Monaſtero co'l beato Franceſco.gli dil

Seyche andaſjefeco in Coſenza. V dendolo ilbeato Franceſco

gliriſpofe . Non voglio che partiate da quiſenza far meco

colazione.Caſi fattaponere la menſa, fra l'altre coſe,gli po

ſe auanti duemelloni, de'quali, hanendo coloroguſtato, liri

trouorno di coſi peſimogufto , che in modo nejuno li potero

magnare. Perilche dimandato Giouanni dal Santo,ſe imello

ni erano buoni; riſpoſe , ch'erano mediocremente buoni;per
modestia . Al cuidire prendendoli con le ſue mani il Santo

li tagliò di unowo, porgendoli a quelli,perche di nuouo li gu

Staſſero. Ora banendo quelli aſſaggiati,liritrouorno d'onfa

pore, o guſto coſi cordiale , o dolce,che tuttiiconſolo ;in

modo , che eſſendo il detto Giouannifamiliar dell'Arcivesco

no di Coſenza , che allora ſi ritroxaua in S. Lucido, douen

do paſſare p quelluoco,prefe vna partedinon de quei mellom

mi perdonarba alſuo Prelato . Ilche bauendo fatto ,narran

dogli la ſubitametamorfoſiguſtandolo l'Arciveſccuo ,

ritrouatolo vero, fè il reſto conſeruare ; facendouico

lebrarla meſsaper sal miracolo , ondea tutti

fù manifefto. In tal modo miracoli

Sopranaturali dalla virtual

del Santo voi

Dano .

CON
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CHA

RITAS

WITHIN

CON L'HVMILTA CONVINCE VN

Predicatore , che lo biaſmaua , pigliando

in mano il suoco ardente, con al

tre ftupende opere .

Cap. 18 .

PESSE wolte eſſendo l'ardor della carità co

S
fi potente, che uince etiandio il pigro gelodel

Pinuidia ; n'auiene , che quello à guiſa di fuo

co liquefà il contrario in acqua; do come pri

ma era emolo infidiatore del bene, conueriendo la neue della

ſua freddezza in humoredi lagrime, o di penitenza ,fà

cheſi pentiſca del mal fatto , &fi diſponga alben fare. Cbe

eſen
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eßendo l'inuidia un aſpro ferro, de acuto , che trafigge l'ani

ma dell:inuidiofo, mentre ſiſcalda nei carboni della cari!d,ſo

viene à torcereſecondo l'intento delartefice . Ecco cheilbea

to Franceſco uafo di carità bruggia l'inuidia ,che altri della

ſua deuotionehaueua,dando con ilfuoco elementale interio

re manifeſto ſegro del diuino interior,che l'accendeua . Nel

tempo che'l beato Confeßore edificaua il Monaſtero di Pa

terno , uenne un frate dell'ordine de' Minori chiamato fra

Antonio Scuzeta à predicare in Paterno; do nel meglio del

la predica ( emolo della deuotione che'l popolo haueua al să

to ,ſendo nel reſto di buonauita ) ſoleus riprendere il noſtro

Paolano circa i modi delſuo afpro uiuere . Accade, che un

giorno queſto frate uenne à ritrouar il beato Franceſco, qual

fana appreßo al fuoco ; & non oſtante, che in aßenza lo ha

ueua biaſmato , uolſe ancora inſua preſenza riprenderlo; di

cendo , che la ſua era troppo auſterità ; anzi come poco prai

tico della lettione delle uite de Santi;ſoggiungeud, chenon

mai neßuno per l'adietro hauea ordinate cofieſtreme regole

di uiuere;oltre cheiſuoi miracoli per la maggior parte erano

oprati per uirtù d'herbe, d'altre coſcfimili. Nondiſcerné

do, che quanto ilSanto operaua era per uire dellafede; poi

che laſciò detto il noſtro Saluatore : che con un poco di ucra

fede il Chriſtiano era baſtantefar andar i monti®d'un luoco ,

all'altro; do lui medeſmo con unpoco di fangoilluminò il cie

co nato , comeſilegge. Ad eſempio del quale con l'infuſa

uirtùqueſtoSanto Confeßore operar.a tanti, da lidiuerſi mi

racoli. O mirabil humiltà di Santo ? non gli repoſe altro,ma

eſtendendo le ſue mani alfuoco , ( ſi come feparimente in

preſenza dell'oltramontano
prete,do del Cubiculario del Pa

pa) le empi dei carboni ardenti ; dg à lui riuolto allora diſc.

In carità ſcaldareui ancor 'uoi ? uolendo dimoſtrargli con

quell'atto , quanto era freddoforſi per l'inuidia ,o primo
colmi
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colui del caldo della carità . Al cui impenfato fatto , il frate

già pentito delle ſue non conueneuoli parole ,ſegli buttò ai

piedi, bonorandolo, come Santo ; d coſi per tale nell’auenire

lo tenne, dy predicò .

STANDO il Santo nella Chieſa presſo l'altare , gli fù

condotia quanti yna dona di Corrone paraliticajdaſubitoche

la sidde, poſtole lemaniſopra le ſpallegli diffe . Habbi fede

nel Padre celeſte , forgi, o porta delle pietre per la fabrica

del Monaſtero . Colei tardandoà leuarſi dal letticciuolo, do

He graceva invna carretta ; di nuouogli replicò, cheſidriz

zaße . Etfubiso colei libera dal male fana ſilenò , dos inca

minciò à condurre delle pietre; Gini volle per alcuni gior

ni dimorare per ſeruiggio del Monaſtero, Jin à tanto ,che

poi in vliiino preſe l'abito del beato ſuo medico.

HAVENDO Andrea Celeſti di Paterno fua mo

glie ,coli gravemente inferma,che temeua d'haverla non mai

piàfane;venne alMonaſtero per ritrouare il beato France

ſco; àcui glifruti difero, che non feglipoteua parlare; im

peroche già erano tre giorni, tre notti, che non era veſci

to della fuacella . Etmentrediceuano queſto ecco , che com

paruc il Santc ,il qualfenza, che l'Andrea gli dicefle nieste

gli diße . Dobiti a.), che la ſorella nostra ſia per morire? deh

nor. dubitare,che Dio l'aiutera. Riſpoſe Andrea . Pa

dre io dabico , che fia permorire chenelluna coſa la può aiu

tare, eccetto la potenza Diuina. In queſto il Santo prefa vra

radice d'herba ſottile , chenel manico teneua , porgendogli

la diſle. Vd, do poni queſta al naſo dell'imferma, cheſubito

Sarà fara. Andò quello, fatto quanto il Santo gli haue

na ordinato ,fubito l'inſerma comincio à dormire, da poifue

gliata ſi conobbe eſere perfettamente fans.

VOLEN DO il Santo far venire un riuolo d'acqua

per beneficio del fuo Monaftero di Paterno , era neceſſario
lenar
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leuar di mezo unagran pietra per doue l'acquaſi haueus da

condurre glioperarij, che iuierano fecero intendere alſan

'to Padre,che leuandoſi la pietra da quel luoco,fe per caſo di

rupaua giù per il luoco pendente, & più alto dei circonuici

ni campi, era per aportare gran danno alle proſſime poßeffio

ni . Aiquali riſpoſe. Non habbiate penſierodiqueſto , che

ne fauorirà la grația di D I0. Et dicendo questoſi vidde mi

raccloſamente da ſeſteſa mucuerſi la pietra , dando libero

paſſo all'acqua. Ilche vedendo quelli lodaro I DIO, che mi

rabilmente opera nella ſua fede.

RITROVANDOSI una giouanetta gravemente

inferma d'vn occhio , che nihauea perduto il vedere, dopo

d'hauerui oprati molti rimedü ;eſſendo ilſanto medico pre

gaio dal padre di quella, gli inſegnò ,che vi baueſe poſto un

herba, la quale poſtoui, dopo due, ò tre giorni reſto ſana.Et

parimente ilpadre di quella dipoi con un'altra ſimile herba,

eſſendo infermu à morte , fù dal Santo ridutto alla priftina

Sanità .

FABRITI O Bombino diPaterno haueua vna infer

mità, che non ſi poteua rivolgere da neſſuna parte , pregò il

Sanlo Padre ,che voleſſe intercedereper laſua faniid . Al

qualegliriſpoſe; che haueſſe preſo dellherba chiamata Beta ,

et piſtatola i haueſſe odorata,che DIO gli haurebbe fatto la

gratia. Fitto da eſſo ilſemplice medicamento ſubito fù fano.

VN A donnaeraſtata stroppiata di mani , o di piedi

circa venti anni , fù condotta ligata ſopra magiumentaal

ſanto Padrein Palerno ; e dimandaloli ilſuoſoccorſo,je

ne ritornò à caſa libera ,&fana; dicendo per doue paſſava

che la deuotione del beato Franceſco l'hauea liberata . In

tal modo à ciaſcheduno il beato Padre compartina le graties

che dal ſuoSignere l'erano conceffe.

5

2

LIBERA
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LIBERA CO’L SEMPLICE CO

mando vn'huomo indemoniato ;fana in

fermi, & opera aldri diuerfi

miracoli. Cap. 19 .

RAgli effetti , dai qualiſi conoſce la ſantità

dei ſeraidiC HRISTO , testificò eſſo Sal

nator del mondo, che il cacciar dei maligniſpi

riti deicorpihumani , o dai luochi della ter

ra, cheingombrano, era euidentiflimoſegno della fedeltà del

la ſuadifciplina. Et huendo il beato Franceſco da dar certo

sagiodi quella, ſiprepara àpurgari corpihumanidegliim

mondiÄngeli,che ſcacciati dal cielo infeſtano i miferimorta

li ; *20
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li ; moſtrando, che con la virtù del Imperador del Cielo

CHRIST O Signor noſtro ſi vince ancoral'empio ribelle

in terra per mezzo delle pie interceſſionideſuoi Santi . Era

von Contadino reſſato da maligniſpiriti, di modo, che facena

coſe inudite,do per laſua torribilità non ſi poteua in modo al

cuno tener libero ; i ſuoi parenti lo conduſſero al beato Fran

ceſco, il qual lo tenne appreſo di sè alcuni giorni , per farlo

laucrar nel ſuo Monastero . Et vedendo, chetuttauia perſe

uerauanelmale ; un giorno riuolto à lui gli diſſe. Voglio ,

chehoggitu efcbi dal corpodiqueſto afflitto.Et coſi nelltbo

ra di mezo giorno lo conduſe ſeco nel mezo della Chiesa,da

comand, àqueifpiriti infernali, che doueßero vſcire ; riſpo

Sero, ch'eran per amor ſuo contenti vſcirne. Replicò il San

to; come vfcirete, chenon facciati danno;ſoggiunfero vo

lerne vſcire à guiſa di vento . Diſeli dinuouo il ſanto Pa

dre . V ſcite à modo di vento , ma non fate ad altri male .

Et hauendoli coſi ordinato; ccco vſcire dall'oppreßo on ven

to grandiſſimopieno di fulgori , e di tuoni , onde la Chieſa

tutta tremò, cumeſe fuſſe percoſſa da terremoto ; le fineſtre

Si percuoterno inſieme, ſenzafarperò nocumento aniuno ;

restando quel miſero in terra mezo morto ; ma in brcueſi

leno sù ringratiando I DIO, & il beato Padre, cbe da tan.

to male lo baueua liberato .

RVGGIER.E di Pariſio Dottor dilegge molto famo

foinquelle parti, hawendo unfuo figliuolo infermoà morte,

mandò per un ſuoſeruo à pregare ilbeato Franceſco , che

bauelle voluto intercedere appreßo al celeftePadre per

ſanità di quello . Alla cuiimbaſciata chinandoſi il Santo in

terra colfe vnafronda d'herba,ch'iui era a la diedeal mes

fo, dicendogli ; và, do portali queſta foglia d'herba, che lo

ritrouerai ſano;perche il Signore l’hafatto la gratis .Laon

de colui ritornatofene in Coſenza, doue Alana l'infermo,lori

IYON
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trouò libaro dal male , nel quale l'bauea laſciato; che il gior .

noseguente ſi levò di letto, ringratiando il beato Santo .

POLO della Porta diPaterno ritrouandoſi di modo

infermo , che non poteua reggerſi in piedi fenza l'aiuto del

baſtone,fen venne à ritrouar il beato Franceſco, per diman

dargli il ſuo feccorſo ;fubito , che fü dal Sanio veduto , gli

diſe. Paolo volemo and.ar inſieme al monte per condurre

qualche traue al Monastero? alqual riſpoſe l'infermo. Deb

poleße D10 , che io vi poteſſi venire , che ſolo condurrei

quanti venefono. Replicogliin Santo .Vienimeco, che po

trai venirui. A queſto dire vbedendo l'infermo,ſi ritrovo

in vno iſtante miracoloſamente libero da quel male, ritor

natoli il vigorſmarrito ; laonde buttandoviailſuo baflonet,

doue s'appoggiaua,inſieme con gli altri andòal monte in

feruigio del Monaſtero . Teſtifica anco il medeſmo, che ha

uendo vna ſuafigliuola inferma à morte, venne à ritrovar il

Santo, per ottenerne gratia; al qual riſpoſe, che'l Signore la

voleua per sè .Et bauendo colui replicato ; almeno piaceſſe

à DIO , che viueße per yn'anno,o poi moriſſe ; foggiun

fe il Santo . Io ſon contento impetrar gratia, che vina per

vonanno ; laonde partitoſi ritrouò la figliuola ſana do libera

dal male . Et che più, viſeyn anno à punto ſenza paljare

un giorno,come il Santo gli haueua promesſo . Portando

l'ifleſso una traue per l'edificio della Chieſa gli cadde ſopra

una gamba , di modo , che tutta gli la franſe; Le hauendoui

fatto ilSanto ungere ſopra l'olio comune , il giorno ſeguen

te refiò ſanaſenzaleſione . Oltredi ciò leggeſi nella coſtui

depoſitione ; cheal tempo , che'l beato Santo volle partirſi

per Francia ( comeſidirà appreſo ) gli diſſc. Paire tu ti

partida noi , ne ſappiamo , fe più mai ciriuederemo ; però in

carità laſciami qualche coſa per tua memoria ; O chea que

At dire il Santo glidonò vn picciolo pane , il qual colui con

ſeruan

1
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feruandolo invna caſcia per cinque anni ; paſſati quelli ſo

pranennenella Prouincia una grandiſſima fame; di non ha

uendo coſtui,inſieme confua moglie, & famiglia per tregior

ni magnato pane;ſi ricordò di quel pane donatoli dal Santo,

che prefolo, o ritrovatolo di boniſſimo odore ,et sapore, fe

ne ciborso tutti', ch’in numero erano cinque , restando fatij

senz'altro cibo per tutto quel giorno .

RAVCIO di Parifio di Paterno , efendo attratto di

mani, di braccia , che a pena le poteua alzare, venne al

ſeruo di CHRISTO à narrargli la ſua neceſſità ; il qual lo

conduſſeſeco nella Chitja advdire lafacrarega; dy vdita

gli diede vn'herba , dicendoli , che lºbaneſle bullita , do con

quella bagnato le parti offefe , Ilche coluifacendo,ne poten

do aſpettare chefiniſſedi bullire per il graue dolore, preſedi

quell'acqua,coſi tepida comeeraio conquella filano le brac

cia , dgte mani ; ſubito ſiconobbe d'ogni ſuomale libera

to . L'ifteßo ritrouandoſi inſiemicon moltialtri incompa

gnia deifant buomo à condurrealcuni traui per l'edificio del

la Chieſaritrouorno nel mezo della strada rna pietra grofil

fima , che gli impediua il paßaggio ido vedendola il Santo

diffe. E neceſſario leuar di quiquesta pietra ; onde quelli ri

spoſero. Padre è impolibile àfarſi, per la ſua grauezza.Re

plico il Santo ; bex ſi puòfare . Et hauendo eßortaticoloro à

farlo , preſero quella pietra , de la ritrouorno leggiera,come

vrafronde ;ma nel riuoltarla cadde ſopra un dito del piede

d'unodiquella compagnia , frangendoli intieramente l'offo;

perilche colui lagrimando ſtrideua.Laonde ejendoui concor

foil beato Franceſco inuolle quel dito, con vnafronde di ca

Stagno , & fubisó, e dal dolore , do del male fu liberato .

Leggeſi parimente nella ceſtui depoſitione;bauerreduto,che

precipitando nel fiume dawarupevn'altragrofilima pie

tra ,dimodo che cadendo baucria impedito il corſo delfume;

F 3
nel

7
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nelmaggior impeto del cadere, al qual era impoſſibile reſiſte

re; ritrouandouiſi preſente il beato Franceſco , alla precipi

tante pietra diſe; forella mia doue pai ? Al cui dire quella

ſubitonel mezo del precipitio ſifermò,ne più oltre peručne.

ESSENDO venuto advna giouanetta vn accidente,

che glihaueua torta la bocca , che nor: poteua magnure ;.do

bauendoui il patrefuo operati diverſi medicamenii inuano ;

paſſando vn giorno-il finto Huomoavanti la caſa ſua,füda

colui chiamato, narratoli il caſo.A cui ordinò, chehauef

ſepreſo delle vuepaſſe, con l'aſſintio , do fattone empiatra

lbaueſſe poſto ſopra il capo dell-infermi; che haucndofede

nel Signore , ſeriafita libera Ma nõ ritrouando coluil'her

ba per far l'empiaftro , non ſipreſe più penſiero d'aliro ; &

ciò non oftanteſol con la deuotione, che portaua al fanto 'Pa

dre , ritrouò la giouanefana.Dalche poſſono conoſcere i pija

odeuoti Chriſtiani, come la fola deuotione ( che mediante

la fede ſi.portana à queſto beato ſeruo di CHRISTO ) Si
rendeuano libere l'infermità .

LAmedeſma giouane parendo nella gola del pericoloſo

morbo diſcalenzia,moſtrandofolamente il male alſuobeato

medico,ſenzaaltro rimedio ſiritrovò libera dal male ,

in vno iſtante: Laonde ricorrendo humilmente

à queſto miracoloso Santo neinoſtribiſogni

con vera fede , faremo ſicuri, che

intercederà appreſſo l'eter

no Signore pernoi mag

giormente hora,

che con

gli altri Santi nell' Empireeſedi

il ſommo Benc

fruiſce.

SANA
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SANA VNO DA DVE GRAVI IN

fermità , & gli predice la morte dovn ſuo fi

gliuolo , con altri diuerfi miracoli .

Cap. 20.

CCADENDO imali all'huomo,come cbe

è un paſsaggio alla morte, l-auengono ancora
A

moltiaccidenti, dai qualis'argomentano le col

pe bumane ; ( come che lameglior medici

na..che contro di quelle auuiene , è il ricorrere al vero medi

co , da cui nonſolo hauenso laſanità contro dei mali, ma an

cora la vita contro della morte ; per qnefto coloro , che in fi

mili jenimenti ſi ritrouano ; do rivolgono le loro ſperanze

F 4 ai fer
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aiſtrxidi tanto Principe, ritrouano , che l'onnipotenza del

Signore èinfinita ; poi che non ſolo ai ſeruiſuoi quella comu

nica,maconſtrani rimedij dona l'effetto ai noſtriaffetti, come

di queſto ſifacoi preſenti miracolipienateſtimonianza. Bel

lino di Fiore di Paterno , eſſendo oppreffo de grauiffimife

bre , og diſperato dellaſanità;vna fua cegrata andăalbeato

Franceſco per aiuto , moſſa dallapietà di quelloinfermo; al.

la quale inſegne, che doueſſe bullire alcune herbe, con quel

l'acqua faria ſanata . Ilche facendoguſtando l'acqua ſola

mentefùfanato . Il medeſmo eßendovn' altra rolia infer.

mo talmente, che i medici l'h.luevano in tutto diſperato, pri

uo deifenſi,vntodell'Eftrema Vntione, e prep.trato l'eße

quie funerale ; andorno i ſuoi parenti alfinto Huomo,pregă

dolo , che haueſſe imperato gratia dal Signore per la ſua di

fperata ſanità ; ai quali il Santo diſſe . Prendete vn'anguilla,

del fiume, e cotta nell'acqua, datala à bere all infermo, doo

non dubitate della ſua morte. Coſi andati coloro, ne potendo

pigliare l'anguilli, prefero vnatrotti; Gritornati al Santo

gli dißero quel chehauean preſo. Glifù riſpoſto . Andate,

che è buona; dategli diquell'acqua. Ilche facendo , guſtin

dola ſolamente l'infermo ricuperò i ſenſi,da pochi giorni do

po l'intierafanid. L'isteſo Bellino hauendounſuo figliuh.

lo grauemente infermo, s'incontrò à cafo colbello France

Scoche andaua'à tagliar legne perla fornace; u pregandolo

per la ſalute del figliuolo , gli riſpoſe . Quest'è decima , ebe'i

Signor vuole da te. Coſi fra pochi giorniilfigliuolo paſò al
l'altra vita , *

HAVENDO vna donna vna figliuola, con un oc

chioguafto , alquale haueua adoperato diuerſi rimedij , non

potendola fanare la conduſe al bexto Franceſco, il quale ba

gnandole Pecchio con acqua benedetta, do poi leggiermente

toccandolo coʻlſuo dito, sana come prima la reſe alla madre,
che
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che piena di merauiglia reſtò d'on talſubito miracolo .

HAVEVA un fanciullo vna piagha coſi graude nel

ventre , che quaſiſe li vcdeuano l inteſtine; andò la madre

di eſſo al beato Franceſco , che impetrafjegratiadal Signo

re per la ſanità del figliuolo . Ala quale diede una ber.

ba, cheſubito pofta ſopra la piaghafù liberato miracolof**

VENNLE vn foraſtiero all'bumil ſeruo di CHRISTO ,

Ggli portò à donare alquante prune,lecualivedutede quel

lo,le diuiſe in due parti,dicendo a colwi.Questi ſon dellasua

poffeffione , di queste no . Ilche vedendo il foraſtiero con

feßòeßer vero ciò che'l Santo haueua detto, bauendole tolie

dalla poffeffione d'unſuo vicino

COMPARV E quanti alSanto o della Motta ,con

unagran ferita nel capo ,che eſſendoſtato curato da molti me

dici,non ſen'era potuto fanare ;deſperato della ſuaſanità fù

in un iſtante dalſanto medicofanato ; ritornandoſene libero

dal male a ſus cafa .

FABIANO della Mantea , bauendo una poſtema

fredda nella giuntura della mano, doue patiua grandiffimo

dolore,uenneſtridendo a dimandar ſoccorſoal beato Padre,

il qual toccando leggiermente il male con le ſuemani, ſubito

ESSENDO nata in Palerno una fanciulla con una

poſtema in bocca, quella aumentando con gli anni venne d ia

le, che non poteuamagnare;ma ricomandata eſſendo al fan

to Confeſſore daſuoi parenti, poiche neſſun medico ui pote
ua darrimedio ;hauendouiil Santo fatto ponere non poco di

ſale piſtato ,ſubito la janò ,con merauiglia comune , poi che

con ſimile medicamenti l'infermità fanana .

SALER PLO di Bunaccio di Paterno bauendo tutto

il corpo maculato di piagbe putride,delle qualiſentiuagran

diffimo

lo ſand .
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diffimo dolore , minifeftò il ſuomale al beato medico , il qua

lebanendoriſtretiele in inideli'infermo con le fue , o ma

neggia:oli tutto il corpo.fi bilo di coſi gran male fù liberato.

Il inedesmo bauendoun figliuolo conla ficcia, congli oc

chi griuemente enfi.uti, lo conduſse alfinto Huomo , il qual

porgendoli vnpomo ſubito lo rendė ſuno . Depone coſtui

hier veduto il noſtro bcato Franceſco con i piedi ſcalzi an

der ſopra le ſpine , sig i roui pungentiſenza alcuna leſione ;

Oche neltempo ,che inſieme con molti altri era andito à pre

dere due triui per l'edificio del Monaſterc; ve n'eri vnoco

ſi großo, do graue , che non füb.iſtiinte alcuno à folleuarlo ;

doche il beato Franceſco, folo facilmente lo ſullewo,G con

duße.

ALESANDRO Caputo di Paterno vno delli ope

rarijdellıfıbrica del Monaſtero, s'infermò d'un diſcenſo,

che per ' pni notte, do per vn giorno lo tenne in modo occu

paio, che ne credeua morire; laonde il beato Franceſco li por

geua con le ſue mani il cibo ; che fastsolo ripoſare à pièd'on

arbore, conunfifcio di nepita fotto il capo ,ſubito lo rendè

fino, libero da quel male . Queſto oltre di ciò depone

cheandando co'l beato Franceſco ,inſieme con molti altri in

vna ſelua, che era ricina al Monaſtero di Paola , un ſerpe

velenofo morle un dei frati in un piede, di cui ftridi giuntoui

il bea:o Padre , legando il morſo con un giunco di gereſtra,

in un iſtante lo refe liberoda quel pericolo . Et non creden

do quelli , che ui eran preſenti, che fuſſe stato morſo di fer

pente, ma puntura diqualcheſpina, che da persè poteuafa

narfi, non attribue do ciò allauirtù del Santo ; la ſeguente

notre gonfio di talforte quel piede dal ſerpe offeſo, che il fra

te fu coſtretto di nuouo ricorrere alſuobeato Padre per aix -

50 ; al quale il fan'o Huomo diße . Questo ti è auennto, per

che coloro non crederno eßer uero il morfo. Cofi dicendo di
AHOK
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NMONO Boccando quella enfiatura con le proprie mani, lo ren
dèfano come prima .

ERA andato Bernardino diFlorio di Paterno con al

cuni altri a tagliar legne per il Monaſtero,un ſuo compagno

che liera appreſſo, nell'alzar dellaſicure , uſcendo ilferro

dalafta lo percoße grauemente nella testa tagliádoli le oſa;

d'onde per ilgran dulore', ograndeffuſion diſanguedubi

tana dimorire . A queſto concorſo il Santo , chiamatoloper

nome , gli dimando, che haueffe; alche rifoſe, che egliſimo

rish . Allora bauendo il Santc poſteleſuemaniſopra lafe

rita, G - ſtringendola ,ſubito colui ſifenti ſano, do libero da

quel dolore ; & in modo , che ne anco uiſi uedeua la cicatri

ce , wefegno di percoßa ; ne meno ilſangue , che con molta

effufione uiolentemente era uſcito; daſe ne ritornòSano d ca

fa fui , comeuiuenne . Coſiuaniriuſciuano le frodi dellº

inimico infernale verſo gli deuori del Santo . Et à gli

oppreſſi da diuerſi accidenti propitio l'aiuto di

quello ſi ritrouaua,come uero ſeruo di

quel Signore, che per benefi

cio delgenere bu

mano

volle incarnarſi nel uentre di MA

RIA Vergine glow

riofilma,

One

食 LIBERA
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LIBERÀ DONNE OPPRESSE DA

Dialigni ſpiriti, ſoccorre vno poſto in bio

gno per Divina iſpiracione ; con al

s tri ſtupendi miracoli .

Cap . 21 .

I come quando i fildaticustodi d'alcuns forez

Raſentono glinemici uicini, che li preparano

terribile aſfalto ; uedendo da quelli non poter

defenderſi, ma che l'è neceſario renderſi in

piter deg inenici ; cercano, ſe pur diuengono preda di quel

'l; fugir la peni',che temono . Coſiancora Pirimic della

atura humana , mentre, che bà preſo pofeflo d'alcuno huo

,
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mo, oue tormentando quello , fitormenta ancır cſſo ; quan

do vede , ò fenie , che s'approſſima il tempo , cheliè neces

sario renderſia folditidiCHRISTO, che l'hanno pre

parato aſſal i;cerca modo , do mia di poter, etiandio con fal

|Seilluſioni fugir la pena, che dalla virtù di tai militiſegli

minaccia , come di questo accade al gloriofo Confeßore.

Vnadonna d'Anfitola veßata dal maligno ſpirito , circon

data da molti huomiri , ceme ſuole accadere , cominciò à di

re . Ecco ilmio nomico . Ei volsatoji celoro, viddero il

beato Franceſco, cbeſen’entrò nella Sacrestia della fisa Chie

sa. Ora il ſeguente giorno eſſendo queſta miſera dentro la

Chiefe, alcuni Hi quei frati Minimiſivolſero prcuarc ad

eßorcizzare quel maligno pirito ; ai quali audacemente ri

poſe. Non eſtimo neſſun di voi , maſolo il vostro Fra Fran

cefco . All vltimo condotta nella Sacreſtia , doue era il bea

to Franceſcocon alcuni nobili, da altri huomini ;fù dalfan

to Padre ſcongiurato il demonio , o comandatoli, che do

uefle vſcire dal corpo di colci, ilquale hauendo ostinata

mente replicato ; diße alfine , che era l’anima d'una don

na morta , nel tempo delle guerre del Duca Giouanni'. Et

già erano paſſati vinticinque anni , che in vita fù meretri

ce, o di pelima vita . Li riſpoſe il beato Confeſsore; co

nofcendo già la natura dello spirito buggiardo, da riproue

rando la ſua pertinacia immutabile ; Perche non ſei con

felata , che non ſareſti dannata ? Vltimamente dopo mol

te proposte, co riſposte , il Sin:o facendoli, con la propria

ligua confeßare laſua malignità infernale ; fù forzato per
virtù di eſſo partirſi àſuo mal grad », laſciando quella don

na libera, & Sana ; la qual ringratiando ID10,6 il San .

to ,ſeneritorno lieta a ſua caſa ; manifestando per leuun

que paſſaua la mirabil virtù del ſeruodi Dio, la imper

fettione dell'inimico infernale .

VN;

$
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V N'altra donna chiamata Mariana Cappa di Paterno

cra reßata ,parimente da maligni spiriti , talmente , chefa

cewa co ſe enormiffime; condotta anco al beato Franceſco, fù

dal nemico infernale liberata .

ANTONIO di MerimodiPaterno ritrovandoſi po

Sto in vno eſtremo biſogno , di meza notte in vn luoco detto

Tutrili Santi diſtanse dal Monaſtero di Paterno, doue dimo

raua il beatoFranceſco di mezo miglio. Diſſe ilSanto Huo

moà dueſuoi frati. Andare nel talluoco ,che vi ritrouare

te Antonio di Merimo, che ha di noi biſogno . Et eßendovi

coloroandati, lo ritroworno, come gli era ſtato detto; bauen

do il Santo in Spirito conoſciuto Paltrui neceffita . Coſießen

do con la venuta di quelli ſoccorſo,refe grazie a DI O, com

feßando per tutto il beneficio riceuuto .

LVIGGI della Portadi Paterno , era ftato un meſe

nel letto infermo , perfuafo da molti, che doueße venire al

beato Franceſco ; riſpondeua , non poterſi muouere per la de

bolezza, dolori, che nella ſua perſona haueua. Final

monteaiutato da alcuni ſen vennc al beatomedico;z' qual ba

vendoli detto , che laſera,quando ſi poneua à dormire,ſim

geße il dorſo con olio ;facendo egli queſto la mattinaſeguen

te ſi ritrouo libero dal male . Perilche venne di nuovo al fer

uodi D I o per renderli gratie della riceunta ſanità .A cui

il SantoPadre diſſe . Figliuol mio te ha fanato la buonafc

de che bai hauuta nel Signore . Il medeſmo bauendo vn fra

tello , che di continuo baveva la febre , fù , anco fanato dal

pietoſo medico, fol con hacerli data pafrondedi nepita

ERAStato rotto un braccio à Durabile di Miele di Pa

terno,cuenendo egli in Puola per ritrovar un Cirurgico

che gli lo citraſſe, s'incontrò à cafo nel beato Franceſco , it

qual dimandaioli , doue andaſſe, riſpoſe; che andana in Pac

La perfarſi curare il braccio , che era tutto rotto , nel quale

fextina
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Sentina eſtremo dolore . Allora il beato Franceſco liriſpoje;

Non uoglio , che andate inſino à Paola per tale effetto . Et

preſiquel braccio ui poſe la ſua mano ſopra, o poi glifog

giunfé. Và, che per ſpatio di quindeci giornifaraiſano.Et

Jubito à colui paßo il dolore , dfra quindici giornifu inte

ramine Sano

ER A uenulo ad Alejandro Caruſio di Paterno ,un grā

dolor di uentre , per un peccato , che haueua commcßo ; pas

ſando per innanzila ſua caſa il beato Franceſco , che anda

ua con molti in compagnia per cauſa delſuo Monaſtero ;ſeli

preſentò auanti , dobauendoli detto ilſuobiſogno ; riſpoſe il

Saxto . Guardati non commettere più ſimil peccato , & Sana

rai . Et coſi paſſato oltre il Santo ; egli reſto Sano, do libero

dal dolore . Depone ancor il medeſmo; che eſſendo un ſuo
cugino infermo à morte , unto dellcftrema ontione , andò à

pregar il Santo per la ſalute di quello ; al qual riſpose. Hab

bi buona fede nel Signore , non temere della ſua morte .

Poi donandolialcune confettioni, che le donaſſe all'infermo,

lo licentiò. Il che bauendo colui fatto , fubito l'infermofù ri

focillato , do ia breue diuennefano .

AVANTI questo beato Padre uenne un giovane bē

gagliardo, o diſpoſto diſua perfona; glidiße. Padre

miè nato nel collo unapoſiema. Al qual riſpoſe. Quando

ti nenneilmalenon moleſti venire a me, però ad con DIO,

chenonſei ſtato degnodi riceuerla gratiaper il tuo peccato .

Cofieſſendoſi colui partito ; riuolto a quelli, che ui erana pre

ſenti,ſoggiunfe. Vedete quanto poco male mette ſotterra un

buomo , pernon hauer ricorſo ſubito al Diuino aiuto, anzi

poco fonto facendone. Et la noueſeguente quell'huomo, per

quel male fini iſuoi giorni .

MENTRE Nauano alcuni operari à canar pietre ſi

Racchò dalmõte unſigroßofaßo, che nel cadere diræpara,
do era



Vita , & Miracoli di

do era per fare danno grandiſſimo, oltre la morte di quelli

oferarii , ch'iui s'affuticauano per le religio ſefabriche. Il

che vedendo il beato Franceſco, gli comando (mentre cade

sia ) che si fiufje fermato ; che vbedendo alſemplice coman

dumento , miracolosumenteſifermò , ſenza più ſeguitare il

cominciato corso .

GIOVANNIdella Porta , era vno delli operarij,

che rompeuano le pietre per la fibrica del Monaſtero di Pa

teruo ; vn'altro operario caſualmentegli percoſse la mano ,

conun palo di ferro, di modo che gli franſe in tutto le oßa;

perilche cadde in terra quaſi tramortito dal dulore : ma pe

duto dil hcato Franceſco , ſubito vi corſe , & preſa lama

no percoja, vi poſe ſopradeli olio della lumpada , & fubi

20 fi fino, o ritorno à lauorare , come prima.

VOLEN DOS I ponere vn großfo traue ſopra la por

ia della Chieſa di Paterno, vi s’affaticauano circa cento buo

chini; finalmente fianchi non lo pottero maiaccomodaredo

de voleuano . Ilche veduto dal beato Francesco , folo con

pa mano in preſenza di tutti l'accomodò nel loco defigna

to , con grand'amiratione de i circonſtanti ; cheIDIOper

quello lodorno .

HAVENDO Angelo Curto di Paternohauuto per

quindecigiorni in dolor difiomaco ; ne ritrouandoui rime

dio ; appoggiato ad vn baſtone ſen venne alla preſenza del

Sun :o ; il qual auanti che l'infermo narraße il ſuobiſogno ,

glidiße. Queſto dolore , molto ti bà tribulato . Riſpo e l'in

firmo. Padre mi hà quaſi condotto à morte , og vi frego ,

che miſoccorriate . Replicò il Santo . Non è niente , và,de

leui dell'acqua; inoſtrandoglila , che ſaua ananii il Mona

Sicro , effo velbaueua condotta in un vaſo di creta . La

ondel'infermofubitoche l'hebbe beuuta ſiſentilibero diquel

dolor diſtomato,ne mai più nefù per Bauenire tormentato.

ERA
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ERA Giouanni Calendinodi Paterno infermo dva

occhio , di modo che credeva bauerlo perdu:0 ; venne à rico

mandarſi al beato Medico ; il qual pinendoci un poco di cc

ra , fubito fuſano . Il medeſmo bauendo nel piede vncan

cro, che gli conſumana tutti inerui , ricorſe di nuouo alfan

to Huomo,chehavendoui postofupra p.poco d'allume, h

bito lo rendè fane . Oltre di questo testifica listelo; che ri

trouandoſi inſieme con miltialtri à tagliar legna perlafor

Nace della calce del Monaſtero ; eſſendoſi molto affaticato ,uo

leua andare per mſuc bif gno prefio ad vn arbore . Etue

dcrdolo il beato Franceſco, lo auerti, che non doueſſe andar

ui;affirmandoli, che nel pedale di quell'urbere uftaua na

ſasto un uelenefo ſerpe . Et coluifermatofi, ſi uidde uſcir

da quel loco un ſerpe, coſi horrendo , o brutto, che tuttigli

ſpauentò. Laon de corfoui con i pali, o altriferrigli ope

rarij l’ucciſero.

VISIT O Antonio Mantuano d'Altilia in Paterno il

beato Franceſco; & bauendoſeco ragionato di molte coſe;

nonmolto dopo il Santo lo lafcio quiuiconvn'altro huomo di

quella Terra . Ma non fu ſito to partito il Santo , che colui

cominciò di modo ad enfiare, che ſtauaper morire , bauendo

quaſi perduta la loquela; Laondecoluicheſeco era restato,

Jubito venne à dirto alSanto , ilquale eflendo ritornato , or

dinò che gl haueſſe poſto un filo di paglia nella narice delna

so. Ilche fucendo , quello ſubito ritornòſano; eßendoli ciò

quenuto , come nella ſuateſtimonianzaſi legge, per

cbe per tre anni continui non ſi era confeſſato ;

rendendo gratie dicoſi gran beneficio al

Santo ,che in mille modiſi uedeus

prontiſſimo ingiovar il prof

ſimo nelle ſue af

flittioni.

FA

11

;
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FA NASCERE MIRACOLOSA

mente le Fraghe , con le quali ſana vna infor

ma; predice la morte d'Herrico d'Ara

gona, &opera altri ſtupendi

fatti. Cap. 22 .

ON O tanto potenti l'interceſſioni de iferui di

DIO alle volte , che non ſolo oprano atti inu

diti ,maformano i mezi , con i quali gli huo

mini , che tengono neceſſità della Diuinagra

tia , reštino in un tempo ſtupiti , do confolati. Imperoche è

proprio del Rè del Cielo magnificare i ſuoi ſerui con quelli

mezzi opportuni, con i quali la ſua Diuina Maeſtà venghi

gleri

!

i
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glorificata , o iſuoifedeli conuertiti , eſſendo autentico teſti

monio della Diuinità la ſuaisteßa onnipotenza , la quale nõ

ſolo alle volteforma lecoſe dandoli diuerſoaſpetto da quello,

che la natura l'ha prodotto ; ma li crea diniente . Et perche

Phuomo di giorno, in giorno stupiſchi laſua gloria variamen

te fà, che i ſuoiſeruioprino nella ſua virtù con diuerſi modi:

accioche dalla varietà delle coſe s'argomenti l'onnipotenza

del Principe , che coſi comanda . Coſi la preſente hiſtoria

fà fede della grandezza di DJ o nell'opere diFranceſco ,

il qualeforma di nuouo intempeſtiuimezziper far che iſuoi

deuoti conſequiſchino quel tanto, che bramano. Laondeha

uendo un nominato Iacomo Curto unaſua Cognata infer

ma à morte , che per tre giorni non haueua potuto orinare ,

andandola à viſitare la conſigliò, che fuße ricorſa alla deuo

tione del beato Franceſco. Et peròhauendo colei pregatolo,

che fuſſe andato ad eſſo ad impetrar per lei la gratia;vi an

dò , & ritrouò ilſantoHuomo , chefaceua tagliar legna in

vna ſelua ; do auanti, che nulla gli diceſſe, il ſeruo diDIO

gliſeppe dire , di che haueua di biſogno. Ei hauendo colui

confirmatolo, pregandolo ancora di ſoccorſo ;ilſantoPadre

ſi reſtrinſenelleſpalle, iſcuſándoſi dicendo nonſaper che far

gli, poiche era in luoco, doue non haueua che mandare all'in

fermaper ſuadeuotione. Tutta via quello inſtando , de lui

pur eſcuſandoſi, all'ultimo , con humiltà diſteſe le mani in

terraal piede d'vna Quercia, do cominciò à cogliere alcune

fraghe mature , che iuimiracoloſamenteapparuero ; non ef

ſendo quel luoco atto à produrre ſimilfrutto ;ne dal lacomo

eranoſtate pria vedute . Etfattone vn mazzetto, le mandò

all'inferma , che con deuotione l'haueſe riceuute . Che non

ſi tosto furono da lei guſtate, chefacilmente prinò, do diuen

nefana . Depone oltre coſtui , che ritrouandoſi un giorno

col beato Padre in Paterno vi venne un mesſo della Mar

chefa
G 2
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chefi Pulijena, dicendoli, che Herrico d'Aragona fuo con

frie era infermodi dulur difianco. Al quale il beato Con

fi for riſpoſez che a queſto non vi poteua far coja niſju: asper

che IDIO voleua ſeco il det: o Herrico : Maper non dimo

$trirſi diſcorteſe appreſo vna tanto Matrona gli reſcriſe

cor fulandola ; v ordinandoli a'cunifriuolirimedy. Et indi

à tre giorni s’rdi , che quel Marcheſe era paſato di questa

preſente vita .

VENENDO On Venerdi la Marcheſa Poliſena ſu

detta à viſitar il Santo nelſuo Commento, per eßer il mar tem

peſtSo nonſihsueua potuto hauer peſce ,per dar da magna

re aiſuoi Contigiani : Laonde glifur preſentate dellefaue ci

bofolito vfarſi nelMonaſtero; di che moſtrandoſivdi quel

liſdegnato nonveleua altramente aßagiar diquel legume.

Ilche inteſo dal beato Franceſco gli diſſe; che in carita hauef

ſe hauuto un poco di pacienza; che IDio haueria proui

Sto. Coſi dicendo , vi comparue (ſenzaſaper.da chi vi fulje

portato :) tanta diuerſità di peſci, che tutta la corte di quella

Marcheſa à pieno få ſatiata ; reſtando tutti attoniti di quefta

nouitd . Etdimorando quiui la Marcheſa per spazio di tre

giorni viſicongregorno più di mille perſoneforaftieremos

Je dalla famadelleſueftupende opere;tra quali il Santofer

uo di Dio fece più di cento miracoli di varij , o dinerſiin

fermi . Et tra gli altri fanò l isteffa Marcheſa del Auſſo di

ſangue,eßendu confortata da lui, che haueße ferma fedenel

Signore . Et dandoli per diuotione alcuni pomi,do berbe, in

pochigiornila rendèlibera in tutto di quella infermità, dopo

hauerla confolata della mortedelmarito .

ERAungiorno il Santo nella ſeluacon molti operarü à

tagliar traui per feruigio del Monaſtero, g non bauendo ,

chemagnare quelli cheſeco fatiguuano, oltre chegià erano

Flanchi, cominciauano a ſentir fime i quando all'impromiſe

comparat
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comparue in huomo con due focaccie ,che allora pareuano

mfcite dal forne;o le diede al beato Franceſco , il qualdan

dole à coloro,tutti ſifurivrno , fe ben erano venti di numero ,

do gle ne auanzò anco».

V Contadino baueua poſto fuoco ad unſuo campo fal

uatico per poteruiſeminare ; la fiammaſpinta dal ventojen

za che ſepoteße impedire, veniua verſo le legne, chequiui

erano vicine , che il Santo baueva fatto tagliare per lo fue

Monaſtero . Ilche veduto dal beato Confeſſore , riuolto al

focogli ordinò , che in carità doueße brugiare quel che era

fuo ,o non offendere le coſe d altri. Et dette queſte parole,

la fiammarivolgendoſi à dietro miracolofamenie s estinſe.

VENN E vno al ſanto Huomo , che bineva vna ma

cola in v occhio,ofubito vedutolo, egli vi poſe dell'acqua

Santa, do incontinente restonne libero .

HAVEVA Adriano Mifaccio di Paterno unaſua

xipote inferina à morte, andando in Paola ,dove allora ſtana

il beato Franceſco; eſſendo preſſo ilMonaſtero, ilſanto Huo

kao gli venne incontro ; do inteſa la cauſa della ſuaveruta

gli diße;che non temelle di morie.Coſi dicendo gli diede tre

cocomeriſilueftri, acciò perdeuotione gli portaße all'orfer

ma . Ritornoſſene colui in Paterno, dato alla donnail duo

no , ſubito diuennefana.

CONDVSS E questo fanto Padre m riuo d'acqua

al ſuoMonaſtero di Paterno, perbeneficio de ſuoi frati, del

quale anco fiferuiuano molte perſone: perche rſciua poi dal

Monaſtero, de quei la conduceuano alle loro poreſsoni.Per
ilchenacque tra quelli ( che ciaſcuno voleua Pacqua alſuo

luoco) gran contentione,la qual inteſa dal pacificoSantoen

trandonel Monaſtero Jenza parlare à nelluno , il ſeguente

giorno fu ritrouata entrare inun pertuggio nella terra; laon

de non più per l'auenire la vidde.

VOLEN :

3
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VOLENDO ilſanto Huomo edificare un Monaſtero

in Corigliano,biſognauafaruiunafornace da cuocerui la cal

cezandò in un luocoſtrano pertrouaruidelle pietre atte à tal

effetto ;do hauedodetto, che iui zappaſſero ; perche il Signo

re haueria prouiſto; nel meglio del zappare,ritrouorno tante

pietre, che ſupplirno,ſınchefini la fabrica del Santo. Hauen

do poi condotto più di trecento huomini afar un'acquedutto

perſeruitio di quel Monastero, ritrouandoſi nelle mani unfi

co lo diede à coloro, del quale tutti ne magnorno, Grimaſe

ro contenti ; reſtandoneanco miracoloſamenteparte in mano

del Santo, come di ueduta afferma Nicolò Caſtagnaro di Co

rigliano. Si legge che nel condurre di detta acqua ; eßendo

illoco d'onde ſi pigliaua molto distante da quel Monastero ;

non fù opera d'ingegno humano il condurla;ma chefù con

dotta miracoloſamente per opra di queſtomiracoloſo Santo .

Oltre di ciò,in queldi , che ui erano molti d far l’acquedut

to, due donne della terra portorno duefocaccie ad alcuni no

bili, che erano uenuti in aiuto del Santo; delle qualiſene mă

giorno una , eßendo aßente al beato Franceſco , che era an

dato alla ſelua; donde ritornato diſſe à quelli. Voibene haue

tifatto,che ui ſete recreati ; ma ancora la gratia di Dio è

pertutti . Et preſa quell'altra , che ui era reſtata la diſtribui

tra lioperarij,cô la quale tutti furonoſatij.Appreſſo uno ha

uědo donata alJantoPadre( allor che učne in Corigliano) una

ſua poffeffione per edificarui il detto Monaſtero, eſſendoquel

la benconſiderata dal ſeruodi D I 0 ,fece zappare inunluo

co, doue uoleua edificare,& iui ritrouorno unamuraglia anti

ca,con unJepolcro,che non mai più ui era ſtato ueduto, le cui

pietreſeruirno per la fabrica di quello; come l'iſteſſo nomina

to Luigi Romeo, nellaſua depoſitione chiaramente afferma.

Coſi la gratia di DIO in ogniloco ſi moſtraua propitia à que

Sto ſantiſſimoFondatore della congregation deMinimi.
SI
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SI MOSTRA BENEGNO AD VN

Ingrato ; li falua à ſuoi piedi vn Capriolo dal

la furia di cani ; riſuſcica vn fanciallo

morto di tre giorni, & opera

altre merauiglie .

Cap . 23

OM E che la Diuina Ndura è ottima di anaf

ſema,n'auiene però che quellia ſi diffonde di mo
С

do , che ciaſcuna creatura uicne a participare

dellaſua gratia . Er di questo ne dàargomen

to il Sole creatura Diuina il quarto giorno delleſue opere for

mato ; il qualgirando il mondo , manda laſua luce à tutte le

parti
4
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partifupcriori, to inferiori, conmerau glia (dird) dell'iftef

Sa Natura. Et eßendo la Diuina gratia digran lunga mag

gior di quelli, per eſperienza ſivede , che li va diffundendo

eriandio alle creature,che non ſimostrano alle volte vbidien

ti de gliordini de ijeruidi d 10 ; accadendoli di conſeguir

il ſuo intento à tempo , che effi vanno quella cercandocon

maggior antia . Étmentre ſi affaticano per ritrouarla , la

Diuina Maestà gratioſa delle ſue opere mostra lagrandez

za dellajusgratida do senzache diquella s'anuegano,la dif

fonde, come alſeguente caſo accade per mezo di queſto glo

rioso Confeßore. Concioſische Guglielmo Turco diPater

noritrouandoſi laſua moglie nell'eſtremo diſua vita ,fen vē

ne al beato Franceſco, dicendoli ; Padre vi prego vogliati

darmi qualche rimedio, perche la mia moglie contrasta sutta

via con la morte . Al quale il Santo riſpoſe . Và in carita ,a

conduci diece pietre alla mia fabrica . Replicò colui. Come

puoi che io porti le pietre , ſe la mia moglieſi muore? Etque

sto detto, voltò le ſpalle al Santo per ritrouar altrone qualche

rimedio ; il che non gließendo ſucceſſo , ritornò di nuovoal

beato Franceſco ,buttand.ſeli ai piedi, co pregandolo , che

baueſſe impetrato gratia del Signore per la sanità della mo

glie il Santo allora gli diſſe . Và con DIO per che la gra

tia è stata fatta alla tua moglie. Et indi partito colui , ritroxò

La moglie fana , do libera d'ogni infirmita .

HAV EVA il fummoDI O dator di tutti i beni con

ceſſo tante gratie al beato Franceſco , chenonſolo le pietre ,

l'herbe, & l'altrecoſe infenfategli vbedivano,maglianima

li irrationali anco non ardiuano di contubarlo ;imperoche ri

trouandoſi ungiorno dentro vnaſuaſpelunca , che haueua

appreſo Parla , doue ſpeſſo contemplando l'immenſaBon

tà, da grandezzad. DIſoleua far oratione, accadde, che

fuggen.lo vn čapriolo dallafuria de cani, che loſeguinano

Spinti
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Spinti da i cacciatori i ſen’entrò per faluarſi in quella grotti,

done il Santo dimoraui; et riuerente , quafi come gli chie

deßefoccorso ſe glibuttò di piedi . Il cui humile atto veduto

dai cani, che già vierano giunti, non ardirno pulſar più ol

tre per ucciderlo , mi ritornati in dietro altroue rivolſero il

lor corſo .

ESSENDO venuto in Paterno Cicco Taccone, per

viſitar il besto Franceſco , Soprauenne in un ſubito vna ter

ribile tempefia. Etuolendopoi partirſi , per ritornarſene à

ſua caſa ,glifu probibito dal Sinto il partire , acciò non gli

fulle aumenuto qualche ſiniſtro accidente ; perilcbe condotto

lo ſeco in Chiesa , ſpargendoli ſopra dell'acqua benedersa ;

licentiandolopoi in talmodogli diſſe . Và con D 10 bora ,

percbe ti bà data una buona compagnia . Coſi colui partitoſi

giungendo ad unfiume, il qual era turbido,os groto per le

pioggie ſtate ; da orde egli coxnerina paſſare, confidato nel

leparole delSanto , ui entrò ſenza temer la turbidezza di

quello; magiunto nel mezoſoprakenne tal impetuofo corren

te d'acqua,cbe lui inſieme co'l cavallo , oue canalcama, rinol

Se foßopra,dimodo, chegià perduto il uedere ſi tenera per

Kaorto ; mamairacoloſamenteſcampandoſenza male alcuno,

nonſapendo egliifteſo il modo, ſiritromo portato all'altra ri

ua del fiume,

FACENDO 10giornoil Santo ragliar legnami per

ſervigio diſuoi Monafterijs auenne,che unchiamato Domeni

co Supio della Terra di Regina, volendo buttare à terra uk

Pino ruinoſamentegli cadde ſopra ; laonde eſſendo già ri

putato per morto , ritrovandoſi quiui il beaio Franceſco, di ·

cendo :In carità non s'bà poiuto far male, porgendoli la ſua

mano , lo fè riforgere ſenza leſione .

ESSENDO condotto un fanciullo di Paola à ſepelirli

nella Chieſa dal Santo edificata, diſe à coloro, che bhaueuan

1

portato
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portato , che in carità l’haueſſerolaſciato à lui ſenzaſepel

lirlo . Ilche hauendo fatto , in capo à tre giorni , gli loreſe

vino, do fino;come nella testimonianza d'un nominato Mae

stro Antonio Iordano ſi legge. Il quale affaticandoſi per fer

uigio del Santo parimente depone;che non vießendo venu

to neſſun -altro un giorno ; il beato Padre ſi rinchiuſe nella

ſua cella, doue ſtette per vnibora , facendo oratione; & fubi

to viſi vidde comparire più di cento altri operarij di diuerſi

luochi, venuti per il medeſmo effetto .

FACENDO oltrediciò il Santo rompere diuerſe pie

tre per laſua fabrica; accade che vn cugno diferro vſcendo

dal ſuoluoco al percoter d'vna pietra con violenzaferi nel

volto, do nella bocca vno di quelli, per la cuibotta glicadde

ro incontinente gran parte de identi con grand'effuſion di

ſangue ; à cui approſſimandoſi il feruodiCHRISTO gli

diſſe. In carità non temere, che non è niente ; & ponendo

la ſuamano in bocca à quello,ſubito lo reſeſano come prima.

NEL rompere dell'isteſſe pietre ven'era una grandiſi

ma , la qual eracoſi dura, che non viſi poteua ritrouar prin

cipio à disfırla , ancor che viſirſaffe diligenzamolta .Ma

accoſtatouiſi il beato Franceſco, de toccando quelſaßocon le

mani , rivolto a quelli diffe.Voi non ſapete rompere le pie

tre, percotetela da questa parte ( moſtrandoglila co'l deto )

cheſubito ſiromperà . Ilche colorofacendo, al primo colpo

la pietraſi franje con merauiglia ditutii . In questo locofu

gli preſentato vn detto Gregorio di Bifaccia , che molto tem

poeraſtato idropico, do dalſantoHuomoſubito fù liberato

dal male; il qualper memoria del beneficioricevuto volle ve

ſtirſi dell'abito del ſuo miracoloſo Medico , do benefattore.

SuINOancoraun operario chiamato Giglio Stanello

delfreddo , bauendoli detto , che con buono, do forteanimo

haueſse fede nel Signore ; o ſi affaticaſje perſeruitio della

Chieſa
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Chieſa . Leggeſi appreſo, eſſer stato veduto questo feruo di

DIO, Franceſco beato portarefepra le ſue ſpalle nel campa

nile della Chieſa , che allora ſiedificaua in Paola , vna pie

tra coſi grofja , o graue , che quattro luomini in terra non

lauerianoà granpena potuia alzare. Et che parimente ha

uendo vn Prete vna poſtema nel naſo , ſtando appreſo al

beato Huomoper alcuni giorni , ſano, da libero da quelma

le à caſa ſua ſene ritornò per operadel miracoloſo Padre .

BERARDINO Longo diRegina volendobuttare

à terra alcuni arbori per Jeruigio del Monaſtero, vedendoli

storti, non gliparendo atti allopera; gli diſſe il Santo , che

gli haneße tagliati,perche erano buoni. A che vbeden

do coluicaduii quelli, buoni , & dritei miracoloſamente fu

rono ritrouati. Coſiconmirabile ordine tutte le coſe al voler

del Santo per la ſuaſincera , di ſicura fede coriſponde

uano ,uerificandoſiin lui il detto del Real Pro

feta . Tutte le coſe hai poste ſotto ipiedi

ſuoi; Phai fatto pocominor de gli

Angioli ; digloria, co

d'honore

l'bai coronato , do l'hai posto fa

pra l'opere delle tue

mani .

wa

Connetton
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E
PASSA MIRACOLOSAMENT

E IL

Faro di Melsina fopra il ſuo Mantello , con

iliuo compagnio , & opera nelcami

no meraviglioſi fatti , con

altri Miracoli .

Cap. 34

COLORO , che hammo del ſuo cuore fatto
966

facrificio al Principe delVniuerfo, ogni coſa
А

ubidiſce ; imperccbe chiſotto tal Signor nine,

al quale cime Creator uniuerſale la machina

del mondo èfuggetta; uien e anco egli a participar del domi

nio per via di gratia, che eſo ha per via della ſua onnipoten

1
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pa . Coſi non ſolo i cieli moſtranoſegno, che iferuidi DIO

babbinoad eſſer loro abi'atori,maglielementi ancora cedo

no alle loro virtù . Elbauendo di questo Santomoſtratoſe

gno il fuoco , l'aria , de la terra ; al preſente l'acque anco

ra confirmano la ſuaſantità , come che nell'acqua l'huomo ſi

laua dall'original macchia . Laonde non è da tacere tra gli

altri infiniti miracoli operati in terra da queſtofanto Huoma,

Dno che nefece ſopra ilmare . Dico dunque, che bauer.do

determinato paſſar nell'Iſola di Sicilia , per iuiancoſcourire

l'alta virtù , cheDio hauea infufa , eſſendo con m fuo

frate giunto in Catona vltimo luoco di Calauria , per indi

per mare transferirſi nell'iſola ; pregò in carità vnpadron

di Nauilio , che giàera apparecchiato per partirſi, che l'ha

ueffevoluto in Meſſina condurre . Et hauendoli l'auaro huo

mo riſpoſto,che voleua eßer pagato del ſuo nolito ; il beato

Franceſco li reſpofe ; che ne oro , ne argento haueua , ne co

Sa neſſuna poſſedeua . Alche il Marinaio replicò ; che ne

lui meno baueua barca da condurlo ; Lsonde cofi licentia

to ilſanto Padre dal maluaggioNocchiero , postoſi inun

loco non molto lontano da quelli , in cratione; dopò d'ha

uer benedetto il mare ,sparſeſopra le onde il fuo mantello

fedendoui ſopra con il ſuo compagno, ſiraccomandò a

DIO ,e quel manto per Diuina virtù ſeruendo in ve

ce di barca folcando l'onde, in breue felicemente lo condus

ſe nella riuieradi Sicilia . Queſto ſi ſtupendo miracolo poi

fù manifeftato dall'iſteſo Marinaio, G da molti altri , che

erano in ſua compagnia , confeſſando l'error loro , o la

gran bontà delSanto. Leggeſi, che prima che questa fer

uo di CHRISTOgiungele al lito doue dall'auaro NOC

chiero glifůnegata la barca ; eſſendo in quel tempo YX ..

estrema careſtia nelRegno, alcuni della Terrad'Arona nel

paßo di Borrello, s'incontrorno co'l beato Francefoc, ai qua

1
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li egli in caritàdimandò vn poco di pane . Et hauendoeſſi

riſpoſto; come in effetto era ;non hauerne , anziperl'eſtre

mafameritrouarſi estenuati , & afflitti; gli fù dal Santo re

plicato; che in carità l'haueſſero dato di quello chehaueuano

nelle loro bifaccie. Et tutta via quelli affirmindo, chein mo

do alcuno n'haueueno ; il beato Franceſco glidiſſe. Datemi

queſte biſaccie ,perche qui è il pane . Per queſto vno di quel

li porgendoglile, il Santo apertole, viſi ritrouò vn pane

candidiffimo , ofumante , chein quel punto pareua dal for

no vſcito. Laonde coloro, che ben fupeuanochenelle bilac

cie non vi era coſa alcuna , pieni dimerauigliagiudicorno il

beato Franceſco vero Santo deDio . Coſi dopo che dal beato

Confeſſore fù il pan benedetto tutti di quello ſi ciborno, ritro

uandoſi affamati, & Stanchi; anzi quanto più ne magnauda

no via piùſi vedeua miracoloſamente creſcere ;finchefati

ringratiando il Santo di coſigran beneficio , in coſi oportuno

tempo volleroſequitarlo inſino al lito di Catona, doue che

pertre altri giorni da quel panefuronoſoſtentati; ofuron

parimente teſtimoni de iragionamenti hauuti dalSanto.coºl

marinaio;& videro il gran miracolo del paſaggio del mna

re, come chiaramente nella depoſitione diunprete della Tcr

ra d'Arena , chefùvn di quelli che ſi ciborno del pane, det

te don Berardino ne vien confirmato .

ESSENDO ilſanto Confeſſore giunto in Sicilia fen

pa aiuto humano , come ède:to , in breue iui ſcouer ſe la chia

rezza dellaſua Santità , liberando diuerſi da'varie ,do diuer

ſi infermità; per il chemoſſi dallo Spirito Santo moltiſponta

neamente vollero veſtirſidelſuo abito riceuendo lietamente

le regole dalui ben ordinate , laonde con gran concorſo di

deuotifedeliſi diede iui anco ad edificarnoue Chieſe,do nuo

ui Monafteri,per abitation de ſuoifra : elli , operando in quei

luochi oltre glinfiniti miracoli diuerſe opere di carità , come
Yero



S. Franceſco di Paola . 56

veroſeruo di quel Signore , che per infinita carità s'offerſe

immacolato Agnello alſacrificio. Coſileopere di questofan

to Confeffore furo tali, tante in quell'iſola, che ricerche

riano un particolar volume , che lungo Jaria à volerli racco

tare , le quali per non ne hauer hauuta particolar notilie , al

le altrefue degne opere , &miracoloſi geſti paſaremo .

Quidunquehauendo alquinto tempo dimora o, fondatidi

uerſi Conuenti , vestiti molti delſuo abito , & dare loro l'or

dine delle ſue regole ; uolle di nucuo alla Patria ritornare .

Doue al ſolito dimorrndo,& concorrendoui da ogni parte

moltitudine de popoli à uiſ :arlo ; eſſendo già ſparſa per tut
to la fama; ui uennero tra gli altri due della Terra di Sorito,

i quali uolendo baſciarli le ſue ſacre mani , fù da eſſo ricuſa

toper humiltà ; ma hauendolico'lſegno dellafantiſſima Cro

cebenedetti ; imperoche eran ſtanchi dalcamino , do affama

ti, gli fè daredel pane , do del uino con una inſalata di lat

tuche; del cui cibo , quanto più quelli auidamente magnaua

no, tanto più aumētaua . Et quel che più lor diè merauiglia,

è che dopo leſſer àpieno ſati uireſtò l'iſteſſa quantità diui

uande, che auanti di loro era ſtata posta ; perilche maggior .

mente in eſſi accrebbe la deuotione , facendo per tutto fede

d'un talſucceſſo .

ATTEN DEV A in ognitempo il beato Franceſco

à magnificare: do far più belle le ſue Chiefe . Laorede freien

docondurrein Paterno un groſſo traue da dieci paia dibuoi;

eſſendo quafi uicini al luoco ,ſtanchi,& afflitti non poteua

no più oltre caminare . Ilchc uedendo ilſanto Huomonefe

ce diſciogliere noue paia, laſciandoui ſolo il primo; G hauen

do leggiermente con una uerga , che teneua in mano , per

coßo tre uolte il traue, comando alli buoi, che lo haueſſero ti

rato, i quali ubedendo all humile comandamento , fibito al

Monastero lo cõduſſero,reſtando i circunſtanti merauigliati.

RITRO
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RITROVANDOSI Yna donna molto affitta dal

lefcrofole fi condotta dafuoiparentialſanto Medico,il qua

le toccandoli con le ſue manila g La,la refe libera dà coſipe

Fiſero male ; dy poi licentiandola gli diſse , che Aelle bene

con D I O , che glianni ſuoierano breui . Et eſſendo il gior

no dopo ilmaritodi quella ritornato à dimandarli, quantofar

rebbe viſſuta ; gli fù riſposto . douer viuere fette anni . Il

qual tempo a punto, come il Santo bauena detto, wille.

ERANO due ſpoſi ricchi , maſenza figliuoli che le

loro facultd haueßero potuto hereditarc ;m Prere loro ami

co andò à pregare il beato Franceſco , che faceße oratione à

DI O ,acció del deſiderio loro glihaueſſe contentati. Al qua

le il Santo diſle ; chefaceße à quelliintendere, che haueſſero

fede nel Signore, du mondate bene le loro conſcienze,do che

poi doneſero andare ad un loro orto ,che haueriano ritrousto

non piede difico pieno di frondi nella cima , nel quale erano

due fratimaturi, l'un bianco , de l'altro nert ; do che il ſposo

magraſſe il bianco, o la ſpaſa il negro . Della qual propoſta

ridendoſiquel Prete ( parendogli che eflendo allora il meſe

di Gennaio, queſto fufle impoſſibile riſpoſe,che in quel tempo

no ſi ritrouan.duofichi freſchi,nefiūdi,come ei dicena.A que

fto replicò il Santo che incarita baneſc oferuato quel,cheha

aea detto . Malo il Prete al fine dalla riuerenza,de autorità

delSanto Huoma; fè il tutto intendere i ſuoiamici; dg efli an

dati nell'orto, ritrouorno quanto il brato Santo haueua detto;

di modo, che magnando quei fichi,non molto dopo ,la donna

ſi conobbe grauida . Ma eſsendo di ciò ingrata alfuo Creato

re ; eßendo andata à certenozze , do iui ballandofece aborto

del deſiato parto. Poi facendodinucho pregare il Santo, gli

fla riſposto,che lagratia non era più propitia per loro, hauen

dola vnavolta ingratamente riceuuta . Coſià gli ingrati de

beneficij riceuuti ſiuente auuiene , per Diuina permiſſione,
ESPO
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dal

741

ESPONE L'EVANGELIO; PREDI

ce la inuafione del Turco in Terra d'Otran

to , la careſtia nel Regno ; la ricupera

tion d'Otranto ; & opera di

uerfi miracoli.

Cap. 25 .

SSENDO l'huomo formato ad imagine, de

fimilitudine Diuina , quando che s'approſſima
E

col ſuooggetto ,à cui tanto s'aſomiglia per uia

del'intelletto purgato nella penitenza, do can

didatonella gratia,facendoſe participe della Diuinità ;uie

ne ancora à participaredei doni di quella; Laonde à tanta
luceH
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luce vede non ſolo le coſe preſenti , ma le lontane , do quan

tunque ſiano ſemplici gliamici diD I0. , acceſi però di quel

lume, che è formadel noſtro intelletto , che deriua dalla ve

ra ſapienza',han tanta cognitione delle creature in virtù del

Creatore che vengon ad eßer merauigliati in terra, & co

meſoprahumani lodati. Chimaggiorfimplicità in questo

ſecolobebbedi queſto Confeſſor diCHRISTO, che con

il cuore , o con la lingua confeſ]andolo , venne con l'intel

letto ad intenderlo , do con la voluntà ad amarlo ; & hora ele

uulo in quella luce , che conlaſua parola hà detto eßer la lu

ce del mondo , vede le coſe lontane ; & della notitia di quel

le fà partecipi coloro, che ne l'interrogano, ògliſono preſen

ti. Efendo un nominato Franceſco ftato liberato dal San

to della febre quartana , con un ſempliceordine , che li die

de di cuocer i ceci , con le felice ; come ſuo familiare ſpeſo

l'andaua à viſitare . Vna volta tra le altre del meſë diDe

cembre andando in Paterno per vederlo, perche allora iui

dimoraua ; lo ritrouò vn miglio lontano dalla Terra in vna

ſelua, douefaceua condurre legneper vnafornace, che era

fatta perfinir la Chieſa; do iui eranotra buomini, & donne

con eljö tanti , cheaſcendeuano quaſi al numero di trecento .

A i quali il Sāto pieno di carità predicaual Euangelio, quel

lo eſponendo , comeſe fuſſe ſtato erudito nelle ſucre lettere .

Di che Franceſco ; qual ſapeua, chelferuo diDIO, quan

tunque religiofiffimo , non era letterato ; ne che à penafupe

4a leggere ; merauiglioſi molto , giudicando , com’in effet

9 era , che ciò fuſſe alSanto particolar duono dello Spirito

Sinto . Finalmente partiti quelli con le legna rimaſero eſi

due ſolinella ſelua ; perilche coluiglidimandò ; cheſucceßo

naeriano hauuto le guerre , che allora erano in Toſcana,

che molto trauagliavano quella Prouintia . Alche ripoſe,

che i rumori di Tofcana , preſto ſifarrebono quetati; ma che
ben
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ben preuedaua rafcere vn altra guerra di maggior importa

za; perche il Turconemiciſſimo del nome Chriſtiano,era per

entrare per forza d'arme nel Regno di Napoli. Seggiun

gendo , comehauea fatto ſcriuere al Rè , auiſando o da ſua

parte; che voleſſe fir prouiſione oportuna à tanto male , ſen

zaintrometterſi nelle coſe altrui ; ma difendeſse il ſuo : Et

wenuto il feguente anno delmeſe diLuglio , il Turco com

parfe con armata Nauale', de prefeOtranto , con effuſion

di moltoſangue difedeli , eßendoui ſtati vcciſi , inſieme con

l'Arciueſecuo , che volje ritrouarniſi in abito Pontificale

eſercitando il ſuo officio ; da ottocento perfone in vn istefo

giorno. Et le guerre di Toſcana ſiplacorno ,ſecondo ilfan

to Huomo haueua predetto.

OLTRE gli altri geſti già narrati , che il Santo haueſſe

inſeſpirito Profetico, ſi vede in queſta depoſizione di Calua

neodiPaterno , doue ſilegge, che andando egli coʻlfanto

Pudreun giorno à far legnte per pfo del Monaſtero, riúclto

à lui gli diſſe.Innanziche paſſino molti di (i quali furono da

eßo numerati ) vedrete coje nuoue. Et venuto il deſcritto

termine s'inteſeper tutto , come il Turco per forza d'arme

hauea preſo Otranto , come già di ſopra è narrato negli anni

del Signore MCCCCLXXX. Vn'altra volta l'iſteßo

andádo coʻl Santo parimente per legna per neceſſità del Mo

naſtero , ſ prauenne loro v Contadino , al qual riuolto il

Santo diſje : Seminare queſto anno non ſolo i campi, che ſo

lete , maanco le vigre. Al cui dire quei meravigliati re

ftorno , imperoche quell'annoil grano ualeua àviliſſimo
prezzo perla grand'abondanza,che uen'era ; ma il ſeguen

të annoſucceſſe vna tak čareſtia , che tale non mai per l'adie

troſi era in quelle parti ſentita : Perilche colui compreſe à

chetendeuano le parole delferuo di Dio poiche preutdeua

quella futura inopia,profetizzadolafame del anno à uenire.
ERAH 2
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ERA già stata predetta dal Santo più volte ( com'è

detto ) la venuta di Turcbinel Regno , o ſecondo ilſuopre

fiſſo tempo prefa Otranto . Nell'iſteſſo punto dunque della

cattiuitàdi quella Città, fù veduto rinchiuderſi dentro la ſua

cella , doueper otto coutinui giornidimorò,ſenza non mai

vſcirnefuori . Poi comparendopublicò , ch'l signor noſtro

non kaveria laſciato lungo tempo quelli godere di coſi fan

guinola vittoria. Ne tardo molto , che s'inteſe la morte del

gran Turco Mahometto; o non hauendo gli Infedeliſoccor

Jo, furon conſtretti.renderſi à patti, laſciando Pacquistata Cit

tà nelMCCCCLXXXI.ritornandoſene in dietro an

co un'altrotſercito di X XV.mila Barbari, che era venu

to à ſoccorrerli ,giunto già ſin preſſo la Vallona . Ora nel

tempo che i Turchi teneuano oppreßa quella Città ; douen

do Giouan Cola d'Arena Conte, per ordinedel Re Ferdinā

do d'Aragona combattere con quelli, quanti che à queſto

veniſſe , volle uiſitare il beato Franceſco , chestaua in Pa

terno; o ritrouacolo nel ſuo Monaſtero, glifù dal Santo det

to . Andate uolentieri contra i Turchi,che'l Signor fara con

uoi, Gſcampando da ogni pericolo, ſicuri a caſa noſtra ritor

narete ;porgendoli mentrediceua queſte parole ,una cande

la benedetta ;& facendo ilſimile a tutti i ſuoi militi, gli li

centiò nel nome di Dio . Laondeuenutià battaglia coine

mici per mezo le infocate palle delle artigliaric, do degli ar

cabuggi, do delle nemiche ſpade, reſtò con iſuoiintatto, cal

peſtrando nel ritirarſi innumerabili corpi d'Infedeli ucciſi.

Et coſicon iſuoi ( come il beatoHuomogli haueua dettosen

za male alcunoſcampo., Macfendouiſtato tra iſeguacidel

Conte un maluaggio huomo, chenon uolle accettare l'offer

ta candela , quello ſolo al primo incontro uircſtò uccijo ; do

fubito fù udito puzzar come cane , ilche fù attribuito alla

ſua ingratitudine .

QUAN
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QVANDOfù preſa da Turchi queſta Città d'Otran

to, uiſi trouaua in quella , traglialtri vn nominato Nicolò

Piccardo ; perilcheun ſuo cognato, uenne à pregare ilbea

to Franceſco, che uoleſſe ſupplicarI DIO per la liberation

di quello ,narrandoli, come ſi era ritrouatonella preſa della

Citeà ; al qual il Santo riſpoſe. Non douete affaticarui cir

ca questo ,perche il noſtro buon Nicolò è già paſato di que

ſta all' altra uita Martire, d hora godela celeſte Hierufa

lemme . Andate dunque al Duca diCalauria", cheuifac

cia ricuperare iſuoibeni, ne uogliate ſaper più oltre . Per

queſto partitofi colui , detto al fratello delmorto, quanto il

Santo glibaueua riſposto ,ricuperorno dal Ducate robbe di

quello;hauendoli narrato , come per relatione delSantoPa

dre haueanoSaputa la morte del Piccardo , a cui fudata in

dubitata fede .

Inquesta preſa d'Otranto, una donna di Catanzaro ui

era reſtataſenza marito ; & eſcndo aftretta dafuocongiun

ti di prender altro marito , uolle uenire inſino à Paterno a

trouare il beato Franceſco, per conſultarſiſeco ;ma eßendo

giunta ad un fiume , che biſognaua paſſarlo ;era coſi pieno;

de turbido , che quelli, che l'accompagnauanohebbero gran

paura ; purbauendolo con gran timor , e pericolo paſſato ,

uennero al beato Franceſco ,il qual ſenza,che loro gli ban

ueſſero ancoparlato ; gli diße il pericolo, che haueano pas

Sato nelfiume ;ſoggiungendo , che non doueuanotemere,

poi che ueneuano a far coſa buona. Et in queſto la donna

gli dimando del ſuo primo marito ; Gil Santo gli riſpoſe;

che liberamente poteua prenderneun'altro , poi che il

primo già era paſſato all'altra uita . Laonde co

lei, coºlfanto ricordo , liberamente al

* voler de ſuoiparentiſi

confirmò.

SANAн3
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an
CHA

RITAS

SANA UN PAZZO ; FA FERMAR

va muro , heruinaua; libera alcune donne

dal mal caduco , con un miracololo

duono ; & opera alıri mi

racoli . Cap. 26 .

RA le maggiori infirmità , che accadono al

mifero huomo, come rami pululanti dall' ari
T

ginal delitto è quella dell- intelletto ; delche è

ripreſo il nostro primo parente dal Profeta di

cendud :L nuomoeſſendo collocato nell honore non inteſe ;

laonde fu aſſomigliato alle beſtie infipienti ; perche l'intellet

so è quella face , la qual re illumizi l'anima, che ſcorger

poſla

இய
ை
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quelli,

poſſa glioggetti , che deueno euitare , d abbracciare. Et ra

re volte ſi legge , che queſte infermitàſiano ſtate guarite da

i feruidiDTO , come checoloro, che nell'intelletto patiſco

no, dando ſegno di qualche graue lor delitto , il perche la

mente li venga offuſcata. Macome , che queſto nostro glo

riofo Confeßore era nell'interceſſioni potente, volle ar.cora

Sopradi queſtifar eſperienza per regger le menti di noi altri
fedeli à nuoue merauiglie . Vngiouane Coſentino per infi

nite pazzie , che haueua fatte,era in tutto vſcito di ceruello,

dimodo che lo teneuano nei ceppi, con le mani ligate; il cui

padre venuto al beato Franceſco per ottener la ſalutedel fi

gliuolo, ne bauendo potuto hauere vdienza ; all'vliimo de

liberò condurre il pazzo da Coſenza , quanti al Santo ,dcue

era gran moliitudine dipopolo; mirato da eſſo , diſſe à

che lo teneuano ligato , che lo ſcioglieſſero,hauendo

li poſte le mani nei capelli, & nel petto ; il qual come arra

biato cercaua morderlo . Poifattoli ilſegno della ſantiſima

Croce ,ſubito diuenne ſano , ne più come foleuaper l'aueri

refè delle pazzie , dallegro colpadre ritornò àſua caſa.

FV parimente condottoauantidelSanto vn poueroſtrop

piato dimani, & di piediſopra vn cauallo , danco libero,

de Sano ſene ritornò à Biſignano fua Patria ,

V Ni cieco del medeſmo paeſc , venuto alla preſenza del

miracoloſo Medico, do da eſſoſegnato colſegnodella ſaluti

fera Croce, ricuperò ſubitola perduta luce .

VENNEalSanto vna donna grauemente opprefa

da dolor di capoper rimedio,ſopradella quale con leſue ma

ni posò ungroßo faßo ; dg dettoli , che lo conduceßealla fa

brica del Monastero , in un iſtante ceò il dolore ,& la don

naresto ſana non ſolo di quello, ma da una ardentiſſimafe

bre , che l'ara ſopragiunta .

DAMIANO Antonio di Paterno depone , che ri

H 4 trouan
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trouandoſi fotto vnmonte infinite perſoneà lauorare ,fando

per caderemagran ripa di quello , anzi cominciando à ca

dere, vi ſi ritrouò préſente il beato Franceſco , il qualve

dendola ; mentre cadeva glidiße . Ir carità fermati ,doue

vai ?della nelmiezodella ruina ſi fermò ; ne più oltre per

uenne . Teſtifica l'iſteffo , che volendo vn Maestro lauorar

vna traue , ſi percoſſe il piede convna aſcia di modo , che

teneua vnditodi carne, tanto eragrande la ferita ; & pian

gendo per il dolore ; fù vdito il ſuo lamento dal pietoſoPa

dre , che ſubito vi venne , do gli diſſe . In carità non dubi

tåre ; & coſidicendo veduta la crudel percoſſa, colfe con le

ſue propriemanivn herba ,che iui ſi ritrouò , &ſegnatola

coʻl segnodellaſalutifera Croce , ſopra ve la poſe ; d inyn

ſubitomiracoloſamente ſi viddefano ,con merauiglia de cir

custanti. Oltre diciò ; che venendo al beato Franceſco fo

pra un cauallo , vna donna monacha, che per infermità ha.

uea perdutoPvfo di piedi, o mani, per diece anni ; veduta

dal beato Huomo glidiße;che in carita ſifoße riforta , co

venuta ſeco à condurre delle pietre per la fabrica , che indi

era lontana cinquanta paſſo. Riſpoſequella ;chenonpoteua,

eßendo ſtataſtroppiata ſi lungotempo. Diſſe il Santoà quel

li, chel'haueano condotta , che l'haueßero aiutata ad alzar

da terra , oueſi era poſata ; il che fatto , il beato Padre pre

gran faſo ,o lo poſe ſopra il capo diquella; dicendo

li, che in carità l’haueſje portato . Etſubito coleifu veduta

allegra condurre quelſaßo al Monaſtero; doue giunta comin

ciò à grid.are , mifericordia , mifericordia , che con libera

d'ogni male ; dos coſi libera d caſa ſe ne ritornò.

LIVIAdi Scigliano era ſtata due anni tormentata dal

mal caduco, per il che venneungiorno à Paternoà ritrorsa

reil beatoFranceſco , il quale accoſtatoſi ad vnafenestrella

ch'era nelmuro della Chieſa; di la venne verſo la donna ,

jevn

con

.
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con le mani piene di diuerfifrutti, come noci , fichiſecchi,

vue paſe, pruneſecche,meli granati , ſimili; da li dono

à quella , che haueua chiaramente veduto, che nella fineſtra,

non vi era coſa alcuna, quando il Santovi poſe lemani; con

il cui duono diuenuta miracoloſamente ſana ; fucendo parte.

di quelle à noue altre perſone, chedell'iſteßo male patiuano,

furono fimilmente liberate , dofane .

VN Contadino infermo, venne albeato Franceſco per

rimedio del ſuomale; do lui gli ripoſe: Il rimedio, cheio vo

glio donarti è questo; che quandotu ſemini nelcampo d'alıri

non fraudare il terratico,cheſi deueal padrone;non togliere

i frutti d'altri ; ne ti nutrirai delle herbedei poueri ; m.1viui

delle tue fatiche ;& coſi in carità aftenendoti da quesli mal

fatti ſeraiſano . Et affirmando colui, che quanto ilSanto ba

uea detto, era vero , cangiò per il buon conſiglio laſua vita

di mala , in buona ; recuperò la ſanità,er fece ottimafine .

STAVANCO circa ventibuominià tagliarlegneper

rſo del Monastero di Paterno ; dos postosi à menfa all-ho -

ra felita , non haueuano tanto pane , che bastaſſe per due,

à tre di loro ; do non dimeno tutti reſtoruo ſatij, per la gra

tia di D I O , che operaua nel beato Franceſco ,il qualmen

tre quelli magnavano gli predicava la parola di DIO ,

gli riprendeua diloro vitij, do peccati . Et con questo do

pò, che tuiti hebbero cibato il corpo, do l'anima , ſi ritro

vorno due ciſtelle piene deifragmenti di quel pane , che era

auanzato , di quel che haueuano hauuto auanti , comeciò

ſi teftifica da Tietro d'Altilia , che fù vnodi quelli opera

rij. Il qual oltre di queſto depone, che eſſendoui vn catino

di vino, ancor che tutti ne beueſſero, non mai ſi widde
mancare .

ERA nel medeſmo tempo preſſo il Monaſtero non ri

dotto d'acqua , che poi per tutto ſi spargeua ; empiendo la
fred .
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ſtrada di fango: diſſe però il beato Franceſco ad vn detto Ste

füno Calentino; che in carità haueſſe fatto vna foſſa , per la

quale s'auuiaſje quell'acquaſenzaſpargerſi per la strada.Et

hauendola egli coſi futta piccicla , cheà pena vi fi conoſce

ra ; l'acqua daſeſteſa preſe ilcorſo, do Jiriduſſe in quel pic

ciolo loco . Et coſi le ſtrades'aſciugorno , reſtando tutti icon

uicini pieni d'amiratione, vedendoandartanta copia d'ac

qua in quel picciolo ridotto .

FÅ ÇEV A cauare il beato Franceſco una Ciſterna

nel ſopradetto Monaſtero , do vi haueua vna moltitudine di

operarti, che à vicenda lauorauano; eßendo hora di weſpro

fů veduto il Santo venire dallaſua cella, portando nellama

nica del ſuo abito la terza parte d'vn fico,o parlădo à quel

li, che per la fatica erano già ſtanchi, diße.Credete , che

di queſta parte ne poßo dare à ciaſcuno di voi ? alche uno di

quelli chiamato Carlo riſpoſe . Padre Jeà tutti ne darete, à

poi che ne reſterà. Allora replicò il Santo . La gratia di

DI Q non manca mui . Et coſi cominciò a diuidere

vna parte per buomo , che erano circa vinti ;

ciaſcunohebbe laſua parte; do nondime

no quella parte reſtò in mano del bea

to Franceſco, come era ſtata

auanti , recando à ciaf

cheduno mera

uiglia

Coſi imitandoilſuoSignore il Santo i ſuoi

ſeguaci, col poco fatiata , do

rendea contenti.

RES V
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RESVSCITA VN ? HVOMO MOR

to nella ncue ; & vna fapciulla morta

nella cuna ; con altri ftupendi

miracoli. Cap. 27.

VELLI che vivono in quella vita , dicui

Giovanni raggiona , eßer la luce de gli huo:

mini , viuendo participano della forza, de

della virtù in comandare , di fugar la morte ,

pena del peccato humano . Et dando ſegnodeloro imperio,

che cauſano contrario effetto di quello,che il peccato ha fill

20. Imperocheſe per il peccato entro la morte nel mondo ,

per i
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per l'interceſſione di queſtigiusti ritorna la vita all'huomo .

Di questo eſsendo il beato Franceſco fedele , do autentico te

Stimonio alpreſente comanda ai morti, che ſcacciandoil pal

lore , l'inſenſibilità, & ilgiacere; cheforgano , do ricupe

vino ilviuere , il ſentire , do il muouerſià chiaro argomen

10 dellafantagiuſtitia ; di cui eſſo , come zelofo feruo del Rè

dell'vniuerfo s'haueua ueftita lanima . Fù ritrouato da al

cuni cacciatori nel monte un buomo morto dentro la neue ;

efi lo conduſſero in Paterno perfepellirlo ; ma ueduto dal

Santo gli diſſe ; riſorgi, che DI O ti bà fatta la gratia; laon

de quello ſubito da morte reſuſcito, o uiße dopàmoltianni.

FABRICANDOSI la lamia della Chieſa del

P' Annütiata di Paterno, ui erano molti maeſtri, do opera

rijs tra quelli era uno chiamato Lonardo di Filippo , il qua

le dá fopra la lamia cadde à baſſoin modo che per lagran

percoſſa data in terra , fi da tutti giudicato per morto ;coſi

algran tumulto , che le genti ( iui concorſe) faceuano , ui

uenne anco il beato Franceſco , che pigliando il caduto per

lamanogli diſſe ;forgi in carità , che non hai male niuno ;

do ubedendo colui per Diuina uoluntà alſemplice comandoz

con merauiglia di tutti, ſenzaalcun male , ritornò di nuouo

allincominciato lauoro ;al quale il Santoſoggiunſe ; in cari

tà nonfate più ſimiliſalti.

V NAdonna di Paterno hauea laſciata nella cuna una

ſua figliuolina , uolendo ritornare à darli il latte , la ritrouò

morta ; dogiudicò eßerStata dal demonio affocata; eßendo

ſolito apparire con diuerſe forme in quella caſa , doueface

uamolti ſtrepiti,do diſturbauagli habitanti horribilmente .

Fù lafanciulla cofi morta condotta auantial beato Franceſco

in quella Chieſa dell' Annuutiata , dal quale ueduta , diße ::

Và uia mala cola ; Oſubito la estinta reſuſcitò , rimanen

dofana.

VOLEN :
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VOLEN DO un operario tagliar dal piedeun arbo

re dicaſtagno perferuigio del Monaſtero di Paterno ; nel

caderdi quello percoſſe il tagliatore con un altro arbore di

modo, che chiaramente fù riputato per morto . Et eſſendo

quiui preſente il beato Franceſco,fece appartar da lui glial

tri operarij »reſtando eglifolo , coʻl morto ; o poco di poifù

ueduto colui inpiedi uiuo , ſano comeprima ;anzicome

non gli fuſſeauuenuto tal ſiniſtro cafo, ritornò di nuouo al

Juo lauoro . Chiamauaſi queſto buomo Tomaſo de Turre, che

un'altra uolta in Paterno cadendo da un campanile alto cin

quanta palmi, giudicato da tutti per morto , il beato Padre

parimente in uita lo reſtitui; come a pieno nella teſtimonian

za di Magolino Mataloniſi legge ; il quale anco depone ef

Jerſi ritrouato preſente , quando che un'altro chiamato Cola

Monacoucnne in Paterno al beato Franceſco à dimandarli

alcunadeuotione per la ſuamoglie,chiedendogli, che gli ha

ueße uoluto donare, ò ilſuocingolo, è qualcheparticella del

la ſua tonica.Et il fanto Padregli diede il ſuo cingolo ; laon

decoluilieto per bauer una cofaſi deuotaſiparti. Non tar

dò poi molto il beato Padre , chechiamato à sè un frate det

to Santolino di Paterno gli diſſe, che haueſſe cauato in un

loco ; il che coluifacendo,ui ritrouò un nuouo cingolo , che

eraſenza nodidopareua, che allora, allora ui fuſeſtato po

fto Peril chediſſe il beato Franceſco alſuo frate ; ch’in cari

tà uihaueſſefatto inodiido colui facendoli, replicò alSanto.

O Padre bauete uoi poſtoqui queſto cordone? allorail Sãto li

riſpoſe. Ve lo bà poſto IDIO, chepuò il tutto, do non io .

TOMASO Barbiero di Paterno , eſſendo stato mol

tigiorniinfermo,gliuenne in un punto tale accidente , che

gli fè perdere i ſenſi, in modo , che da tutti fù riputato

per morto . Et uolendolo portare à fepellire ; preueden

do cio il beato Franceſco , gli mandò à donare alcune coſe ,
dicendo
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dicendo àgli aftanti ; che incarità loconfortaſſero , per che

non era per patere morte allira . Ilche fatto, ſubito cominciò

à ricuperare 'eforze; do poco di poiresto libero del male'.

HAVEN DOwn Contadino battuto con un tridente

di ferro vnfuo fig'iuolo, de feritolo in teſta di modo,che viſi

erarctto , co nella ferita reſtata vnafchieggia dell'asta , la

qual volendoſicauare , venne inſieme con eßa il ceruello ;

laondeper eſſer la piaga mortale, ſtando vicino al ſantoMe

dico , è quello lo condußero, il qual vedendolo , ſuſpirò, di

cendo Quanto male caufa il demonio , Di poi amoni il pa

dre; che doueſe effere più auertitoper l'auenire; di inſegna

toli , che fuſſe andato ad un Maeſtro vintonio chirurgico, lo

licentiò nel nomedel Signore. Colui condottolo à quel medi

co , in poco tempo lo rendè Jano ; come ſe non haueſſe mai

bauulo talferita .

VENENDO Franceſco Arbio dalla ſua vigna s'in

contròinvn Coſentino della fimiglia de Rocchi, il qual gli

diſſe . Potresti far opera ; che io poteſſe hauer vdienza dal

beato Franceſco ?Riſpoſe, che confidaua alla gratia di DIO

d'hauerla Cofi inſieme fen vennero al Monaſtero, doue en

trati,colui fece l'imbaſciata alSanto ; perilche venuto il Co

ſentino alla preſenza ſua,gli dimando ilferuo diD10 ; che

che coſa voleua; il qual riſpoſe . Padreio vi voglio misOſtrare

vna creatura, che è nata ſenz'occhi.co senza bocca; L coſi

dicendoſi fecero'quantialcuni, che l'eran venuti dietro, do

portauano la creatura , qual pareua veramente un mostro ;

Come listeſi Arbio dcpone Laonde havendo il Santo Pa

dreſegnato il loco , coºl puto, douefogliono eſſere gliocchi;

detto al Coſentino , che in carità, con leſuemani glilha

ueſeaperti, in vno iſtante miracolosamente l'apparuero gli

occhi. E ficendo il ſimile nella bocca , la ſcoucrfecon infini

ta merau glia de i circunftanti, che questo videro .

NAC
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NACQV E vnfanciullo con una macula in vn oc

chio ; fù condotto dalla madre in Paterno all'amico di D 1 0;

do da lui leggiermente percopo nelcapo con una verga ,ſa

no lo refe alla madre Giouò ancora laſua virtù ad vn di Co

rigliano, che d' ambe due gli occhi poco , ò nulla vedena; do

ad vna di luiforella,chedalla cintura in giả,era Stroppiata;

di modo ,che co i propri piedi caminādo ſe ne ritorno à cafa .

DEPONE Matteo diRenda,che vidde una donna in

PaternoStroppiata deipiedi , che non ſe ne poteua ſeruire in

neßun modo ; la qual raccomandatafi al ſeruo di DIO , gli

diſſe . Solleuati, c porta vna ſportella d'arena al Monasie

ro . Alcui dire colei con le gambe tremanti riſorſe ; dando

infimo ad vna valle poco lontana, d'onde portò l'arena al

Monastero ; do da quell'hora poi reſtòſana,do libera dalma

le . Nell'isteſſo tempo era stato condotto auanti di lui dai pa

renti vn fanciullo , che non parlaua per eſſer mutola; & gli

reftitui la loquela. Sanoancora vn che patiua d'unafiatica;

vna donnaoppreſſa d'apopleſia .Advno, che nonſi po

teua feruir dellebraccia ordinò chehaueſſe cigliatoun pico

ne, Grotta una pietra; ilchefucendofu ritornato nella priſti

na ſanità . V na donna chiamataBrigida Frontero le venne

à uiſitare, con una ſuafigliuola, che non era ancor marliala;

alla quale egli diſſe . Ritornaſubito , c fà the queſt.: tuafi

glia ſi mariticon colui , ehe Nè in caſa tua, perche è ſuoma

rito il perche la donna conoſciutala malitia dif:1.2figlia; ſe

ce, che quello per moglie la prendeffe , co'l Sacr mm.ento del

Matrimonio ; & fù ritrouata pregna. Che ſe il Santo non

l'umoniua , eßendoſiſcouerta la coſa,nefuccedeua un gran

ſcandalo ; ma con l'amonitione dei feruo diCHRISTO,

il tutto ſiquietò. Con che ſi conoſce, quanto queſto beato Con

feſſore fuſse amator di pace, &r diconcordia, conformandoſ

alſuo Creatore,che lapace ai ſuoi diſcepolip eredità laſcia
A {
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APPARE IL SANTO IN SONNO

ad vno infermo , da morte liberando.

lo ; con altre merauiglioſe

opere . Cap. 28 .

OM E che la Maestà Diuina è infinita , imo

di ancora , con i quali elta aiuta il generehu

mano à lei tanto gratoſono innumerabili . Et

perche noi non potemo eſser capaci di tania

grandezza, n'accade che alle uolte , fepur credemo , titu

bamo; ſe pur ſperamo, dubitamo ; de ſe pur operamo,per

fettamentenonadimpiemo. Pper queſto la gratia coſì ue

lendoci deboli d riceucrla , eßendo ella robustiſſima, in ſe

ſteſsa
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Steſſa ſiaugumenta , & ne få ottenere l'aſpettato noſtro deli

derio per rie da noi non conoſciute . Laonde la preſente bi

ſtoria manifeſtaqueſto, che mentre ricorremo ai medici Spi

rituali, ai quali noila nostra vita confidiamo, poco contofar

douemo de corporali;áltramente venemo ad eſſer ripreſi del

vacillar noftro,ſe pur l'effetto conſeguemo . Dunque'Nico

lò Fronte di:Piliano infermo à morte , hauědo hauuta l'eſtre

ma pntione , mandò unſuo figliuolo al beato Franceſco per

dimandargli gratia; al qualediededue meli , dicendogli di

rai à tuo Padre , che habbi fermafede nel Signore , che ri

ceuerà la gratia , che deſidera . Hauea oltredi ciò l'infermo

fatto chiamare un Medico , dal quale non riceuèbeneficio al

cuno ; per questomandò dinuouoà pregare il fantoferuo di

DIO per eſſo ; ilqualnon gli volle per ciò render riſposta .

Ma quello via piùpregando il Santo ; coſi li riſpoſe infine .

Poi che hauete il medico, che volete dame? hor sù andate

G dite à voſtro padre , che ſtiacon la gratia diDIO.Con

queſto partitoſi colui ,ſoprauennelanotte;o il Santo appar

ueinfondo, anziquaſiin viſione all'infermo dicendoli . Sta

di buon animo ,che hai hauuto la grais . Et coſicome egli

isteßo depone , tra pochigiorniriceuè la gratia .

AVRIFIC A Turca di Piliano eſſendo cieca d'am .

be gli occhi , mandò il ſuomarito al beato Franceſco , à rico

mandarſeli , il quale gli ordinò alcune coje , chefatte , ſubi.

to ricuperò la viſta . Vn'altra donna della medeſma Terra

chiamata Sola Turca , hauendo vna infermità, che gli bave

ua corroſo il corpo , come ſe fußemangiato da cimici, ſi rac

comandò al Santo , il qualegli mandò vn pomo, de un bi

ſcottello ; & la donnaſi ritrovò ſana, con clierſi ſolamente

di quelle cibata . Coſi ferimente un buomo della medeſima

parria ,hauendo vna poſtema in un braccio , venne al San

to , o ſano ſe ne ritornò ,

VNI
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V N'altra donna zoppa d'ambe dur i piedi fattaſi condur

re in Paternoſupravncauallo , c ingenocchiataſiauantiil

beato Huomo; egli la fè ſedere ; oſubito gli diſe, cheſi

drizzasſe, daſene andaſje con D 10, che baueria lagratis;

ibchecoſi facendo, ſe ne ritorno a caſaſua libera, oſana;ſi

come un'altra volta oppreßa dal catarro , fù anco liberata .

HAVEV A Franceſco di Gratiano la moglie grauem

te inferma , venne à Spezzano a dimandar gratia albeato

Franceſco , il qualegli ordinò alcune coſe ; do nelritornare

à cafa , ſenzabauer riceuuto il medicamento la ritrouòſana,

do libera d'ogni infermità , tanto era mirabile la virtù, chel

fommo, G onnipotente Dio haueua conceſſa à questo fan ,

to Confeſſore .

FV conſigliata vna donna vedoa dal Sauto,che non ſi ma

ritaſe la ſecoda volta , cheſarrebbe di nuouo rimaſta vedoa;

ritornò à maritarſe ,il maritoglifù vcciſo . Si ritrouaua

yna donna oppreſa dal morbo elefantico , detto di S. Lazde

ro ; per vltimo rimedio venne à ritrouare il beato Franceſco,

alla quale egli diſſe . Habhi buona fede , che faraiſana . Et

coſi dicendo , gli diede alcuni ſemplici medicamenti, con i

quali ſubito fù dalmale liberata ; ltonde partendoſi ,reſe gra

tie à DIO ,O lodòilSanto di tal beneficio . Il marito di

queſta donna chiamato Gregorio Malla, haueua patito del

cancro in vnpiede per dieceſette anni; ne potendo in modo

alcuno fanarſi, ſifè condurre al beato Medico , il qual ſe

gnando ſopra quel male la ſantiſſima Croce ; do dettoli, che

haueßefede, ſubito miracoloſamente lo rendè fano .

CONCORREVANO in ogni tempoin Paterno

infinite perſone, chi per viſitar ilSanto, chi per bauer rime

dio al ſuomale, d chi per veder li ſtupendi miracoli, che fa

ceus. Ettutti, è la maggior parte erano da lui conuitari d

far ſeco colatione. Vngurnoofendu moltipošti à menfa ,
One
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oue eran ſaue cotte, di caſtagne ; non vi eſſendo pane , fi

polto il Santo ai conuitati, dicendoli , che haueſſero hauuto

pacienza , che IDIO baueria mandato la ſua gratii .

A pena hauea coſi detto , che iui comparue Antonio Man

tuano d'Altilia ,con una fomadi pane, Ø di vino , con il

qualetu tireſtorno contenii, faiy; come nella dipoſitione

& Adriana Macerti filegge;che in eſſer venuta per un ma

le , che baueua ne gli occhi, à raccomandarſial Santo; nel

mezo delcamino ſi conobbe eſſer ſina, con laſola diuotione,

che alSanto portaua . Et oltre di ciò , che in ſua prejenza

liberò un'altra donna , che era tutta gonfia , d per quattro

di haueua perduto la parola , mandandolafana , & libera à

caſa ſua.

LIBERO anco Paolo Celifuro , qual priuo delle ſue

forze naturali , veneua à lui per aiuto . Si come parimen

te auuenneadvn'altra donna ſtroppiata d'un braccio,fo

lamente , che se gliraccomandò con deuotione . Coſi anco

eßendoandato Gabriele diGualterio à raccomandargli un

fuo figliuolo infermo, gli riſpoſe il ſanto Huomo. Ritorna ,

da fa beneal tuo pouero padre, chefanarà tuofiglio infer

mo. Laonde oßeruando colui il detto del Santo , l'infermo

ſuofigliuolo ſi fano .

FV preſentato ad una donna paralitica yn biſcotto , che

il Santo glimandaua ,o ſubito diuennefana. Vn'altro ,

che era ſtato morſicatoda un cane rabiojo , condotto auanti

di lui , incontinente fù liberato.

RESISCIT O appreſſo un morto , co'l ſolo ſegnodel

la falurifera Croce , Sano rna donna , che hauena lemam

melle forate;do cö queſti,un buomo, una donna paralitici.

PATIV A Saluator Buono di “Piliano d'una fiatica ,

in modo , che non poteua muouerſi da niuna parte ; con

dotto alla preſenza del Sanso gli domandò gratia; al quulc
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riſpoſe; chefuſſe andato a farigare ; delle quali parole, non

facendo egli conto, con l'infirmità ſi reſtò. Eteßende di nuo

uo venutoalbeato huomo , per dimandarli ſoccorſo , gli für

da quello riſpoſto : Tu non l'hai volu:a riceuere ; però và

taglia quelpiede di cerafo ( miſtrandoglilo ) ilche coluifà

cendo, riceuì la gratia .

HAVEVAFebo Mirabello di Piliano vn figliuoloin

fermod'vna poſtema ſutto la mammella, che per un'anno

Bon di haueua potuto ritrouar rimedio ; venne in Paola al

besto Medico , ilqual gli riſpoſe . Và che'l tuofigliuolofarà

fano, che D10 gli ha fatto la gratia;ma votalo à S. M A

RIA.Coſi quello partendoſi, il giornofeguente trouò il fi

gliuolo libero dal pericolo , nel quale lo haueualaſciato ; ef

ſendo megliorato à punto , quando il Santo glidiße, che

DIO gli haueua fattola gratia .

ANTONIO di Nicastro hauendo parimēte un ſuo

figliuolo infermo à morte , venne à dimädarſoccorſoall'ami
co diD10 ; al quale egli donòm biſcatto , un pomo,di

cendo; che gli faceſſe magnare all'infermo, che'l Signoregli

kaueria fatto la gratia . Et gliſoggiunſe ,che quando fuße

giuntoal ponte di Sauno , haueßenella parte diſopra moſlo

vna pietra, che vibarrebbe ritrouato tre granci, de quali

vno haueßepoſto nella fronte, do gli altrinelle braccia al

l'infermo. Laonde partitoſi colui , giuntoal ponte, trouò li

granci ;&facendo quanto dalſantoMedico gli era ſtatoor

dinato , le ritornò la primaſanità. La moglie di coſtui ha

uea un braccio ſtorto", del quale nonſi poteva feruire,fù an

cor lei dal beato Franceſcoriſandia ;come fece parimentead

von fanciullo , che de ambe due i piedi era anco ſtorto ; effen

do daſuoiparenti condotto alla preſenza del Santo ; datodo

DI O almondo per beneficio vniuerfale.

CO
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IMA

CCCCC לפננכינ

CO'L SEGNO DELLA CROCE , RI

torva in favirà , vo che era ſtato maliato ; ri

prende i vitioſi ; che effetci faceano le

ſue amonitioni; con alere ſue

meraviglioſo opere .

Cap. 29 .

SSENDO la creatura humana vnaRocca,

che da un lato è aiutata dalla gratis,& dull al
E

tro è combattuta dal peccatosſi vedealle vol

te in quella aſpra battaglia ; poi che la grasia

per via dello spirito cerca far varijle fraudolente armi del

nemico , do questo all'incontro eſercitando ifenfi nonſolore

fifteI
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Sifte al valor di quella , ma oppugna contro della ſalute à In

fine eſſendo la voluntàhumana libera , ilſuostile è applicar

ſi a quella ,òſottoporſi à queſto. Coſi ſi vede nel preſente

divno dalla malignità del peccato oppreßo, che ricorrendo

alla gratia , fente D'aiuto propicio , & fà quello vano . Era

infermo Nicolò Rolo diNicaſtro diun male , che per tutto

ſi diceua eller stato maliato ; vdita la fama dei miracoli del

Santo , life condurre in Paterno alle ſuepreſenza; deſſen

do proftrato auanti ipiedi del beato Padre ; ſegnato da eßo

coʻl ſegno dellafantiſſima Croce , ritornò fubito libero,oſa

no . Oltre di ciò ſi legge, che nel medeſmo tempo pivenne

à ricomandarſelivn che haueua vna macchia nell'occhio, il

qual bauea nome d'eßer macchiato del vitio neſando. A que

Sto il Santo diſſe. Và pouerhuomo, o emendaridal vitio ,

che t'opprime , coſiferaiſano della macchia , che hai nel

cuore ,non meno di quella , che tieni nell'occhio ; che emen

dandoti com’io t'amoniſco , ſerai ſino, faluo . In questo

modo l'amico di Dio conoſcena li macchiati cuoride pecca

tori, amonendoli ad emendarji, do ſeguir la vera ſtradaper

condurli al Cielo , poi che non ſolo medicaua l'infermitàdel

corpo , con la virtù da Dio infufali, ma etiandio quella

dell'anima conJanti ricordi .

FABRITIO Monza della Città di Taverna haueua

vna forella , cheper infermità era diuenuta pazza; do eſſen

doſtata coſi circa ſei meſi , mandò in Taterno albeato Fran

ceſto un ſuofratello à dimandargli ſoccorſo , per la libera

tion della ſorella . Al quale il beatoPadre diſſe , che quella

donna haueria già ottenuta lagratia da D 1 0 onnipotente,

dg del reſto baueſſero atteſo al ſuogouerna. Poi bauendo il

Santoripreſo quel meſſo di moltiſuoipeccati occulti, amo

nendolo diquanto caſtigo era degno perſeuerando in quel

li ; & che doueſe aftenerſene per non incitarſi contro l'ira

Diui .
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Diuina , lo licentiò . Coſi quello ritornando alla ſua cafari

trouò la donna , che nell'iſteſo giorno era ſtata dalla pazzia

miracoloſamente liberata , fenzaopera humana .

S I legge nella depoſition di Iacomo Montoro diNica

ftro , che ritrouandoſi egli in una ſelua,doue erano stati ta

gliati molti alberi per ſeruigio delMonaſtero di Paterno;

vi comparuero duefraridel ordine de Minimi , i quali l'eſor

torno ,che haueſſe voluto con iſuoi buoui condurre inſino

al Monaſtero vn carico di quei legnami. Et bauendo lui re

cufato , per parergli ciò impoſibile , efendo quelli giuenchi,

Ononeſercitati ancora algiogho , anzi indomiti ; G che il

camino era lontano da vinti miglia ; glifùda quei Padrire

plicato ; che baueſſe hauuta fiducia nel beato Franceſco , al

quale in honor diDI O faceua queſto feruito ; che tuttoſe

riapaſſatobene ; oltre che quelſanto Padre haurebbe pregå

LOIDIO per lui. Laonde moſſo colui da queste perſoaſio

ni; do per la riuereuza, che portauaal Santo , per gliinfi

niti miracoli , che n'baueui veduti, do vditi ; piglio due de

ſuoigiouenchi , che iuid paſcular teneua ; dosenzaalcun

disturbo gli poſe ſotto il giogho, caricando il carro di quei

legnami,che felicemente gliſucceße; das allegro gli con

duße al deſiderato luoco ;attribuendo tal fatto alla diuotio

ne,o virtù del Santo ; che vedendolo lo ringratio, & lodò

di tanta vbidienza .

ERA ſolitova donna digiunare il Mercordi ; astret

ta dal marito gli conuenne laſciar quella oſſeruatione ,

mangiar carne , da altri ſimili cibi ; perilche gli venne vna

infermità , che di giorno, do di notte era affitta da estre

mo dolore ;o gli pareua , che ogni forte d'animali feroci,

to velenoſi glifaceßero oltraggio, di modo che conſumata

di quella tribulatione', già conoſceuaſi à fıtto debilitata in

tutto il corpo, oltre de mente affitta. Determinò coſtei per

talI.4
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tal caufa venire alla preſenza del beato Franceſco , per ri

trouarrimedio al fuomale ; Laonde ingenocchiato quanti di

luiſi raccomandò alle ſue orationi. A cui il Santo bumilmen

te riſpoſe. Ritorna figliuola alla douosionediprima, che tu.

hai laſciata , che ferai liberada queſta afflittione . Cofi colei

dalla Janta amonitione confortata ,oſſeruando, comeprima

quella deuotione di digiunare il Mercordi, fù liberaia dal

fuo male .

ANTONIO diDurante diNicaſtro infermo, con

ardentiſſima febre , andò à ricomandarſe a queſto Santo , do

fano ſen ritorno a caſafua ; Laondedepone efferſi ritrovato

preſente ; quandonoue buomini volendo portareunagroſu

pietra allafabrica del Monaftcro di Paterno; non lapoteua.

noin modo alcuno muouere, infin che vi poſelaſua mano il

beato Franceſco ; per il che poiconfacilità la conduffero do

uè volſero, giudicandolo per puro miracolo del Santo.

ESSENDO venuto Pier Angelo di Nicaſtro à viſz

tar ilbeato Franceſco, nel partir che poifece da Paterno,

gli donò ilSanto , quattro candelotti di cera , aiquali con le

unghie fece alcune croci ; & gli diſe , che doueſſe ſerbarle

per deuotione, &honore del noſtro Signor GIESV CHRI

STO ; Laonde colui giunto alla ſua caſa, ne diede vna alla

ſua moglie , che grauemente patiua dimale arterico , di mo.

do cheſpeſo perdeua la parola ; queſta cominciando aporta

reſopradifequella candela con deuotione , nõ msi più ſiſen

zi offendere di quella infermità ;giudicando per certo; cbe

questo procedeua dallagran deuotioneche portaua al Santo.

SALVATOR della Motta haueua vn figliuolo ,che

per cinque anni era uißutoſenzaguſtar panesper caufa d'in

fermità; inteſa lafama de i miracoli del beato Franceſco,ſen

venne inſiemecon quello àritrouarlo,manifeſtandoli la cau

fa della ſua venuta ; ai quali ilſantobucmo diſſe. Ritornate
kene
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uene coʻl nome delSignore,chevi bà cūce To la gratia. Es ri

tornati a caſa il figliuolo ſubito incominciò a dimidar del pa

ne alpadre,dog alla madre. Leggefi oltre diquesto nella co

stuidepoſitione;cbem cõciatordibotte, volendo ponere va

cerchio in una botte, quello rpendoſi con impeto,gli percor

feon occhio in modo , chegli lo camo fuori ; perilche con le

proprie mani egli istefjo lo ritornà alſuo luoco ;eſubito ve

nendo alla preſenza del Santo nel Monastero di Paola ;

quiuidimorandotre giorni continui, con l'aiuto diDIO,

virtu delbeato Franceſco, la gerdura luce ricupero . Af

ferma parimente l'iſteſso , che ritrouandafi inſiemecon altri

cinquanta buomini in pn moure lontano dalMonaſtero di

Paterno , ſei miglia , percondurre i traui alla Chieſa ; quelli

dimandorno al beato Padre ; fevi era cbix lor conduceſe

da far colatione;ai quali ilbeato Franceſco diße, che non era

neceſſario. Allafine aſaliti dallafame cominciano à mor

morare ; quando in unſubito ſi pidde comparireun pouerel

lo mal veſtito , da neſſuno di quelli conoſciuto , il qual diſteſo

Jopra la terra il ſuo mantello , ui poſe un pane bianchillimo

di un fiaſchettino di perfetto uino ;G con alta uoce dille.

Venite tutti per amor di D I O a far colatione , Laonde colo

ro qui uenendo , porgendo l'unoa l'altro di quel pane, do di

queluino tutti àpienoſiſatiorno ; ancorche quel cibo

non haueſſe parfo douer bastare per tre perſone.

f Coſi tutti ſitij , ſodisfatti efenda

colui , che'l miracoloſo

cibo portò in un

ſubito

da g'iorchi loro diſparue , manife

Stando la ſantità delſera

no diDIO .

3

COLO
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CHA

RITAS

DXC

}
CO'L SEGNO DELLA CROCE, ET,

co’l nome diGIESV fà parlar vna fanciulla

mutula ; fà ceffare la fortuna delmare ;

fà fermare vna groſsiſsima pietra ,

che dirrupava ;con altri mi

racoli . Cap . 3.0 ..

Aturbade gli Ifraeliti lodò il Meſſia, do Sal

uator del mondo vedendo , che apriua l'orec
L

et chie aifordi , froduua le lingueai muti ; fa

cendo quelli ydire , ou questiparlare . Etftu

per dolidiceua,però :bene hafatto ogni cnfu per hauer com

pito l'uno o l'altro miracolo . Her che detto hauria, anzi

che
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che doúremo dirnoi, poi che non ſolo sapemo, che egli nella

propria virtù Diuina habbia queſti atti operati ;ma iſuoiſer

ui in inuocar l'altiffimo fuo Nome,dg in ſignar ilsegno della

noſtra redentione in virtù del ſuo Principe , vero I DIO ,

dvero huomo opranomagiori, & fimili effetti . Fù con

dotta auantiqueſtoferuo diDio vna fanciulla didodeci an

ni mutula dallaſua natiuità ; il qualſegnandola in fronte",

colſegno della fontiſimaCroce ,o comandandoli-, che di

ceffeGIESV ,quella fubito riſpoſe , dg con chiara voce

nominòG IES V , fi come poi ſenza altro impedimento ſem

pre parlò per virtù , de meriti delbeato Franceſco.

ST AV A per fommergerſiunNauilio preſſo il lito di

Paola, conguaſjato dafuriofafortuna ; laonde fü chiamato

il beato Franceſco da molti della Terra , che tal coſa miraua

no , che voleße venire à vederlo ; imperoche molti Cbriſtia

ni, che vierano dentro, in breue erano per eſſere aßorbiti

dal furioso ,ag tempeſtoſo mare . Coſi cacciato fuori della

finestra il capo, do vedutotanta ruina; cominciò à gridare

GIESV , GIESV , facendo il ſegno della Santiſſima

Croce ; u imediatamente fi vidde il mar quieto , il vento

tranquillo, & latempeſta pacata , con rafferenarſi il Cielo .

Perilche i nauiganti ringratiando IDIO , ſicuri al lito

ſcamporno .

FACENDO fare il Santo una fornace per la cal

ce , vistauaſopra vna pietra di più dimille cantara di pe

ſo; oſtando già per cadereſopra l'edificio dellafornace ;

non ſolo la diſtruggeua cadendo, ma era per vccidere mol

ti operarli. Ilche veduto dal pietojo huomo, inuocando il

potentifſimo Nome di G I ESV ; facendo il ſegno della

Santiſſima Croce ; ilfaßo fi fermò , do non fecepiù motivo

alcuno. Fè ancora in quel luoco, permaggiorchiarezza del

a fuaSantità ,fcaturirmiracolosamente unafonte , banendo

conoſcisso
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conoſciuto iſuoi operarijaſſalitida gran ſete i la qual inſino

ad boggi di ſi uede, done cheprimanonnifi era nedutomen

sogno ditalcoſaper eſſer illuoco arido , o ſecco .

VER A Suta una donna.longo tempo oppreßa dafebre

ctica , uenne unadwa forella in Paterno araccomandarla al

beato Franceſco ; alla quale diedealcune herbe, og diſſe che

le doyefje far bullire, dando la decottione all'inferma; Coſi

fùfatio , de colei ritornò in funità .

* HAVEVAun Contadino un pezzo diTerritorio uici

no al Monaſtero , nevoleua mai per prezzoalcunoaccomo

darne i frati, che ne haueano biſogno;ma eßendoli venuto

un dolor di teſta coſi acceſſivo, che gliparena fuffe mangia

to da cani, fece à ſechiamar il beato Medico, il qual ponen

doli laſua manoſopra l'orecchia , ne cauòfuori unuerme

lungo mezo palmo,pieno di peli; ilche fatto l'inferno diuen

nefano ;& per questograto del beneficio , donò liberamente

quelterritorio al Monastero .

CARLO Auutio di Scigliano ritrouandoſi infermo ,

mandò per Stefanoſuo fratello à raccomandarſi all'amica di

DIO in Paterno, il quale, in compagnia d'un ſuocognato,

mentre faceua al Sarito l'imbaſciata , gli uiddero pofare un

sago augelloſopra le ſpalle; che pigliandolo con le ſue mani,

ſe lo naſcofe dentro lamanica dellatonica; Ofatoquefto diſ

je a loro.Andate con DIO, O dite all'infermo, che DIO

louuole conſe. D'onde quellipartiti, & narráta all'infermo

la riſpoſta del Santo, tra meza hora fùuero quanto lor diſſe.

TANTO era creſciuta la deuotione nelle genti uerfo

di queſtobuomo di.D I O, che con quellafola,chebaueanoin

lui gliinfermi riceuevano la ſanità ;comeauuenne ad An

tonio diNicastro,che hauendoungran male in un braccio;

credendo che'l Santo indubitatamente la fanaſje , delibero ue

nirlo a ritrouare ; quanti che à luigiungeßeà mezo il ca

miko
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mino ſi ritrouò ſana . Vn'altra donna parimente di Nica

ſtro patendo fluſſo d'orecchia , fi raccomando al Santo , ne

mai piùfù da tal dolore tormentata .

GIROLAMO Scoto diNicaſtro patendo dimales

duco , ſi raccomandi al bcato Padre, ilqual dopò d’hauergli

delto ; figlio habbi buona contritione uerfo I DIO ,che ello

tiſanarà ;gli ordinò, che haueße colto dell'herba deita nepi

ta'; con ilcbe da quella infermità reſto del tutto ſano , do

libero .

FV mandato in Paola à uifitar il Santo dalla Marcheſa

Poliſena d'Aragona , Guglielmo ſuo Maiordomo , conun

aliro fervidore chiamato Paolo dell Abbate ; i quali ritrouor

no ilSanto Padre, che haueua fattoaccendere unagran brag

gia.Et eſſendo dimandato da Guglielmo, perche ciò hauej

ſe fatto ;riſpoſe, percheſapeua la lor uenuta , ch'eßendo del

mefe di Gennaro quelfuccoera neceſario. Oltredi queſto

dicendoGuglielmo , che uoleuamagnar delle galline; glifù

dal ſeruo di D I O rep!icato ; che in quel luoco non fi-man

giana carne , mafollegumi,do peſci ;d'altri cibi quadrage

fimali . Et coſi ordinò ad un fancir:lo, che foſſe andalo ad

un lito delmare; che in quel tempo era tempeltofo ; o fer

za timore haueſſe preſo quel,che iui haueſſe ritrouato . Et tra

un'hora ſi uidde ritornare ilfanciullo, conun peſcedetto Cer

uia didódeci rotola, il qual fù cotto, du ſerui per loro pafto.

Ma quel che lor diede meraviglia, fù chequanto più nema

gnaro ;neilpeſce, ne il pane,neil uinomai non ſi uidero

dimintire

STAVAun giorno il pietoſo Padre , quanti la porta

della fua Chieſa di Paola , che aperta era , do uidde venire

uno, che erajuggito dalle mani de i sbirri, a ricomadarſeli;

confeſſando eſſere innocente di quello, perche la corte lo per

Seguitana; perilche peroneffe, che nella Chieſa di fuſie na

ſeosto.
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ſcosto. Et à pent eracolui faluato , che comparendo isbir

ri , dimandaro al Santo, che stradahauea preja quel reo. A

queſta dimandareſtò ilfanto Padre dubiofo , non conuenen

do adv Chriſtiano do cattolico buomomentire; do dallal

tra parte glipareua duro dar inmano dei carneficiunoinno

cente, al quale per forza di tormenti poteuano far dir cio

chenon haueua fatto ; degli iſtefjoPhauea dato luoco alſuo

Scampo . Al fine con mirabil giuditio restringendo le mani

con la ſua tonica,diſſe; Niunoè di qui paſſato . Et coloro

non intendendol'ambiguo parlare del Santo , altroue riuolfe

ro il lor camino .

ER A Berardino Aquino infermo à morte andando

un ſuodomestico in Paterno à raccomandarlo al beato Fran

cefco ; fubito che lovidde ,fenzafargli altro ragionamento,

gli diße; Sòà cheſeivenuto , quello è giàfatto ſano, do li

bero dal male . Eidandolialcune coſe , che gli le portaße;

ritornato ritrouòquanto ilferuo di DIO glihaueuadetto .

V N , giouanediTerranoua patiua d'un male incurabile

in una mano , ſubito che dal Santofù toccato diuennefano .

Vn'altro chiamato Berardino diMello di Caſtiglione eßen

do ſtato tormentato dinonafistola in vna coſcia per due anni ,

Jen venneà Paterno à trouar il beato Medico ; da eßoin

breue gli fu restituita lafanitd . Et per queſto hauendorice

uuto l'abito della religionedeMinimi , perfeuerando in ella

per anni venti ; ingannato al finedalla falſità del demonio ,

ritornò alſecolo; do d'indi ridottoſi trafrati Conuentuali di

S. Franceſco d'Aſſiſi , ricadde nella predetta infermità, ma

più graue; il chefu imputato allaſua ingratitudine .

1NTONIO Molle di Catanzaro venendo inſie

me conſuo padre à viſitar queſtoferuo di D I 0 ; trai loro ra

gionamentifuronodi quello ripreſi d'alcuni loro peccati oc

culti, de non manifestati altramentealSanto . Dicheme

raui
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rauigliati; conoſcendolo illuminato dalla gratia dello Spirito

Santo ; lo pregorno , che l'haueße inſegnato; come polenano

faluar L'anime loro; O fubito egli, che non mai lettere lati

ne baueua imparate , con parcle latine riſpoſe : Diliges
DominumDeum tuum , ex toto corde tuo ; & ex

tota anima sua ; & proximum cuũ, ficut te ipſum ;

& ferua mandata legis Diuinæ . Ex his enim man

datis toca lex pendet, & prophecæ .

TRE giouaniin Spezzano , doue era gran careftia,of

preſſi dalla fame,furono dal beato Franceſco miracolófamen

le cibati, ſatiati . V n nominato Nicolò bauendo perdu

to l`humor vitaled’un braccio , che vinticinqueannilba

uea portatoſecco ; dal Santo gli fùritornato nella primafani

tà . Coſi anco vna donna di Briatico ſtroppiata di mini,

piedi, con la fola viſta del Santo , fù fanata .

NONè da tacere , che eßendo nelmedeſmotempo in

finiti buomini venuti à vedere iftupendi miracoli di questo

Santo ; egli comando, che lorofuſedato da magnare , ve

nendo vnfrate con un cofano dipane , che non pareua ba

štante per dieci buomini , dandone à ciaſcuno la ſua parte;

non fù veduto maimancare ſi come eraſtato portato .Et cofi

un catino di vino,oltre il credere humano,per diuin mu

racolo, ſi vidde chiaramenteſoprabundare , re

Sando queifaii Il cui miracolo appored

granmerauiglia à tutta la Calauria,

effendoui in quella moltitudi

ne gente ditutta la

Prouintia .

CoſiilSanto in virtù di CHRIST O operaua qucl,

ch'egli isteſſo operò con cinque panid'or

gio , do duepeſci,in cinque
mila huomini.

CON
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AMMA
CHA

RITAS

CON LE SVE DITA SANA LE

ſcrofole ad vn Clerico ; inuermeniſce la

carne portata al ſuo refertorio ; pre

dice la morte d'vn giouane ;

con altre opere mira

bili . Cap. 31 .

Lforte Duce Hebreo , il qual con unamaſcel

la d'Aſinello fracaßò mille Filiſtei ; tra l'al
1

tre gratie,chericeul dalneroDIO. ritrouan

doſi deſiccata la gola dall arſura delle faticbe,

fu con l'acqua miracoloſamente riſtorato, fcacciando la fere

per quels,do le primeſue forze riſtorando. Ceſi ancora ad

imitation
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imitation del Padre eterno queſto Santo Confeſſore del V er

bo incarnato ſanavn'altro Sanfone parimenteoffeſo nellago

lu , benche di diuerſo male ; di cui l'hiſtoria è queſta . San

ſone diCaruſio Clericodi Catanzaro, hauendo moltepoſie

me nella gola , dalle quali quaſi ſi ſentiuaſoffocare , ſenza

che alcuno medicamento li giouaße ; all'ultimo condotto in

Paterno al pietoſo Medico ; toccandole folamente con le ſue

dita , lo refe miracoloſamente libero, Sano mancando in

lui l'ardente arſura , che quelle con intenſiua febre li caufa.

uino . Queſto puomooltredella gratia in luioprata dal San

to , depone hauer veduto in quel tempo ; che alcuni hauendo

por;ato un pezzo dicarne di vacça cottaper loro cibo ; do

volendolamagnare ſoprala menſa del refettorio del Mona

Stero del Santo; fù in vn iſtante ritrouata piena di vermi , di

modo; cheneſſuno la protè magnare .

ESSENDO ſtato morſo vn giouanetto da un cane ra

bioſo , hauendo i ſuoi parentideuotione al beato Franceſco,

glimandornoin Paterno un meſo; al quale ilſanto Padre

( bauendo vdito il caſo.) diſſe . Sei venuto tardi, perche è

già paſſato di questa vita . Ilche coſi à punto era ſucceſſo ,

cheritornando colui, ritrouò il giouane papato all'altra vita

nel tempo che'l Santogli lo hauea predetto .

S I buttò ai piedi di questo Santovnadonna inferma, per

impetrar gratia della ſua fanità ;gli fù da eſſo riſpoſto. Che

voi tu da me,che hai battuta la tua madre ? wg eflendogli

daquella riſpoſto; nonhauer madre, replicò il Santo : tuaſo

cera ti è madre,do tul'hai battuta ; mafa che da hoggi auan

ti la tratti bene, che hai riceuuto la gratia . Etſubito colei

fi vidde ſanadella ſua infermità .

V Naltra donna di Catanzaro patiua d'vn gran flußo

diſangue,nenuta alla preſenzadel Santo , glidiſſe , che io

glieſſe delPetroſillo, trito , o baueßefede , che ſeriaſana.

Kқ Et coſi
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Et coſi partendoſi dal Santo , ſi ritrouòfana ; ne pati più mai

di talmale .

ESSENDO venuto Nicolò Pifani in Paterno per ſua

deuotioneà vedere il Santo, lo ritronòcongli altri operarija

Cauar pietreper la fabrica del Monaſtero : 8 eſſendo sopra

uenuta vna pioggia all'improuifo, tutii ſen fuggiro al couer

to, restando ſoloil săto alſuoeſercitio, il qual paſſata la piog

gii, fù ritrouato aſciutto ,ne in parte alcuna bagnato , come

ſenon mxi fuffe piouuto; di che tutti coloro reſtorno meraui

gliati, ſi come teſtifica queſto Nicolò; il quale oltredi ciòde

pone bauer egli medeſmo veduto nelliſteſo tempo tre gioua

ni fortiſſimida vna parte , do il Santo folodall'altra, portare

pietre groſſime allafabrica , hauendolia queſto eſortati, che

DIO gli aiutarebbe. Et anco che vidde quiuiper due gior

ni continui, do due notti, due piccioli legni bruggiare nella

cucina del Monaſtero, fenza conſumarſi . Vidde ancora il

medeſmo, una botte devino, di quattro ſalme,con che ſida

na à bere à gli operarij, &àquanti iui veniuano, cheera du

rata , dal meſe d'Aprile , imfino a Settembre , ſenza mancar

mai . Dice oltre bauer veduto , che d'vna poca quantità di

faue, quante più fe ne coceuano perli operarij, piùaumenta

ua; oltre raolti diuerſi miracoli da eſlo inteſi per l'altrui rela

tione ; comedi ſopraſi narrano .

ANDRE A Spano di Catanzaro,eßendo venuto per

fua diuotione parimente in Paterno, pervedere, dy viſitare

il Santo; lo vidde, che bauea fatte due fornaci,l'vna per cuo

cere le tegole, do- Paltra per la calce . Et poftoui dal Santo il

foco in quelli delle regole , ſenza poner altramente in quella

della calce, fe bene erano vicine ; la ſeguente macina, furo

no prouate cotte nel! vna , nell'altra , tanto la calce , comele

tegole . Ilche fù reputato da tutti per miracolo . Viddeoltre

coſtui nelmedeſmotempo portare dal Santo fopra leſpalle,

ر

ena!
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vna pietra coſi groſſa , chetre fortiſſimi buomini non l'hau

rebono potuta alzare. Inteſe dire il medeſmo daifabricato

ri ; che non hauendo comodità d'hauer della creta per le te

gole , gli fia ſegnato dal Santo un luoco co'l baſtone ſuoin

terra; doue nonappareuafcgmo alcuno di tal materia;de qui

zappando ritrouorno gran quantità di creta, altaper l'optre

loro. Oltre di queſtoteſtifica l'iſteſſo ; che glifu detto dalSan

10, come hauea un padrerißolo , de bestemiatare, dicendoli,

chel haueſse corretto da ſimili peccati,che altramente IDIO

Phaurebbeſeueramente caſtigato. Et anco che gli notificò ,

chehaueua un fratello ftolto . Et perche gli haneut detto la

ueritd, coluiſene riturnò àfuo padre, raccontandoli i raggio

namenti baunti coʻl beatoConfeſſore ; laonde mutundu la ui;

laloro, oſſeruornogli utili auerimentidelSanto .

MENICO di Paterno eßendo ſtato un'anno infermo,

il beato Confeffore lofece aſechiamare ; degli ubedendo,

lo fèſedere ſotto un arbore per fpatio d'un hora; poi porgen.

doli unoſtromento da fabricare ſubito dal ſuolungomalefù

liberato ;ſegno evidente dellaſua carità , che faceua anco be

neneficio, à chinon ne lo ricercaua . Vedendo Giovanna

Coratoredi Montalto un ſuo figliuolo infermo à morte ;elſen

dogià preparate l’eſequie, do altre coſe funerali,piena di la

grime, o di deuotione, cominciò ad eſclamare: o beato Fran

ceſco di Paola concedià me queſta gratia , che mio figliuo

lo ritorniin uita;danon laſci iſuoi figliuolini pouerin pu

pilli; che io per tua deuotione renuncitrò, lafcierò tutte

le uanità di queſto ſecolo,co mi neftirò dell'abito della tua Re

ligione. Non haueua ancor finitodi dire queste parole",

che'l ſemiuizo fuo figliuolo aprendo gli occhi , riſguar

do quelli , che glierano intorno alletto ; i quali ad una uo

ce gridorno ;è uiuo, è uino. Et d'allora cominciò à raquilis

re la ſanità,& frauentigiorni fù in tutto liberato , o lino,

K 2 duifie
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viſſe di poicirca trenta anni. Per queſto la donna vo

lendo adempire ilſuovoto , fen vennein Paola à ritrouar il

be ito Padre , il qual con le ſue mani la veſti dell'abito della

(ua religione ; con cheſempre viſe, inſino al fine della

ſua vila.

TROVANDOS I tra quelli, che vi furo preſenti,

gilando l'infermomegliorò ,Domenico di Belcastro , acceſo

di deuotione , velle anch'eſſo del terza ordine di quella Reli

gionc veſtirſi; 6ſempre che vedeua colui in vita ritornato,

1) chiamava da morte reſuſcitato .

DEPONE Nicolò Roſſo di Paterno , che venendo

un di Rouito; che baueua coperto un occhio di bianchezza,

che gli haueua leuato la viſta ; à ricomandarſi al beato Fran

ceſco ; fubito il pietoſo Medico trouando à caſoun pocodi

bambace nella Chieſa , la bagnò nell'acqua benedetta,o poi

la riuolfe nella calce uergene , che iui era per la fabric

ca ; as con quella purgòquella bianchezza;do

incontinente Pocchio fi uidde ritornate

nella priſtina luce; confeßando colui

haucr con tal impenfato mo

do ricuperata miraco

loſamente la

uista .

Coſi imitaua il fedelferuo ilſuo caro Signore,

che con ilſpu!o nelfangho , il cie

1

co nato illuminò

renoncen

COME
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COME IL PAPA ORDINO AL BEA

to Franceſco , che andaſſe in Francia , del

miracolo de i peſci reſuſcitati;

con altremerauiglie.

Cap. 32 .

EL L E uerc historie , che nella facra Scrittu

ra ſiconferuano , s'auertiſce , che molte volte

i Proferi del uero Dio erano temuti,dama

tida i Rè del ſuo popolo ; come che non ſolo li

prediceuano il futuroſocceſo de loroſcéttri ; matal volta be

nedicendoli lungeuano in terra, do per quelliintercedevano

in cielo . Hor CHRISTO Signor" noſtro , uero figlio di

K 3 DIO1
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DI O hd tal volta fatti iſuoiSanii partecipi diſimili gratic;

facendo chei primiPrincipi del fuo popolo fedele, lor chia

partiſce. Laonde il beatoFrancolui cbe la potestà gli com

habitò,fù ancor riuerito da Principiido da quelli, comeſeruo

diCHRIST ONCHRISTO grato; lodato, do ammi

rato . Coſifacendo i narrati, e altri infiniti miracoli questo

Santiſſimo Confeßore, ripieno di tante mirabili virtù , quan

tunquenato nell'vltimapartedelRegno diNapoli, humile

di naſcimento , do pouero de'beni temporali;era però parfa

in tanti luochila fama delleſue opere miracoloſe ; che era an

co penetrata nel Regno diFrancia; perilche peruenuta al

l'orecchie di Ludouico X I. Ré Chriftianiffimo.glifè naſcer

tantogran deſiderio di veder questofantoHuomn; che non

mai ceßè con lettere, o con meſſi (inoà lanto , che lo hebbe

ſeconelRegno. Imperochealfine vedendo, che nonpoteus

con le proprie ledere, & imbaſciate perfuaderli,che à feue

neſe, come colui che teneua tutte le ricchezze, ograndez

ze diqueſto mondo per tranſitorie,do vane (bauendo per lo

looggetto ilſommo, & eterno Bene) penfiua conla vita bu

mile, d ruſtica, chemenaua alienarſene. Mail Rè, che in

ognimododeſiderauahauerlo inFrancia, mandò vonſuo Im

baſciadore in Napolial Rè Ferdinando Primo ,peridle ef

fetto;de prego Siſto 1 1 11. Papa, cheglielo voleſſe invir

tù di ſanta vbidienza comandare . Laonde il Papa , cheal

RèChriftianiſſimo deſideraua compiacere,ordinò al fanto

Huomo, che lo doueſſe-compiacerein queſto, confar à luico

Sagrata . Alcui comando lvbidientefigliuolo di Santa Chie

fo ,giudicando cometteregran peccato lo diſubedire al Vica

rio di CHRISTO: partitofidalla ſua Pátria; dopo c'heb.

be amaeſtrati i ſuoi frasi con veili documenti , & neceffari

cuertimenti in'orno le regole della ſua Religione, raccoman.

dandoli
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dandoli à DIO , fen venne in Napoli , doue era coucorſo

gran numero digentepervedere unſifamoso, oSanto Pa

dre,ne gli annidel Signore M. CCCC.LXXXI .

NARRASI ,che paſſando per Salerno, nel venire

à Napoli prediſſe,dedifegrò il loco, dove ſi douena edifica

reilMonaſtero delſuo ordine ; parimente giuntoaNapoli;

deſignando il ſuoMonaflero, do Chieſa di S. Luigi,doue ho

raſıvede pieno direligiofe ,der deuote perſone; gli fu detto

da alcuni,che iuiſi ritrouorno preſentiche in quel luoco no

viſtaua bene, per eſer deferto, do lontanodall'abitato , anzi

di più nidodimalfattori; comein effetto allora era . Ai qua

li egli pieno diſpiritoprofetico, notificò,che quella parte allo -

ra cofi deſerta ,& vilein brene tempo doueua eſſere vna del

le principalicontrade,do più belle della Città ; a che fareb

be babitata da Principi,da valoroſi Signori; ilche hoggiſi

vede chiaramente adempito. Qui dunque dimorandoacca

de, che'l Rè Ferdinandogli mandò alcuni peſci arrostitiper

ſuopasto, iqualialla preſenza di molti furonpoſti dal Santo

in due piatti; dg in vno istante ſividdero viuiguizzare, co

mefoglionofare , quando nella retefonpreſi, congranme

rauiglia del cuoco, che liconduße , do. di coloro cheà tal mi

racolo furonopreſenti.

INNapoli vi era una donna chiamata Margarita Cop

pula , la qual era talmente moleſtata dall'aſma, che alle vol

te per l'estrema afflittione , in che ſana per quattro giorni

non poteua parlare ; per queſtoſen venneà pregare il fan

to Medico per la ſuaſanità , alla quale l'amico di DI 007

dind , che iogließe del berbecciuole ,d con aceto , aby olio

ne faceße un'inſalata , ſecondo il ſolito farſi; do di quelle

mangiale: mareplicando l'inferma .Padre queſto cibo non

migioua, anzi minoce ; ſoggiunſe il Santo . Prendila , che

DIO ti bauerd compaſſione.Coſi magnandolacon duepomi,

R 4 oon
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Se

lo

nila

do un biſcotto,che di più gli diede;reſto talmente libera da co.

fi moleſta infermità , chementreuiße, non mai piùdiquello,

ne d'altro male patè , morendo poimoltouecchia alfine .

NEL medeſmo tempo un altra donna chiamata Mari

nella , haueua unafigliuola di diece anni , che dal mal di S.

Lazaro era offefa ; la predetta Mürgharita , che era ſua co

madre in nome dilei dimandò gratia al fantoPadre per la

fanciulla, alla quale riſpoſe ; che à lui l'haueßero condotts ;co

mefecero . Et hauendola il ſanto Medico riſguardata, diſſe

alla madre.Và, do ritorna la fama, che hai tolia alla tua co

madre Antonia, dicendo , che ha pratticato illecitamente.co

tuo marito, perche non è la uerità; o inpreſenza di quanti

bäi publicata tal uano penſiero, confeſſa il tuo errore , che

IDI O tifarà la gratia per la tua figliuola - Alche la donna

riſpoſe , che uolentieri hauerebbe ubidito il ſuo comando .

Laonde il beatoPadregli diede alcuneberbe , dicendoli; di

queſte farai un bagno alla tua fanciulla ; ma primafodisfa la

fama toltaalla tua comadre,da poi laterai quella, cheIDIO

ti concederà la gratia dimandala . Ilchecolei ſodisfece a pie

no; do il giorno ſeguente fù ueduta la fanciulla libera , Ja *

na daquel peſtifero male , come depone frateAmbroſio del

l'ordinc diS. Baſilio Cappellano del Re Ferdinando.

LEGGESInella teſtimonianza d'un Giouanni Turco

di Paterno; cheritrouandoſi in Napoli coʻl beato Franceſco,

Gl’Imbafciador di Francia ; ui era un ſeruo,che haueua un

deto della mano coſi contratto , che non lo poteua in modo

ueruno distendere; perquesto l'Imbaſciadore pregò il fer

uodi D IO.Franceſco per laſanità diquello ;à cuiil Santo

diſe; chehaueſſe hauuto bonafede nel Signore , che haue

ria conſeguita la gratia . Et andando quelferuo ad udir mef

ſa nellaChieſa , incominciò ,àſudare ;de eſtendendo la mano

peraſciugarſi ilſudore delfronte , diſteſeanco quel dìo in =

fermo;

VAI

al P

a
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fermo de ſano ne diuenne,comeſenon mai tal male ui haueſ

Se patito . Coſi questo miracoloſo Padre , in ogni tempo , do

loco manifeftaua: l'alta uirtù , chedalla Diuina gratia gli ue

niua , con merauiglia vniuerfale conceſa .

CHA

RITAS

w

VA IN ROMA , BASCIA I PIEDI

alPapa , fi parte per Francia , & cioche gli

accade in viaggio ; & della ſua giunta

al Re , con l'agumento del

la fua Religione.

Cap. 33.

ESSEN
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SSENDO la Chieſa diCHRISTO in terra

eletta, ftabilita , da confirmata nell'alma Città
E.

di Roma, oue legratie da CHRISTO per me

delle fantiffimeoblationi, do degli altri sa

cramentis influiſcono , à guifo , che prima della venuta del

Melliz in terra erano piouute in Gieruſaléme,come eſempio

della celeſte paria.No èincõueniente che i Cittadini eletti p

la Chieſatriunfantesuigbino à viſitare õstamilitāte;et come

iui hāno da adorare il capo CHRISTO , coſi qui ancora ven

ghino à venerare il ſuo Paftore ,che l'vniuerfalbaftone del

greggeCbriftiano soſtienein terra.Laõde bauědo nellinclita,

fideliffima Città di Napoli il beato Padrefatto moltimira

coli nelNome del noſtro Sig. GIESV CHRISTO; licétiato

firedal Rè de difuoi dexoti,so fratelliss'imbarcò finalmente

co Fimbaſciadore del Rè di Frácia, ſopravna'Galeajet fatto

vela co proſpero věto, in breue tépogiunſero allefoci del Te

uere, laſciādo per doue paſſauaallegrand fanta memoria del

leſueopere. Diqui peruenutoa Roma,hanedo bauutograta

udieza dalfommo Potefice;et da lui benedetto nelNome del

PalilimaTRINITA, dopò hauergli bafciatii facripiedi,

cotutta ğlla riueréza,cheà tanto Vicariodi CHRISTO uſar

fi conueniua; con bona licenza, o benedittionedalſantiſſi

mo Papaſi parti; bauendoancoottenuto da quello molti pri

uilegů,ogratie per laſua Religione; ritornando alla Galea.

Douegiunto ritroud il nocchiero poſto in grā trauaglio;impe

rachehauệdomiſurata l'altezza delfumesvibaueua ritroua

ta poca acqua , ne conoſceuamododa poterne p allora vfci

re.Ilcheinteſo dal besto Padre, diſſe che bauc Jero di nuovo

miſurata l'acqua, chehaueriano ritrovatoil contrariodi quel

che s'imaginauano.El hauendo il nocchiero di nuouomiſur

ratal'acqua, la ritrouòalzatafei palmidipiù , di modo, che

facilmente ne potero vſcire , venir ſicuramente almare ,

doue
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douenanigandofeliceméte giunſero alfine nel Golfo di Leo

ne.Quida vnafiera tempesta aſjaliti, furono aftrettiaccoſtar

fi al lito , ofermarſi sule anchcre; do mentre coſi Stanano ,

viddero contro di loro vinire vna armata Galea de'Corſari, i

quali hauědo già neduta la Galea pacifica in pericolo, ui eran

corſi dietro per farnepreda. Perilche eſſendo gli animi dei

nauiganti alterati,il beato Franceſco diße.Nauigamo conla

pare diDio ,che nõ'pateremoneſsun pericolo. El ſe ben dal

l'inimico furox (parati alcunipezzi dibõbarde,non però offe

ſero punto la fedel Galea;anzi pacatoil mare, că profperouě

to nauigando,laſciorno in dietro i corfuri pieni di confufione.

Coſi baredo paſatoquel pericoloſo Golfo ,giunſero ailitidi

Marſ:glia; doueil beato Padre,co due altrifrasi cheſeco ha

uea codotti difcefisdonadoa tutti quellidellaGalea una cade

ba benedetta; iquali da luilicētiati , riuolfero la prora al loro

uiaggio.Manõeſedo molto diligati dalla riuiera di Frăcia,

furonodinuouo affalisida unafieriffima procella, cõeuidéte

pericolo diſommergerſiquäti uen'erano:allora uno de quei,

cheſtaua al rèmo, eſſendogli appreßo rimaſti a caſo un paio

di pocnoli del beato Frăceſco, pieno diſdegnodiße.Incora

fon quii zoccoli di quel maledestofrate, chemipoteua libe

rar dal remo,co dimadarmi in gratia al Rd, nõ uolle. Et co

ſi dicedogli buuttò in mare; i qualnõſitosto ĝlli riceuè, chedi

učne placato, dog trãquillo miracoloſamête. In tal modo l'alto

benigniti de SantidiD I Ogioua ancora à gli indegni ; poi

che ueramëte ſono tali, utāti i meriti di qlli appo Ponnipotë

za di DIO ; cheopponědoſi tra inoſtripeccati, G là Diuin a

giuftitia neſcăpano mille volte il giorno da morte. Ora la Gu

Learitornata in Napoli, i nocchieridierno nouadella giunta

del Sāto inFrancia; il qual inſieme con l'Imbafciadore per

uenuto allapreſenza del Rènfù côgran honore, ang amor rice

suto.Mareſto pienodi merauiglia quelRè nedēdoun huomo

tel

E!

TI

del

menir
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menore in terra Angelica vita ; do come del poco contento ',

haueua foggiugatoogni mondano deſiderio .; conlacui pre

Senzaſiteneuaſicuro nondouer patire infortunio, ne eſo, ne

lecoſe ſue in tutto ilRegno di Francia . Et ciò giuditiofamen

te , poi cheà placar la giuſta ira diDIÓ, CI fuggir Piminen

ti calamità,che nefopraſtano;non è coſa più efficace, che gli

humili prieghi de gli innocenti, & amici difua Diuina Mae

Hà. Ma Tòdro buono ) ecco pur veggiamo , che quei

Popoli
, do Prencipi in quel tempo Chriſtianiſmi, di nome,

e d'effetto, tanto amici fedeli della Santa , Cattolica , Roma

na:Chieſa ; e tanto veneratori dellefacre Reliquie de Santi,

comenella vita del Diuo Thomaſo d'Aquinoda noideſcrit

ta , ſi è dimostrato ; hoggigran parte di quelli per i loro pec

catioppreffi dall’hereſie ,o dall'infedeltà,doi occecatidal

Tiranno Infernale eßer diuenutiperſecutori di eſla, čo vio

latoridi quelle; profanando iſacri Tempij, d'altre ſimili at

ti nefandi operando ; do perciò fatti predad'infinite calami

tà , do miſerie .

GIVNT O dunque in Francia il"beato Franceſco ,&

dal Rè, come Padre , do Santo riceuuto , eleſje per ſua ſtan

za la Città di Turone , vulgarmente detta Tours, nobile tra

le Città di quel Regno ; doue ire breuetempo ſeminando, og

pargendo ifruttidella Diuina legge piantò fermamente la

Jua Religione,fondando,ſecondo il ſuo folito,Chieſe, do Mo

naſteri ;laondeà Schiere veniuan le genti dalontani paeſi à

prēder l'abito da lui benordinato. Et no ſoloſi videro Mona

Peri edificati in Francia dell'ordine de Minimi,per la preſen

za del Santo; ma douunque il ſuo nome penetrò per la Spa

gna, do per la Germania, conmirabilfrequenza diReligion

ſi z moſiociaſcuno dalla Santità della vita del ſuoben regola

to fondatore .Et quel che empiil mondo di maggior meraui

gliafü, vederfi vn buomoſenza cognitione di lettere, priuo

dei
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deibenidi fortuna , tra nationi eſterne , do diverſe di coſtu

mi, G di linguefondare coſifacilmente con tanto concorſo

vna coſiſtretta Religione , & venire in pochi anni, in tanto

augumento , comechiaramente appare . Conoſcendo però

il ſuofondatore ;che quantoſifà per amor di DIO tutto è

poſſibile, otolerabile; do che douemanca la debolezza bu

mana, ſuppliſcel'aiuto Diuino ; nein ciò ſi puòadurre mag

gior eßempio ( oltre de gliantichi Padri, co come dodeci

Apoſtoliempirno il mondo in brcue del Christiano nome)

che l'eſperienzadi questoSantiſſimo Confeforenellaſua tan
to ben fondata Religione .

IN queſta città il Santo dimorando nelſuonuouo Con

uento ,fumolte volte ritrouato il cibo miniftratoli da fuoifra

ti, per tregiorni non eßer Stato da lui gustato .Andauaſem

precon i piediſcalzii ne perfreddo , che in quel Regnoſuol

eſſer ecceſſiuo , ne per caldo , ne perſpine,ne per pietresche

calpeſtraua ,fi videro mai mutati da lorſolito colore. Ilſuo

vestimento non era atto , ne à ſcamparlo dal freddo, ne à

ſaluarlo dalcaldo; mafol fatto per.coprire la nudità delſuo

corpo,icuifragmentidopo ilſuotranſito (come appreſosi

dira ) fecero moltimiracoli. Il ripoſo della notte, mentre

viſe in Calauria,fuſopra vna tauola ; main Francia poi ſi

votle feruiredon ſtratofatto di ſarmenti. Non maifü ve

dutopaſſar il tempo in vano , hauendo folo intento l'animo

ai virtuoſi eſercitij . Ognigiornofaceua oratione nella Chie

Sas auanti l'alba, di poiſtaua preſente ai Diuini ſacrificij,

officij . Alfineſi riferrauanellaſua cella , doue fi daua

di nuovo alle orationi, o Diuine contemplationi; d era fer

ma opinione tra ſuofrati,che ratto in eſtaſi aſcendeſſe alla

contemplatione dei cori Angelici . In tal modo menanala

ſuavita , questo glorioſo Santo ; laonde non è merauigliaſe

tali, c tantimiracolioperaua .

IMPE
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IMPETRA GRATIA DA DIO PER

yoa doona , che partoriſca ; ſana vo'altra

donna dal Auffo di ſangue ; predice ad

va'altra il parto, con altre ftupen

de opere . Cap. 34 .

OM E tal'hor ſivede il Sole , dopo il notturno

viaggio forgere à noimatutino, de Orientale;

o ſubito che aſcende nel noſtro Orizonte man

dalucido i ſuoiraggià noi , dando ſegno del

ſuo car.do:e. Cofi parmente il beato Franceſco uſcito dalla

puntaeſtrema d'Italia, bagriata delle acque Orientali; paj

fato slire le Alpi,arvina in F /arcia , do iuicomincia cū irag

gide
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gi de' ſuoimiracoli à manifestar la luce dellaſuafansitd, face

do bella la parte,que egli arriua. Laonde hauendogià il fan

to Padrefondato iu Tourſi un Monastero, de ana Chicfacile

ti quelli, che daqualche graveinfermità erano oppreffi à lui

ſene ueniuano; & in unmedeſmotempo confolatione, o sa

Lute riceueuano.Per questounadonnapregna diſuomarito,

effendoſi altre uolte diſperſa, dubitando delmedeſimoaccids

te,lo uenneà pregare,chehaueflefupplicato per lei ilfomno

Creatore; chela creaturaqualhaueua nel uentre , fulle nata

uiua,do haueſſe poſuto riceuere ilfacro Batteſmo.Et eſſendo

dal Santobenignamente riceuutacon promeſa di far quanto

dimandaua: uenendoil tempo delparto , gli furnoda parte

del Santo preſentate due candele; delle quali hauendone acce

ſauna, ſubito la donna, conpoca pena, o leſione partori unfi

gliuolo,che di poi uißemoltotempo. Liberò anco un'altra

donna chiamata Maria, dal ſtuffo di ſangue,per il quale era

uenuta ethica,eſſendoſeglifolaměte cö humiltà raccomādaia.

ESSENDO yeduta dalSanto nella ſua Chieſa di Tour

fisi una donnagrauida, toccandoli leggiermente con ilfuo de

to il uentre , prediſſe, che partorirebbe coſaottima,o acces

ta à DIO . Etpartori un figliuolo maſchio, il quale uenito

in età matura, preſe l'abito di Minimi,o con quello ſi mori

uecchio.Périlchequátedonne della Città diTorrſijòdel con

uicino ſi ritrouauano in punto di partorire,fi mádauano à rac

comădare alſantoPadre , et libere dal parto ſiritrouauano.

STANDO graueněte infermauna donna di Tourfi chia

mata Renata,dopò d'bauer operato in uano molte medicine ;

nepotědo per opra de mediciricuperar laſanità,mādò al Co

siento del beatoFranceſco afar celebrar nellaſua Chieſa una

meſain honor dellafantifjuna TRINITA , raccomādadoſi

pariměte alle orationi del Sáto il qual hauēdo fatto dire (men

tre la meſa fi celebrana ) da un fanciullo dell'inferma,tre
wolie
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bolte ilPater nofter, « l'Aue Maria, & il Credo ; l'iſteſſo

giornoſenti colei mirabilgiouamento diſuaſalute :

GIOVANNA moglie d'on Giouanni Meßenage

mercantedi Tourſi era grauemente tormentata dal mal det

to colica pafoo ; ſe ben per due giorni, do due notti hauca

fatti infiniti rimedi , non haueua però trouato mai ripoſo;

Laonde priua d'ogni conforto mandò vnjuo nepote al beato

Padre , che pregaße I DIO per lei ; alquale il Santo donò

unacandela , con una coronadi Pater nostri, ordinandoli;

che quello , con la candela acceſa doueſſe dire , che la gratia

bauerebbe ottenuta . Ilche colei facendo , mandò fuorivna

pietra groſa, come una noce;G dall'horain poi non ſifen

tì più dolore . L'iſteſa di poi oppreſſa da vna infermità ta-.

de, che temeua di venire in tuttala perfona paralitica , man

dò afare celebrare nella Chieſa di Minimi la meſa in honor

della fantiſſimaTRINITA . Ilche intendendo il fanto

Padre , effortò iſuoi frati, che per lei pregaßero IDIO .

Et nel medeſmo giorno da quel male ſi ritrouò libera .

ER Alata vnafanciulla vn'anno inferma'; fù dalla ma

drefatto pregare il Santo per la ſanità di quella ;mi egli ri

ſpoſe , che'l Signore lo ſeguente giorno la voleua feco ;

Jene mori. Vn'altra donna chiamata Giouanna Roberde

dagrauiſſima infermità oppreßa, fece*ſimilmente prega

re ilſanto Huomoper laſuafanità ; il qual mandò due frati

del ſuoConuento à conſolarla ,dicendo , che'l noſtro Signo-.

re voleua la Domenicaſeguente l'animafua ; come à punto

fucceffe.

HAVENDO vn'altra donna partorito vna creatu

ra morta , ne bauendo altrifigli, deſiderando perfuaconfo:

latione hauerne degli altri , con la confidenza , che teneua

nel Signore, o nelle orationi del beato Franceſco,pregò un

frate religioſodel Cõuenio del Santo , che lo hauefle pregato
à fup

!
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à fupplicare IDIO per lei . Perilche hauendo colui fatto

Pimbaſciata al Santo; glireſpoſe, che la donna hauerebbeot

tenutoilſuo deſiderio,purche baueße oßeruato i precetti del

Decalogo. Ilcheoſseruando,nel termine d'vn meſe la don

na ſi ritrouò pregna ; o alſuo tempo partori un figliuolo

ringratiando il feruodiDio , che per leihaueuaintercedu

to al Signore.

V N'altradonna grauida diſeimeſi , patiua diſtußo di

ſangue; perilche peruenuta in graue infermità, staua per

rendere lo ſpirito à DIO ;la donna predetta , che la gratia

dellagravidezza haueua riceuuta ,eßendoſua vicina ,dri

cordatofi d'vnacandela di cera , che fecobaueua , do dal sa

to gli era ſtata mandata ; con quella ſen venne alla camera

dell'inferma ; laonde hauendola acceſa , dicendo cinque vol

teil Pater noster , coſi l'AueMaria ingenocchioni, nel

termine dimezabora,ladonna inferma mındò fuori il parto

in tal eßere , che puote dalla Mammana in caſo di neceſſità

eßere battizzato ; & la donna ſana dal male rimaſe.

V N'altra donna chiamataMartina haueua parito quat

tro anni d'vna filola , di modo,che nemedici ,ne medicine

la poteuanofanare;glifè detto in giorno da alcuni fratide
Minimi, che erano andatià viſitare un ſuo parente infer

mo; che feria stato bene , bauereſopra di cio conſiglio dal

beato Franceſco Alche volentieri ella conſentendo, glifie

dal ſeruo di D I O fatto intendere ; che per eßer lei stata

diſubidiente aiſuoiparenti patiua tal male ; ma che hauendo

fede nel Signore , dal male ſarebbe liberata . Poi bauendo

fatto leuar via tutti gli altri medicaméti, fè ponerſopra quel

male onpanno dilino bagrato conolio roſato ; & ſubito ſi

ſenti mirabile giouamento ;laondefra pochigiorni ricuperò

in tutto laſanità, peri meritidel Santoche con tantimodi la

infinita bontà deDIO manifeftaua

ESSOR
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ESSORTA VN MERCANTE , CHE

diggiuni , & lo lana da vn peſsimo male nella

gola ; & liberavna donna d'aiflit

cione ; con altri miracoli .

Cap. 35.

OLTE fiate per eſercitar imoderatamente i

fenfi noftri, n'auuiene che incorremoin acer
M

bi delitti ; laonde la bontà Diuinaper farne in

07
parte purgar quelli in terra , ne caftiga con pe .

ne corporali; moſtrandonelajuaoffeſa , do il noſtro errore .

Però ſenoi con la penitenza moderaremo losfrenato orgo

glio de’noftri ſenſibiliistromenti, n'auuerrà, che fuggiremo

la pena

hot bi
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lapena perquella· Laonde ſe gliocchifon prontià mirar

cole Vanes l'aff Naremo in terra ;fela linguaſyole,òmentir,

ò vaneggiar parlando ,l'annoduremo con il frenodelfilen

tio ; do cofitemperaremo l' ecceſso deifenfi , con il remedia

della virtu. Delche queſto Santo nediede efempio,che'tmor

bodella gola , cue ilguſto fi.genera ,fara con ilmedicamen

to del digiuno . Vo mercanicdi Tourſi chiamato Giouanni,

era grauemente afflitto da vna crkatura nellagola , dimodo

talc , che egliišteſo non ſafeua , che inférmita ſi fuffe ; poi

che dai medici variamente era chiamata : " Venendo nella

Chieſa di S. Martino ilRè Carlo V 111. diFrancia fuccef

fore del Rè Ludouico ( gia paſſato al’alina visa ) per opera

re lamiracoloſa virtù conciſa ai Re Christianiſſimi dullAn

gelo diſanarle ſerofole, toccandole ſolamente con le dita ;

volle anch'egli inſieme con molti altri di Tourſi ritrouaruifii

per eſer da quel male liberato , dubitando che quella ſua ti

fiatura fuſſero ſcrofole. EihauendoquelRèſecondoil foli

to coºl folo tatto fanati infiniti di tal mule : queſto Giovanni

non cognobbe in ſomeglioramento alcuno di tal gratia . Di

che poſto inmaggiorangonia , vedendolo vna ſua ziaegli.

diſſe ; che ſeria ſtato bene raccomandarſià Dio, dalle ora

tioni del beato Franceſco , imiracoloſifatti del quale già re:

fonauano per tutto . Coſi con tale auertimento fen venne à

ritrouare l'amico di D 1 O nelſuo Coruento preſso Ple jaco.

del Parco , oue in quel tempo dimoraua ; & hauendoli rac

contato ilſuomale;gli fù dal beato Huomo imposto, che per

un anno doueße digiunare il giornodel venerdi; d con al

tri utili quertimöntiamaeſtrandolo circa la ſalute dell'anima;

lo licentiò nel nome del Signore: Laonde l'infermo oſseruana

dogli auertimenti del Santo , nel termine d'un meſe da quel

non conoſciuto male fu liberato; ringrariando ID10 , il

beato Franceſco , che n'era fiato.caufa, ; ,

ERAL
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" ER A venuto ad una donnavino accidente, chel'haueua

poſta in granmalenconias perilchesen venne a ritrouaril să

to nelſuo Conuentodi Pleſſiaco , acciò voleße pregare il Si

gnore, che eſſendobene per la ſua ſalutevoleffe liberarla da

tal'affittione. Et mentre queſto diceua, ſiſentina'd poco,à po

co allégerirdaquelfistidiosma eſſendoglipoi detto dalſeruo

di D 1 0; theconfiduffenel Signore,che ne farebbe liberata;

in breue ritrouò la gratia , mediante l'interceſſione di queſto

fanto Padre'.

GIOVANNI Biſcaino gouernator d'una naue, ri

tronandoſi preßolaſpiaggiaRomana , in grandiſimo perico

lo ditempesta dimire, bauendofeco vnacandela benedetta

donatali dal Santo in Tòurſi;come il biſogno ricercausfirac

comandò a Dio, buttònelmarequellacandela,confidan

do ai meritidel Santo, che data glil'aueua ;oſubito il mare

diuenne tranquillos do eglifaluofini il füoviaggio; narran
do il miracolo .

RITROV ANDOSInell'eſercito delRe Carlo VIII.

Gregorio di Vicofoldato ,nella giornatadi S.Aubin dù Cor

nier; in Francia; doueinfiniti vi reſtaropecifi, hauendofeco

vna candela benedetta donacaliperimente in Tourſi dalSan

to, con ſperanza difuggir iui la morte; dünenne, chefùper

coßo nella testa ,da vna palla d'artegliaria , & miracolosa

mente nonfù offeſo; laonde hauendoinſe prouato talstupen

domiracolo , fen venne al Conuento di Tourſi,do laſciato il

ſecolo , pigliòquel religioſo abito, nel quale inſino alfin di

fua vita ſempredeuotamente viſſe. 4:32

ER A Martino dellHaye Franceſe profeßo dell'ordine

de Minimi,ritrouandoſi nella città di Genoa co vn altro fra

te dell'isteßo ordine cbiamato Ruggiero , uidde, che coluila

ſciando l'ordine instituito dal Santo,uolle connouafoggia co

prirſi le gambe , G i piedi, eßendo il folito portarlinudi.
Ilche
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Ilche eßendo noto albeato Franceſco (comedipoi dai frati

del ſuo Conuento inteſe) hauendolo amale; diffe,che'lfuoco

delbeatifſimo S. Antoniogle le haueria bruggiate. Ora quel

li partitofi, & venuto nelRegnodi Napoli: 0 di là di nuo

uo in Genoa, nel giorno delNatale di noftro Signore, vidde

che con gran furia nelle gambe di colui era venuto l'incura

bil male dalSanto predettoli ; & : lo tormentoinmodoſino al

giorno diS. Antonio, che lifeßodi lo privo di vita. Poieſ.

ſendoſeneritornato nelſuo Monastero di Tourſi, racconto al

beato Padrequäto alſuo compagno eraauuenuto; il qualgli

reſpoſe,chegià lo haueua ſaputo auantidi lui. Et parimente

inteſe dai frati del Conuento; che'l beato Franceſco nel me

deſmo di di s. Antonio baueua eßortato i frati a pregare

IDIO planima diquello,che era poſto in eſtremaneceffità.

V N A donna per opra dimalie era rimaſta priua d'intél

letto; condotta alla preſenza del fanto Huomo ,fùda lui libe

rata , con hauergli dato da magnarevn poco di pan bene

detto folamente

ERviveſlato dal demonio vn Nonitio del Conuento di

Tourſi, di modo, che faceua geſti brutti, & ſpauentoſi; fü il

fanto Padre pregato da vnfrate dell'ordine, che lo baueße

voluto viſitare; Igonde moſſo da i prieghi di quello,lo venne

àritrouare; o aperta la cella diligentementemirandolo, gli

poſe al collo o cingolo del colordel ſuo abito;douc che par

landoli quel Nouitio in diuerſe lingue ;fù alfine in termine

d'un bora fatto libero;& il giornoſeguente venne in congre

gatione, con gli altri frati. Vn'altro frate del medeſmoor

dine, baueua grandementepatito per circa un annodi dolor

di stomaco, neper infiniti medicamentidati trouando rime

rio , fù dal beato Medico parimente in un iſtante liberato .

Di modo , che a ciaſcuno questo gloriofo Padre leſuegra

tie compartiua.

L 3 S TAN
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STANDO IN ORATIONE NON

ſi curò parlare co'lRèCarlo ; con altri

miracololi fatti contromali

gniſpiriti. Cap . 36 .

KUVANDO l'animanostra seleua nella con

templatione', con la quale per viadi voluntà

spuniſce con la Diuinita ,one ogni benguſta;

poco prezta l'altre coſe tranſitorie , che appo

di quellafono niente . Perche nel fimmoBene l'anima cofi

'appagha , come tutte l'altre coſe nel lor vero fine . Per

eſſer che il verofinedell'anima, è la Diuinità, da cui ella pro

cede , per cui viue , in cui ſi ripufa; do cui ſitermina .

Dique -

CUND
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Di questo ne diede chiara eſperienza il beatoFranceſco , il

quale nella onnipotenza Diuina eleuato , poco curaua le po

tenge humane. Paſando per Tourſi il Re Carlo di Fran

cia , volſevedere il beato Franceſco, o parlargli; eſſendo

à pieno informato de ſuoimiracoli, do dell'auſtera do effem

plar vita , che menaua; Laonde venuto al Conuento di ples

fuaco hauendo ordinato , che gli fuſſe chiamato il ſanto Pa

dre , il Correttor del luoco chiamato Fra Pietro Giberto ven

ne alla porta della ſua ' cella ; ¢ hauendo tre volte battuto

l’vfcio , dicendo ; Aue Maria , Padre ilRèvi vuol parla

re; in modo neſſuno gli fu dalfantoHuomo riſposto, ne dal

la cella fi vidde vfcire ;anzimolai frati diceuano allora, che

erano paſati ottogiorni , che non era ſtatoveduto viſcire .

Ilcbe riferito al Rè, che pur deſiderana parlargli, fen ven:

ne in perfona alla porta della cella, c battendola con tai pa

role : Aue Maria Iève voulx parler : non però il Santo pú

to riſpoſe , nefuori vſcis Ilchevedendo il Rè, do gli al

tri,che quiuierano,dubitando che fußemorto ,ecrcaro per

forza aprir quella porta ; d allora s'inte fe vna voce flebile,

come ſeilbeato Padre tolliße, facendo per queſtoſegnoche

era viuo, et iui dentro ; Laonde chiaramente conobbero, che

gli haueuaſentiti. Ne perche il Requi molto aſpettare fu

veduto vſcire , ò inteſoriſponderealcunia parola .Coſi il Rè

partitoſi giudicorno, che ſifuſſe ritrouato allora in qualche
Diuinacontemplatione .

ESSENDO entrato nella Religion de Minimivn frà

Stefano , tra l'anno della fua probatione , molte notti eradal

spirito di Satana veſſato , co spauentato in modo , che per fa

ya da talordine partirſi ; maconfortato dal beato Pidrevi

rimaſe , raccomandandoſi ai ſuoiprieghi; il qual con la foli

ca virtù operando , da quella tentarione , pauenti lo libe

rò . Laonde poi trasferito nel Conuento di Blayfe få ſopra

pesos
L

4
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peſo da vnagrauiſſima infermità , che di tutti ſi giudicaua

haueße le intestine corrotte; di modo , che un medico diſe ,

che non ſeria mißuto più d'un meſe. Ilche intendendo colui

procurò diritornarein TourſiſuaPatria , doue giunto ſco

uerſe al beato Franceſco il ſuo male narrādoli Popinionedel

medico, circa il ſuo viuere; ma fù dalfanto Huomo conſola

to , dicendoli, che'lfommo Signore erailvero Medico ;o

chi in eßo confida non può perire. Pofcia l'ammont , che

doueſeperfeuerare nelle orationi . Et hauendolo inuiato ap

preßo ad vn'altro Conuento vicino Castel Eraldo, miracolo

ſamente da tal infermitàfù liberato ;ne più per l'auenire ne

fù molestato. Depone costui oltre di questo , che nel medef

mo anno della ſua probatione,vennero nel Conuentodi Ples

ſiaco del Parco, due religioſi de frați minori, conducendo

ungiouane nouitio del loroordineveßato dal demonio, che

molto tempo era andato vagabondo;o pregato ilſanto Pa

dre per lagia defperataſalute di quello ; eglidopo d’hauerli

alquanto confolati, gli eſortò ,chelo raccomandaſſero al

Signore ,d alle interceſſionidel loro Padre San Franceſco

di Aliſi.Finalmente "vinto dalle loro preghierefen venne

con eſſi alla Chieſa ; douebauendo eſorcizzato il demonio,

chequel nouitioopprimeua, a fuomal gradonelo fè vſcire,

restando colui libero à fatto . Et donandoli alcune herbe, at

te à confortar lo stomaco, lo celebro ; eſortandolo a fer

uir DIO , Galloperuanza del ſuo ordine ; nelNomedi

DIO , inſieme con i ſuoi frati lo licentid . Teſtifica anco

liſteßo, che eßendo Vicario del Conuento di Caſtel Eraldo,

vi venne vnchiamato Giorgio , il qual per ſpatio d'on

anno era stato priuo del ſentimento,andando in dinerſe par

ti vagabondo ,ſin tanto,che alfine pdi vna voce,che gli di

se ( Stando nel lucidointeruallo) Raccomādati al beato Fran

ceſco , che stà in Tourſi, che janerai. Laonde con tutto il
cuore
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cuore al beato Padre ſi raccomandò ; & bauendo riceuuto la

gratia venneà manifeftarla, pregandolo , che per tanto be

neficio voleſſe nelſuo Cõuentofarcantare la Salue Regina.

Riferiſce oltre bauer vdito da un Religioſo del medeſmo or.

dine chiamato Tbomaſo ; che dimorando in Roma con un al

tro fra Pietro; vnadonna del paeſe di Piccardia veßata dal

demonio ,& in Roma condotta per eßer liberata ; perſpatio

di tre meſi, che vi Stette , non pote mai riceuer la gratia;per

ilche eßendo fra Pietro pregato da molti, che voleße racco

mandarla alle interceſſioni del beato Franceſco ;trouandoſi

fecoma cordella di quello , la poſe al collodella demoniaca,

coniurandola , che in Nomedi DIO, o della Gloriofa Ver

gineMARIA, C per imeriti del beatoFranceſco,quel

malignoſpirito doueſſe vſcire. Il qual parlando per bocca

di colei, fu interrogato dal frate , ſi conoſcena il beato Fran

ceſco; do dechiarò conoſcerlo con fuagran vergogna; im.

peroche molte volte lbaueua aſalito,oſempre era rima

Sto vinto . Et perche biſognauali vſcir per imeriti di

quel bearo Confeſſore , lo minaccio chanaria

welato i ſuoi frati . Et qui abandonanda

Pafflitta donna , non mai più

per l'auenire ritornòa

tormentarla ,

Cofi etiandio da lontano l'alta virtud

del Santo era mani

festata .

LIBE
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arumДЛе
CHA

SRITASELAS

LIBBRA INFERMI DI DIVERSE

intermita , & impetra graça da DIO

per le donne ltcrile .

... .

ON folamente coloro , cheferuono al Rè del

la gloria , partecipano delle gratie nella pro

pria lor perfina in questa vita , o della glo

ria nell'altra; ma come arborifruttiferigioua

no ancora alproſſimo nell’vno, do nell'aliro ſecolo , quigiù

rimediandoli alle neceſità , che l'humana Natura fentein

penitenza del peccato ; la su ſoccorrendolicon le pie in

terceſſioni; accioche fru fcano quelli effettiſtupendi per via

di mezi
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co un

dimezibumili, Ilche argomenta l'humild eſſer virtùfuper

na, dodegna di gran remuneratione . Delche queſto glorio

Jo Santo abundando, abundò ancora degli effetti diquella, co

me la preſente historia dimostra Rubinetto Scozzeſe effen

da infermo digrauiffima febre, fu perfuafada ynſuo amico,

che ſi raccomandaffe alle intercesſionidelbeato noftro Confes

jore ; laonde hauendo maridato quel fico amico à tal effeito al

feruo di D I O ; quello gli mandò per l'iftefo un pane ,

fafciuslo di pureberbe,dicendoli;chele doraße all'infermo;

☺ che l’ſſicuraſſe non douer perire diquella infermità . Cofi

l'infermo riceuuto il duono,e la lieta riſposta in breue co

mincio amigliorare;do poco appreſo di quella infermità re

ſtò libero. Hauendo no molto prima ilfan'oPadrecon l'iſtes

So modo fanatoun'altro infermo genero di colui, che l'imba:

ſciata gli hauea fatta;con il cui eſempio all'amico haueua per

Juafo àricomindarſi alle interceſini del Santo Conteſſore.

DOVENDO andare Dauid Macellario del Rè di Fră

cia in paeſe lontano,conoſcendo di che fanta vita era il bea

to Franceſco, lo venneàritrouare, pregandolo, che voleße

intercedere per lui, appreſſo il Signor del Cielo ; perche non

haueſſe pitito mile alcuno per loro camino, che doueua fare.

Ilche felicemite gli ſocceße;che lieto , do ſano, inediante l'o

rationedel Santo ſerie ritorno à ſua caſa; comeegliisteſso te

ſtifica .Il qual’oltre di ciò de pone,che bauendo vn ſuo figli

uolo chiamato Giouanni preſoſenza ſua licenza Pabito del.
l'ordinede'Minimi,dalle mani del beuto Franceſco ; diſpia

cendogli questo per l'auſterità della regola ; temědi), che non

Potato alto à ſopporlarla; fen venneà ritrovare il fanto

Padre ; del qual riportando ſalutar confolatione , refto per

Pauenire di tal fatto contento.

HAV EVAva donna atroffiato vn fanciullo d'anni

diecé caſualmente , dimodoche iſuoi parenti eran.deſperati
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deller fua falute; il Veſcouo diRoßè diScotia zio del fanciullo

delibero raccomandarlo alſommo IDIO, alle interceflio

ni del bento Franceſco; perciò venuto al Conuento di Pleſſia

co, 5 naruto il taſo al ſeruodi D I0;glifù da quello detto,

checonfidaße nel Signore. Coſi ritornandofeneilVeſcouo ,

volle condurfeco due di queifrati,i quali giunti al loco, che

era lontano tre miglia dal Monaſtero, do viſitato ilfanciullo;

fubito colui, che gran tempo era stato dal male oppreßo ,

ſemimorto,dimandò il folito nutrimento alla ſuabalia,crdal

la cunaſi drizzò libero, & fano;conoſcendo quanti ciò vide

ro, che dal Signore, per imeritidel beato Confeſſore era sta

to da morte liberato .

V N'altro fanciullo, che daſigran febre era oppeßo,che

in cinquegiorni non hauea potutomagnare,ne trouar quiete,

raccomandato dalla madre al pietofo Medico , fubitocomin:

ciò àprender meglioramento; & laſeguente notte ripofata

mente dormendo, la matina poi libero, e ſano ritrouof .

VNAdonna chiamata Beatrice, eraſtata quindeci anni

conſuo maritoſenza procrearfigli; mandòà ricomandarſial

beato Franceſco, il qual reſpoſe;che lei, doſuo marito lafcias

ſero l'auaritia,os confeßaßero iloropeccati, con raccoman

darſi à DI0,chequesto era il veromodo dottener la gratia

deſiderata . Laonde oferuando ambiduegli vtiliauertimen

ti, in breuela donnaſi conobbe grauida, hebbe alſuo tem

po la cara ,Gamata prole .

V N'altra donna , che dieci anni era stata Sterile co’l ſuo

marito, ſi raccomandò parimente al fanto Huomo ; ilqual es

fortandola , che nei venerdì doucßedire cinque volte ilPa

ter noster , do coſi Aue Maria in honor delle cinquepia.

ghe di noſtro Signore , dºdatili alcuni altri ſpiritualidocu

menti, la reſecontenta della ſua dimanda ; che d’indià poco

tempo , ſecondo ilſuo deſiderioſi ritrouò grauida . Et da

questo
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questo auuenne , che tutte le sterili , che al ferüodiDioji

raccomandauano , mediante le ſueinterceſſioni da DI Ola

gratia otteneuano Ilche continuardoſi inſino ai tempinio

Stri, ſiveggono in cofe fimili,ognigiorno miracoli euidenti,

con inuocar l'interceffione di questo glorioſoSanto.

rel

9

DE I VATICINI FATTIINTOR

no la natiuità del Rè Franceſco Primo ; & del

Pontificato di Giulio Socondo ; & coma

fù fatto Generale del ſuo ordine ,

con yn breue diſcorſo in ſua

lode. Cap. 38 .

ESSEN
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SSENDO ſegno euidentiſſimodella Diuini

tà , che aiusi iſuoi ferui in furli partecipi non

folo delle gratie preſenti, ma della cognitione

delle future cofe ; ne auuiene , che coloro, che

ca: olitamente viuendo , predicono i ſucceſſidelle coſe ; dan

do chiaro argomento , che ſono qui in terra gratial Principe

del Cielo , in cuibanno l'intelletto illustrato dal lume della

cognitione del futuro . Diqueſto il noſtro gloriofo Confeſſo

rediede chiaro argomento ,poſcia che preuedendo col lume

della gratia i caſi bumani, mostraua quanto alla Diuinità era

grato ;imperoche oltre gl'altri auuenimēti già narrati,prediſ

Je ad Aluigia di Francia, eſſendo giàſtata molti anniſteri

le , che partorirebbe un figliuol maſchio , cheſarebbe giu

No Prencipe ; laonde narraſi, che queſto fù la principal cau

Ja della ſua chiamata in Francia; che eßendo colei congiunta

perfangue alla corona ; veneua,però d'rimaner il Regno pri

no di legitimoſucceßore ; quando non haueſse di ſegenerata

prole ; ilche ellendo ſucceſſo , quella Prencipeſſa velle con

leſue proprie mani preſentarcilo , hauendoliimposto nelfa

crri balteſmo il fuonome diFrancefco, fi.come haueua fatto

voto ; il qual dal ſanto Padre-benedetto co'l ſegno della no

Stra falute ,felicemente crebbe ; d riufeipoi co'l tempo otti

mo , o giuſto Rèdi Francia, detto di questo nomePri

mo ; Auenendo ilſimile ancora dopo il tranſito del Santo, à

Claudia Reina, moglie dell'iſteſſo Franceſco,chefèmvoto.

fimile ad eſempio dell. fucera, come nella bella della ſua ca

noñizaione più oltrediligge . Parimente à Papa Gjulio

Secondo , eſſendo Cardinale diSanta Chieſa, pronoſtico il fu

turo Pontificato; ilche a punto duuennenel tempo da lui pre

detto. Etcoſi predicendo le coſe future àmolti altri,riempi

uadi meraviglia gli animi de i Popoli , che Phonorauano ,

come Angelo dalCieldiſceſo,per beneficio de mortali;ben
che
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che ei con lafolita bumiltàogni bonor , & gloriamondaná

fuggiud Laonde hauendo opratiinfiniti miracoliin vita ,

che tutti à pieno non poſſona eßer narrati , fanda!i diuerſi

Monaſteris d eſſendo ſparſa la regola della ſuaReligione

per la Chriſtianità ; o famoſo per Santità di vita ; fù per :

comun volere de fuoifrati eletto Generale; douendo una co

gregation tale, ogia in tanio augumento bauer capo, come

l'altre , che la réggeſe. Maquestonon diminui punto la

ſua ſolita humiltà , anzi l'accrebbe ; perche egli poneua be

menfe slauavai panniai frati ;riſarciua leveſti lor rotte, aga

faceua tutti gli altriſeruiggý ; che far fogliono i più abiecti

nouitidei Conuenti; dg ad imitacion delnoſtroSignore, inſi

noipiedi à quellilauando . Laſua mente maiſirviddealte

rata', ne per infermità', ne per fenettù , ne per peregrina

tioni ,ne per difficultà di coſe, oatrocità di tempi, ò qualſiuo

glia altroincomodo ; do tutte le altre aduerſità con forte, de

patiente animo ſopportaua . Etfeben molti nemicidellebuo

nes de virtuoſeopere per inuidia cercauano dopprimerlo ,

tutto riſultaua ſempreàfua grandiſſima lode; perche alla fa

ne era conoſciuto per vero feruo , o Santo deD10 . An

ziquantunquefuße in mille modi dal perpetuo nemico del

lobumana generatione tentato , in manoſempre le opre di

quello fraudolenti ſividero ; laonde era coſtretto l iſteßo ne

mico confeßare la fua debole potenza , de la gran virtù del

ſeruo diD10 ; alquale in ogni tempo piacque laſolitudine,

ſi dilettaua degli eremi, do delle spelunche, ini fouente con

templando l'altezza diDIO , la nostra ballezza . Coſa

anco per fuggir lotio negli mondani eſercitý ſãoperaua ; di

modo che , e nella vita contemplatiua, ig nell'attiua felice

mentemenando gli anniſuoi,ſi faceua grato à quel Signore;

che creato l'haueua. Quanti ad eſſo vencuanobiſognofi

delle fueinterceffoni, tutti contentiglirimandaua , elendo
da lui
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da lui con fommahumanità riceuuti. I deboli con carità alla

fede confirmaua ; riprendeuafeueramente i viti i do in tutti

iſuoiſermoni à ciaſcheduno vileſi dimoſtraua . Aglihuo

miniſuperbi con vere , efficaci raggioniſcopriua loro la

miferiadella noſtra mortal vita,ſoggetta á millecaſi difor

tuna ; rendendoli con queſto bumili, & deuoti. Gli afflitti,

do dacalamità oppreſli, riconfortaua con ſalutifere efforta

tioni ; & con la ſperanza dei celeſti beni , gl'induceua àdi

Spreggiar le molestie , le infirmità , i dolori , dle neceſſata.

Anteponeua la contemplation di D10 à tutte l'altre coſe ,

affirmando quella eſſere lavera felicità ; laonde neßuna al

tra coſa è dacredere , che lo ritenne di riſpondereal Rè Car

lo , che uoleua parlargli , fol che contemplando quella uera

Beatitudine delRèdeiRè, non ſi curò muoverſi per uedere,

Gudire unRè terreno ,dos mortale . Era ſpeſſo ilſuoeſer

citio coltiuarecon le proprie mani unſuo orticello , per po

ter poi di quelle herbefarparteagli infermi, cheà lui ricor

reuano ; dofe ben ogn'uno ne toglieua , non mai fi uedeus

no dal lor ſolitomancare. Nellefabriche de'ſuoiMonaste

ri, doue era preſente , ſempre era il primo à portar con le

proprie ſpalle le pietre,o l'altre coſeneceſſarie ;affatican

doſi di fare à DI O tempy in terra ,ſi come delſuo petto ca

stillino hauea fatto tempio al Diuino , & Santo Spirito.

Rendeua la ſuaperfona unfuaue odore , recando a quegli,

che ſe l'appreßauano non poca confolatione . In giouentù

icapelli hebbe rutilanti come oro , ma in uecchiezza candi

diffimi come argento . I ſuoipiedi ,ſe benſempre erano an

dati difcalzi, perſpine,do per pietre molte uolte ; eran pe

rò bianchi, dg delicati, come ſefußerostati coperti, de cal

patiſempre. Fù egli altodi Statura, di corpo alquanto cur

40, mi robuſto ; diformaliberale, di uolto graue, barbuto,

colnafo un pocadepreſjo,moſtradouna meſcolăza d'animo

tempe



S. Franceſco di Paola . 89

temperato ,prudente , giusto , forte ; veſtito diFede,di

Speranza, di Carità . Laſua vitaſempre fu d'unme

deſmo tenore , do quel che da principio eleße,ſempre conti

nuò con oferuanza. Etſealcuna volta perfragilità huma

na alcun deſuoi religioſierraua ; gli castigaua con tanta cle

menza ; che nonſi conoſceua qual fußemaggiore, ò il casti

go , ò la pietà . Anzi quelli à ſe chiamando con tanta

carità gli auuertiua de loro errori,ponendogli auantigli oce

chi il tremendo giorno del Giuditio, '& la giuſtitia Diuina ,

che quelli pentiti internamente ,con ogni debita circonstan

za voluntariamente allaſolita penitenzaſiſometteuano ; di

modo , checomeà loro Padre,do Medico delle loro anime

l'amauano , & riueriuano. Da qui auueniua , chequaſed

ſanta gara ciaſcunoſioperaua in virtuoſi eſercity , in oratio

ni, d digiuni ,forzandoſi in qualche parteimitare il lorfan

to Padre ; il quale altresìleloro buone opere lodaua, quelli

inanimando al corſo del pallio per acquistar la meritata co

OR A hauendo coſi lungamente combattuto coʻlmon

do , co»i demonio , do con la carne, og reſtando di eſi per la

Diuina gratia vittoriofo ; conoſcendo , che dopo la vit

toria doueuaandare al ſuo ſupremo Signore à ri

ceuer la corona per premio delleſuefati

che , chiamati à sè i ſuoi frati, che

ſi ritrouauano allora

in Tourſi ,

o nei Conuenti conuicini, fimili

parole àquei raggionun

do dice .

rond .
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RITAS
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ESSORTATIONE FATTA ASVOI

frari, ouero ſermone , fentendoſi aui

cinare alla ſua fine .

Cap . 39 .

OM E che in tutte l'opere noftre douemo eße

re imitatoridelnoſtro ſuperno DuceCHRI

STO , da cui inſieme hauemo, e gratie in ter

ra , & gloria in Cielo ; mi è parfo à voi à me

nelle fatichecompagni ;nella riuerenza padri, nell'amor

figliuoli; in queſto vltimo mio teſtamento laſciaruialcuna me

moria , per la quale vi s'imprimiun pietoſo ricordo nella

mente , atto à ſcacciar la nequitia del nemico infernale; od

prousa

34
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prouocar la miſericordia dell'amico celeſte. Laonde douen

do qualſiuoglia foldatodic HRISTO drizzar l'opere fue

à tre fini , i quali come strade ſicure conducono il Chriſtia

no algiardino delle delitie ; cioè la gloria dell'eterno Rè; il

deſiderio della propria ſalute ;&la carità nel giouamento

del proſſimo. Però per glorificar I DIO , per faluar noi

stefli, o per giouar ifratellitutto queſto ho voluto raggio

narui. Conſiſtelagloria di D I onel culto interiore, donel

la riuerenza eſteriore ; conſiſte laſalute propria , nel?afte

nerſi dalmale, nell'approſſimarſi al bene; conſiſte la ca

rità verſo il profimo , in aiutarlo con l'opere, do riconfolar

lo nelle parole . Dunque per ſcopohauer douemo primiera

mente queſtitre oggetti, che n'inpennano lali dell'anima ,

àcuidando ſuaue fruto l'aura della gratia , fà cheſpiegamo

il uolo alſopraceleſte nido.Però eccoui ilpegno delmioamo

re ripoſto in CHRISTO, conferuato in noiiſtejji , co

municato al proſimo. Sapemo certo , che mentre in CHRI

STO il reponemo , non potrà esſer inuolato a noi dal nequi

tofoferpente ; mentre con noi il conferuamo , non potremo

eſſere aſſaltati dall'otiofa Accidia , la quale delle opere della

carità è empia , benche pigra emola ; mentre al proſſimo la

comunicamo, venemoàſcacciar l'Inuidia primo peccato ,

con il qualPinfernal Satanaſo perſuaſe al primo noftro Pa

dre l'offeſacontro la Diuinita . El come, che qualſiuoglia

Inſtitutor di regole attēder deue à queſti tre metodi ; per quc

fto eſſendo io ſtato chiamato dallo Spirito Santo , adordinar

quefta Religion de'Minimi in terra; acciocheda quella ne na

ſcano tantifommiEroi in Cielo ;ſia primo il noſtro zelo di

retto al Creatore, appreſo allapropria noſtra ſalute; & quin

di poi fluiſca all'aiuto del proſſimo. Che ſe il figliuol diDIO,

per noi hafatto tanto , perchedouemo noi pergloriafua, 8C

per aiuto delle pecorelle fue,eßer pigriad imisarlo . Dicoui
среM 2
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che per manteneruiin carità , vi biſogna vnirui con D 10 ,

il quale è vera carità , o poi comeſuoi imitatori comunicar

ui in carità al proſſimo ; ſoccorrendo , amando , & pregan

do per quello. Ricordandoci, che ſua Diuina Maeſtà non

ſolo ne comanda amur gli amici, ma glinemici isteſi; ag

giungendo , che douemo beneficar quelli,do pregarper quel

li; come pgli poprio eßempio ne diede, che con bumiltà lavo

i piedi à Giuda , dopò ch'era fatto ſuonemico; gli donò il fuo

corpo, do ſangue nella cena ; d pregò periſuoi crucifiſſorizil

checon tăta carità imito Stefano, Andreaid infinite ſchiere

di Santi Martiri. Oraperche qualſiuoglia congregatione (la

qual con l'imitation di CHRIST O viue ) hàdi biſogno

d'un capo , il qual ſia inſieme, e Maestro , G Ministro ;

Maestro in reprender il male ; Miniſtro in aiutar al bene;ha

uendo l'iſteßo nostro Signor detto ai ſuoi diſcepoli: Voimi

chiamate Maeſtro, do dite bene ; Gaitroue : il figliuolo di

DIO è venuto perminiſtrarui. Però dopoil miomagiſte

rio,do miniſterioreſtiaticontenti,che Pelettione del mio foc

ceßore , la qual vostraè di raggioneſia rimeſſa nella mia vo

luntà . Queſti che da meſarà nominato ,finito il circolo d'un

anno deponerà ilſuo officio in poter delgeneral Capitolo , à

cui toccherà poi l'elettion del nuouo fucceßore.Oßeruando

ſi quest'ordine, inſino à tanto, che piacerà alla fommaBontà

mantener queſta congregatione in ſanta pace. Et come, che

èfondata in pouered , in castità,do invbidienza i perla po

uertà empiaue il fumma Monarca dal Cielo delle ricchezze

della Divina Sapienza; per la caſtità, vi doni le delitie intel

lettual del.ifruition Diuina; des per l’vbidienza por

gaui lo ſcetiro , per il quale, comefigli di

dilcttionegiudicar poſfati Sopra

le Tribù 'd'Iſraele .

Amen .

COME
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COME PASSO A MEGLIOR VITA ;

& quello che diffe , & operò avanti il ſuo

tranfito ; & come miracoloſa

menteſi ritrouò fatto il

ſuo ſepolcro .

Cap. 40 .

OICHE queſta vita , la qual menamofo

pra la ſuperficie della terra , non è altro , che

un tranſitorio albergo dell'anima nostra vesti

ta dicarne,co d'oſja ;neceßario n'è, dopo il pel

legrinar di quàgiù,di uarcar alla uera patria, per cui IDIO

nhà creati . Per tanto ſpogliar ne conuiene d'ogni peſo ,

cheM 3
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che impediſce l'anima, di paſar al fuo determinato luoco .

Etcome,chequeſto corpo terreno , mentre stà con l'anima

abbracciata , impediſce quella à far il ſuocamino, vuopo n'è

Separarne da queſto carcere terreno , onde liberati corriamo

al noſtro natio albergo eterno ; cheſe hauemo I DIO per

originario Autore ,giuſta coſa è , cheparimente Phabiamo

per terminefinale; laonde eſſendo questoſanto Padre, pieno

di tante buone opere, giàperuenuto all'anno nonagefimopri

mo dell'età fua , negli annidi noſtraſalute M. D. V11.

nel Ponrificato di Giulio I 1. do l'Impero di Maſſimiliano

d'Austria primo ; nel di della Domenica delle Palmeſiſen

tì da vna leggierfebre aſſalire , ma con tutto ciò il Giouedi

Santofolleuato , & aiutato da alcunifrati della ſua cella , in

Chieſa ſifè condurre ; doue con deuota , do humile prepara

tione di pietoſi prieghi, do effuſion di lagrime , ingenocchia

to riceuè il Santiſſimo Sacramento dell' Eucharistia ,co'l cin

golo al collo, come è vfunza dell'ordine;dodopo d'hauerdet

to le orationi di S. Gregorio , altrefimili , ſi rimaſe ad

rdir idiuini rfficy . Ma vedendolo ifrati molto debilitato,

allaſua cella loconduſſero ; oue il Venerdi Santo , ai due de

A prile conoſcendo giunta l bora dellaſua partenza , fè di

nuouo alla ſua preſenza conuocare tuttiiſuoifrati ; dohaue

doli eſſortati alla vnione, & oßerrianza dellaſua regola,gid

approbata dal ſommo Pontefice Vicario di CHRISTO

in terra , nomino fuofocceffore inſino al nuouoCapitolo, che

ſi doueua celebrare in Roma, fra Berardino di Cropolati , il

qual chiamandoſi indegno di täto peſo; dicendo cheve n'era

no degli altriſauijnella religione, che à tal gouernoſeriano

ſtati atti, tutta uialo ricuſaua . Al quale il beato Padre ri

poſe, che voleſſe liberamente, dy volentieri prendere quel

peſo;che lafapienza di questo mondo è ignoranza appref

ſo il Signore,il qual baueria molto ben riſguardara lajuapih
rità ,
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rità , d * fimplicità , che li eran più grate,che la verſuta dot

trina de glihuominimondani . Poi afignandoli due altri

frati per compagni; l'vno dechiaro Correttore, do l'altro

Coaiutore del Conuento . Cofi fù di tanta carità , da proui

denza pieno queſto feruodi D10 , che ancor dopo la morte

moſtraua hauer penſiero de'ſuoifigliuoli in CHRISTO,

Soggiungendo ( comeſi deue piamente credere ) che per lo

roſempre haueriainterceduto appreſo ilfommo Creatore .

Ora hauendogià ilſuo termine compito,pieno d'allegrezza,

come nelſuo volto ſiſcorgeua, fattoſi ilſegno della fantiſs

ma Croce , do debitamente confirmato di tutti i Sacramenti

della Chieſa ;.proferendocon ladebita voce più volte. Nel.

le tue mani Signore raccomando lo ſpirito mnio ; con vn bre

ue,do ſuauefoſpiro vſcendo l'anima da quel beato corpo, da

infiniti Angelibeatiaccompagnata, a punto nell bora, che'l

Saluator nostro GIESV CHRIST O patipaffione per

noi ;feliciffimaſe nefali al Cielo àgodere ilſempiternobe

ne , per premio delle ſue buonc opere. Et condotto il ſuo

corpodaifrati nella Chieſa, vi.concorſe da tutte le Città, do

Terre di Francia, tanto numero digente ,chefù coſa mirabi

le ; di modo, chefù neceſſario Starui vndecigiorni,ſenza che

il ſuo uolto ſi mutaſſe dal ſuo uiuo colore ; ufcendo dalſuo

corpo un odor fragante , &fuaue, qual dei corpi beatifoli

to è ſentirſi , con infinita meraviglia ; & deuotione di quei

Popoli , che lietiſene ritornauano à caſa , dopo hauer uedu

to coſifanto , miracoloſo Confeßorc, uero ſeruo di Dio .

Il qual odore certo argomento è diquelle anime beate, che

con perpetuafragantia di gloria , in Cielo ſono albergate .

Imperoche , ficome ègiusta coſa , che quei corpi, i quali ,

mentre in queſta mortaluita , con le animefon ftati congiun

ti per i lorodemeritià putredinc, &à fetore fon ſoggetti,do

po la diuifion mortale di quelleche alfopplitiofondeſtinate.

Cefi
M
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Coſi quelli , che nelle tribolationi, e nelle 'penitenzefedel

compagni lifon Stati ; conuien che nelle confolationi, do de

gli hanori ſian partecipi in cielo, do in terra. Queſte ſon

quelle vere oſa aride ,che hanno aſcoltato , do offeruato la

parola di Dio , quella han cuſtodita; laonde meritamen

te nel nouifſimogiorno aſcolteranno quella dolciſſima parola:

Venite Beneditti, godeteueil Regno ,che vièſtato apparec
chiato dall'origine delmondo. Queſto hè detto , accioche

noi viuentici sforziamo, per quanto leforze sſtendono,imi

tarli, ö l'anime de i Santi preghiamo , che intercedino per

la gratia , la qualdeſideriamo. Ora eſſendo da i frati deli

beratoſepellirlo in vn ſepolcrodi marmo , quellofùmiraco

loſamente ritrouato . Era lontano dal Monaſtero di Tourſi

tre miglia in un paſſo vna pietra lauorata, àguiſa diſepol

cro, la qual per lo paſato , ancor che impediſſe il camino ai

viandanti, da niuno era stata potuta d'indileuare , di tanta

grauezza era stimata ; laonde eſſendoſtato da alcuni propo

Ito, che quando ſifuße di quel luoco potuta cauare , ſarreb

be ſtata ottimi per ſepolcro ; eſſendoui andati alcuni

à queſtoeffetto ,con mirabilfacilità la conduſſe

ro al Conuento ; do poi nella Chieſa acco

modata fù ritrouata a punto eßer

giuſta per il corpo del

Santo ; ilche

fù da

putti reputato coſamiracoloſa; lodandoI DIO,

che in ogni coſa chiarifica

iſeruiſuoi.

COME
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COME IL SVO CORPO , ANCO

dopò morţe fece miracoli, & libera op

preſsi da diverſe infermità .

Cap. 41 .

E naturalmente vedemo,do Deſperienza n'in

ſegna ; che alcuni fiori hanno tanta virtù, che

empieno d'odore il luoco ,oue fi pofano ;

meſchiano il loro odoroſo fiato à quelle coſe ,

che toccano ;onde poi partiti , dj tolti laſciano ancora i luo

chiedo le coſeflagrāti del loro odorofofiato . Che merauiglia

èſe l'anime dei Santi ,le qualiſpirano odoridi giuſtitia,

di bontà , fiori veri delſopraceleſtial Paradiſo , partendoſi

dai
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dai corpi , oue albergati hanno laſciano quelli ſpirantidella

loro virtù;di cui elleſono state in terra amatrice , de opera

trici . Etſi come eße intercedendo , hanno moſſa la Diuina

bontà à farſopra naturali opere ; coſi ancora queſti qua giù

giacendo , aſpettandola recongiuntion con quelle , muoueno

icattoliciſpiriti , & destanoallafede , all'altre buone ope

re ; onde ottengono ancora leſopraceleſtiali gratie.Perque

stomentre vedemo , che i corpi dei Santi , qua giù cauſano

coſe degne di merauiglia; erger ne douemo in vn tempo in

ſperanza per noi, do in lode per DIO . Eccoui, che non

Jolo in vita il beato Franceſco, mentre con noi abitò , n'aiu

tò intercedendo , & operando ; ma ancoradopò ilfuo tranſi

to laſciando in terra la ſuafantaſpoglia , con maggior doni

neſpinge allaſua deuotione ; accioche i posteri, i quali non

furono degnidi conuer farlo,corporalmente vedendolo ,ſe

co trattino ſpiritualmente pregandolo .

HAVEVA una donna chiamata Petronilla,vna in

fermitàdiſtomaco, che dai medici era tenuta per incurabile;

dopò d'hauerui in vano fatti alcuni rimedij, al beato Santo ſi

votò , dal quale in brcue riceui la gratia dimandata .V n'al

tra donna chiamata Giouanna, in Tourſi caddeda un canal

lo, Sopra d'unagroßa pietra , di modo,che ſi franſe tutto il

petto, con eſtremofuo dolore ; venendo a viſitare il ſepolcro

del beato Paolano, ricuperò la prištinaſanità . Similmente

un'altra donna oppreßa dagraue humor malenconico , ſen

venne al Conuento di Pleſiaco per ritrouare un ſuo fratello

dettofra Franceſco , dell'ordine deMinimi, dimandandoli

confolationealſuomale ;il qual la conſigliò , che humilmen

te ,& condeuotione ſifußericcomandata alle interceſſione

del Santo di Paola , che da quelſuo faſtidia ſarebbe ſtata li

berata ; perilche bauendolo vbedito ottenne la gratia , che

dimando ,

VNA
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VN A donna chiamata Caterina , hauendo hauuto per

ſei anni vn'enfiatura nella faccie ; ne per molti medicamenti

operati,potendoritrouar rimedio , fè voto al Santo di D I O;

o in breue fù da quelmale liberata . Vn'altra donna , che

tredici meſi eraſtata oppreſſa dagraue male invna mam ·

mella, di modo, che i medici nonſapeuano piu che vedica

mento applicarzi; raccomandatafi in vltimo al Santo ; & vi

ſitando per tredici giorni ilſuoſepolcro, miracoloſamente ſi

ritrouò ſanata . L'isteſsa anco dopo fù liberata dauna poste

ma, hauendofatta celebrarevna meſa nella Cappella , doue

il Santoſana fepellico .

ESSENDO venuto ad un fanciullo nella gola un

male , che à pena poteua reſpirare ,fù da una ſusa Avola

raccomandato alle interceſſioni del beato Confeßore, dojubi

to fù fano miracoloſamente .

HAVENDO mna donna yna fanciulla di tre anni,

che haueua l’occhio finiftro, quaſi eccecato,con va enfiatu

ra , che la faceua difformiſlima , hauendcui inuano operati

molti rimedij; per moltimo confidando nei meriti del beato

Franceſco appreſſo IDIO ,a luiſiraccomandò, ſupplican

dolo , che ſe otteneſſe veramente luoco in cielo congli altri

Santi , ſidegnaſſe impetrar graria da Dio per quella fan

ciulla . Et perche allora nonera , ancor coperto il volto del

Santo , ottenne che l'occhio dellafigliuola poteße toccare la

carne delbeato Sanio ; per il che nello ſpatio di tre giornila

fanciulla libera di quelmale, cominciò àvedere chiaramen

te ; dg reſtò ſana di quella infermità , per vero miracolo dal

Santo operato

ERA vnadonna diRupellatalmente ſtata oppreſa,per

Spatio di tre ſeitimanedal mal caduco ,ſenza ſpeme di viia ;

che non gli giouando alcuno rimedio , fu dellamadre votata

à DIO , do ai pietoſi prieghi del Santo ; & in pochigiorx i

.

otienen
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ottenendo lagratia, offer ſe ilſuo voto al miracoloſo Jepolcro.

· PUISQVERI O Fontenario habitante in Tourſi op

preßo da gran dolor di stomaco , fi raccomandò à DIO, DO

alleinterceſſioni del Santo; oin pochigiorni ottenuta la gra

tia , quella manifeftò ,con offerir il ſuo voto .

HAVEN DO Pietro Burbiere un ſuo figliuolo di due

anni, o mezo, tormentato dagraue infermità ; con pocoſpe

ranza dellaſuavita,fen venne al Conuento per tofare ifra

ti , come era ſolito . Doue dolendoſi della ſua diſgratia ,cre

dendo non ritrouarlo viuo al ſuo ritorno ; fù da vn di quei

frati dimandato; perche coſimeſto viueua, al quale narrò la

cauſa , che era l'infermità del figliuolo.Perilche eßendo da

quelli eßortato à douerlo raccomandare alle interceſſioni del

Santo ; gliriſpoſe , che eßo frate voleße per lui pregarlo

Et eßendo coſi tradi loro conclufo , ritornatofene à caſa vid

de il franciullo , che credeua ritrouar moſto, alquanto me

gliorato dal male, d'indi à pochi giornifano,do libero in

tutto diuenne; per il qual beneficio rendendo gratie à IDIO,

porto il voto dipinto al ſepolcro del miracoloſo Santo .

ERA venuto à Berardino Proueniano un accidente ,

che glihaueua enfiato il volto , di modo , che per ſpatio di

trentaquattro giorni nebaueua veduto , ne inteſo coſa alcu

na ; d per il tristo male eraanco divenuto quaſi mutolo ; do

datutti giudicato ſenza ſperanza di poter viuere ; fù votato

dalla ſua moglie di vestirlo delterzo ordine del Santo ; do

nello ſpatio di due bore aperfe gli occhi, cominciò à parlare;

in breue del tutto ſanodiuenne. Coſi questo glorioso

Santo , hora via più di carità ardente , appreſſo

ilſuo Signore per iſuoi deuoti interce

deua , le dimandategratie

concedendo .

alMIRA
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MIRACOLI DIVERSI D'ALCUNI

pezzi dipanno della veſte di S. Fran

ceſco di Paola .

Cap. 42 .

COS I abondante la gratia Diuina,do có tanta

copia ſidiffonde in beneficio dellefue creature,E

che no ſolo ne partecipano gli Angeli, i Cieli,

etgli huomini;ma etiädio tutte quelle creature,

che o laNatura,ò l'artehà partoriti, etformate in utilità del

l'huomo ; laonde lagratia molto più auīza il delitto. Et ſeve

demo,che il male alle volte hà täca forzache aruelena le co

fe inanimate,onde poine ſi cauſala morie effetto del peccato

dan
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danno del delitto ;chemerauiglia ſerà,ſe la gratia di mag

gior virtù ; etiandio nelle coſe inanimate ſi diffonde per par

iorir la vita eterna all> huomo , effetto della gratia a noi per

CHRISTO donata . Hauete letto i miracoli di queſto glo

rio fo Confeſſore, mentre congiunto in anima, e in corpo fù

in terra; poſcia quelli, che dalſuo fanto corpo vſcirno ſepa

rato dall'anima ; hora apparecchiatevi à leggere alcuneme

rauiglie ,che nelle ſueveſtiancora per noſtraſalute la Diui

na bontà haueoperate ; acciocheſi vegga, che la gratia, che

à noi dalſuo vnigenito figliuoloè stata conceſa, quanza di

grā lunga il delitto, che dal noſtro primo Parenteſe n'è cau

fato . Però non par conueniente tacere tra tanti, &fi diuer

ſi miracoli di queſto noftro Santo eletto di D I O, quel che de

pone Iacomo Laccone Dottor di Legge, do affirmano molti

altri teftimonij degni di fede; che paſſando per la Terra di So

reto fra Berardino Gerūda dellordine de'Minimi, venne al

la preſenza del Conte d'Arena, che quiuiſiritrouaua , con

altri Nobili , & Cittadini, per dimandargli l'elemoſina ,per

far dipingere l’imagine di S. Franceſco di Paola . Eteffen

doli da molti con buona voluntè fatta ; ſi cauò fuoridella tu

nica vn pezzo diparno bianco, dicendo che quello era sta

to della veſte, che haueua couerte la carni del beato Huomo.

Poi datolo in mano del Conte , che lo divideße in tante parti

à quelli , ch'iui erano preſenti ; eſſendouiconcorſe apprello

più di cento altre perſone per la caufa ; il Conteritroud mi

racoloſamente ( dopo dhauer hevuto ciaſcuno la ſua parte )

.che à luin'era rimasto in mano ſette pezzi. Dimodo ,che

quanti questo viddero , reſtorno pieni di merauiglia , dodi

drucrione verſo il Santo . Di queſti pezzi dipanno, poi per

Hirtù , do interceffioni del Santo , furono fatti molti miraco

li s do tra gli altri l'iſteſio Iackmo ſudetto, cßen.do.ueffatoda

grauiſſima febre per uenti giorni , che per ritrouarqualche

rifu
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גו

wi

rifugio, eraneceſario farſi.bagnare d'acqua fredda, hauen

do perduto ilſonno,do il gusto del magnare ; ricordatoſi di

quells Reliquia dell'abito del Santo , che à luifù, tragli-al

tri, dal Conte data; con gran deuotioneſe lafè ligare al col

lo . Et eſſendoſi adormito con quella , gli parue d'effer preſo

una fonte circondato da moltifrati della Religionede'Mini

mi; de quali vno li diceua: Stà di buon'animo, che preſto sa

narai; un'altro: Stà forte , che preſto ti ridurai à porto di fa-.

lute ſano,dg faluo ; do poi tutti inſiemeloconfortauano,che

bauerebbe la ſanità ricuperata .. Et tragl’altri li paruepois

che uno di quelligli portaſſe un uafo chriflallino pieno dellac

qua di quella fonte , la qual parendoli di beuer congran ſua

confolatione , il ſogno difparue , ritrouandoſi tutto bagnato

diſudore , do libero dalla ſua ardente febre ; perilche lieto

narrò ai ſuoiamici, & congiuntila mirabil uiſione, con la

gratia riceuuta .

DELL E meraviglioſe Reliquie diuiſe, ne toccò un'al

tra à Pandolfo Broccone della medeſmoTerra di Soreto , il

qual conſeruandola in una caſcia di legno , d'indiad un an

nogli accade aprirla ; & eſſendoui un ſuofigliuolodi cinque

anni preſente , caſualmente cadde il coperchio della caſcia,

che era graue , & duro , ſopra la mano delfanciullo , che fta

ua appoggiata al taglio di quella . Et temendo, che all'im

prouiſa percoßa la manofußefranta, inuocò il nome del bea

to Franceſco diPaola : poiriccordatoſi delpezzo del mira

colofo panno , ſopra la rotta , do già fracaſſāla mano delfan

ciullo confiducia, do deuotione lo poſe;Oſubito privo di do

lore , fano miracoloſamente lo uidde. All'isteßo Pan

dolfo efendo uenuta un enfatura nel uolto , nella gola ,do

nel petto; di modo, che non poteua neparlare , ne magnare,

ne bere ; congli atti dimandò quella Reliquia , &fattala da

una verginella, ch’iui era , legare alla ſua gols , facendo di

3
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re anco il Pater noster, ( 7 l'Aue Maria, in vno istante di

venne miracoli fimente fano .

GIORGIO Fodero hauendo riceuuta vn'altra parti

cella diquelpanno , la conferuaua in una caſcia con gran de

uotione ; laonde accade , che una ſua nepote eßendo stata

più di tre annifrenetica, ricordatoſi hauere in caſa tal pretio

Ja gemma, con gran fede la fè ponere da vna fanciullaver

gene al collo di colci; da ſubito per virtù del beato Frāceſco

diuenne libera da tal male . Ma eſſendo ſucceſſoaquella

donna chiamata Poliſena hauer rißa con vna ſua vicina,o

per tal caufa bauer beſtemmiatoil Nome di D IO ; la Reli

quia, che alcollo portaua ligata, diſparue :perilchepentita

con lagrime ricorſe auanti l'imagine della gloriojaVergene

Madre di DIO , pregandola , che gli la faceße ritrouare;

do miracoloſamente la ritrouò appreßo la deuota imagine ;

per il qual miracolo ciaſcuno diquel luoco rimaſe pieno di

merauiglia, portando al deuoto , & miracoloſoSantograndi

Nima deuotione ; il cui mirabil fatto , da molti teſtimoni di

vetura ne vienefedelmenie confirmato .

HEBBE vn'altra parte di quelpăno vn chiamoto Mae

Stro Luigi Cürmaco,chevn'anno dopò aſalito eſſendo da un

graue dolor di fiarico , di modo, che temeua morire; ricorda

toli della pretiofa Reliquis , con gran deuorione ſopra

il doglioſo lato la poſe; 6ſubito per chiaro mira

colojano, o lil-erato dal dolore fi cognob

be . Queſte ſon quelle eſtreme mera :

uiglie , che non può lamen

te humana ritrouarci

altra carifi,

che l'onnipotenza Diuina; conche poi ſi cono

ſce la pr tettion , che i DIO ha

de iSanti fui.

VN
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YN HVOMO INVOCANDO IL

nome di S. Franceſco di Paola è liberato

da vn gran pericolo ; & con veder la

fuaimagine vn figliuolo infer

mo li fana. Cap. 43 .

o Spirito Santo , il qual la Chieſa diCHRI

STO.conſiglia , à cui la verità inſegna per

confuſion delle vaneſette dellegenti, do per

conturbation delle hereſie, che l'inuidia di Sa

tanaffo germoglia ; ha voluto che i Ssnti ſiano dopò il lor

tranſito, anco danoi venerati. Laonde il cattolico rito haue

ordinato, che le reliquie di quelli , tra noi con veneratione

N. fi сон
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fi conferuino; che i loro nomi con deuotione da noisinuochi

no; do che le loro immagini da noi con riuerenza s'honorino.

Haucti lettoà confuſiondell'empietà beretica imiracoli cau

Jati delle Reliquie de'i Santi ; piacciaueScorrer congli occhi

hora quelli, che dall'inuocation del nome , do dalla venera

tion dell'imagine di queſtogloriofo Cófeßoreſi viddero vſci

re . Voleua Giulio Bartucchio condurre con altri giouani dal

Caſtello di Coſenza verſo Paola, vn pezzo d'Artigliaria tă

to grande , che vi eranoapparecchiatiper tale effetto,venti

para di buoui ;o eßendo giunto preſo un luoco pendente ,

detto la Macchia vicino la Terra ; accioche calaße conmi

nor impeto, vi haueua auuolta vna großafuneſostétata già

da vn arbore; che iui era . Mavenendo a baßo la bombar

da , ritrovandouiſi coluiinuiluppato ,non poteua in modo al

cuno ſcampare,che dalla graue,do impetuoſapercoßa da

quella nonglifußcro rotte ambe duelegambe ; perilche al

cader che feceabbracciandoſicon l'arbore à ſi impenfato.ca

ſo, con lagrime, do diuotione gridando: O beato Franceſco

di Paolaaiutami , do dammiforza: il carro dellabombarda,

la qualgià gli era da preſſoſcorſafurioſamente ; daſeſteſſo

con evidentemiracolo fermoſli ,ne dove lui era peruenne ;

non vießendocoſa per la quale söhaueße poſuto impedire;

anzi gli parue( come egli iſteßo depone) vedere in frate

ſimileallafigura di S. Franceſco di Paola , tener con le ſue

mani la fune,chetanti giouani, chefeco erano non l'hauean

potuta fermare, Glera vſcita violentemente dalle inani.

Laonde da coſi gran pericolo liberato ,non ceßoringratiare

il Santo , do portò dipinto il miracolo allaſua Chiefa per me

moria della gratia riceuuta .

HvIV E N D O il Conte GioanFranceſcod'Arena ap

prello di sè con gran deuotione l'imagine di questo gloriofo

Confeffore; accadde che vnfiglinolo d'unſuoCaftellano gra

kemente
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uemente infermo ;ma hauendo notitia diqueſtaimaginecon

grand'iſtanza gli l'adimādò per vederla;ilche eſſendogli co

ceßo, dos con gran deuotione baſciandola ; ſubito ſevidde ri

tornato, per veromiracolo nella priſtina fanità . Con questi

Stupendimiracoliporemofine aimirandigeſti del gloriofo S.

Franceſco diPuola , laſciando morder tra ſe steſſi, d guiſa

dirabioſicandglóindidiofı heretici, chegli infiniti miracoli

deiSantidicHEIST0 negano contro ogni raggione ;

beggendoſi di contimio vſcir da quelliopre ſlupende, come

fiènarrato, do in mille altre hiſtorie di tai ſerui diCHRI

Stoſilegge;con che chiaramenteſi conoſce effer certa, o

ſicural'interceſſiondi quelliappò l'eterno Signore , in virtù

delquale imiracoli fono operati. Imperocheſe CHRISTO

con le ſuemaniſano i leproſi, conlaſua voce placo i ven

tiy reſuſcitò imorti, dy diſcacciò idemoni; coniſuoi piedi

fermole acque ; con la fibria delſuo veſtimento ristagnòil

ſangue all'Emoroiſſa; do con lo ſputo reſtitui il vederealcie

conato ,perche conſuo immenſo honore, o immortalglo

ria non potrà ilmedeſmoCHRISTO vſar i Santi ſuoi

permezziſuoi, cheſonofue membraadonarcile fuegra:

tie ?. Etfe IDIO fè coſemirabili per la Verga di Mosè,

per lo SerpediMetallo ,per l'ombra diSan Pietro ioper

molte altre cafe inanimate perche dunque nonfard coſeme

rauiglioſe per li ſuoiviui Santi ? Laonde eßendo queſti ino

Eftriauuocati ,di noſtri protettori, con ogni prontezza , do

ſicurtà difedegliinuocaremonelle noſtre aduerſità ,I DIO

adorando,come Creatore,id i Santi venerando, come inter

ceſſori, i quali ſempre ſifonmostratiſi mostrano,da ſi moſtre

ranno propitýà noi, che piimente il lor aisto dimandiamo.

QVIESTI att:dúque degni d'imitatione, et di merauiglia,

chell beatoFranceſco operò in terra perſcalafua, e noftra

al Paradiſo, miè parfonarrargli coſi ſemplicemente ,come
N a di lui
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da luiſono stati puramente operati, ogda iteftimonijdepo

Sti; accioche in vod medeſmo-tēponeſiano, e ſpecchio eſpro

niàguidarne alnoſtro fine,permezoperò dellagratiadi co

lui,ſenza il quale neßuna cofı puòdir perfetta . Et co

me chela vita di queſtogloriofoSanto empiil mondodi me

raniglia ; ſi moſſero várijstupiti deifugagefti a fupplicar il

Romano Pontefice ;nelle cuimanifonendapoſtate le chiavi

diPietro ; àvolerlo connumerare tra'l grudge delle pecorel

le elette in Cielo , do riuerite in terra come Agnellovolun

Lariamente facrificato alPrincipe dellagloria; il qual con il

fiato dellagratia Bhaueua eletto chiamandolo , aiutato con

feruandolo ;& perfettizzato remunerandolo,; però egli era

vbligato , comeveroVicario , solo qua giù del vero ,

micoDI O di lasì ,di ſcriuerlo nellibrodeviuenti nella

Romana Chiefa ; poicheilſuo nomeeraparimēteſcritto pel

librodi coloro , che fruiſcono il trionfofopraceleſte -Diuino.

Scrißero'molti deuoti ſpiriti cattolici , dico, alRomanoPon

tefice vniuerfal Vicario di CHRISTO con diuerſe epiſto

le Dopere parimente di questo Santo inteßute in terra, coni

meritidellaſua Canonizzatione ;le quali eſſendome perue

nute nelle mani ,hògiudicatofedelmente tradurle con quel

lafedeltà dell'hiſtoria ,con laqualeil reſtodella vita hò nola

to ; accioche l'anime diuote che leggeranno coſi gloriofa,&

imitanda vita punte dalzelo dello Spirito Santoſi eleuino in

mente à dar gloria alRè della gloria , che con la ſua gratia

fà che i ferui ſuoivenghino diuerſamentecelebrati, d riue

riti in terra, comech'eglili remunera ,inalgaal cielo .

destructione ; G confuſion dell beretiche opinioni; le quali

inuidioſe della gloria della Naue di Pietro, non potendo

biafmar il nocchiero CHRIST O, come inualide d'affikar

gli occhilippi à coſi liminoſo Sole ; cercano fraudar iraggi

di quello che nei Santi ſuoi riluce à guiſa, cheſi vede il mag

gior

1
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oni depo
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llepecard

ello mut
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gior Torchio del mondo , con il ſuolume compartir lo ſplen

dore allegemme . Eccouile letterede’deuotidi queſto Santo

Padre , le quali hò qui annotate; accioche tutte quelle memo

riefedeli , che da mefon potute raccogliere , viſi diano , à

lode di queſtoglorioſoConfeßore,il quale altreſi nonè venu

to meno , oue le ſueforzeſiſon poſsure eſtendere a giouarne

interra, come bora il pregamo, che interceda in Cielo .

slato con

rògirl

vero , 6

LETTERA DI FRANCESCO I. RE

diFrancia d Papa Leone X.

ena ,

centi nell

ſcrittosi

e Dician

2.1noPOH

erleepik

1, COM

le perme

e conquel

Eta bò noma

Loriola

elewinoi

Tus gratis

ANTISSIMOPadrezilferuente, pio,

do ſingular zelo; do il deſiderio che hauemo,

che il beato Padre Franceſco di Paola, pri

mofondator dell'ordine deMinimi, fia cano

nizzato, da postonel catalogo deSāti; ci ſpin

ge à fupplicare laS.V.che voglia tirar a perfettione vn'ope

ta tanto fanta , O.comendabile, che concerne l'eſaltatione

della Spoſa diCHRISTO . Poiche coſta per tantimira

coli teſtificati da molti lafua Santità . Onde dinuouoſuppli

cando , le preghiamo, che à nostra contemplatione voglia

concedere detta canonizzatione ;fatta però le prouiſionine

ceßarie. Ilche quandoſi faccia reſtaremomolto ſodisfatti ,

e vbligatialla S. V. alla quale Valtiſſimo Dio conceda

lunga vita ,per il regimento della ſuaSantaChiefa. Di Bles

ai xvij. di Decembre. M. D. XV.

Il Voſtro deuotofigliuolo Franceſco Rè di Francia.
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LETTERA DELL'ISTESSO RE

al Sacro Collegio diCardinal .

ARISSIMI amici, do fratellinoftri;haue

WC
moſcritto al Santiſſimo nostro Signore Papa

cercando , fupplicando la Santitàſua , che

2 ſi degni canonizzare, do connumerare il bea

to PadreFranceſco di Paola inštitutore, primo fondato

re dell'ordine de' Minimi nel catalogo debenedetti Santi

del Paradiſo ; conſiderato prima la buona, O Janta uita ,li

meriti , d fana dottrina, di che fùpieno, do ornato queſto

tanto miracoloſo Padre, comeſiamoà pieno informati. On

de, perche queste coſe concerneno Phonor di D IOs dos de?

Santiſuoi ;de la grandezza ,do decoro della Chieſa Santa ;

o è opera moltomeritoria; vi preghiamo con affettuoſavo

lontà ,che per amor noſtro vogliati adoperarui con il noſtro

Santiſſimo Signor Papa ; acciòſicontentiſeguir di canoniz :

zar , connumerar il prefato Franceſconel catalogo de

Santi del Paradiſo ; do concedere, do far eſpedire tutte le

bolle , & prouiſioni in tal caſo neceßarie. Ilche facendoſi

ciſarà coſa gratiſſima. Oltre di ciò hauemoſcritto per il Ge

nérale del medeſimo ordine, à chi è dato particolare, o eſpres

so peſo diproſeguir tal negotio , coſi appreſſo la Sanjità ſua,

come di voi. Et però dinuouo vi preghiamo vogliate pre

fare piena fede al prefato Padre Generale in quantoper no.

Stra parte virefererà ; che DI O noſtro Signore cuſtodiſca

voi cariſſimi amici, do fratelli nostri. DiBles li xvij. di De

cembre . M. D. XV .

Franceſco Rè diFrancia .

LET
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RE LETTERA DI CLAVDIA

Regina di Francia alla Santi

cà delPapa .

- Paga
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CSCXSANTISSIMOPadre. Hauemo inteſo,

chel Rè mioSignore haſcritto alla Santità Vo

oftra per la canonizzatione del beato Padre

Franceſco di Paola ; o credemo , che già ſia

informata della buona vita , conuerfatione, costanza, da per

feueranza del prefato Padre, o benedetto Santo inſtitutore

della regola de'Minimi,pocofa paſſato a miglior uita nel Co

nento della Città di Tourſi; & habbia conceſſo à detti frati di

poterfar dipingere la imagine di eßofra Franceſco nelleſue

Chieſe. Et tanto nelle veſpere , quanto nel matutino far co

memoratione di eßobeatoPadre, inſin cheſerà eſſequito il

proceſo compoſto ſopra la vita, & miracoli ſuoi; liquali il

Commo IDI O nostro Creatore ha voluto operare per eßo,

coſi in vita , come dopo la ſua partita da noi mortali ; ſi come

laSantità Vostra è stata à pienoinformata dal Cardinal San

ti Quattro Coronati;al quale per quanto ne bà riferito ilmo

derno General di detto ordine, la Santità Voſtra commiſe il

proceſſo già fatto in Calauriaſopra la ſanta vita, costumi,co

miracolidieſo.Et perche la già eftinta Reina madre nostra,

che D 1 0 tenga incielo, haueua di tal canonizzatione ſom

mo deſiderio; & noi per la parte noſtra per feueriamoin eſſo;

conſiderando l'honor diDio , della Santa Madre Chie

fa augumentarſi con tal occaſione ; õi ricerchiamo , & con

afferiuoſiſſimo cuoreſupplichiamo a volerin tal negotiore

ner per raccomandatiifrati di quell' ordine , conforme ai

procer

cendog
li

er ilGH

J'eff
rey

ste pre

per
no

zodi
fes

•diDel
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proceſſfatti, coſi in Calauria ;comein queſto noftro Regno

per ilVeſcouodi Parigi, in virtù d'un breue Apostolico

comineßo à lui . Pregando di continuo IDI nostro Crea

tore , da cuiogni noſtro beneprocede voglia preferuarui lun

gotempo nel regimento della Santa Madre Chieſa per bene

ficio comune. Di Parigi ai xxij.diMarzo. M.D. XV I.

Voſtra deuota figlia Claudia Regina di Francia .

LETTERA DELL'ISTESSA REGI

na al Sacro Collegio di Cardinali ,

ARISSIM I fratelli,a grand'amicino

C
ftri. Hauemo inteſo , che'l Rè mio Signore,

do conforte vi bàſcritto infauore deifrati Mi

nimi per la canonizzatione del loro beato Pa

dre , do inſtitutore fra Franceſco diPaola. Eßendo che la

Reina noſtra Madre di bona memoria ( che DI O aßolua )

haueua di ciò ſingular deſiderio ; noiſeguitandoleſue vesti.

gia ,fiamo perla parte noſtra delmedeſmo deſiderio; veden

do , che diciò riſulta l'honor di Dio , della noſtra Santa

Madre Chieſa , do che di bene in meglio s'accreſce , o ef

Salta . Hauendo horafcritto alla Santità di Noſtro Signore

cheſi degni confolarciin queſta conformità di volere;& hab

bia particolarmente lifrati di quell'ordine per raccomanda

ti ;hauemo voluto per ciò ancora fcriuere a voi, Gaffet

tuoſamente pregarui, che ſtantela buona fama, do ſanta

conuerfatione , coſtanza, de perfeueranza, dogo miracoli di

cofi benedetto Padre, poco fà partito dalmondo;ſicome in

virtù d'alcuni breui Apoſtolicifù canonicamečte proceduto

nelleßamine ſopra di questo, tanto in Calauria , quanto in

questo
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queſto noſtro Regno; vogliate fareſeguire , do riferire tut

to quello, che ſi contiene nelli proceſſi . Et poi che per fede
le relationedeeſſi la coſa ſerà ritrouatadegna perla canoniz

patione di quel benedetto Padre ; vogliateſupplicareſua B.

che ſi degni canonizzarlo, doconnumerarlonel catalogo

dei Santi benedetti;ſicome noi ben credemo , che lo meriti.
Certificandoui, che questo è ricercato da noicon grandiſſima

affettione, & deſiderio ; d coſifacendo, ne farete grandifli

ma gratia , la qual noi riconoſceremo in generale ,& in par

ticolare da voi; do con animo grato verſo di voi cariſſimi

amici, do fratelli noſtri. IDIO ſia con voi , da vicuſtodi

Sca . Di Parigi ai.xxij.di Marzo. M. D.XV 1.

Claudia Regina.

LETTERA DELL'ISTESSA

al Papa .

ADRESantiſſimo. Più volte bauemoſcrit

to alla Santità V oſtra per la canonizzation del
Р

beato Franceſco di Paola , della cui Santa bi.

R $ è a pieno informata ; do come la cariſſima no

stra madredi bona memoria ne baueua vnſingular deſide

rio ; do come egualmente è in noi Pisteſſo deſiderio per l’ho

nor di D1:0 ,do eſfaltation della Chieſa . Per questo hora

di nuouofupplicamo la Santità Vostra, con li piuintimi prie

ghi; o per quanto le forze noſtre s'eſtendono, domandia

mo,che uoglia ammettere tal canonizzatione; dgbauere per

raccomandati i frati di quell'ordine ; diche ſentiremo gran

de allegrezza,dos contento con la Santità Voſtra , la quale

Nostro Signore DIO mantengha lungo tempo , eo con

ſervis
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Serui nelfelice regimento della Santa Madre Chieſa . DiPa

rigiai vi. d'Aprile.-M .D. XV 1.

La vostra figliuola Claudia Regina di Francia .

LETTERA DELL'ISTESSA AL

Sacro Collegio di Cardinali.

LOSUSRATELLI cariſſmi,& amici noftri,per
altre noſtrevi bauemoſcritto in fauore de fra

eti Minimiper la canonizzatione del benedet

212 to Padre, primo inſtitutor di tal ordine Frā

ceſco di Paola ; alla cuicanonizzatione la cariſſima nostra

madre di bona memoria haueua grandemente intento l'ani

mo . Onde noi deſiderando , che talſuo pio deſiderio ia po

Sto in effetto , per honor di DIO , della Santa Madre

Chieſa, do che dibene in megliofia eſaltata ; di nuouofcri

uemoàſua Santità , che gli piaccia bauere in particolare pro

tettione per talnegotio queifrati. Perilche bauemoancor

noi voluto di nuovoſcriueruiso pregarni affettuoſamente ;

che conoſcendoſi la buona , do- fanta vita, costanza, de per

ſeueranza, do miracoli di questo benedetto Padre ( delqua

le bauemo inteſo fiati a pieno informati ) vogliateſupplicar

la Santità di Noſtro Signore; che li piaccia canonizzarlo ,

connumerarlo nel catalogo de'benedetti Santi .Ilche deſide

riamo ſopra ogni coſa ſifaccia à tempi noſtri;acciò riconoſcia

motalgratiain particolareda ciaſcuno di voi, per mostrarci

grata in ognioccaſione ; che'l Signor nostro vi guardi,o di

conferui.Di Parigi ai vie d'Aprile. M. D. XV. I.
Claudia Regina.

LET
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LETTERA DEL RE FRANCESCO

à Papa Leone .

nede

ne Fi

mostra

l'ani

Maur

Holo para

olare pro

ANTISSIMO Padre'. Pocotempo fà

hauemoferitto alla Santità Voſtra il nostro de
S

ſiderio circa la canonizzatione del beato Fran

ceſco di Paola institutore dell'ordine ,do Re

gola de Minimi;Sapendo quanto ſia ben informata delpotti

ma vita di detto beato Padre( come à noi bà riferito il Gene

neral di detto ordine ,& portator delle preſenti lettere ) tan

to per il proceſſo fatto in Calauria , quanto in queste noſtre

parti . Et cheparimente ſappia la gran coſtanza, d lunga

perſeueranza , con i miracoli ,che DI O noſtro Creatore ba

poluto operare per lui , coſi mentre viße , come dopo la ſua

morte ; de qualinois o quelli, che l'hanno conoſciuto, do vi

Sto, comeſonoPrelati, Nobili , do altre perſone del nostro

Regno, facciamo piena fede , d teftimoniodegno,egließer

ſtato gran amico diDIO, &huomo di tutta perfettione, o

ſantità , conforme all'ordine diVoſtra Beatitudine diretto al

Cardinal Sinti quattro . Oradi nuouo ricerchiamo, o ſup

plichiamo la Santità Voſtra,che continuando la degna impre

sa voglia la fanta operada Papa Giulio Secondofuo prede:

ceßore difelice memoria incominciata condurre in perfettio

ne; ordinando , che il proceſo fatto ſopra la fanta vita ſua,

do miracoli , ſia con ogni diligenza riferito , Geßequito in

publico conciſtoro . Et poi che ſerà ritrouato degno, do me

riteuole, gli piaccia canonizzarlo, do connumerarlo nel ca

tálogo de benedetti Santi, ilche hauemo molto à cuore ; do

defideriamoſi faccia ai tempi noflri. Però con ogni ſince

ro affet.

MOINCOT

Samsent
er

7, dy pero

(del que

jupplcs

77ar
lo
,

che deſide

j riconoſci

mostran
d

71.

LET
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ro affetto la preghiamo, do di nuouofupplicamo, che prefti

fedeal prefato Generale ; che facendo coſi laSantità Voſtra

farà opera degna , e meritoria'non ſolo appreſſo I DIO,

maà noiſingulariffimagratia . Pregandola Diuina Mae

ſtà , voglia preferuarlaper molti anni felice nel gouerno

della nostra Santa Madre Chiefa . Di Cremi a ij. di Mag

gio . M.D.XVI.

Il voſtro deuoto figlio Franceſco Rè di Francia.

LETTERA DE CLAVDIA REGINA

à Papa Leone .

C
o
m

EATISSIMO Padre ; come la Maestà

del Rè mio Signorefcriue hora alla Santità Vo
B

stra per lo canonizzation del benedetto padre

Franceſco di Paola inſtitutore dell'ordine,

regolade Minimi;credendo , ch'ella ſiainformata a pieno

della buona , de fanta vita , della conuerfatione , costanza ,

o perfeueranza ſua ; hauendo ordinato , che ſiformi pro

ceſo sopra i miracoli, che IDIO Creator noſtro ha voluto

per eſſo dimoſtrar al mondo; tanto nella ſua vita , quanto do

pò ilſuo felice iranſito ; ſi comeperfuo ordine hà eſſequito

il Cardinal Santiquattro , do à voi bà riferito il Generaldel

ordine lator delle preſenti lettere. Onde perche la Regina

noſtra madre cariſſima, do Signora di bona memoria ( alla

quale I DIO donigloria ) gli portaua ſingular affettione ,

o deſideranamoltolaſuacanonizzatione ;noiconoſcendo,

che ciò ſifà ad honor di D10 ,defaltatione, aumento

della SantaMadre Chiefa , deſideramo internamente , che

ſia eſſequito . Ricerchiamo , dunque , o fupplicamola San
tità
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De prefi

Vot

IDIO

tità Voſtra, acciò ſi degni condurre queſto negotio à fine ,co

mecontengonoiproceſi, vno fatto in Calauria do Paltro in

virtù d'un ſuo breuefatto dal Veſcouo di Parigi. Ilchefa

cendo, lo riceueremoper gratiaſingolariffima , & pregare

mo ilfommo Crcatore, che permolti annila preſerui al re

gimēto della S.M.C.DiLione à iij. di Maggio.M.D. XVI.

Vostra deuotafigliaClaudia Reginadi Francia.

goueme

Li
Mag

in

LETTERA DI CARLO DUCA DI

Borbone à Papa Leone X.GINA

Eto padri

VSLUSSEATISSIMOPadre.La Maeſtà delRè
noſtro Signorehàſcritto alla Săcità Voſtra per

la canonizzationedelbenedetto Padre Fran

2162 ceſco diPaolafundator dell'ordine de fratimi

nimila qual ionon deſidero punto meno , che'l Rè mio si

gnorecon tutto il cuore; do per questo con ogni riuerenza

ſupplico la S.V.che conoſciuta la fanta , do circuſpetta vi

ta, continuata, & afpra penitenza, do miracolose gratie de'

quelli , che per li meriti, prieghiſuoihannoottenute dal
Signornoſtro ID I O;di che la sVė apieno informata;piac

ciale bauereper ricomandati il Generale, G frati di detto or

dine in queſta canonizzatione .Ilchefacendo, oltre i meriti,

che hauerà appreßolaMaeſtà di Dio , farà al mondova

operadigran frutto .Con che facendofine, reſto pregando

la Diuina Maeſtà per la preferuatione de molti anni della

S.V. ad augumento,& ſalutedella Chieſa Santa, dg di tutta

la Chriſtianità . Di Montluc aixv.diGennaro. M.D.XVI.

Voſtro bumiliffimo, do deuoto figlio Carlo Duca

di Borbon , do d'Aluernia .

dine,

yapicha
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LETTERA D'ANNA DV CHESSA

di Borbon al Papa .

B

EATISSIMO Padre . Humilmente mi

raccomando alla Santità Vostra . Eſſendo ſta

to-ſcritto alla Santità Voſtra , per la canoniz

zatione del benedetto PadreFranceſco di Pao

la fondator deữordine de' Minimi; do come credo, che la

Santità Voſtra ſia bene informata dellabuona, dr ſanta vita,

coſtumi, a ' costanza di quel benedetto Padre ;agià hab

bia ordinato che ſiformi, do eſeguiſchi il proceßo fatto

per opra del Cardinal Santi Quattro Coronatifopra i mira

coli,che I DIO Creator nostro ha operato tanto nella ſua

pica , quanto dopo la morte , ſi come ho inteſo del General

di detto ordine lator delle preſenti . Io parimente con ogni

humiltà lafupplico, voglia degnarfitener particolarmente

per raccomandato questo Generale , conforme al tenor dei

proceſſi formatitanto in Calauria , quanto in questo Regno

per il VeſcovodiParigi in virtù d ? on breueApostolico :

Con che resto pregando Nostro Signor ID10 per la lun

ga preferitatione di VostraBeatitudine nel regimento della

Santa Madre Chieſs. Di Lione il primo diMaggio .

Voſtra humiliffima, do deuota figlia Anna Dy

cheßa diBorbon, o Aluernia.

M. D. XVI .

LET
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SA

LETTERA DELLA DUCHESSA

di Sauoia al Papa .

北德

A fi

im
$25

EP:

helli

het

faro

RANTISSIMO Padre ; bafciando li bea

ti piedi alla Santità Voſtra miraccomando.
S

Percbe la Maestà del Rè vihàſcritto per la

canonizzatione del benedetto Padre France

ſco diPaola primofondatore dell'ordinede Minimi; èßen

do anch'io informata della ſua religiofiffimi vita ; fupplico

bumilmente la Santità Vostra , che talmeritiffima opera po

glia hauer per ricomandata .Ilchefacendo mi re puterótra

le ſue ubligatiſſimeferue . Prego il Signor nostroGIESV

C'HRISTO , che vi preferui lungo tempo nel gouerno ;

della ſua Santa Chieſa . D'Ambuorſa ai x.diDecembre .

La voſtrabumiliffimi, do vobidientifima figlia

Filiberta Ducheßa di Sanoia .

Paeri

M.D.XVI .

menti

Co.

LETTERA DI CARLO DUCA DI

Alenzon al Sacro Collegio di

Cardinali.
0 .

IGNORI miei;hò inteſo che la Maeſtà delle

noftro ( come altre volte ha fatto ha scritto in
S

raccomadatione dei frati Minimi del Cõuento

$$di Tourſi p la canonization del benedetto Pa

dre, & inſtitutore del loroordine fra Frīceſco di Paola ; per

queſto
ET
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queſto hò voluto anch'ioſcriuerui, & affettuoſamětepregar

ui;che conoſciutala buona,do fanta cöuerfatione,perfeueran

pa , do miracoli fatti , mediante le orationi del predetto Pa

drebenedetto ;& letti i proceſſiformati in virtù dei breui del

LaSede A postolica,intornoalla vita fuaso costumi, voglia

ti condurre à fine queſta fanta opera, per la quale viene in

Roma ilGeneral di detto ordine . Però vogliate per amor

miogiouarli, & fauorirlo,che coſi facendo, farete coſa gra

tiſſimaal Rè noftro , damegratia ſingolariſſima. Pregan

do I DIO Noſtro Signore viconceda a pieno i voftri defi

derij. D'Ambuorſaaixxvij.di Decembre . M. D.XVI .

Tutto vostro,Carlo Duca d'Alençon .

LETTERA DELDVCA CARLO

ſopradetto a Papa Leone.

EATISSIMO Padre, LaMaeſtà delRè

mio Signoreal preſente hàſcritto alla Santità
B

Voſtra ( comealtrevolte ha fatto che ſide

gnicanonizzare,ő poner nel catalogo de

Santi il beato Franceſcodi Paola primofondator dell'ordine

de>Minimi, dinitaJartifornia, deſemplare . Ondo fantif

ſimo Padre , perche non minor deuotione , do affetto baue

mo intorno à rāto degna opera;fuplico la Santità Vostra per

Diſpedition d'eſſa; che maggiormente legato,dovbligatoſup

plicheremo il Creator del tutto , che conceda alla Santa Ma

dre Chieſa:voſtra Santità per lungo tempo . Di Ambuorfa

aixxvii . di Decembre .M.D.XVI.

Vostro humile, vbidientiffimo, o deuoto figli

uolo CarloDucad'Alenzon of

LET
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else

PA
LETTERA DEL VESCOVO DI

Granopolis Papa Lcone .
1

lagi

-egar

up

ni

-0

LEMENTISSIMO,de Santiſſimo P1

dre. Dopo baſciati i ſuoi fantipiedi,faccio in -C
tendere alla Sátità Vostra,come la Maestà del

Rè, l'illuftriffimafua conforte,o laſua ge

nerofilimamadre, con mche altre perſone delſangue , co

Stirpe Regia (come l'hannoſcritto ) deſideranofommamen

te la canonizzation del beato Franceſco di Paola . Noinon

meno deuoti, do deſideroſi dell’ifteßonegotio, hauemovolu ,

to in queſta occaſionecon quella riuerenza,cbe fe conuiene

riuerentemente fcriuerli;ſignificandoli humilmente ; come

Panno dell'Incarnation del Signore M.D.V I I.circa il fi

ine delmeſe d'Aprile , Stando nelCaſtello di Monte preſſo

la Città di Granopolil-Iluftriff1931Regina madre della Sere

nifſima Claudia moderna Regina; intentendo, che la fia ge

nerosafigliuola era oppreſſa digrauiffimafebre; noi andam

mo da lei per.confortarla ;conſigliardola , che perlaſanità

della ſua cariffimafigliuola, ſi fuffe raccomandaia alle inter

ceſſioni delbeato Franceſco di Paola, criandio con voto ,

promeſa;cheſeilbeato Franceſco periſuoimeriti, & inter

ceſſionegli haueſſefatto ricuperare laſanità , fiferiaforza

ta con tutto ilſuo poterofar opera ,chefuſſe legitimamente

canonizzato. Onde non molto dipoi,andandodinuouodvi.

Sitarla , la ritrouammo più che maiconfolata; imperocbeper

moltimeſji,& quiſi haveus inteſo come la Regina inferma,

dal pericoloſo male era stata miracolosamente liberata . Per

queſto ci è parfocon la preſente.lettera certificar Voſtra Bea

ritudine ; notificandolidipiu,bauer intefo reuelationi dal des

Help

lide

big

мета

to beata

ET
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to beato Padre , mentre viveua, cheſolamente à D10 , do

à me crano manifeſte ; teftificandoli ancora, che mentre èflu

to in Francia è stato ottimo vaſo di Religione, do ripieno di

fomna virtù ; fondò molti Monaſteri, Chiefe ; viuendo

sempre fantamente, de religioſamente . Hauemo parimen

te conoſciuto iſuoicandidiſſimi costumi, de la ſua castiffima

vita più pura, che'l puriſſimo oro ; quanzando in ciò qualſi

Hoglia mortale ; talmente cheancora viuoda moltiera tenu

to , e veneratoper Santo . Oltre di ciò ſapemo, chemolte

Candele benedette da lui, do date à diuerfi,hanno evidente

mente operato infiniti miracoli . Perilche Santiſſimo Padre

ſeanno dal debito noftro forzatifupplicarui di coſi piacano -

nizzatione ,ſcriuendo à VoſtraSantità tanto più volontieri

per queſto effetto ; pregando IDIO Nostro Signore , che

lomantenghiſemprefano , dofelice contro la ferocità dene

mici della nostraOrtodoxa Fede. Di Granopoli il primo

di Giugno . M. D. XVI .

Della Santità Vostra devotiſſimo Jeruo Lorenzo

Veſcnuo di Granopoli.

LETTERA DELI! V NIVER

fica di Piliano à Papa

Leone .

LO
GOCR

EATISSIMO Padre , der delt vniuerſal

Chief: Paftore; bumilmente ſi fupplica la
B

of Santità Voſtra da parte di noi Sindici,o Mi

stri Iursti dell'V niverſità di Piliano, delle

Droceji diMartorano; eſponendo come à queste parti noſtre

connicino fu il beato Franceſco di Paula difantiſſima vita ,
fondo
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*

1

*

fondòmoltiConuenti , & congregò molti fanti Padri, o

frati di honestiſſomaconuerfatione. Et mentre dimorò nei

Conuenti di Paola , Paterno , co Spezzano; a lui concor

reuano molte, &diverſe perſone , tra le qualiven'erano al

Cunegranate di varie infermità , che tutte ( la Diuinagra

tia coboperante) per i meriti, dy interceſſioni di eßo beato

Franceſco , liberinella priftina ſanità ritornauano, ſi come

'è nel preſentechiufo proceſo, che viſi manda, fatto danoi,

& ſcritto per Notaria questo deputati. Per queſto bumil

mentefupplicamo la Santitàſuada parte de noſtri ſuppli

canti,gli piaccia riferire , oconnumerarenel catalogode

Santi il prefato Franceſco di Paola , il qualmentre vißefù

imitatore de®Santi Padri , do ſeguace del SignorNostro

GIESV CHRISTO il qualdoni alla BeatitudineVa

Stra longa vita , Vittoria controgli Infedeli;accioche ſot

to il veſſillo della Cattolica Fede , anco iſuperbifi humilia

no . Della noſtra Terra di Piliano aižij,di Gennaro .

M. D. XVI.

Delle Voftra Bectitudine humiliſſimiferuill co

pitano,a huominidiPiliano .

LETTERA DELL' VNIVER

Grà dei Caſal di Santo Biaſio

à Papa Leone ,

ANTISSIMO , & Beatiffimo Padre ,

S
Signore . Poi la humile raccorsandatio

ne noſtra , de baſciati i ſuoi ſacri piedi, gl

Saca esponemo forlo breuità quello, che danostra
anteceßori , inſino.A questo tempo nel noſtro ; Castello

della03
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/

della Dioceſi di Nicaflro è fucceßo dei miracoli, do ſtupen

difattidi questo beato Huomo Franceſco diPaola, eflendo

il tutto fedelmentedaveridici teſtimonij eſpoſto, come la San

tità Voſtra potràvedere ; i quali miracoließo beato Confeſſo

reba operat in 'Nomedel Saluator noftro GIESV CHŘI

STO ; obre la fuma ottima di tanti altri fanti ſuoigeſtion

opere; i qualiſonofamoſi nella noſtraProuintia . Ēr bauen

foneformatoproceſſo ligato, chiuſo, Gſigillato , come ſi

conuiene, ſcritto per mano di Nogar Apostolico degno di

fedeſe gli manda. Supplicadolacon leginoccbia chine ſide

gni questo beato Franceſco di Paola dell'ordino de'Minimi

riceuere, & agregareper iſuoi ſantiffimimeriti nelcatalo .

go degli altri Saati. Perche oltreglialtri meriti che hauerd

la Santità VoſtradalſommoI DIO , hauerà noi deuotiſſimi

ſuoi per ſi ſingular gratia . Dal predetto Cafale di S. Biaſio

li ij. di Gennaro . M.D.XVI .

Delle S.V.douosiſſimifigliD.Vniuerſità del Ca

ful di S. Biaſio .

LETTERA DELEVNIVER-"

Sità della Terra di Regina

al Papa .

LTISSIMO Pontefice , o dell' vniuerſal

A
Chieſa Paftore; dopòdbauer baſciato i ſuoi

ſánci piedi, gPhumili , do vbidienti figliuolį

della Sede Apoſtolica Simon Galeota di Na

poliGouernador della Terra di Regina della Dioceſi di Biji:

gnano ;6 LuigiGaleota dell'isteli Citsd , Aſeſore ,

Giudice della medefmo Terra ,con tutta la Vniuerſità( con

quell.2
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quella instanza, do deuotion , che ſi richiede ) ſupplican

doglifanno intendere ,ſi degni il mirifico FranceſcodiP.10

la per Santità gloriofo , perſegni, ce prodigy illuſtre, de

ſcriuere nel catalogo de'sāti;atteſo che tutta la Calauria na

ceſa chiamarlo Santo, imclito,&glorinfo; lgconCHRI

ST Oregnare non dubita. Nel cuiteſtimonio le gratie ri

ceunte , depofte in preſenza del Reuerendo Veſcouo dicit

riati ; do del VenerabilPadrefra Lorenzo Clauenſi dellor

dine de Minimi,dai teſtimoni più volte replicati, fi manda

no bora alla Santità Voſtra dancinella noſtra Terra , fedel

mente eſaminati, G con verace stileſcritte. Nel di ix. di

Nouembre.M.D.XVI.

Della S. V bumili, indegni ſerui Simon -Gu

leota, Luigi Galeota diNapoli.

1

12

LETTERA DELI' VNIVERSITA

dellAmapdead Papa Leone.

EATISSIMO Padre dell Vniuerſal

ChieſaPaſtore . Dopò bauer bumilmente ba
B

ſciatii ſuoi facripiedi, o la deuota , de conti

nua raccomandatione ; ne conuienfur certa la

Santità ſuaalquanto delle virtù,da vitadel beatoPadre Fră

ceſco di Paola . Saperà dunque, quefto fanto Padre per

religione,ſantimonia,& infiniti miracoli, ejertatocelebre;

innumerabili infermi di varij morbi oppreſſi, di tormentiti

in virtù di D I O onnipotente hauer fanati,& liberati; eſſer

anco entrato in voa ardente fornace ,G vſcitone libero ,

illefo ; oltreinfiniti ,& innumerabili altrifatti impoffibilia

farſi; de'qualituttiſi rende vero teſtimonio ; oltre la publica
03 месе ,
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voce , dfama nelle parti nostre , d per tanto veridicamen

te eſclamante . Dimodo , che ſenza roſſor difaccia, con le

ginocchia chinefemocostretti fupplicare , fi come deuota

mente , o hamilmente ſupplicamo la Santità Vostra , che

perhonor di coſi diuino huomo ,fua Religione, & ordine,

augumento della denotione nei Chriſtiani, eßo Padre nel

numero de Santi canonicamente , honoreuolmente fide

gri agregare. Che di nuovo , &fempre baſciando i ſuoipie

di , apparecchiati di continuoferuire la Santità ſua , face

mofine , humilmente la ſuafanta benedictione inuocando.

Della Città dell' Amantea ai xxv . di Nouembre .

M. D. XVI .

Della medeſmo Santità Voſtra vbidientiffimi, u

deuotiſſimi PV niuerſità , & buomini del

la Città dell'Amantea.

LETTERA DELL' VNIVER

Gtà diMontalco alla Santi

rà del Papa .

SOSEATISSIMO,& Santiſſimo Padresdo

BU
pò baſciatii piedi della Santità Voſtra , o bu .

milmente raccomandatoci ; ſaperà , che nei

ac tempi noſtri in queſta Provinciadi Calauria
bà fiorito il beato Franceſco di Paola dell'ordine de'Mirimi,

huomo in ogni virtù celeberrimo; ilquale è ſtato eſſempla

re , & illustre per molti miracoli; illuminando ciechi, reſti

tuendo la loquela a quelli, che in tutto n'erano priui,

molti, do varij infermi da diuerſe infermità liberando mira

coloſamente ; di modo, che da tutti comunemente è reputa

to per
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to per Santo , ognigiornoſicelebra . Et fi cometra Chri

Siani in Terra fù mirabile , coſi in cielo tra i Santi douerſi nu

merare degnamente credemo. Dunque la Santità voſtra

con humiliſſimi prieghiſupplicamo,ſi degni afcriuerlo nel

numero degli altri Santi ; accioche gli alıri ferui'diDIO ,

à più alte virtù , coʻlſuoeſempio aſpirino ;fcorgendoſi, co

meſonfauorite da leile noſtreſupplicationi. DiMont' AL

to ai xx. diNouembre . M. D.XV 1.

Della Santità Voſtra humiliffimi figliuoli , gli

huomini tutti della prefataTerra di Mont

Alto .

LETTERA DI LVIGI D ?AQVINO

Baron di Caſtiglione alla San

cità delPapa

dres do

trbsو

che nei

Culgur
i

ERAVIGLIOSI, do terribili ſpettaco

li l'immortale 1 D10 bà operato permezzo

deJeruiſuoi, iquali perchefon stati innume

rabili, meglio è tacerle , che non narrarglia

pieno . Ecco che nei nostri ſecoli, Paola Terra di Calau

ria non ſolo è Illuſtre per oracoli, & vaticiný: ma perStu

pendi, diverſi miracoli, i quali ci hanno coſtretto Santiſſi

mePadre,con ogni opera fupplicar la clementia, do San

tità ſua ſi degni il beato Franceſco di Paola nel catalogo

de Santi deſignare; come a quello , che di tanto duono è

meriteuole; i cui mirabili fatti non ſi baftıno eſplicare . Que

Sto huomofù digran bonià , di fumma astinenza,diſania,

u diuina vita : di modo che neſuno dubita immediatamen

te la ſuaanima al Cielo eller ſalita; per li diuerſi di lui gesti,

miracoli,

Nemals

rice, o

domir
o

rep
ede

o 4
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miracoli, & prodig. Et per queſto ciaſcuna lui deuotamen

ie ricorrendo, la gracia ottenere non dubita. E chiaro i naui

puniti úa cmpeftifs procelli affaliii per cßo fecuri al porto

fere giur ! 'iſiroppisti, altri opprefs d'infinitimorbinel

la priftitia fanitdrefiiuiti;donnein parto fudanti inuocan

do ilſuonome ſubito ſoccorſe . Per la qual coſa non resto

dipregare, do fupplicare laSantità Voſtra ſidegni connu

merarlo nel catalogo de Sarri,per quel che di continuo di lui

s'intende; ch'io imanto baſciciſuoifacrati piedi. Aixxviij.

di Nouembre .M.D.XV I.

Della S. V. vbidientiffimo figlio Luigi d'Aqui

no Baron di Castiglione.

LETTERA DID. VINCENZO

Carata Conte della Gréttaria

à Papa Leone .

VMİLMENTE , yiuerentemente fi

*
Jupplica la Santi:à del Signor Noſiro Papt;

dopo tre ralię hauerbafiiato la terraauanti i

ſuoi piedi, da parte di Vincenzo Carrafa con

re della Grotteria,riella Prouintia di Calauria Vlteriorezeſpo

nendo, che tra li altri innumerabili figni, do miracoli neino

Siri tcmpi operati dalbeato Franceſco diPaola , ve nefono

stati molti con gliocchi propri višti da efjo, da Berardi

naſua conforte; per queſto humilmente con le ginocchia chi

ne prega la Santitàſuafi degni non immeritamente nel ca

talogo deSanti connumerarlo ; eſſendo oltreno!o à se, do à

fra conforte ; che il beatiffimo Paolano vſi iiVeſo dallarden

tefornace; con le nude mani tenne la braggia ardente per

ſcaldare
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ſcaldare alcuni increduli preſenti,che della ſua ſantità dubi

tauano ; della cuimirabile opera ejendone rimaſto intatio ,

quelli à credere la veritd fi condufiero . Non iace appreſso

hauere inteſo da vna degniſſima perfona nominata Bernardo

Caracciolo ; che il beato Franceſco ricl tempo del Cardinal

to del Reuerendiffimo Giulianodella Rouere ( che offunto al

immo Pontificcio fi deito Giulio II.predeceſor della Sari

tità Vošira ) gli raticino la fua futura dignità del t’icariato

di CHRIST O; efendoui efo Bernardo preſente. Non

laſciarà di dire , comein vn'arido ,& deferto lcco ( OHE CC

minciana ad edificare vna Cbie fa ) feceforgere va miracolo

So fonte , oltre l'opinione bumana. Hà inteja parimerite; vit

legno di mirabil peſos de grandeza eſſer Stato da lui miraco

losamentetraſportato, perche dana impedimento ai paſjagie

ri, doue Saua .Hà viſto Berardina confortefua; mentre era

grauato de grauiffimimorbi vnſuo fratello dello Antonio ;

eſjer stato liberato da morte ,con la ſola deuction d'un bifect

sello, do d'on pomomandatolidalfanioHuuino,contralopi

nione deimedici , che morto loriputauano. Non laſciard

in filentio, che ſendo concorſa innumerabile quantità akuo

miniper veder gliinfiniti miracoli del Santo, con un filo co

fano di pane eſier fatiari quelli,ſenza mancare il pane , che

à pena dieci di quelli cofaniſerianoſtati baſtanti à cibarli;G

vn cado di vinnſempreſi vidde pieno , ancor che ciaſcuno

wi beueffe ; ilche evidentemente apparue à tutti manifeſto.

Per le qualicauſe la deuotione è entrata nelle bumane mēti ;

ciaſcuno ſi ſtupiſce, o per Santo lo venera , dr tutta la Pro

uintia lo ammira . Humilmente, dunque, con le ginocchia

cbine ſi ſupplicala Beatitudineſua,p amor di Dio,in cui re

ceftà,ſidegni queſto beato Padre per iſucimeriti , do infi

niti miracoli, nel catalogo de Santiaccompagnare . In fede

de quali è fatta la preſente ſottoſcritta di propria mano' ,

mente

Psp ;

ficam
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delſolito nostro ſigillo fignata . Data nel Caſtello della Roc

cella della Dioceſi diHieraci, nell'vlterior Calauria aivi di

Decembre. M. D. XVI .

Vicenzo Caraf.. Conte della Grotttaria bumile ,

deucto feruo della B.V. fupplica quan

to diſopra ficontene .

LETTERA DELL'UNIVERSI.

tà di Maida alla S. del Papa

NTENDA la Santita vostra beatiſſimo

Padre, come noi V niuerſità ,do huomini del

la Terra di Maida dellaProuintia di Calau

ria , dopotre volte hauer bafciato auanti iſuoi

facri piedi ; riccomandatoci alle ſueorationi; lo certifica

ino , che per lafir.ceriſſima, a immacolata vita ,ſenza col

pa, è micchia di delitto del beato Franceſco di Paola noftro

Coinpatrioti, allora, che in vita dimoraua , fummo riſoluti

moffidalliftupendi miracoli,do prodigy diverſamenteda lui

operati ; difondare nella nostra Patria vn Conuento delſuo

ordine , il qual certamente molto ne kùgiouato , o nel futu

ronnaggiormente ſperiamo doucrci cfiere di giouamento ,

mercè dell'orationi, predicationi, coſtumiſanti, buonießem

pyn o honeſte vite di quei padri religioſi, che qui dimora .

no delſuoordine. Et per queſto femo costretti, forza

ti , accioche non ſiamotacciati d'ingratitudine, la Santità Vo

ftra con leginocchia chine fupplicare , che acceleri la cano

nizzationediqueſto betto Franceſco, connumeradolo con la

ſua pontificalpotestà nel numero dei Santi ; dy deputar ſolen

negiorno dela ſua feſtiuita , per quanto imeriti della Jui

Santi
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fantità oprano nella Voftra Beatitudine facendolo celebre in

tutto l'vniuerfo , fi come nel coſpetto dell'Indiuidua TRI

NITA per luiprega , che la gregge à se commeßa gir

Stamente, fantamente governi ;poi ilſuo felice tranſi

to alla vita ,& gloria eterna fia condotto per infiniti ſecoli

Amen , Di Maida aix .di Decembre , M.D. XV I.

Della S.V. in CHRIST Ofigliuoli , do ſerui

il Vicario,ilCapitano,ilSindico, il Maſtro,

Jurato , altri buomini della Terra di

Maida .1.

Anunci

Cala

LETTERA DI GIO, FRANCESCO

d'Arena Conte d'Arena, & di Stilo al

Papa , doue fi narrano mol

timiracoli .
tiu
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É ÁTÍSSIMOPadre , ſoledano coloro »

i quali eranoinuolti in queſte bumane miferie
B

con ane lodiinalzare alcielo quelli, che di

temporali beni riſplendenanos che dal fumo

di taivanità ottenebrati ſiſommergeuano al finenelle ſen

Jualità carnali ; di modoinuagbitidi loro išteſſi, che non fcor

geuano ilſommoBenein parte alcuna. Anzi anticamera

te tanto oltre ſi estendena queſta vana lode nei mortali, che

poi coʻltempoſcioccamente erano per Dei adorati; facen

dofi chi figliuoldiGioue , chidi Marte , & chid'altro fi
mile . Mavenendo il vero lume al mondo , d illuminar le

carte , esſendo fcouerta la via , la verita , o la vita ,

quei concentifatti in lode degliIdoli profani, laſciati in tut

to i più accorii, de pietoſi ſcrittori, che di mano , in mano

for

fun

tial

file
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fromſocceduti al mondo,ban fattoſentirein lode,& gloriadi

CHRISTO Signoresci Saluator noftro,Carità ineffabile,

og defuo Santi, ſerui, & feguaci : I quali perche in somma

coſtanze hanſuperato imartirä,domatele carnalità,do vin

it il demonio;i ſorami Pontefici focceßori di Pietro ſi ſono
inof;?,dalSanto Spirito

iluminati
a connumerarli nel catalo

go de Santi.O quanta è la beatitudine di quelPontefice, che

al ſuo tempodaccaduto fcriuereilnome d'alcun Santo nel ca

calago; per i cui meriti il JommoMonarca lo haſcritto in cie

lo, nel libro de viuenti.Ora tra queſti tali feitu ſoloneitem

pi noftri Leone Pontefice Santo; il quale ,do in Jantità, doin

Carità riſplendi grandemente . Ecco che neltuotempo del

fatto del beaioFranceſco di Paola fi tratta, della cui Santità .

10 pauento , tremo( poiché il benedetto IDIO tanto lo

bå illuſtra:o)icieliſi merauigliano, la terra lo riueriſce,ogni

coſa l'onnipotenle DIO l’hà postoſotto i piedi, i peſci delmo

re, ivolateli del cielo, le pecore,ibuoi, di ancolefiere della

foreſta; i mortifon reſurcitati, ileprofimondatišle sterile han

partorito, ag la natura bà vbidito aiſuoicomandi;che le vec

chiehan conceputo, gli arboriinfruttuoſi ſon fioritisimtbin

produttofrutti; ne folo ha vbidito , ma è annichilata nelleco

se miſte; nelfuoco perdendola virtis , nelſecco facendo for

gerfonti, che inſiro al giorno preſente ſi veggono, oltre in

finiti altri ſegni,cbe bà laſciatiquefto amico diDJO con co

mün merauiglia. Et ſi come nel Vecchio Testamento ſi rac

coglie, bijgna lefigure precedere al figurato, do dalnuouo

Seguir leveſtigia del figurato;lepiaghedelnoſtro Redento

re, d'uzde vſci ilſangue pretiofo,per curar le miferienoſtre,

&fanar i noſtri vitijifron figurateper gli ordinimendicanti .

Et eſsendo le quattro gid adempite,eran paßati anni mille, et

cinquecento ; do ancora l'vltima profeſſione di tai veſtigie ,

cheèla quinta piagha nonera ordináta; quando la coſa in or
dine.
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Mu

dinemirabile, ſopranaturaleera ; vi ſideſideraya lalapra

Natural eleccione, la qual in questo tempo èlipliniper laco

fumatione diqueſt'opera. Questo vaſo beato , questofanto

Padre,non ſoloè 1. Autordella quinta regola, ma dalle fis

ſce eletto ammirabile nelgaudio de cieli, & in conſeruation

delfecolo . 10 paſarei più quante Padre beatiſſimo à lun

gonel fattodeiſegni, che'lfonsmoCreatore bà, dimoſtrato

nella innocenza, do ſantità di queſta fua Creatura,ſe non mi

mancaßer le forze;non eßendo anco lecito occuparein pa

role la tua beatitudine. Perilcheſono forzato venire al fat

to proprio, il qual con fommoamore,d'affetto da queſto bea

to Padrefùoperato nelmiogenitore, chepertalcáxfi Fran

ceſco volle chiamarmiaſentendoni il primo ſuo debitore; im

peroche il padre mio cöuenendoli andareallo eRedio d'Otrā

tro con altriarmigeri per combattere con gliempi Turchica

ni, capitò al loco del beato Padre; oue per la deuotione, e ri

uerenza, che gliportaud , lo prego hayeßefupplicato ilSi

gnor IDIO per lofuofcampo , alquale donounacandela

( quaſi nonfatta per opra di mano ) perſcudodidifenderlo

d'ogni offeſa , d ſiniſtroaccidente ;e il medeſmo feceà gli

ſuoi compagni, che lo ſeguiuano;laonde con ilſanto duono

il mio padre,o tutti quelli fotro le mura della Città appreßd,

dill'incendio delfuoco, dy dalle palle delle bombarde,s d'al

tri strumenti bellici furono liberati. Neſoloqueſto, ma an ..

co dal contagiosomorbo della pefta, che nell'eſercito allora

per tutto imortalioffendexa. Quivnofol diquelliſpreggian

do il ſanto ,o miracoloſo duono, fa lacerato,de mortoà gui

fa di cane. Aggiungo a questo cumulo dimiracoli,demici

figliuol, vno danni tre ,en Paltro diduein vno isteſso tems .

podapeftiferafebre oppreffi, anichilati diſenſi, ogiunsi al

l'eſtrenaa: ia , do la loro madre dolente , raccomandatoli alle

interceffionidel beato feruio di DioFranceſco di Paplagli
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fù in vno iſtante veramente inſuffiato lo ſpirito della vita ad

Arabi due . O quanto è benedettoDIO ,neiSanti fuoi; poi

che non ceſa verificare quello , che perla bocca di Marco

bà parlato in perfona di questa eletti creatura , dicendo .

Sopra gliinfermiimponerannole mani, Staranno bene .

Di modo, che nell'isteſſo giorno, checredevo fepellirgli,

Pincurabil febre diſparue, idolori ſi partirno,& il calore

Sparſoal pristino Statoſi riduße. Laondeſe nonfußero fla

ti višti coſi grauemente opprefi, non haueria neßuno cre

dutoquelli eßer Stati in neſſun modo infermi. Taccio come

la mia conforte eſſendo tormentata nella mammella da una

doloroſa postema; eßendo anca grauida d'otto meſi, chef

dubitauad'aborto , poštoui il singolo di questo besto Padre

sopra , che daon religioſo frate venuto diFrancia miera

Flato dato; non ſolofèliberata dall'aborto, mamentre ſopra

di sè quello tenemo, ne dolore, ne febre fentiua, che la po

Stema li cauſaua . Questo che è chiaro , agindubitato non

laſciarò, chevenendo da me per Pelemoſina vnfrate delſuo

ordine , che allora era Correttore del Monaſtero di S. Bia

fio, & io gle la faceſſi, eßendouipreſenti non pochi dimiei

ſuditi: quelPadre per farmiva degno duono, mi diedeuna

particella della vera tunica del beato Franceſco di Paolaidos

volendoio darne d ciaſcuno la parteſua; di quella feciven

ti particelle minute ,ſecondo il numero de circunstaxti . Poi

volendole conſignare ( confidato nel beato Franceſco ,che à

luude di Dio Onnipotente haueris dimoſtrato qualcbe fe

gno , d alche l'operationenonfuße manifeftis, naſcoſi nel

le mie mini alcune particelle ; 19nonſolo quelle venti ai cir

cunftanti furono diſtribuite , ma miracoloſamenteaugumen

taro . Et concorrendoui il Popolo della Terra cento altre ne

diedi appreſo; o aperto il pugno trouaidiquelle venti par

tịcelle , eßerne rimaſte ſettedeniro la mia mano, le qualire

ſtaro
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staro per me , quaſi dal beato Santo à me donate . Non la

Scitrodi dire, che dall'immaginedi queſto beato Paolanofo

no vfciti ſplendoricorruſcanti, cheilluminauano la stanza

di mezzanotte ,la qual immagine è nel mio oratorio ;

queſto ancomi èſtatoriferito da un religioſo, do dcuoto hizo

mo Cartufimo; il qual con le ginocchia chine auanti eßaora

ua ; eßerli auuenuto. Reſta a dire : poco auantihauendola

mis conforte vo incredibile ſingulto, per lo qualſe li cau

Suua vn gran vomito , donde il petto ,ag le fauci erano coſi

eſtenuate per il dolore , ched pena inghiottir la ſalius , oil

mellico licore poteua ; & vn Religioſo, quaſi ds D:10 mars

dato nellamia caſa ,bauendo vnoſtromenio ferreo amodo

diſerratintodelſanguedelbeato Padre , allora quandoma.

ceraua laſua carne con l'appre penitenze ;pregando colui il

il beato Padre, cu ponendo il ferro fopra ilpetto dell'infer

ma mia donna ; inyo iſtantemancò il vomito ,con il dolore

incredibile ; do cominciòſubitoſenza penaneßuna d magna

re. Molte altre coſe direi, ſenon foſſe, che moſtrareidiffi

denza nella Santità voftra ,che haueſſe biſogno d'eſlortatio

ne in coſi ſanta opera . Piacciale dunque degnarſi, che ſi

come il Signor IDIO lo ha illuftrato per miracoli,& lo ha

bonorato in cielo , coſi voglia ſegnarlo nel catalogo de San

ti ; à talche in terraſia venerato à confuſione degli empi be

rctici, & comodo de Fedeli di GIESV CHRISTO ;

che io non meno humilmente , che deuoto di raccomandar

melinon ceſſo. IDIO ti falui, Gticoncedagli annidi

Pietro; con la cui fortezza ſuperigli empi nemici della Se

de Apoſtolica . Dal Castello d'Arensai xvij. di Decema
bre . M.D.XVI.

Della medeſmo Santità humile feruo , & deuoto

Pisteßo Gio.Franceſco .
1

LET
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LETTERA DELL'UNIVERSITA

di Paola à Papa Leone .

L L'Altezza della Santità Voſtra, Santiſſima

Padre ron huueriamsardire di coſi familiar.

menteſcriuere, per non eßer notati di teneri

Sed;fe nonlhaueſimo conoſciuto piùditutti

glialtri dumini bumaniſſima,& clementiffimo;dimodo,che

ancora à quei chenon l'hanno mai viſto , non manca con la

ſua magnificenza beneficare. Per queſto noi non dubitamo

con fummaſperanza ottener quello , che impetrar deſidera

mo . Et perche ilbeato Franceſco Cittadino noftrodiP2014,

mentre viße tra noi in continuigeiunij, vigilie , o altri ot

timi costumi, doſante operefù viſto verſarſi ;la cuiſanta re

ligione per la ſuafantimonia ,do alma viia , per la Diuina

gratia in tuttol'vniuerfo (oue la Chriſtianafede hà luoco)ſi

ejtende; meritamentelo eſtimiamo degno del numero de San

ti. Laonde con le ginocchia chine humilmente ſupplicamo

la Santità Voſtra , che conſiderate le opere ſue coſiin vita

come dopo morte ; cioche di giorno , ingiorno per luift

opera , del quale noianco teſtimonio nerendemo; voglia (.ſe

cundo lifuri meriti ricercano ) canonizzarlo , nel catala

go de Santiconnumerarlo ; accucche ſia veneratonella Çbie

ja militante , come nella triunfantegodela gloria. Ilcbe se

fi farà nelfuo. Pontificato come bauemoſperanza)la S. VOI

Stia, noi do tutti i nostri poſteri in perpetuobaueràpervbli:

gati . IDIO ti ſaluiin CHRISTO IESK Padre cle

montiſſimo i da noi habbi per riccomandati nelle sue oratio :

mi; cheDIOPadre onnipotente al deſideratoveto ticonfer
ni. Amen . Di Paola aixxvi. diDecembre M.D.XVI.

Delas vogumiliferuilVniuerſità: do biomini di Paola

LET
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LETTERA DELL'UNIVERSI.

cà di Paterno àPapa Leone.

718

Ja

OPO tre volte baſciato le veſtigie facre della

B.V.fiſupplica da Branchio diMiehele,con
D

cutta la v niuerſità di Paterno della Dioceſi Co

Sentina ; accioche ilbeato Franceſco Paolano

ſi degni afcriuere nelcatalogo de Santi, il qual appreſſo noi

auante,che paſſaße in Francia , coſtruße vn egregio Mona

ſtero ; do tutta la Calauria con laſua eſſemplarconuerfatione,

O pů quertimentiilluftrò ; og reſtitut laſanitàà glioppreſji

di qualſiuogliamorbo ;fouenne tuttigli afflitti, de laſtrada

dellaſalutene apparecchiò:de moltimorti riſuſcitò,comepiù

evidentemente nel proceſo,cheàV. S. fimanda ſi può ve

dere il qual proceßo per due fedeliffimi Notari èſtatoforma

to veracemente, do alla S.V. mandato; accioche più chiara

mente coſti, con quanta gloria IDio il Santo fuo bà illuſtra

to ; il qual à noftro giuditio, & percomune applauſo, desen

tenzadi tutta la Region diCalauria è reputato degnod'eßer

venerato dall'Vniuerfo. Laonde con ogniiſtanza di nuouo

ſupplicamo, che'l prefato beato Franceſco vogliaconnume

rare al numero de Santispolche nonſolo la vita dei Santi bà

imitata , mamolti in apprezza di vita, in gloria , di miracoli

euidentiſſimi ha trapalato . Perilehe infiniti ſono apprefio

noi iſuoi miracolische'l Signor per eßobà operato,et di gior

no , in giorno opera . Con cheV. B. goda eternamente con

CHRISTO : Dalla noſtra Terra di Paterno , l'anno del

parto della Vergene M. D. XVII ai vý.diGennaro .

BranchiodiMiehele Maftro lur.:todi Paterno,

con tutta l'Vniuerſita di V. B.Jerui.

LE T

erk
y

WI
M

bei



Vita , & Miracoli di

LETTERA DELL ' VNIVERSITA

d Altilia à Papa Leone.

o I tre volte hauer baſciato la terra ,fupplica

molaS.V. ſi degni canonizzareil beatoFrà

ceſcodi Paola,il qual eſſendonellaProuincia

diCalauria,fùd'afpriſlimavita, do eſſempla

riſſima conuerfatione,pieno diSpirito SantosdoSapienza in

fufa; dg ditanta perfettione; che dalla ſua infantig di pirtu ,

in virtù aumentaua. Laonde per vederlo à ſchiere vicon

correnano i Regnicoliafflitti, ne riportauanoconfolationi

corporali, &ſpirituali. Dimodo, che ipeccatori erano com

punti nelleconſcienze, ogl'infermi curatid'ognimorbo;ef

ſendoſolito didire ai peccatori: Mondate la conſcienza vo

ſtra dál tal peccato . Talche molti per le ſueamonitionifisa

nofaluati; do giàſon hori Seſſantaanni,chedi continuo con

gran famadiſantità èſtato ilſuo nome tra noi,pergl'infiniti

miracoli, che in virtù di CHRISTO Signor noftro opera

da . I morti erano riſuſcitati,i ciechi illuminatiji leproſi mon

dati,e gli mutoli ricuperanano la boquela;nonsolocurando

kinfermità accidentali; mi etiandio quelle , che dalla Natu

ra erano date. Per queſto hanemo mandatoalla S. V.non po

chi miracoli,ſcritti permanodidue NotariApoftolici de

gni di fede , operatinella noſtra Vniuerſità . Supplicandodi

nuouo la S.V.che queſto beato Franceſco coſi puro , giuſto,

Santo, eis glorioſo faccia honorare, adorare per Santo,per

tutte le Chieſe vniuerſalmente,fi come degnone lo reputa la

Calauria nostra, perche bà imitato le veftigiafantedel Salua

tor noftro ,il qualfartifichila S.Vid beatifichila B.V.che

godi

其
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年
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godi con la ſuagreggia il celeste trionfo. D’Altilia Dioceji

di Coſenza aix .diGennaro .M.D.XVII.

Glihumili,& vbidienti figliuoli Angelo Pagliu

ſio Mastro Curato, Pietro Paſcale Sin

dico & Altilia .

LETTERA DELL' VNIVERSITA

di Coſenza à Papa Leone .

OF

50

27

RANdeſiderio tenemo B. P.della canoniz

GS
patione delbeato Franceſco di Paola; non tan

to, perche è noſtro conterraneo;quanto che per

la ſantitàdella vita, o pergli infiniti,&gran

miracoli, gratie, che daeſlo hanemo viſto, o riceuuto (ol

tre leforze della Natura humana, noſenza Diuino aiutoè

meriteuole del catalogo de Santi.Ilche tutto nel proceſſo del

laſua vitache diligentiffimaměte èſtatoſcritto,etformatola

B.V.potrà conoſcere.Per laqualcaufa queſta città tua di Co

Senza.capo, & Principeſa di Calauria,cox le ginocchia chi

ne bumilmente supplica,che'lprefato beato Franceſco ſi de

gni canonizzare. Concedi queſto B.P. alla tua diuota Città,

che facilmente puoi farlo; per il qual beneficio in perpetuo ti

faremo vbligati .Daqueſto al nostro beato Franceſco, che di

tāro beneficio ricordeuole, pregherà I DIO, che le coſe tue,

e tuttiituoi proſperi, Gbenefichi. Da queſto al Redentor

noftro,à cui èdolciſſima l'auguméto de Santi; che nel fine di

tuoi giorni nel ſuo coſpetto tiriceuerà allegramente. DIO

tifaluivnico honore della Chriſtiana Repulica . Di Coſenza

aiiij. di Marzo M. D. XVII.

Della Beatitudine Vostra bumili ſeruigli buomi

ni, Vniuerſità di Coſenza .

L ET
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Vita , & Miracolidi

LETTERA DELL' VNIVERSITA

di Catanzaro alla S. del Papa.

CUSANTISSIMOPadre; poi tre volte ha

OYSRS
uer bafciatola terra amantii tuoi piedi; la cano

nizzation de sati perogni raggione alla s.v.

appertiene. Hor dunque il beato Franceſco di

Paola dinationCalaureſe da ipuerili principij, inſinoàgli

anni perfetti,& allaconſumation della ſua vita eſſendoſanto

mětevißuto , nõ èda dubitare della ſua Sãtità per i mirabili

ſuoigeſtiftrenui fatti, buonicoſtumi,do eſtreme fatiche.Per

ilche tutta queſta nostra Prouinsia ( colfauor del Signore )

coiſkoi miracoli è illuſtrata , fanando infermi, do altri mira

coloſi fattioperando, i quali ſenza ſpetialgratia non poſſono

da glihuaminioperarſi; ſi comepiù largaměte per glinoftri

teſtimonij ſilegge,eſſaminati à noftra requiſitioneper dueot

timi huomini Notaridella A poſtolica autorità ; ancorche

maggior coſe, più ſtupendemeraviglie poteuafidimostra

re ;ſe piùper tempoſi fuſſe procedutoall'eſaminare . Poi

chehora per la lunghezza del tempo fon morti gran parte

di quelli,che il veroà pieno poteuanomanifestare ;oltre isi

gnori,do Titolati, chead eßo besto Franceſco concorreuano

denotamente. Per la qual caufa preghiamo la S. S. cheſtan

te l'informatione dei predetti, o altri infiniti miracoli fatti

per coſi beato Padre; voglia degnarſi afcriuerlo nel nume

TO Catalogo de Santi; acciò cheDIOla Santità Vostra

conferuiper lungo tempo . Di Catanzaro ai xxvi . di De

cembre M D.XVII.

Della medejmo Sanità Vostra humili ſerui la

V viuerſità,G huomini di Catanzaro .

LET
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LETTERA DEL VICECONTE,

& Vniuerfitá di Nicaſtro

à Papa Leone .
te hain

ESP

eſcos

lom

nohti

- che

JOPO tre volte bauer baſciato la terra auan

ti la Santità Voftra altiſimo Preſole, do meri

tiſſimo Paftore dellVniuerſal Chieſa,humilmë

te fupplicano il Viceconte , il Sindico, il Ma.

ſtro Iurato,di cattiNobili, & Cittadini della Città di Nica

ftro, vbidienti figliuolidella Sede Apoftolica; che il miraco

lofo, & gloriofo Franceſco di Paola per ſegni,& prodigy

illustre, che della Region noftra fù ſplendidiffima luce;fide
gni afcriuere nelcatalogo de Santi;percbetutta la nostra Ca

lauria per Santo lo chiama, & inclito con CHRISTO regna

re condubita .Nelcui teftimonio, oltre legratie,che di gior

no, ingiorno da lui riceuemo , hauemofattoeſaminare alcu

ni de'noftri Cittadini,ſoprai mirabiligesti, vitas & famadi

questo beato Paolano ; con le loro depoſitioni per fedelNo

iari canonicamente ſcritte,doco'lnoſtrofolitofigilloſignate;

accioche la Santità Voſtra piùfacilmente ai noſtri pieghi s'in

chini;cioè che lanto perfetto, giusto, & ſanto huomo, ilqual

bà imitato ifanti Padri, nel numero dei Santi dall'Vniuerfal

Chieſaſia dechiarato;ſi come tutti di lal honor degno lo ripá

tiamo,do veneriamo; accioche per noiappoilnostro Salus

tore interceda; & alla Santità Voſtra igiorni di Pietro augu

menti. Dalla nostra Città il penultimo di Decembre .

M. D. XVII .

Della Santita Voſtra humilifſimiferuiil Viceconte,

OVniuerſità di Nicaſtro.

"LET
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Vita , & Miracoli di

LETTERA DI LEONE X, PONTE

fice Maſsimo;nella quale , comein vn com

pendio della vita del Sanco , fi narrano

molti mirácoli,l'approbation del

la ſua Regola , & la ſua

Canonizatione.

EONE Veſcouoferuo deiferuidi D IOper

perpetua memoria dellecoferyc. Il Principe
L

o ſupremo dispoſe difundare con unameraui
W 5 glioſa arte la ſua militante Chieſa di pietrevi

ue pretiofe , congiungendola alla pietra angulareCHRI

ST O Signor noftro; dos ornandolaconvarietà Soprahuma

na . Quindi auuenne l'origine deifantiPatriarchi, chiarifi

cati per fede; laonde fi fernovaſidei reſponſi Angelicijper

boche ſe gli diße ,che meritorno di vedere ID IO dafaccia,

à faccia . Dopo i quali fequitornoi fanti Profeti, ai quali il

Sommo Signorefcoperſe iſuoiſecretipiù reconditi ; nei quali

affiſſandolamente,furono capaci, come illuminati dalloSpi

rito Santo, diconoſcere,da d'annuntiare le coſe future come

ſe le fußero prefenti: Ma da poiche auuennela pienezza

dei tempi, degnandoſe il Rè deiRegi humanato viſitarci,

vſcendo dall'altezzadei cieli, empiendo tutti i miſterij della

noftraſalute (ſecondoquello, cheifanti Profeti hauean pre

detto ) furono creatiiſanti Apoftoli, come difcropitori ,

predicatori dellafanta legge ;iqualiſuegliando per tutto il

mondo il genere humanoalla ſalute ( benche fuße oppreßo

dal giogbo di Satanaſo) predicorno la parola di Dioper

tuttala erri . Soccejfero à queſti i fantiMartiri, i qualior

nati dellearmi della Fede, toſuccinti delle ueftidella fermez
!

zafta
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za stabile, lauando le loro ſtole nel ſanguedell' Agnello,

imitando CHRISTO Signor noftro , con efercito ſcelto ,

portando nellemanilepalme , ſegni di vittoria nell'Ecclefia

trionfante,ſicongiunſero con la viuapietra C HRISTO,

laſciando memoriafempiterna dise, dos venerabile eßempio

della Chiefa Militante . Quindi vſcirno i lucenti Dottori ,i

quali difendendola Fedecattolica, Ortodoxa cõ le lor dot

trine, do eßempiopponendoſicontro i Profetifigli dellafal

fitd, og i dottori diſcepoli dell'iniquità, che faceuano profeſio

ne dicontrouertereiprincipij della Fede , illuftrorno la Chie

familitante; ai quali, come madre pia congiungendoſi , ne

vicn fuora eßa.comeAurora, ches'inalza;come Luna bel

la; come Sole eletto ; & ordinata à guiſa di militia terribile .

Seguitaro appreßoifanti Confeſori, ſplendentidellegem

medellevirtù,cheriporforno al Signore, chelor chiedena la

raggion dei talenti datili , à guiſa di buoni, do fedeli ferui, il

frutto delle lor fatiche; goquello conferuorno nelteſoro cele

Ate, fuggendotutti i diletti mondani, come veleni de'ſerpen

ti; abitando le ſpelonche terrene ,aſcondendoſidentro caner

ne , Gornati di pellid'animali , fi pafceuanodi rozzo cibo,

ely di acqua viua; macerando la carne, menando il lor ſonno

ſopra duri letti difaſi, dando alle membraſtanche della peni

lenza mal ſicuro ſonno .Et per queſte vie anguſte, & fati

coſe, con piediſcalzi cercorno il lor Signore, o quello ritro

uornonella Patria eterna . Concorſero le candide Vergini

con mondo corpo, con cuor ſincero ,o con mentefanta, in

contrando il lor casto ſpoſo ,con le lampadi nelle mani, giu

bilando nella caſta bellezza di quello , il quale è belliſſimofo

pra tutti ifiglidegli huomini . ltimamente le deuote, do co

tinenti vedoe , altre perſone innumerabili dell'vno, do

l'altro feßo,intenteſempre alle pie, doſante opcreſi rapre

ſentorno alceleſte.ſpoſo con la pienezza,do abondanza delle
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Vita , & Miracoli di

Sante opere ; quegli tutti facendo armonia con gli Angeli

Santi , cantando gloria all'altiſſimo 1DIO in cielo , & pace

àgli huomini dibuona intentione in terra . Tutte queſte ope

re ſolamentevno Spirito Diuino,che l’vniuerfogouernareg

ge con un miniſtero meraviglioſo . Etfi come l'altiſſimo

Principe viſitò , fermo, do auguimento nel principio laſua

vigna con taipietoſi Agricoltori; coſi parimente quella fem

pre protegerà con il ſuo Diuino aiuto diverſamente vitem

pi noſtri l' Agricoltor celeste viſitando la fuaChieſa , ſecon .

do il ſuocoſtume , aggiunſe allacultura di quella , vnohuo

moforte , cioè il gloriofo Santo Franceſcodi Paola degno

della compagniafuperna , anzi compagno diquella , il qua

le tra gli altrimiliti diCHRISTO ilustro la Santa Chie

ſaſua, con i meriti, o con gli eßempi , aiutato dalla gra

tia cooperante Diuina ; ornando quella condiuerſi ornamen

ti; e con lo ſplendor della ſualampada , ſcacciò la caligi

ne dei prefenti ſecoli . Imperoche eglife afpra battaglia

contro il mondo, la carne , il demonio ; caminando

perla strada della verità, all'odor della ſuauità dell' Altif

ſimo I DIO conduße dopò sè gran moltitudine di Fedeli

dell vno,o dell'altrofeßo; ci laſciò la compagnia de'ſuot

Religioſi, come generation vſcita dalle ſue regole ( chefà

profeſſion d'imitarlo ) ſpassa per la terra ; accioche ſicon

ſerui la memoria nel firmamento della Chieſa , àguiſa di ftel

la ſplendenteper illuminar le genti . Della costui origine ,

vita , costumi, do fama,do di molte coſe mirabili , cbe ha

ue operate , concefoli per gratia da D10 , n'hà parſo far

memoriaqui; acciocheilpremio della ſuaSantità ſimanife

fte ; do che la posterità de iſecolifia conſapevole d'vn'buo

mo di tanta virtù .

E' chiara coſa , che nel Regno di Napolitra la Calauria ,

e la Baſilicata Ftàſituato il teritorio di Paola, diſtante dalla

Citta
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Città di Coſenza per ſpatio d'una giornata , giacendo ſotto

la Metropoli di quella; quindibebbe origine Iacomo Marto

lilla . Vicino a questo territorio , fi confina il Caſtello di Fu

fcaldo, doue nacqueVienna giouane di cattolica vita; Ivno,

l'altraChriſtiani, batrizzati,confirmati, do educati nella

Janta Fè Chriſtiana . Questi come veri cattolici inſieme ſi

Spoforno , ſecondo l'vfo della SantaRomana Chieſa; o fat

ti congiugi abitatori inſieme , pienidi carità ;conſeruando

Phonestà , e l'amormaritale ;da eſi nacqueil beato Fran

ceſco diPaola , il qual dopò, ch'aperſe gli occhi à questa lu

ce delmondo , fù mondato dall original peccato nel fonte

del batteſmo; pofcia fù confirmato con il Sacramento della

Criſma ; @ allenato dagli isteſi parentiſotto il timore, og

L'amor diIDIO ; mostrandoſi eſemplar ſpecchio di ſanti

tà ai posteri, cominciò ad amar lu folitudine, o la Reli

gione , daddar opera all'oratione , ai digiuni. Del

che auertiti iſuoiparenti, offerirno il fanciullo,ch'era quaſi

d'anni tredeci, ala caja di Santo Franceſco della Città di

Santo Marco , ſecondo il voto , che di quello haueuanofar

10 ; oue il giovanetto eſposto al ſernitio Diuino , Vacando

per fpatio d'un anno ; o non hauendo in quella Religione

fatto ancora profeſſione , chiamò i ſuoi parenti, a quelli

fupplicò, che voleßero condurlo nella Chieſa di San Fran

ceſco d'Aſſiſi, do di Santa MARI A degliAngeliper

adempir la ſua deuotione ; i quali ſodisfacendo il deſiderio

ſuo , ſe gli ferro compagni nel camino,s n'andorno inſie

Et dopo , chedeuotamente viſitorno quella Chieſa,

nella Patria ſen ritornorno ; oue giunto il beato Franceſco

iſpirato dallo Spirito Santo , applicò l'animoad edificaruna

Chieſa ; do egli fù il primo,che cominciò a Rappar
le

fondamente di quella . Questo eſſendo divulgato per li

conuicini , d'ogni parte vi concorſero ad aiutar l'opera ,
alcuni
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. alcuniſopraštando allafabrica,alcuni portando calce,pietre,

legni, o altre coſe neceſſarie all'edificio, che ſifaceua.Rag

gionali ancora,che un frato veſtito dell'abito di S. Franceſco

all improuiſa hauer ripreſo il beato Franceſco di Paola : per

effer core baneſſe cominciato vna caſa, coſi picciolaslaonde li

comandò, chequella haueſſe sfabricata ; o deſignandoliun'

altra maggiore ;mentre il beato Franceſco diPaola li dice

ua, che non li baftanano le forze d complir operaſigrande;

havergli riſpoſto ; che per neſſun modo l'onnipotente IDIO

gli foria venuto meno;do per laſciſura dellemure ,mentre

queſto diſſe , difparue . Laonde molti eſtimanos che queſti

che l'apparueſiafiuto il beato Franceſco d'Aliſi. Ilgiorno

appreſso va Nobil Coſentino ſoprauenneà queſto edificio of

ferendogligran quantità d'oro , do d'argento per edificar la

Chiefa. Quindiauuerne , che cominciò à darli principio ;

ſecondo il diſegnodella viſione,augumentandoladi grandez

74 , erogando in quella molta ſpeſa ;ne mai il Santo con la

propria perſona celſaua difutigarci, eccetta quando veneua

all'cratione, o alle coſe Diuine. Et benchefußeaffaticato

afpramente dalle penitenze, dalle vigilie continue , do daidi

giuni, pertantonon ceſſaua di portar ſopra le proprie ſpalle

pietre, calce, do legna, o tutto quel ch'era neceffurio allafa

brica . Era coſi affabile, d humano nel raggionare chenej

ſuno ſeli appreffimòa conuerfarlo, che da luinon ſi partelle

confolato dalle ſue dolci parole, reſtandoli ligato d'vn liga

meſpirituale, cintolidal ſuoraggionare; come chefuße pie

1:0 dello Diuino Spirito . Moſtrò ancora l-humiltà in cogno

minar l'ordine, che inſtituto haueua; che ſicome egli brama

majeſieril minimoditutti,coſi difpoje, Gardino,chela ſua

congregatione ſi chiamaſſe l'ordine deminimi.Et bercbe

éghifuſseinſtitutur , Generale Correttore delſuoordine ,

inttauoliaſiforzaua quanto più potėna moſtrarfi-infimo de

gli

I
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gli altri; nonſdegnando eſponerſi a tuttigli uffici ſeruiliper

pergere eſempioa gli altri della ſuabumiltà . Queſti mini

Straua aiſuoi difopoli à menfa , fcopana nettanda la Chieſa ,

ogli altari ; cufciua, do inteßeua i paramenti, & l'altre co

ſe neceßarie al Diuino culto ; lauaua con le proprie mani le

veſti de gli altrifrati , etiandio de'ſuoinouitij. Et eſſendo

ancora giovane,do abitando nel paeſe di Calauria, mai cami

nasia , ſe non coi piedi nudi, benche le vie tullero piene di

ghiaccins dinene;benche dicofuſſero montuoſe, pienedi da

riſafi,& dipungentiſpine. Etbenchefuſſe oppreffo digrā

peſoper quello che portaua inſpalla; molte volie aiuiatodab

La Diuina gratia son ſenteuanocumento ai piedi. Chiara co

Saèche babbia caminato ſcalzo molte volte ſopra il fuoco;doo

cbe babbia portato nelle manicarboni, &fuochi vimi,do pie

tre acceſe . L'auſterità della ſuavita era meraviglioſa, la

qual deue eſtimarſi tantopiù merauigliofa , quanto che nel

la pueritia , nell'adoloſcenza , nella giouentů , nella vec

chiaia ,nella decrepita ,tra fatiche ,vigilie digiuni, aftinen

ze, do innumerabili macerationi del ſuocorpo , non habbia

maipreterito ilmedeſmo mododi vivere . Et hauendo confi

derato la cauſadi queste , G dimolte altre opere fante , ne

ſemo accorti, che la gratia del Paraclito Spirito bà coſi ab

bracciato queſto huomo giusto ; che per li ſuoimeriti, do per

le pietoſe preghiere fue nel Nome diCHRISTO ſono šta

ti ſcacciati molte volte i maligni ſpiriti daicorpihumani; o

ancora molti infermi oppreſſi dadiuerfe infermitàgraui, ab

bandonati da medici , vicini a morte ſonoſtati restituiti alla

priftina fanita .Queſto iftefo beato Franceſco intercedendo

hadonata la ſanità a molti altri opprefi, coſi dai morbi,the

baueuano perduto la memoria,diſenfi,& erano debilita

ti dell'intelletto; ha fatto caminar izopki: vdire iſordi, par

lar i mutoli, vederi ciechi; bàmondatoileprofi, ritornard
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anco in vita molti vicini alla morte ; anzi i morti isteſi. La

fama diquai miracoli vagandoper l'V niuerſo ,c peruenen

do all'orecchie di Paolo Secondo noftro predeceſore , Man

dòunſuo Cubiculario à Pirro Arciueſcouo Coſentino dife

licememoria, àcui ordinòsch'egli pigliaße diligente informa

tioneſopra queſti miracoli; do che deltutto nedeße auiſoal

SommoPontefice. Laonde deſiderando il Metropolitano Pa

Store pbidire all'ordine dell'Vniuerfal Paſtore , de non hauě

do alcun meglior,opiùatto , che poteße informarſedeltur

to ,che l'iſteſſo Cubiculario ;chepoteßeriferirepiùfedel

mente l'hiſtoria; gli perſuaſe.cbe egliin compagnia d'vnal

tro, che li diede ſe conferiſſe nel luoco del beatoSanto ; doue

pigliar doueſe piena informatione della vita , dei miracoli,et

della famaſua. Il cubiculario confidato nel conſiglio dell'Ar

ciueſcouo,ſen’ando al beatoSanto,o ritrouatolo Salutolloido

volendo baſciarli la mano; il Santo ,lifè reſiſtenza,pregando

lo, che la ſua mano gliporgeßepiù preſto per bafciarcila;di

cendo,che era moltopiù debito,o conueniente, per eſſerche

era cubiculario,& prete di trentatre anni. Queſto ricordan

dofiil Cubiculario , conoſcêdo la verità, meraueglioli del

loſpirito profetico dell'huomo,retirādoſiſeco in camera àrag

gionare.Etiui cominciando à parlar dell'ardua do difficil vi

ta , che il Santo baucua eletto,dicendogli il Cubiculario , che

neſuno poteua ſopportarla,ſe nonfuſserobuſto, fano.co

me intolerabile; glirefpoſeil beatoHuomo con i fatti , a no

con le parole; crpigliando con le manilabraggia ardente

d'unfuoco, ch'iuiera ,ce la porfe Jenza leſionealcuna,fog

giungendo con la voce . Color cheferuono alSignorcõ cuor

perfetto, tutte le coſe createtvbidiſcono, Shigottito il Cubicu

lario dell'atto, li dimando perduono Etvolendo con bumiltà

baſciarli i piedi , non gli fa conteſo dal Santo ; perloche pi

gliandolicon le mani la veſte,ce labaſciò. Et partitofi dalui

ritorno
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ritornò al Pontefice, narrandogli quel che con gliocchi pro

pri haueva veduto : Era allora vn buomoNobile, detto Ia

como di Tarſia Baron della Terra di Belmonte nella Dioceſi

diCofenza, ilqual oppreßo dvnagrauiffima, do incura

bil postemanellagamba ,per ſpatio dilungo tempo ;nella

quale i medici, ichirurgici ſi confondeuano;come che nel

medicarla più s'eſaſperaui, ing deſperato della ſanità ;ricor

se ( eccitato dalla fama dei miracoli delſanto Huomo , che

allora dimoraua in Paola ) à quello; ouecon gran fatica ven

ne,ſcoprendogli la piagha, con antia , raccomandando

ſegli con deuotione . Nel principio parue il male incura

bile ,dg miſerabile , coſi al Santo , come à tutti quelli, che

viſi ritrouorno; ma il gloriofo Confeſſore l'ammoni, che

haueſſefermafede , de certaſperanzain D10;impera

che haueria ottenuto lagratia della ſanità . Et ſubito man

dòvndeſuoi frati,che cogließe alcune foglie d'vn herba ,

che iui naſce ,detta VngulaCauallina ;conportarli, ancora

con le foglie dell'berba,la poluere della ſua camera. Et men

tre ilfrate eſſeguiua l'ordine impoſtogli; riuolto ilfanto Huo

moad vna imagined'vn Crucififo,che iui era pregollo,che

apriße i ruſcellidellaſua miſericordia, in beneficio delBaro

ne che confidaua nellagratia della ſua Diuinità . Et portatoli

lefrondi, con la poluere;fignatoui ilſegno dellafanta Croce,

ſparſeun poco della poluere ſopralapiagha.copredola co tre

diquelle frondi, ligolla; affiſando laſperanza nel Signore,da

cuila ſanitàſperana. Poſcia benedicédolo.comādollichefubi

to ſene ritornaſſe in caſaſua , che indi era diſtante quattordici

miglia . Il Barone caualcando vn pochetto, rivoltoſialla ſua

conforte , che ſtara l'era compagna nel camino, dicendogli:

Parmich'io ſiafano,poiche no Jento più ne l'intenſo dolore,

ne'l peffimo fetore . Et afcendendo unmunticello Lacomo de

fiderando d'accertarſiſipoteua caminare, diſceſo dal ésuallo

in terra

可能
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in terra, & premendola coi proprij piedi, anzi con la gamba

be fa percotendola forte, nefentendo alcun dolore, giudicò ,

ch'era ſanato . G libero .Laonde rendendo gratie d IDIO

conceffore, dal beato Franceſco di Paola interceffore , ide

nori(paſifeneritornorno a caſa .

QVASI nell'iſteſo tempo nellaCitta diCoſenzaera

m'altro detto Marceủo di Cardilla contratto di piedi, do di

mani, leproſo tutto , perilche baueua perduta la voce, à pe

na intendendoſi la ſua fauella .Queſti condotto daſuoi paren

ti al MonaſterodiPaola,do preſentatolo innanzi al Santo,ſi

commoße à mifericordia;Oritirandoſi adorarſecretamena

te; poſcia dall'orationeritornato porgendoli la mano,lo folle

uò ondegiacena, dandoli laJanità nelle membra ftupide, li

berandolo anco dalla lepra. Parimente fanò Guidone Li

panto Nobile Coſentino , oppreſſo da grauiflimalepra , che

venne innanzi alSanto, mentrefisna edificando il Monafte
ro di Paterno ,

POSCIAintento eſſendo ilSanto ad edificare ilMa

nastero vicino la Terra di Paola, gli fùcondotto vn mutolo

della natiuità ; i cui parentihauendolo meſſovicinola Chie

fu,furon dal Santo quertiti , chementre egli 'intonaua con la

voce il Nomefantiſſimo diGIES V.,efli pariméte coſa chia

Mando lafiua voce accompagnaffero; che coſi gliforiano fta

ti aperti i fenfi. Et coſi cominciando il Santoad intonare il

glorioſo Nome , ſeguitando i parenti parimente chiamando;

in queſte vocifncduffi la lingua al mutolo, & altamente, ef

Jo ancora gridòGIESV . Et d'allora in poi,inſino.all vlti

mo della ſua vita liberamente parlà .

DI più Giulia figlia d'Antonio Catalano habitator della

Terra di Paola totalinente natı cieca,portaid eßendo daſuoi

parenti al leato ConfJure , il qual à cafo allora ſi ritrouaug

nelPorto del ſuoMonaſtero ; fuillendu da terra 'yu berba, po

nendo



S. Franceſco di Paolo . I 20

1

1

nendola ſopragli acchi della fanciulla, ſignandoui prima col

ſegno della Croceſanta , ſubilo ſe gli aperfero i lumi , veden

do chiaraméte d'allora, inſino al giorno vltimo dellaſua vita .

NELL A fabrica delMonaſtero di Paterno fatigan

do due operarij,mentre iuizappauanofurono ingombrati da

vna ripa, che lor caddeadoſsosperlo chefuronoreputatida

tutti per morti; i ſpettatori del caſo chiamornoil Santo sche

lor ſoccorreße, il qualvenendoui, fece aprir la rupe da due

lati, indifurono ritrouati viui , & illefi i duefatigatori per

gratia impetratali, comeſicrede .

MENTRE che vno detto Antonio Architetto era

venuto allafabrica del Monaſtero diPaterno, il Santo ha

uendo ordinato ad vn fuofrate dei più giouani
, ch'iui erano,

che per cibo degloperario de gli altri faceßecuocere delle

faue; il frate meſſenell'acqua fredda dentro vna pignata le

faue ſopra le fredde ceneri; & menticatoſid'accenderui il

fuoco , non hauendone in cucina di riportarlo altronde, ſi

parti; o imaginandoſi il Santo, che le faue doueuano eſſer

cotte, ſen venne con l' Architetto forastiero in cucina ;do

non ritrovandouifuoco , riſe Antonio dell'ordine del fan

to Padre per non eſſerno ancora cominciati à cuocere icibi .

Allora il beato Padre, gli diſſe, che'l tutto era in ordine ; dy

toccando con la manola pignata, videſiſubitoper inaueduto

miracolo, che cominciò à bullireſenzaaltro fuoco; do imedia

tamente le legume crude furono cotte; delle qualiaſaggian

done Antonio , ſene cibbò a pieno; do pofcia ftupitoegli, digo

molti altri ,che vi ſiritrovorno preſenti,pieni di meraviglia

restorno .

3. L'ISTESSO Santo un giorno,ſecondo il ſuo coftis

me, deſiderando aſcoltar la meſa, fenrandò in Chreſu; do moeßendoaccefa la lampada, ch'era auanlil'alChleja ; dog no

ini erano per aſcoltar, o lodar il facrificio facerdotale,erano
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gitifuora per ritrouar ilfuoco;dghauendo quello portato ,, il

ſanto Huomo Liſciando quello daparte diſcoſto ; preſe la cor

da della lampada, moſtrando volerla accendere; ma quella

in eſſer calaia , forzamisterio di fuoco miracoloſamentefù

accefa ; o ſplendendo diedecomodità ai circustanti', che

Vaccendeſſero le candele neceſarie al deuotoſacrificio :

ESSENDO on chiamato Franceſco della Terra di

Mont'alto della Dioceſi di Coſenza , coſi oppreſſo di febre ,

che i medici s'eranofconfidatidellaſua vita;o eſſendo qua

Si nell'eſalation dello ſpirito , perilche preſo bauendo i Sacra

menti della Chieſa, štaua con la candela in mano accefa, ſe

condo ilſolito coſtume deipaſſaggieri di queſta a l'altra vita;

era da tutti i circustanti riputato per morto ; allora Giouan

na ſua madre rivolgendo l'affettopieno dideuotioneal beato

Franceſco di Paola ;ſupplicollo piangendo ,cheſe degnale
Janar ilſuofigliuolo ,do ritornarlo in vita ;accioche dalle fa

tiche delſemimorto viuendo , poteſſe proueder ai ſuoinepoti.

Oltre di queſto promettendo per voto(ſe tal gratia riceueua)

che ſubito voleua rinuntiar alle vanità del preſenteſecolo ,

og perpetuamente bauer da feruire all'altiſſimoIdiove

ſita dell'abito della terza Rog la dell'iſteſ3o Santo . Et ha

uendo fatto il voto , allora ilſuo figlio, à guiſa di riſuſcitato

da sorti, cominciòa riſguardar icircunftanti,reconualefcen

do ;d poco poi alcunigiorni reſtituito alla Sanità , vißelibe
ro da male trenta anni .

NEL L'isteſſa Terra diPaterno facendo dimora'il

Santo ricorſe à lui vn, che patiuadi caiaratta in un occhio ,

humilmente pregandolo , che l'aiutaße; alle cuipreghiere

comouendeſi il beato Franceſco ,preje alquanto dibambace;

båvendo primaſputatoſopra la calce vergene , ch'iui era

per la fabrica della Chieſa ;toccò quella con la bamhace; do

afpergendo Pocchio offefo con quello humo;e , facendoui il

segno
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Segno della Santa Croce , liberò l'occhio , ch'era oppreßo dal

La macchia , che l'impediua la viſta.

ALCVN I Cacciatori della detta Terra cercando à tor

no per far preda d'animali nel tempo Vernale , ritrouorno

neimonti coperti dineueun buomo, che non haueua alcun

ſegno di viuente; luonde quello portorno perfepellirlo nel

luoco , oue il Santo dimoraua , il qual ritrouandoſi preſente

alla carità funebre dei Cacciatori ,diſſe à quelli. Per carita

viuequeſt'huomo . Etriuoltandoſi al quaſidefonto, dißegli;

forgi ,o camina . Alle cui parole l'huomo, che douea ſe

pellirſi ,forſe fubitamente ,ocominciò à caminare à pallo ,

à paſſo; entrando nel luoco del hofpitio del Conuento,re

focillandoſi con il cibo ritornò alla primaſanità ; d indiſe

n'andò in ſua caſa .

OLTREdi questo nella Terra di Paola, mentre ſi edi

ficaua on Conuento delſuo ordine, dela coceua la calce nel

lafornace ; accade, cheo per il troppofuoco, o peraltra can

Sa, la fornace eraper ruinare ; allora i maeſtri della fabrica

nonſapendo ritrovar rimedio per impedir la ruina , ricorſe

ro alſanto Huono peraiuto , eſponendogliilgran pericolo i

il qual coſa gli diße:Gitene per caritààdefinare, elaſcia

temi la cura della fornáce . Et partitiſiquelli ,egliſubitofe

gnandoſi co'lſegno della Croce fanta ,intrepidamente entrò

nellafornaceardente; alla cui ruinafolo diede riparo;O poi

da quella fene vſci illefo .

GIVLIQ Bartucchio di Paola aiutato da alcunialtri

giouani , dopo la morte del Santo , ordinò , che dalla Città di

Coſenza ſi traſportaſſevna bombarda verſo Paola; & per

faruela condurre , piglio vinti gioghidi buoi per trarla ;

come fù vicino paripa non lontano da Paola nominata la

Macchia , ligò unagranfunedinaue alla bombarda , ligan

done ancora arbore , perfarla da quello ſcorrere à poco,

Q. à poco;
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àpoco; e non potendo, ne Giulio,ne i compagni ritener l'im

petr veloce della gran mole cadente;mentre egli ſi sforzaua,

oltre le fueforze ritenerla; cadde vicino l'arbore, oue era lì

gaia la corda restando co i piedi inuolto nella fune;d cadē

do tuttavia la bombarda, onon potendo per neſſun modo es

ſere aiutato; ſe non perdiuinoſoccorſo, eſsendogli neceſario

frangerſi le gambe ;abbracciando l'arbore precipite, cheſo

pra li ruinaua, gridò cö gran deuotione: O beato Frăceſco di

Paola porgiaiuto à me meſchino. Et haučdo coſi detto Come

rauigliafomma) ſubito s'arrestò il carro nel luoco precipito

fo, fupra cui era la bõbarda; apparendo all'isteßo Giulio un

frate dell'ordine di S. Frāce codi Paola,il qualçon le maniri

tenne la fune . Etſcăpando da tăto pericolo , tutti coloro,che

l'erano in cõpagnia,gridorno miracolo, rēdendo gratie all'on

nipotěte I Dio ,do albeatoFrăceſcoi uocato; e Giulio ifteſ

Soprimadi tutti,co i piediſcalzi gißene alMonastero delsá

to,lafciädoui laſua imagine di cera,cõi piedi inuolti nellafu

ne,offerēdo quella deuotamětepimemoria di tanto miracolo .

ESSENDO l'isteſſo Santo accufato, do ripreſo contra

raggione di un frate Antonio dell'ordine de Minori,buomo

dot:illomo,& di vita integerrima, ilqualnelle ſue prediche

publiche l'haueua notato ,ch'era cofi impudente , comefuf

je un ſemplice laico , totalmente ignorante di lettere 3.0

che prometteſſe di fanar alcuni infermi con lavirtù di certe

herbe; accadde ,cbe l'isteſſo frate Antonio fumădato dai fra

tri de'MinorialfantoHuomo,chedelle coſe predette doueſſe

riprenderlo '. Eießendo venuto a lui , cg ingiuriandolo accu

fardo la ſua ignoranza, do großcaza; l'huomo di DIO coſtă

tiffim , da pacientiffimo non ſi commoße un puito per l'ac

cuſe, do per l'ingiurie;maaccoſtandoſialfuco iui vicinopi

gliò cò le propriemaninude i tizzoniarděti,ch'iui erano,

fringědo quclli manifeftaméte mostrò,che nella Diuina virtù

Ogn
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ogni coſaſi poteva fire. Ma ilfra Minore rifguardado con

gră prudeza la ſemplicità, & la fede del Santo; do che quan

to ſioperava, il tutto procedeua dalla gratia di DJO , dallo

Spiriio ardētiſſimo della fede di CHRISTO ;buttatoſi ai piedi

di quello, abbracciādoli ſtrettamente,co baſciandogli deuota

mente, li cerco humilměte perduonojne volfe forger,ouegia

ceua proſtrato inſino a tanto, che dal Santofic benedetto Dal

che n'auuenne che coloro , chepublicamente haueuano cuſpi

rato contro di eſſo , confeſſando il proprio errore, narral]cro

la ſantità ſua con degne,do vere lodi per i'auenire .

QVEST E opere moſtrando vnamirabile,ida no vdita

Santità del buomobeato , ne nacque fama, perloche penetrò

fin in Francia ,oueregnaua la chiara memoria di Ludouico

Vndecimo Rè Christianiſſimo ; questi moſso dalla ſantità del

gloriofo Confeſſores do deſiderādo di vederlo, impetro da Si

Sto Papa IIII. di pia memoria noſtro Predeceſſore,ordine al

Sāto,che in virtù dellafanta vbidienza da Calauriaſen giße

in Francia à viſitarRèLudouico;ai quali ordini vbidiente il

ſeruo di Dio,ſen’andòin Francia;doueil Rè lo riceuì con

gran deuotione,dirnādandogli eſſer da lui benedetto, honorā

dolo ſommamēte,come huomo di DIO . Appreſſo conoſcen

do la ſua ſantità,l'aſſignò plaſua perſona, 0 per li ſuoi fra

ti yn luoco vicino la Cittàdi Tourſi, appreſo il Palazzo Re

gio, facédoui edificare un ampio,co magnifico Conuento,con

wa Chieſa per ufo, co abitation di Santo Franceſco di Pao

la, do de ſuoifrati, come hoggi di ancora ſi vede'. L'huomo

di DIOfù in tanta continenza,che dimifiraua viuere di pu

ro ſpirito ; do prima cheſi parteſje da queſta luce mondana

ſtrutto, come ſicrede piaměte dalla Diuina iſpiratione d lode,

gloria dell'onnipolėte IDIO , do ad augumento dellaſua

Riligione inftitui tre regole ;cicè di frati ,et di fuore fedelidel

Puno,et dell'altro ſeßoid di coloro cheſi chiamano tertiarij.
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Et come ch'era amator dell'humiltà, deſideraua , che l'humil

tà fuße daiſuoiabracciats , ordinò, che iſuoifrati delſuo or

dine ſichiamaſſero Minimi, o le fuore Minime ; ai quali

aggiunſe, che oßeruando i dieci Comandamenti Diuini, do i

precettiſalutari della Chieſa vigilantemente ; che pbidißero

fedelmente alRomano Pontefice quigiù eſiſtente; do chefa

ceßero profeſſiondi viuere perfeuerandonella vita ſotto i vo

ti Quadrageſimali ſacri;aggiungendoui ləvbidienza, la ca

Atid, la pouerta; facendocapitoli oportuni, tanto circa la

derittione delle perſone,d Dinformation diquelle, quáto per

l'inſtitutione, de la debitaoßeruanza ,& il degnoaugumen

to del culto Diuino . Et diftinguendo in diece capi le regole

dei fratelli, dg delleforelle :O quelle , cheſonodei tertiarij

dell’vno, l'altroſeſſo le diuife piamenteinſette capitoli.

Et eßendo le ſueregole approbateda GiulioI 1. noſtro Pre

deceßore difelice memoria, che allora con l'isteRoSanto trat

tando , reggeua la Chieſa Romana ; conſideratele prima con

matura deliberatione, comeconcordi alla Religion noſtra;da

poi che il medeſmo Siſto noſtro Predeceſſore diſanta meme

via, Innocencio Ottauo, oAleſandro Sefto Romani Pontefi

ci noftri Predeceſori haueuano conceſſi molti priuilegij al

medeſmo Santo, alſuo ordinealle perſone ſotto quello viuen

tis og alle congregationi . Noi altresiper noftrelettere l'ha

nemo approbate, de confirmate, og monite con diuerſi priui

legy , gratie , O indulti, come pienamente ſicontiene nelle

lettereſopra di questo eſpedite, tanto di detti Predeceſſori.co

me nostre. Et vedendo per Diuina iſpirazione il fineproſſimo

della ſua vita ilgloriofohuomo yn diprima,cheſipartiſe

da noi, chefù il giorno della Cena del Signore inpreſenza di

più feroifrati, i quali da varie 'Prouintie,o da diuerſi Regni

allora erano andati da lui; percotendo il ſuo petto deuotamen

te con vnaprofonda humiltà, do co un forte di lagrimeſpar

Jo ,do



S. Franceſco diPaola . 123

D'humi

el fue

Tche
lin

foto in

ܐܕܐܪ0!

circa's

deregle

tertuan

oftro.PH

into 178

ſo, dopoche'lSacerdote nella meſſa conuentuale 3'era comu

nicato; hauendoprima il Santo deuotamēte pigliato il Sacra

mento della penitenza ; preſe ſimilmente il Sacramento del

l'Euchariſtia per viaricodalleman d'vn Sacerdote delſuo or

dine con gran deuotione. Dopo rendate le gratie alSignor

nostro GIESV CHRISTO, O alla Sacratiſſima Vern

gene Madre fua,doà tutti i Santi; d eſſendoſi celebrata la

meſa, con i proprij piedi,benche deboli per la vecchiaia, do

infermi, appoggiandoſi ſopra yn bastone, che per vanza

portara,ſene ritorno allaſua cella. Ilgiorno appreßo veden

do il beato, og fedel feruodi D I O, che'l tempos'approſſima

Udsnel qual gli eraneceſſario partirſi da queſta valle di legri

me; comandò, che i ſuoi fratiſi congregallero inſieme innan

zià lui ; da quelli confortò alla pace fraterna , do alla carità

mutua con parole dolciſſime , e con amonitioni falutari .Et

data à quelli la benedittionſecondo il ſolito coſtumebatendo

compito il nonagefimo primo anno in circa della ſua vita , fe

licemente nell'anno M.D.VII.della noſtra falute, nelſe

condo giorno d' A prile,che alloraſe celebraua laParafceue,

chiamata il V ener Santo , nell'hora circa la qualeCHRI

STO Signor noftro pati, ſegnando ilſegnodella fanta Cro

ce, fortificato di tutti li Sacramenti Eccleſiaſtici debitamente;

faccendoſi leggere l'Euangelica paſſione del noſtro Redento

re; & congiuxgendole mani deuotamente ; alzando glioc

chi al cielo, abbracciando con pietà il trofeo dellaSanta Cro

ce, da quello riuerentemente baſciando; do ſpeſſo ripetenda

con la boccas do co'l cuore : Nelle tue mani Signorraccomă

do lo ſpirito miosg altre pie orationi deuotamente; laſciando

lafarcina di queſta carne ,quaſi viuendo ſenza alcun legno

didolore,o dimorte, giſeneà CHRISTO . Etreſtando

il corpo del beato perfpatio di vndecigiorni inſepolto; do ini

eßendoſi accolta vna grandiſſimamoltitudine d buomini,di

rimacon
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donne, do di religiaſiper veder ilſanto Huomo, alqual,vi

uendo hauearo portata gran veneratione ,i per honorarlo an

corain morte, do per meritar fuffragijadiutrici per lui, ap

preſſo l'altiſſimo IDIO ; fù di gran merauiglia à tutti ,che

per tanti giorni la ſua carne ſi conferuaße incorrotta ſenza

fctore, anzi più preſto ſpargendo ſuauementeodorfragante.

DO'Pola ſuamorte Vonnipotente I Dio ſi èdegnato

oprar palejemente diuerſe gratie, o gran miracoli a molti ,

che hannoimplorato,&implorano deuotiměte iſuffragij del

Santo . Dopòiqualiil cariſimo Franceſco figliuolnoſtro in

CHRISTOPrimo di queſto nome Rè Chriſtianiſſimo di Fră

cia ; etla cariſſimafua conforte Claudia Regina noſtrafigliuo

lain CHRISTO, la quale altre volte ( innazial General di

detto ordine albora,dialtre nobil perſone) emand votò:che ſe

cõfegueße gratiadifarunfiglio maſchio, in honor del beato

Padre Frăceſco di Paola, l'haueria impoſto il nomedi Fro

ceſcosconcepi, du generò in queſta luce un valorofifſimofan

ciullo; à cui ſecõdo ilſuovoto , li fè imponere il nome diFră

ceſco. Oltre di queſto la diletta figliuola in CHRISTO dóna

nohile, Aluigia di Sausia Ducheſſa d'Andegaui.1, do d'An

goleſem ,Coteßa di Cenomani , genitrice delmedeſino Fráce

ſcoRè, neha fatto humilmēte ſupplicare per il venerabil no

stro fratello Dioniſio VeſcouodiMauclouien, General, o p

gli diletti noftrifigliuoli in CHRISTO I.1como,Luca Deca

no della Chieſa Aurclianëſe ; 5 p il nobile buomo Antonio

Raffin , cognominatodi Bottonſignor tëporal del lu co di Po

dio Caluano,della Dioceſi d'Angen, Àmbfciadori, dg ora:

tori à noideſtinatip alcuni particolari negozi del medeſmo

Chriſtianiſſimo Rè che noi nefoſſimo degnati,hauėdo prima

diligenteměte eſplorata, & fatta perquiſition delle coſe pre

meße ,di procedere alla canonizationdiqueſto huomabeato.

Alle cui preghiere, bencbe deſideraſſimo di cõſentir liberal

mente
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mente; nefemoaßai rallegrati, che queſtacanonizationeſia

accaduta ai noſtri tempi per Diuino misterio, parendocicosa

giuſta, ch'il medeſmobeato Frăceſco di Paola ilquale il fom

mo IDIO haueua moſtrato degno del Coro dei Săsi nella glo

ria celeſte ,cò più manifeſti indiiij,do miracoli non fuße frau

dato in terra del debito bonor, che ſe li deue come Santo ; do

facendo iſtanzafommanète appreßo di noi il venerabilfra

tello noftro Berardino Veſcouo Sabinenſe,chiamato Cardinal

S. Croce, eſſendo per Protettore dell'ordine de Minimidalla

iſteßo Säto prima,chevſciße di queſta vita; perloche effen

dociſtateofferte preci infinite ſopra di queſto in nome ancora

di tutto l'ordine de Minimi; bauědomo cögregati ivenerabi

li noſtri fratelli Cardinali della S. R.C.bauemo cöſiderato ma

turaméte vna coſa di tăto peſo ,ſidoueſſe affettuare ſecondo

l'antico costume, dola prima laudabilevlanza noftra.Dopo

molte commiſſioni fatte ſopra di queſto debitamente nell'aula

del nostro Palazzo, all'Auocato nostro cöcifioriale, do à gli

Auditori delle cauſe, che ne riferißero le preci; infine haue

mo fatta comiſſione ancora à tre Cardinalidi S.C.R. di tre or

dini di quelli; cioèal venerabilfratello Nicolo VeſcouoAl

banëſe di Fliſco , cai diletti figlinoftri Dominico del titolo

di S.Bartolomeo in Inſula prete diIacobucci ; d à Giouanni

titular di S.Coſmoset Damiano noſtro nepoteſecõdo il ſangue

diacono di Saluiati; chiamati Cardinal riſpettivaméte ,co coſi

glio , & cöſen fo di tutti glialtrinoſtri fratelli;che eſſi vedēdó,

et eſaminādo prima i proceſſifabricatiſopra la uita del beato

Huomo, cõi coſtumi, fama, do miracoli primi , et poi la ſua

mortefatti pſue interceſſioni ad IDIO ; iuertédo ancora à tut

tele altrecoſe neceſſarie ſopra la canonization de Santi,che

s'infornaſſeroſopra tutti, dr qualſiuoglia minimo acciden

se ; do congregando ogni coſa fedelmente debbiano inferire

il tutto nel nostro ſecreto concistoro, fecodo l'antico coſtume .
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Et hauendo i detti Cardinali con diligenza viſti,o eſfamina

ti diverſi proceſſi fabricatiper commiſſiondella SedeApofto

lica in Calauria, oin Francia traſmeſſi alla noſtra Corte; O

lette le dipofitionidei teftimonij degni difede debitaměte pon

deratiper la dignità del negotio;hauendofattafedelrelation

à noi deiſopradettimiracoli, della ſantità della vita , do di

molte altre coſerequiſite dalla legge in più conciſtorijSecreti;

do bauendomo ritrouato conformità, di conuenienza nei vo

ti, coſi noſtri, come didetti tre delegati ; & di tutti gli altri
Cardinali, nelfar di detta canonizatione. Et per l'eſecution

deldetto, il dilettofigliuolo Angelo di Ceſi Dottor delivna,

&l'altra legge conciſtorial Allocato dell' Audienza noftra

diletta, & delpublico conciſtorio; hauendo perſcrutato ogni

coſa della vita del bcato Huomo, dei coſtumi, della fama, do

dei miracoli copioſamente ; do bauendone fupplicato,che ne

degnaffimoprocedereallaſua canonizatione,co maturadeli
beratione pieno d'ogni bumiltà eſſendo:Noidi tutte queſteco

Se riferite primieramente rendendogratie con ogníbumiltà

all'AltiſſimoIDIO, hauemo pregati tutti,ch'erano preſenti

al noſtro publico conciftorio allord,che con le lor orationisdo

digiuni,doueſſer aiutar la Chieſa di DIO; accioche la Diuina

grandezza protettrice noſtra no permetteſſe in alcun modo,

che noifaceſſimo errore nelP vfficiodi queſta canonizatione ;

fupplicandola peròconogni affetto . Appreßo dopo alcuni

giornicouocatinell’vdienza noſtra del Conciſtoriulpalazzo

A poſtolico vniuerſalmente,o particolarmente coloro ,i qua

li allora ſiritrouorno, come Prelati di Chiefe , nella Romana

Corte;cioè Patriarchi,Arciueſcoui, & Veſcoui; in preſenza

degli iſtefi noſtri fratelli Cardinali di S. R.C. hauemofatto

di nuouo repetere gli ifteſli proceſſi dal medeſmo Angelo bre

uemente,cuſumariamentefattiſopra la vita, costumi,famos

miracoli del Santo . Et eßendotutte le coſe ſopradette per

ordine
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ordine narrate, eſpoſte coſidai Cardinali,come dagli al

tri, ai quali hauemo impoſto tal negotio ; & tuttigli Prelati

aftanti efſendo dame interrogati, che ne dourffero dire il lor

parereſopra talfatto ,con vn conſenſo vriuerſale,ſenza pur

on, che diſcrepaße, mi diedero comuneměte riſposta ; chelor

pareua,che l'iſteſſo beato meritarneniefuſſeaſcritto , &con

numerato trai Santi. Noi di nuouo humilmente rendendo

gratie al'onnipotête IDIO , che ſifuffe degrato d - illuminar

icuori, per procedere ai debitibonoricon ilſuo beatoferuo;

bauemodeputatola canonizationſua nel giorno chiamato la

Domenica in Albis, coſi detta nella S. Chieſa; quaſi noigene

rati infanti; cantandoſi ;laqual allora cra il primo giorno di

Maggio, nell' anno del Signore M.D.X I X. nella quale

ifteſjaallorancora accadeua celebrarſi la follénità dellafeſta

deiS. A poſtoliFilippo, do Iacomo.Et bauemo comandato,

che nella Baſilica del Principe de gli Apoſtoli dell'Alma

Città diRoma s'apparecchiaffi un apparatodilegni, ſecondo

il coſtume cattolico ornandolo .Sopra del quale boggi in pre

ſenza del Popolo, di tutto il Clero bauendomo noi co bumil

deuotione fatto unſermone diffuſamente,ſecondoilſolito del

la vita, miracoli, & famadiS. Franceſco di Paola . Et oltre

di queſto hauědomo dette le letanie, & l'binno:Veni Crea

tor Spiritus: cantādoli deuotamēte, o fattone fupplicare

dagli oratori del ChriſtianiſimoRè di Francia;& dalVice

general Correttore dell'ordine de Minimi,côgrand'iſtanza,

che doueſsemo afcrivere il beato Franceſco trai Santi; o ef

ſendofinite tut:e le cerimonie, & conſumato quanto vi acca

deua intorno à talfollennità , riſguardando minutamente al

tutto; hauendo la Diuina Maeſtà innanzi à gli occhi,hauemo

proceduto alla canonizatione del medeſmo beato Franceſco

di Paola, con queſte parole . Ad honordell'onnipotente

IDIO , Padre,Figliuolo,o Spirito Santo; ad eſaltation della
Fede
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Fede cattolica; að augumento della Religion Chriſtiana; d à

dilatation , de cöfilation dell'ordine de'Minimi; có l'autori

tà del Signor noftro GIESU CHRISTO U dei beati Apo

Stoli fuoi Pietro,do Paolo, do nostra, con il conſiglioſpecia

le, cafenfi de’noftri fratelli,decretame, & diffinimo,che

Franceſco di Paola di buonamemoria , inſtitutor dell'ordine

de’Minimigià riceuuto nei cori beatidella celeſte Geruſalem

meremunerato dell'eterna gloria, douer eſerafcritto nel ca

talogo deiSāti Confeſſori; do noi il medefmo al preſente afcri

uemonell'isteſſo catalogo; declarando,do ordinando, che ſi

debbia venerare come Santo, publica,do priuatamente ; or

dinando, chela follennità dellaſua feſta ſia celebrata anno ,

per anno dall vniuerfal Chiefa, ilſecondo giornodel Meſe

XAprile ; & o che da lui ſi poſano implorarc , o aſpettare

Juffragi dai fedeli di CHRISTO, 0 che ſeli debbiano dare,

oferire tutti, Os qualſiuoglia honori mcritamente, i quali

le conoſcono conuenire ai ſinii Cofeßoriſcritti nel medeſmo

caiulogo. Et hauendu impoſtofine à questo, s'è cominciato

per noi l'hinno : Te Deum laudamus: da quello è stato ſe

guito infino alla fine,, dai cantori noftri; nella cui fine èftato

intonato il verſetto da vn dei Cardinali Diacono: Ora pro

nobis beat* Franci'cæ de Paula : do dal Coro è ſtato

riſpoſte:Vt digniefficiamur promiſsionibus CHRI

STI: Noi imediatamente cantai.do la propria oratione del

medeſmo Sato, coſi hauemo detto: Seruitutis noftræ cibi

Domine iura (oluentes , quæſumus, vt beati Fran

ciſci de Paula Confefforis tui patrocinio ſuffragā

te in nobis tua dona moltiplices , & ab omnibus

tuearis ao verlis : Per CHRISTVM Dominum no

{ trum . Appreſso dal Coro fù riſpoſto : Amen . Dopo noi

hauemo cclebrata la meſa folenne corrente nel dettogiorno

di Domenica in Albis,icrminandò le particolar collette forto

Viin
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vnaconcluſione; aggiungendo ancor la predetta oratione, et

le altre ſpeciali collette del medeſmo S. Franceſco di Paol.

qui inſerte plorationiſecrete, cioè: Olias Domine cuo

rū lufcipepopulorú , quas cibi in beati Franciſci

de Paula feſtiuirate dicamus , vt pobis conferant

tuæ propitiationis auxiliú . Nellaſua concluſione po

nendoui : Per Doininū noſtrú & c. Et dopo la comunio .

ne, hauemo inſerita l'infraſcritta oratione, dicendo:Celeſti

Domine facraméto cóſolati, te fupplices de preca

mur, vt intercedére beato Franciſco de Paula, ab

omni nos métis, & corporis labe cuſtodias; & per

ipſum taæfentiamus ivdulgériæ largitaté. Colifaf

ſa concluſione. Et coſi hauemo determinata la meſſa , injino

alla fine,con leſolite cerimonie , ſecondo l'ordine Apoftoli

co; concedendo l'indulgenza plenariaa tutti, che allora ſi ri

trouornopreſenti à ſimileofficio. Etfimilmente hauemo do

nato nel loco della ſepoltura del medſmo S.Franceſco di Pao

la nel giorno della ſua depoſitione, cioè nel ſecondo d 'Apri

le, ogni anno indulgenza di quaranta anni , d di tant'altre

quarantene da durar perpetuamente à lode, & gloria dell'on

nipotente IDIO , il quale nei mirabili Santi ſuoi viue glorio

fo,o regna benedetto per tutti i ſecoli, deſecoli . Et perche

foria cofa difficile traſportar le preſenti lettere , per notitia di

tutti, volemo, da decretamo, che ſedia fedeſenza alcundu -

bio da tutti, so per tutti ai tranſunti ſottoſcrittidi mano di pu

blici Notari,ſotto il ſigillo del venerabil noſtro fratello Pari

de Moderno,eſiſtěte per tëpo, l'eſcouo di Peſaro,maeſtro del

le cerimonie,ouerodiqualſiuoglia altro PrelatoEcclefiaftico;

o à quelli in ogni loco ſi dia credito, come cheſe queſte lette

re noſtre originaliſi fuſſero eſibite,do moſtrate. Dūque à nel

ſuno buomo talmente ſia licito impugnare , ò lacerare queſta

carta di proceſo,di volūtà,& di decreto nostro , quero cötra
dire
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direà quellacon temerario ardire . Maſe alcunopreſume

rà d'attentarqueſto, Sappia che hauerà daincorrerea lo fde

gno dell'onnipotenteIDIO ,& de ſuoiſanti A postoli,Pie

tro, G Paolo. Eſpedita inRoma appreßo S. Pietro, l'anno

dell' Incarnation del Signore . M.D.XIX . nel primo di

Maggio; do nell'anno ſettimo del noſtro Pontificato .

Iacomo Sadoleto.

H. de Buſeyo.

EPILOGO DELL' AVTORE , IN

torno alla vita del Santo defcritta .

AVENDO il Rèdella gloria aßunta car

ne humana, per la quale hà pienamente com
H

partite le ſue gratie-aiſuoifedeli, à guiſa di So

le , che iſuoiraggimanda , vuunque mirando

Särimulge;parimentę bà inuiatoilſuoſplendore al feruogra

tiſſimo à luiS. Franceſco di Paola, & fatto quello riſplédere,

per gloriaſua,do per ſalute noſtra.Imperoche mentre vede

mo ciechi illuminati , infermiguariti, defiderij adempiti, do

morti riſuſcitati, perfole interceſſioni, doper vera fedeauue

nuti, giudicamo con retto giuditio; cbc coloro, delle cui inter

ceſſionitaligratie n’auuengono,ſiano partecipi fruitori della

gloria dell'onnipotenteIDIO . Etpoiche tutte le nationi con

corde degli buomini,dico e poueri,e' ricchiseſuditi, e' Prin

cipi, e' dotti, e ſemplici,dell’vno, do dell'altro selodi con

corde parere approbauanolodando,lodauano merauegliado,

merauegliandoſtupiuano la vita eſſemplare , i coſtumifanti,

Si miracoliſopra humanidel beato Frāceſco diPaola;giu

sta cofa era ,che'l Romano Potefice capo interra della Chieſa

di CHRISTO corriſpondeſſe à queſta jantainſpiratione, che
peniua
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veniua dallaſuperna Maeſtà alſuo cattolico corpo inſpirats.

Ilche come accorto miniſtro, udiligěte Paſtore delGregge

di CHRISTOriceuendo le lettere , de aſcoltando quanto co

merauiglia del Santo li veniua riferito ; dozeloſo di nõ pone

re , G connumerare nel catalogo de Santi di qua giù, alcuno,

che veramente non ſedeßegodendo la su ; non contento di tā

te, e tali informationi, che liperueniuano,volſenõdimeno ha

uerpiù autentiche relationi,o piùminuti auiſi di quello che

l’era riferijo da tutto il corpo cattolico .El comechelaſuper

na onnipotenza, quando vede il pio affetto de ſuoiſerui,non

manchaſodifarli, inſpirò il Chriſtianiſſimo Rèdi Frăcia Fră

ceſco Primo, Claudia Regina ſua conforte , à mandargli

Ambafciadori, chefupplicando impetrato baueßero dalſom

mo Pontefice; che queſta pretioſa Margherita ritrouata nella

vigna del Signore,haueße apportato ricchezze alſuo teſoro,

con aſcriuerlo nel libro catalogale; oue le gemmedi CHRI

STO arrecchiſconoſcritte il ſuoteſoro in terra. Talche il RO

manoPontefice vedendo , che tutte le ſue membra concorde

bumilmentegridauanofupplicando lacanonization del San

to ;do douendo da lui tal atto ridurſi à perfettione,come capo

della Republica Chriſtiana; O conoſcendo con lºocchio della

Giuſtitia illuminato dal raggio della gratia dello Spirito Sāto ;

che raggioneuolm te doueuail beatoferuo di CHRISTO LO

norarſi col nomedellaSantità ;Paſcriueſſe con le follennità ,

nella precedente lettera da me recitata, nel numero deºSanti

Confeßori, che confeßando con la fede in terra la verità del

Verbo incarnato, meritano difruire il frutto della lorfede in

Cielo. Alignādoli il giorno della celebration della ſua feſta,

l'orationi,che intercedendo per lui s'offeriſcono , il nome di

ſantità, la veneration nelleſue reliquie, la confirmation dello

ſua regola, dla benedittion à tutti coloro che l'interceſſioni

di queſto Santo implorano . Io dunque , e per autenticar la

mic
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mia biftoria, & per pingerela fedelcongregation cattolica

alla deuotion di queſtoSanto Padre; hò volutoraccogliere co

ogni diligézaquanto intorno alla ſua vitabò ritrouato degno

difede, do di memoria;ſcriuendo nonſolo quello, che egli bà

operato in beneficio del proſſimo; ma recitando tutto quello

ancora, che i fedeli Chriſtiani, i quali meritorno,do vederlo,

do conuerſarlo , do per lui riceuere gratie da IDIO ;hanno

intorno al ſuopiuerenotato, do laſciato perheredità dalle no

ſtre memorie . Però dopo le lettereſoprafcritte , bò tratta la

canonizationſopranotuta; acciò che queste confirmando la

vita dameſcritta, do quelli corriſpõdendoalla canonization

trattasſi rendadai lettori gloria al Principedei Secoli,il qual

s'è degnato inſino ai tempi de'nostriPadri manifeſtarſi,non

solo con tantiteſtimoni della ſua verità; ma con viſibili og

getti della ſua onnipotenza. Eſſendo che le vite dei Santi di

CHRIST O deueno conferuarſi tra noi , comeſproni,che

neſpingono al corſo del palio ,oue giunti correndo con i pas

si della fede, con gli anbeliti della ſperanza, o con lema

nidella Carità , meritiamo il premio del noſtro corſo buma

no .Laonde come che questimilitidiCHRISTO ritrat

ti della verità , do eßempi della Diuinita ſono stati gliog

getti, per li quali noi affijiamo gli occhi delle nostre inter

celli mi al vero Sole , come Chriſtulli intermezzani tra

lenostreluci, Gil Sole della verità ; conueniente mipare

bumilmente ſupplicar questo ſanto Padre , queſto miracolo

fu Confeffure, questo deuoto interceffore,che con i ſuoi prie

gri, coſi alla Diuina Miestà cari, gli piaccia intercedere per

la remejion de nostri filli , do per la gloria cheaſpettamo ,

dopo il corſo preſente delle noſtra vita ; nel cui fine ,

cgline ſia interceſſore appreſo IDIO ,

di enfore contra il nemico

infernale .

CAN
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CANTICO AL GLORIOSO

S. FRANCESCO DI PAOLA .
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IENCO d humile , & riuerente affetto ,

In queſto ondoſo Pelago del Mondo ,

A tè ricorro Confeſor diletto .

Già lamia nauicella carca al fondo ,

Periſce giunta tra Calibdi, e Scilla ,

Se'l tuofauor nonſcorge alto, e giocondo .

Dalſuo fido ſoſtegno dipartilla ,

L'empioAuerfario , e da quel puntoinfino

Aqueſto mai nonſcorſe aura tranquilla .

Tù cheſei del’Empireo Cittadino

E foſti ſempreai nauiganti Stella,

Guidalei ( ch'io ten priego) al buon camino.

Errando ègita in questaparte, e'n quella ,

Senza gouerno di giuditio , ò duce ,

Veſlatada fierifſima procella.

Hor che mercè del ciel ) Scorge tua luce ,

Sgombra da lei la nebbia , eplaca il vento ,

Ch'à percuoter neiſcoglila conduce .

Porgili aiuto , porgili ardimento",

Che riuolga la prora alfido porto ,

Oue ſiviue placido ; do contento .

Cheſe'l tuo lume da lontano bàfcorto

E ſpera di rihauerfe inmezo l'onde ,

Quantoſarà da preſo ilſuo conforto .

Coſifincheda noi Febo s'aſconde,

E mentre in ciel fà luminoſo il giorno,

Seran tue lodi à null altre ſeconde .

Quando tra noi viuefti d'ogni torno ,

ciun !



Vira , & Miracoli di

Chiunque infermo à te pergratia venne ,

Liberoalaſua stanzafè ritorno .

Perciò la fama con veloci penne ,

Fra quanto ilmar circonda, e ſcalda il Sole,

Con gloriofo nome ti mantenne .

Con ilvalor diſemplici parole ,

Infuſo d te dal cielfouente opraſti

Coſe, che rado il mondo veder ſuole.

La vista ai ciechi con tua man donafti,

Et ai più diſperati di ſalute

Fidorifuggio à un tratto ti mostrasti.

Destila voceà molte lingue mute ,

Et à gli oppreſſi dal nemico crudo

Chiarafacestila tuagran virtute .

Foſti ai miſeriſempreſaldoſcudo ,

Contro i colpi di Morte,o di Fortuna,

E il mar placastid'ogni pietà nudo .

Massio voleſſi tutte ad vna,ad vna,

Contar l'opre tue eccelſe, e pellegrine,

Altra forza al mio stilfariaoportuna .

Son le tue preci à DIO coſi vicine,

Et al cospetto ſuo cotantegrate ,

Che quanto cerchi ti concede alfine .

Onde volgi ver mè , le tue beate

Luci, do rinforza il vento e le mie vele,

Cheſcampifuordel'onde conturbate

Ecco do fine al alte mie querele

Che la mia naue alfido porto torna ,

Ellaſcia dietro àfe mar ſicrudele .

Rotte fon del nemico mio le corna ,

Alapparir del riſplendente raggio

Dicolui , che tra gli Angioli ſoggiorno.
Facil
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Facil m'è fatto il timido viaggio,

Sola mercè del mio Protector Santo ,

Che'lfolle cor miofè libero, e faggio .

Però di nuouo à te volgo il mio canto

Padre , e Protettor mio , da cui mi viene

Il ben , ch' à dietro hò deſiato tanto .

Tu diſpreggiando ogni terrena ſpene,

Qualnuouo Gioan Battista , neiprimi anni

Volesti entrar del Eremoà le pene .

Acciò , cheʼl mondo con ſuoifalſiinganni,

Elauerfario , con la carnal doglio,

Restaßer vintida quei breuiaffanni .

Tù oſſeruasti con feruente voglia ,

Perpetua castità , vergene eßendo ,

Mentre ti cinſe la terrena ſpoglia .

La religion , il ſecolo fuggendo,

Poſcia abbracciafti, con ſi stabil nodo ,

Che di ſeruirti di deſio m’accendo .

La Caritàcon amorofomodo ,

In tèfù coſi paita , e tantogrande,

Ch'in buom mortal pari, èmaggior non odo .

Nudritofol di pouereviuande,

Con bumiltà viuesti tra le gente ,

Ond'il tuo nome al mondo boggifipande.

Fosti anco ſicostante, e pariente .

Negli humani biſogni, e nei perigli,

Che quelli riceuestiallegramente.

I tuoiſeguaci , come proprijfigli

Amasti, do ami con pietà ſirara ,

Che vuopo non han più d'altri conſiglie

In tè non regnò mai la fete auara,

Neleſeialtrefue empie forelle ,

R Cee
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Che fan la vita più cheaßentio amara .

Ma la modeftit , e l'altre virtù belle ,

Con Prudentia , Fortezza , e Temperanza ,

E con Giustitia , chefali ale stelle .

Io dunque questo viuer , chem'auinza ,

Confacro à te , ne più'l nemico temo,

Reštando con inſolita ſperanza,

Vederti in mio fauor nel punto estremo .
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SVPPLICA DEI REVERENDI

P. DELL'ORDINE DE?

MINIMI,

ALL'ILLVSTRISSIMO, ET . REVE-.

rendiffimo Monſignor Aniballe di Capua Arci

veſcouodiNapoli perla impreſſion

della Vita di S.Franceſco ? ).

di Paola .

Illuftriff. & Reuerendiff. Signor.

OI Fra Marcello Mollo di Napoli

Prouinciale della Prouincia di Ter
N

ra di Lauoro dell'ordinedeMini

midiSanto Franceſco di Paola .

Hauendo vifta, & letta la Vita del noſtro Pa

dre San Franceſco di Paola, deſcritta catholi

camente ,ſecondo l'ordine della Santa Roma

na Chieſa, dal Eccellente , & Reuerendo Sic

gnor Paolo Regio , & da lui iſteſſo di nuouo

corretta,&ampliata ; Supplicamo V. Signo

ria Illuſtriſſima, & Reuerendiſſima voglia con

cederne,che di nuouo ſi poſſa imprimere, &

lo reputeremo à gratia fingulare .

Di V.S.Illuftriff. & Reuerendiff,

perpetuo Oratore ,

FraMarcello Mollo Minimo Prouinciale.



Fra Gio. Battiſta Giglio Correttore del Có

uento di Santo Luiſe .

Fracer Vincentius à Pedemonte Sacræ Pagina

profeſſor

Frater AntoniusdeMartinis qui ſupra .

Attenta relatione ſupradi & orum RR . PP. iudi

cio meo poteftliberè imprimi.

F.Io. Baptiſta Theologusdeputatus .

Imprimatur.

V. QuatrimanusVicariusGe

neralis Neap.

Idem P. Regius.
f. 30.

IN NAPOLI ,

Appreflo Gio. Battiſta Cappelli

M. D. LXXXI.
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DI PAOLA ,

GIA À PIENO DESCRITTA IN

profa dal Reuer . Sig. Paolo Regio ,

Dottor Teologo Napolit.

ETHORA DALL'ISTESSO FI

gurata , & abbreuiata in forma

d'epigrammi .

CONALCVNE RIME INC LODE

di questo miracoloſo Santo .
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ALL ILLVSTRE ,

ET VIRTVOSISSIMO SIG.

GIVLIO CESARE MANSO

BARON DI CASOLLA. '

ES

SSENDO la lettion

dell hiſtoria dell'opre

fåtte daRegi , &da

Capitani famoſivtile ,

& diletteuolealla vita

humana ; poi che con

l'eſsempio dellecole pas

Sateſi può giouare alle

preſenti,&prouedere

allefuture. Quanto maggiormente eda tenerſi in ſtima,

Lleggerſi con attentione l'hiſtorie ordite dai geſtide?

Santi Padri,& deglihuominifpirituali. Concioſa che

con l'eſempio di quelli f1 può fuggire il vitio,ſeguitarla

virtù , & amar DIO ſopratutte le coſe ; & oltra di

questo riuolto il lettore allaſalute dell'anima ſua,potrà

( con pentirſe del paſato errore ) ſtar cauto nel preſente

A 2 Flato,



Stato , &guardarſi per l'auenire dagli infiniti inganni ,

Ehe l'inimico demonio neapparecchia pertirarci alla ſua

eterna'dannatione . Daquiauulene ,che molti deuoti ſi

riti pergiouar al proſſimoſi ſon moſſi à deſcriuere le vi

te de quei glorioſiHeroi, che ſpreggiandoil mondo ,&

le ſuevanità ſi ſon dati in tutto alle penitenze, ai dig giu

ni, dalle contemplationi ; non hantemuto i Tiranni,le

afflittioni , imartirij ;accioche con l'eſſempio de questi ,

che per coſi ſicura via han caminato ,& han ritrouato

la strada del Cielo, ilettori parimenteſi drizzino å ricer

car il vero ſentiere dell'eterna ſalute .Da questo ſpinto

ancor l'Eccellente,&Molto Reuerendo Signor Paolo

Regia Scrittor illustre de’noftritempi,& Theologo de:

putato da Monſignor Illustriſſimo Arciveſcovo diNapo

li ſoprala reuſion delle stampe,& de'libriprohibiti ;

fiè dato à ſcriuere le vite de i Šanti nati nel Regno di Na

poli , comedella più bella parte d'Italia; alla cui impreſa

(conoſcendola grata al mondo) vi hà volintiermente atte

fo. Hora bauendo la vita del fantoPadre Franceſco di

Paola già da lui apieno defcritta in proſa, di nuouo felice

menteabbreuiata in formad'epigrammi; lo per dar feli

ce principio alla mia stampa,che pur hora bòaperta in

questa fideliffima Città di Napoli; quella con ogni dilis

genza hè voluto. Stampare. Queſta dunque, che io hò

arricchita difigure,che quaſi come in vn ritratto di quel
chilisi
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ch'iuiſi narra ,ſirappreſenta agli occhide' riſguardanti

ai logetto dell'hiſtoria ; hò voluto dicare à V.S.fapendo

certo quanto è deuoto dell'iſteſsoſanto Padre . Conche

ſodis faccio in vn tempo , & alla voluntà dell'Autore ,

che queſto hauerà à caro , eſſendo fuoamiciſſimo,Gal:

Pobligo, cheſegli deue per la ſuainnata corteſia; che esſ

(endodiſceſo da generoſi parenti,fon certo , che hauerà

queſta dedication per gratiffima, & accetta. Traiqua

li ſuoiprogenitori, accioche il mondo conoſca, quanto è

il ſuomerito , mi è parlönominar qui l'Eccellente Signor

MatteofuoAuolo, che eſſendo dotato di tutte quelle per :

fette qualità, che à veroGentil'huomo laconuengono ,

laſcioàſuoipoteri la Baronia di Caſolla di S. Aitoro ;

acciò con più comodità haueſſero potuta dimostrar la ma

gnanimità del lor animo . Da questo nacqueilgeneroſis:

Timo SignorGio. Vicenzo ſuopadre , cheoltre l'eſercitio

militare, dichefi eſpertiffimo ,fèdotato della ſcienza

delle lettere, di tal modo, chead ogn’hora ſivedeua

intento alle lettion de libri,che non poca merauiglia por:

geua à chi di lui haueua cognitione ; per eſſempio raro

de moderni Signori, che gli ſtudijdellelettere abraccino,

per diuenir accorti,&prudenti algouerno de’lorvaſ;

falli. Ma che dirò di V.S. che rimaſto vnico herede de’

beni legitimamente acquiſtati da ſuoimaggiori, quellif:

vede virtuoſamente difpenfare, datori in tutto à vita

A 3 moe:



modeſta, virtuofa , & degna d'effempio. Eglièama:

tor de’virtuoſi, amica de religioſi, deuoto de Santi,da

cattolico Chriſtiano; laondecon ogni ragion gli fò il pres

ſente duono . Conche facendofine reſto pregana

do l’ifteßo glorioſo Santo Franceſco ,che

interceda per lui appò l'eterno Si:

gnore, chegli concedai

ſuoi giuſti des

ſiderij .

Di Napoli il primo diDecembre .

M. D.LXXX .

D. V. S. Illuſtre

DeuotoSeruidor

Gio. Battiſta Cappelli .
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IN VECE DI PROEMIO .

LOS USCENTREvagho à ſeguir Ninte,

SM83
e Sirene ,

Can Hebbi, giouane incauto , il cal.
do affetto ;

Per vn breue ſofferfi, & van diletto ,

Mille ponture al cor,mille catene .

Hor che mercè del ſempiterno Bene

Scorgo delmio fallir ilvero effetto ;

Efcon ſoſpiri'ardenti fuor del petto ,

E daʼmeſti occhi lagrimoſe vene .

Coſi rompendoognimondano laccio ,

E domando la carne, e' il mio nemico

Il vero amor di DI O ſeguo, & abbraccio .

E d'vn Santo, ch'à DIO fù fido amico

La vera gloria ſua ſcriuer procaccio ,

A’mal grado del ſerpe inuido ,antico ,

AL
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A Lgenerar, che faffi del beato

Fanciullo , onde nevaCalauria altera ;

Si vede il ſuo paterno tetto ornato

Di lucente ſplendor, moſtrando , ch'era

Quel luoco ſommamente al Signor grato ,

Ch'eletto hauea Franceſco ala ſua ſchiera;

Il qual à pena vſcito da i primº anni

Sarmacontro ifallacihumani inganni.

Dopò
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1

DOPO checonſacrofli alſuoSignore
Il giouanetto viddeli ſouente ,

Abbracciar pica d'affettuoſo amore

Ogni virtù , che lo rendea ſplendente ,

Auanti quello ; onde diuien co'l core

Tutto ripien di caritate ardente ;

effetti fuor d'ognimiſura ,

Talche Atupiſce ilmondo ,e la Natura .

Et
opra

Nen



Edifica ilprimoConuento .
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< I
ACCECGC

III .

M
ENTRE , ch'edificar ſisforza il Santo

Di Paola il primo ſuo patrio Conuento;

E perſuapouertà non haue tanto ,

Chadempir poffa il ſuo piecoſo intento ,

L'appare adorno di celeſtemanto

Quel, ch'Allik illuſtrò co'l ſuo concento ;

E gli ſcuopredi DIO Paltá grandezza,

Coli il Paolano ogni diſaggio ſprezza .

Vede



Entra nella Fornace .

bicolor

III.

EDE il diuin Franceſco fuor difpeme

Gli operarij lvoi per la fornace ;

Che ruinaua , e chàciaſcun ne preme,

Senz'altro più penſar ; dateui pace

( Aquei riuolto dice ),tutti inſieme,

Eàmelaſciare il pelo , che mi piace .

Poſcia coʻl ſegno dela Croce rende

Racconcio il tutto, e’il foco non l'offende.

Cade
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V.

CADECouradue miſerivngranmonte
Di pietre, e quelli opprimehorribilmite;

Il Santo , ch'al ben far le voglie pronte 207 ? ).

Hà lempre , quei ritorna inmantinente

In vita; & poſcia voltò il ſacro fronte

Ad vn mur , che cadea , fà che repente

S -arreſti il precipitio al ſuo dir chjaro ,

Chiancor ſi vede tal miracol raro .

Quel,



Sana on Barone ,
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VI .

Q

Vel, ch'arte oprar non può ,ne medicina

' ,

Opera ilSanto con virtù Diuina,

Tant'oltre il priego ſuo deuoto ſale .

Coli ei non ceffa di ſera , emattina

Scoprir l'alta di DI O gloria immortale;

Curando infermi di diuerfa forte ,

Ancor , ch'oppreſli d'imaturamorte .

L'ele



Monda yn leprofo. 8

АДАМДАРДЫ
CHA

RITAS

.VII .

L'Elefantico morbononminore
De quanti ne causò noftro peccato,

Vien hor da queſto Santo pien d'amore

Con mirabil virtù purificato ;

D'altro modo , con che l'Imperadores

Coſtantino cercaua eſſermondato .

Cofi ſoccorre à gli infinitimali

( Con carità ) de miſeri mortali

Il foco



Sana vn Auditore .
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MEntre ſpemefipon nel mondo inſano
Rielcon nulla le ſperanze humane;

Ma quando ſi ricorre al ſoprahumano

Soccorſo quelle, allor non ſono vane ,

Cofi mirabilmente diuien ſano ,

Con vna ferra fol di puro pane

Vn , che larguiua infermo à morte in letto

· Pe’i merti fol di queſto Santo eletto .

Il foco



Piglia il foco con le mani.
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Ilfoco ardente,conſuemaniprende
Moſtrando la virtù ſua più potente

Il buon Franceſco, e quello non l'oftende,

Come ſuol fare à tutta l'altra Gente.

Coſi con queſto modo egli riprende

L'altrui fredezza , onde colui ſi pente ,

Veſtendoſi del'abito Glueftro

Del ſuo Padre eſſemplar, del ſuo Maeſtro.

B
Q12



Fa cuocer lefaue .
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Nulla preualſe ala virtù del Santo;

Hor ſpento ,e morto in te ſteſſo compreſo

Con merauigliaegli vbidiſce à quanto

Ei vuol, per dimoſtrar, ch'il vigor reſo

Gli e itato da colui , ch'è grato tanto

Al ſuo Signor ; & che dal ſommo Bene

Ogni gratia , che vuol fouente ottiene.

Alſuo



Accende la lampada . 10
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XI .

Al ſuo biſogno il Santooprato haueua
Lo ſpento foco , e à quel dato calore ;

Hor ch'alculto Diuin ello ſerueua

Ala lampada eſtinta dà iplendore';

Mo{trandocome ardente il cor teneua

Di vera caritade à tutte l'hore .

Onde ei con fama eterna al mondo reſta ,

E la gloria diDIO fi manifeſta .

C 2 Мат .



Sana vn Arciprete della febre .
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XII .

M Anda al SantovninfermoSacerdote,
Per vn meſſo à cercar ſuo fido aiuto ;

Quel lo fana dal male, e gli fa note

Sue gratie ; e ad oſſeruar cioche è tenuto ,

Appreffo l'amoniſce ; indi à deuote

Alme, da qualiè in riuerenza hauuto ,

Predice quel, chepoſcia à pien ſuccede,

Si come armato della viua Fede .

Vna



Sana vna fanciulla . 11

XIII .

N A fanciulla à fatto abandonata
V

D'ogni ſoccorſo human, d'ogni virtute ,
Miracoloſamente è liberata ,

Er hà la ſanitade, e la ſalute

Da queſt'huom Santo; e l'anima placata

Haue yn irato per hauer vedute ,

Et anco inteſe angeliche armonie ,

Con altre opere fante,honelte ,e pie .

B 3 Scac



Libera vn indemoniato .
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XIIII.

CACCIA con la virtù ,c'haije dal Cielo

Il nemico infernal da vn corpo oppreſſo .

Rende la viſta ad vn , ch'oſcuro velo

Hauea nell'occhio , e ſana poſcia appreſſo

Huomini inuolti in doloroſo gelo ,

E gli altruivanpenſier ſcuopre,ancor effo.

Oprando nel ſuo proſſimo fouente

Frutti di Carità viua , & ardente .

Di



Piglia con le maniglicarboni ardenti . I 2
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DInuouo queſto Santo, ecco fiſcopre,
Che nulla prezza il foco acuto , & viuo ,

Nela preſenza d'vn , che le ſue opre

Volea conoſcer s'eran d'huomo diuo ,

Mandato da colui , cui manto copre

Pontifical, e d'ogni inganno è priuo.

Queſti polcia fa noto al gran Paſtore

L'alta bontàdel feruo del Signore .

C 4 V'n



Sana vn' Arcipretedal cancro .
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VNArcipretehaueapel ſuo peccato
Roſe le labbra,e guaſto il naſo , e il volto;

Mapoi ch'à queſto medico beato

Con grand'humilità toſto fù volto ;

Miracoloſamente liberato

Ei ritrouofli , e ilcancro giù via tolto ;

Coſiad'vn altro , ch'il tenean per morto

Pe'i merci di Franceſco in piè fù forto .

Ecco
1



Monda vn'altro leproſo . 13
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CCO che per virtù di queſto Santo

Vn'huomo oppreſſo da morbo crudele ,

Riuolge in feſta il lagrimoſo pianto ,

E fine dona al'alte ſuequerele ;

Vn-altro di lontan penſando alquanto

Ai miracol del Santo ſcorge nele

Core in ſenſate , ancor di lui la gratia ,

Onde ftupito hà la ſua voglia fatia .

Poi



Piglia di nuouo il foco con le mani.
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P
O I che conoſce, c’hà fredda la mente

Divera caritade vn frate audace ;

Prendendo in mano lo carbone ardente,

Che fiſcaldı (gli dice) e ſeco pace

Facci per l avenir , ne più pungente

Volgi ver lui la ſua linguafallace ,

Ma quel pentito del ſuo folle errore,

Lo venera quel Padre ,ò ſuo Signore .

Co'l
)



Libera oppreſſi da maligri ſpiriti.
41
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COLſemplice comando fcaccia via
NelNomedi IESV l'empio nemico;

Con vnaſemplice herba nata.in via

Sana il figliuold'vn fuo Dottore amico .

Et perche accetta la ſua gratia ſia ,

Fa ch'un infermo il ſuo baſtone antico

Dale diſcacci, e libero dauero

Sen venghi à fatigar pel Monaſtero.

Vna



Sana vn'infermo .
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V NA donnahaueainfermo ilſuo cognato
Onde dala pietà ponta ſen’venne ,

A ' ritrouarıl medico bearo ,

Da cui la lanirà per quello ottenne

Cofi molti altri didiuerfo ftato

(Pojchela fama con velocipenne

Il tuttó empiva de'geſti ſopra humani )

Vencan'à lui , & eran fatti lani.

Poi



Scaccia i maligni ſpiriti d'vna donna . IS
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PO! ch'il nemico entrato il Santo vede
Dinuouo al corpo d'vna donna meſta ;

Con la ſua viua , & precioſa fede

Fàche quel fuggavia con gran tempeſta.

Vn'altro , che ſoccorſo hauer non crede

Per ritrouarſi ſolo ala foreſta ,
Aiuto haue dalSantos,

Che ſon per luida loro affanni tolti .

Per



Fanaſcere le fragheper una inferma.
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PEER il biſogno altruinaſcer fà in terra

Intempeftiui frutti , e poi glidona

A chi con quelli almalla porta ſerra ;

Indi predice à Herrico d'Aragona

La ſua proſſima morte , e in ciò non erra ;

Perche al punto predetto ſi caggiona

Il fin preſcritto ; & con virtù loprana ,

Poſcia via più di mille à vn tempo fana .

Advo



Simoſtra benegno ad yningrato. 16
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APVN ingrato moſtraſibenegno,
Come couienſi ad huomo sáto, e giuſto;

Et perche nel ſuo tempo altri più degno

Non vi è; di fede , e caritate onuſto

Dilui;tuggendo con mirabil ſegno

Si ſaluaai piedi ſuoi vn Caprio adulto

Da dura tema ; & poſcia di tre giorni

Fà ch'in vita vnfanciulmorto , ritorni,

Moſtra



Paffail mare ſopra il fuomanto .
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XXIIII .

MOfratohaudan del Santo Popre chiare
I tre Elementi, e'terra, & aria , & foco;

Hora per colpa di perſone auare (loco.

Conuien , ch'ałacqua ancora egli habbia

Perch'eſtendendo il ſuo mantello al mare

Quel lo conduce intatto à poco, à poco
Nel'antica Trinacria , & iui ancora

Si moſtra à ſuoi ſeguaci vághaAurora ·

L'alra



Predice le coſe future . 17
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L '
'ALTA kumiltà, la caſtità , la fede,

E la virginità con l'altre belle

Virtù , ch’in quefto Santo hebberoſede,

* L'induffero à fpreggiar le coſe felle .

Per queſte piamente anco fi crede ,

Chebbe rinfuſa fapienza, e quelle

Doti , c'hader púð yn Santo , con predire

Le coſe occulte'; e quelle d'auenire .

с Impol
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Sang vn mattoa
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I Mpoflibil non è coſa neſſuna
A la virtù mirabile de Santi;

Che quanto accaderpuò ſotto la Luna -

Dimale aſhuomo,ouer caggion di pianti;

A mal grado diMorte ,e di Fortuna :

Da lor vien riſtorato in tutti i canti.

Cofi queſto di D IO ſeruo beato ,

Conmoltiinfermiyn matto ha riſanato .

Colui



Rifuſcita gli morti. 18
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COlui, che viueinChriftofedelmente ,
Merauiglia non è ſe torna in vita ,

Con la virtù Diuina inmantinente

" Vo corpo , da cui l'alma era partita .

Queſto feruo di DIO puro , e innocente

Con la virtù diDIO ,qual'è infinita ,

Riſuſcita del'vno , e kaltro reffo

I morti, con mirandi geſtiappreſſo ,

C : 2 Chiun



Appareadun infermo .
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Hiunque in DIO ſperando,aiSanti ſuoi

Siraccomanda ,mainon può fallire ;

Ma s'auuerrà , chela ſperanza poi

S'intepediſca non vedrà ſeguire

Propitio effetto aideſideri ſuoi;

Cofi vn, ch'era proſſimo al morire,

Dopò, che verſo DIO fermò ſuaſpene

L'apparue il Santo, ondela gratia ottiene.

?
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Sana yn maliato . 19
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P
ERimertidiqueſto Santo eletto

Vn ch'era horribilmente maliato ;

Col facro ſanto ſegno , ebenedetto !'**"

Dinoſtra Redention , vien liberato .

Il qual , com'era in ſe ſteſſo perfetto

Queſto feruo di DIO , ogni peccato

Riprende, e ſpreggia; & amoniſce tutti,
Che faccin divirtù fuaui frutti.

C 3 CO



Fa parlar ynimuula .
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COLfantofegno del inuitta Croce,

A vna fanciulla mutula la voce ,

E la loquela rende ; e il tempeſtoſo

Martranquilloritorna; che veloce

Fù ſempre al ben Franceſco virtuoſo .

Econ l'iſteſſo modo parimente

Ferma vn gran ſaffo , che cadea repente .

Vn



Sana on Clerico . 20
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VNN Clerico , ch'infermahauea la gola ,

: E quafi ſuffocato era dal male ;

Hauendo poſto in DIO la Ipemeſola ,
Che rimedio neſſun ſanarlo vale ;

Condotto a queſto Santo fi conſola

Ponendo freno à quel morbo Letale .

La fin predice à vn altro co ' ſuoi detti

Oprando altri miracoli perfetti .

C 4 Que



Rijuſcitai peſci cotti a
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O VESTO pietoſo Padre, ancordà vita

Ai peſci eftinti , & arti al cibo humano .

Poſcia vbedendo con voglia gradita

Al
maſſimo

Fà da luoi Conterranei dipartita

Laſciando il Regno ſuo Napolecand;

Etopra effeti pe'l camino tali ,

Che fian co'l nome ſuo ſempre immortali.

Ecco



Vài Roma alPapa . 20
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, epia,Qu'hà la fede il ſucceſſordi Piero .

Quiuiilſervo del figlio diMARIA
Raccolto è dal Paftor con amor vero .

Indi poi verſo Francia egli s'inuia ,

Que l'aſpetta il Rè di quell-Impero;

Il qual coſto che'l vede , à lui s'inchina ,

Netemeal Regno ſuo danno , ò ruina .

Come



Giunto in Francia vifà miracoli .
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COMEdopo il notturno ciel fi vede
Sorgere il Sole à noi nel'Oriente ;

Che manda iraggiſuoi dalalta fede , é ind

Eſegno dà del ſuo lumelucente . 198 )

Cofi queſt'huomo, incuila viua Fede 134

Hebbeſuo ſeggio ,evn Sol fù tra la gente ;

Scuopre i coſtumifaoi chiari, e fincerigi

lui formando , e Tempij , e Monafteri .

Moffo



Sana vn Mercadante .
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MOSSO da glimiracolieuidenti,(dātes
Ch’yſciuan daqueſto Santo, vn merca

Dopò che vede, ch'à ſuoi gran tormenti,

Che li cauſaua il mal , non gioua quante

Medicine véhà facte , à pafſilenti ,

Appoggiato à vn baſton gli vien dauante;

Queilo ſana ; & adaltri ancodiſcopre

L'alto valor de ſue mirabil opre.

Vien



Non riſponde àRè Carlo .
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IEŃCarloRè di Francia per vdire
Queſto feruo diDIO mirabi! tanto ;

Batte la porta , e nullo comparire

Si vede , ond'egli ſi ſtupiſce alquanto.

Alfin ſenza vederlo hebbeà partire ,

Che non gli volle dar vdienza il Santo ;

Perch'allor contemplaua il Rè de Reggi,

Et l'alma ſua vaghauaà gli alti feggi.

Nato



Intercede per le donne sterili.
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NATO ſof pergiouare, effettitali
Opra , chene ſtupiſce ilmondo tutto;

Egli ſoccorre i miſeri mortali,

Et volge in gioia lor doglioſo lutto ;

Riſana molti diſperati mali ,

Et han le donne il deſiato frutto ,

Benche ſterili ſian , perla ſua prece

Da quel Signor , che lVniuerfo fece.

Poi



Beredice il fanciullo della Regina.
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porchedi Francia vincita Reina

Ottiene il caro parto , e defiato ;

Ch'il Santo orando ala Bontà Diuina

Peri meriti ſuoi l'hauea impetrato ;

Glilo conduce , e'à quel humil s'inchina,

Er ei lo benedice al modo vſato ;

Et perche è pieno diviuace fede

Predice à inolti quel , chepoiſoccede .

Augu
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Raggiona aiſuoi frati .
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AVgumentataeſſendola ſua prole,
Et fatto Generaldela Tua fetta ;

Gli effortaconſuauiffime parole

Adoſſeruarſuaregola perfetta;

Et perchedi fruire il lommo Sole

Di giorno , in giorno yolentiere aſpetta;

Ordina cioche far debian ( da poi

La ſuapartenza)iſucceſſoriſuoi.

Negli



Paßa à meglior vita :
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N
EG'LI annimille , cinquecento , e ſette ,

Nel'hora, & giorno, che parì il Signore;

Colmo d'anni, digloria,& diperfette

Opre feni vola al Cielpien difplendore,

Queſti, che mentre co'i mortali ftette

Sempre fù pieno del diuino Amore;

E in lui fi vidde, ch'appo DIO pretiofá

E la morte de Santi, e glorioſa.

Non



Fa miracoli ne gliſuoiileuoti . 25
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NON percheſia Franceſcoal cielfalito
Laſciando in terra la ſua bella ſpoglia,

Il patrocinio ſuo fù dipartito

Da ſuoi deuoti , ch'ogni fiera doglia

Lor (morza , eſſendo in caritate vnito

Coʻl ſuo Signor , al cui voler s'inuoglia;

Er viuo eternamente in Paradiſo

Intercede per noi con lieto viſo .
1

D Come



Miracoli delle ſue Reliquie .
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COMEfiſcorga amico queſto Santo
Al ſuo Sig. e prima, e póſcia, e appreſſo ;

Si vede hor , ch'vna parte del ſuo manto

Diuiſa à molti tà l'effetto iſteſſo ,

In liberar gl'infermi in ogni canto ',

Con chel'heretic; empio viene oppreſſo ;

Che ſpinto da Satanico furcre

Nega dele Reliquie il gran
valore .

Fra



Libera due da morte .
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F
R A mille altri miracoli; che fanno

Di queſto Santo teſtimonio degno,

Sonqueſti due ; ch'vn poſto in graue affanno

Mancandoli ogn’human fido ſoſtegno ,
Inuocando il ſuonomefenzadanno

Reſtò , d'ond'era pergiungere al ſegno

De la ſua fine ; e l'altro in veder ſola

L'imagin ſua , liſana , e li conſola .

D 2



DEL SIG. GIVLIO CORTESE

AL SIG. PAOLO REGIO..

AOLO , che riſonarcon doppio

PAYO
ſtile

Farto hai l'Italia , che di te s'ho

nora ;

** Et hor con tromba facile , e ſonora

Celebri gli atti di Franceſco humile ;

Ecco , ch'al nome tuo ( ſpirto gentile )

S'allegra il ciel, la terra fi rinfiora ;

Roma gioiſce ,el rio German s'accora;

Ne più ſpera eſſer Greciaà lei fimile .

S'i catolici heroi d'Auſonia facri ,

Qual Celar, qual Maron , e narri, e canti;

Moſtrando verità con leggiadria .

Minerua il preggio tra Scrittor ti dia ;

Lode Apollo ituoicarmi altieri , e ſanti;

E l'oliua , e l'allor ti fi conſacri .

COME
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TON!

С OME Cigno ſuaue in dolci accenti,
Come torrence copiofos echiaro ,

Come lume del ciel delSole àparo;

Come prato di fior vaghi, e ridenti,

Come cetra di vaghi, e bei concenti,

Come teſoro pretioſo , & raro ,

Come horto di delitie ameno , e caro ,

Come aurafreſca ne'più giorniardenti ,

ComeAurora al matin grato, e ſereno,

Come pianta , ch'aſperge odor, & ombra,

Come tromba ſonora à ſchiere armate .

Come Apollo , il cui raggio l'aria ſgombra,

ComeMercurio d'ogni copia pieno,

TalmoftridiFranceſco l'humiltate .

EURS
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DELLILLVSTRISSIMO SIG.

FERRANTE CARRAFA

Marchefe di S. Lucido ,

AL GLORIOSO SANTO

FranceſcodiPaola .

2.245 € 425COPRA humil tetto raggi alti , e

589
celeſti

Fiammeggiaro al criar del human

velo

Tuo grā Frāceſco , per moſtrar che'lcielo

Tiporgeua il teſor , chºal mondo haueſti;

Cofa terrena al cor mai non teneſti ,

Eſpreggiafti ſuffrendo, e caldo, e gelo ;
Ondearmato d'amor di ſanto zelo

Italia alma ammirar, con Francia feſti .

DelApennin , delAlpe, i duri cuori

Molli facendo , con ſantopre , e belle

Non d'humano fauer, mad'humiltate

Er hoggi anco ammirarfai in ciel le ſtelle ,

Lemerauiglie tue ſendo inalza te,

Oltra i lor cerchi à più ſublimi cori.

LVCI



CSXSVCID A la tua Patria , e la mia

$CL
Tenſa

CONCO Non ſolfè il raggio , che dal tuo

Vſcì, ma fè apparir gran fiamma accenſa

Sùi monti, che di quel guardan l'aſpetto .

bel tetto

Stromboli, & Mongibel hor foco eletto

Per la tua viua fiamma hoggidiſpenſa ;

Ch'amor sfauilla , & caricare intenſa ,

Che porge à ciaſcun cor'alto diletto .

Et io che al tuo fplendorpiù preſſo viuo

Lucido hò il nome,e tò che ſpléda in carte

Il tuo foco diuin , che'l mondo infiamma.

Et ſein ville , & in monti hor fi comparte ,

Et in terra , & inmartuo raggiodiuo

Darà più lume al Soll'alta tua fiamma .

D 4 MERA



ACER AVIGLIA del cielFrance
ſco in terra .

Foſti , dando ala terra il ben del

cielo ;

Non eſſendo di terra, ma d'vn cielo ,Che cielo fea parer lempre lareclai

Nuouo cibo del ciel tu deſti in terra,

Et nuouo abito in terra anco del cielo;

E ſanta in terra religion del cielo ,

Dando ai deuoti tuoi lo ciel qui in terra.

D'alti Principi in terra , honor del cielo,

Haueſti opre del ciel facendo in terra ,

Emerauiglie in terra vdite in cielo ,

Onde al ciel conſacra hor tutta la terra,

L'alte opre tue da terra alzate al cielo ,

Angel'eſſendo in ciel,viuo huomo in terra

DEL
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DELL'ILLVSTRE SIG . DON

SCIPION DE MONTI,

INTORNO ALLVOGHI ABITATI

da Santo Franceſco di Paola ,& ad aliri

Suggettidell'iſteſtoSanto .

OSLOVESTO (Paola) ilmonte her

GOES
mo , e felice

Que il tuo Cittadin ſi fanto , e giu

fto ,

Fuggendo il modo in breue ſpecoanguſto,

En'telua viffe fol di fcre altrice

Queſtaè la valle angelica beatrice

Que di carità Franceſco adulto,

Colmo di fede, e di ſperanza onuſto ,

Vinſe la carne, & ogni furia vltrice ?

E queſto il ponte , e l'arco fi eminente ,

Che le due balze abbraccia , & lotto aſcode

Il yallon cupo , e il rapido torrente .

Talche qual mira in giù l'acqueprofonde
Conuien , che del'altezzaG ſpauente ,

E del fragor di quell'horribili onde.

TAN



CHA

MERITASE

SUSANTO fù caro il patrimonio an

TS
tico

Del ſacro boſco al vecchio bene

detto ;

Di cui fù herede il Monaſtero eletto ,

Che fondòprima alo ſuo ſtuol mendico ;

Che ſpinto in Francia dalſuo nume amico ,

Perche'l primoFranceſco alto , e perfetto ,

Ai caldi prieghi ſuoi fuffe concetto ,

D'ogni vitio, & viltà mortal nemico;

Scriſſe più volte ai ſanti fraticelli,

Chenon tagliaſſer dal ſeluoſo monte

L'antiche piante, òigiouani arbuſcelli.

Acciò che alzando al ciel l'hirſuta fronte,

Eſpandendo le braccia , ei crin nouelli

Scaccen con l'ombre il Padre di Feronte.

Sem
Zes

OVAN
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2

VANTIfacriteſori in sè naſconde

GROSS D. Paola il celeberrimo cóuento ,
C'hà il bel ritratto del ſuo Alun

no ſpento ,

Che merauiglia , e deuotion infonde

Il qual mentre in ſpelonche aſpre,e profonde
Calcaua il mondo à macerard intento ;

E d'herbe ſol viueuacon pene, e ſtento,

Fece ilpittor tra quelle opachefronde.

Ne men la ſanta , e natural figura,

Che da maeſtra, e dotra man dipinta

Mandò da Galli ala ſua età matura .

Cheviue , e ſpira in quella rela eftinca,

Mentre contraſta l'arte , e la natura ,

Che vera par , non colorita , e fiaca

Aque



SE

QUESTO gloriofo fimulacro ,

GOA Che pinſe in legno,con fi bei co

lori ,

Ch'il preggio hauea tra gli Itali

pittori ,

Dal diggiun,dal veggiar ,dal freddo macro .

Et à queſto eſſemplar celebre , e ſacro ,

Che pinſe in tela quel , ch'eternihonori

Tra gli artefici in Francia hebbe megliori ,

E mente, e lingua,e penna, e ſtil conſacro.

Cheben fiſcerneala rugoſa fronte ,

Al'irta barba ,& al ſevero ciglio,

C'hebbe ſempre al ben far le voglie próte.

E ſe l'Italia ornò fichiaro figlio ,

Di palmë, e lauri, hor ſotto altro orizonte

L'orna la Gallia del ſuo aurato giglio .

SIL
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CHECSILVESTRE grotta , e ſolitaria

GOS
cella ,

Che à piè del ponte , che la valle

ü abbraccia ,

Fece il nouel Franceſco di tre braccia,

Chiuſa da iraidela diurna ftella .

Que lacarne ala ragioneancella,

Fando ch'ognhor da’ſenſi fi diſcaccia;

Ebagnando dilagrime la faccia

Purgaual'alma gratiofa , e bella .

Benche il lume Diuin , che feco haueui ,

Non fol fea il picciol antro luminoſo ,

Maifoſchi abiffi anco illuſtrar poteua.

Mentre d'ardente carità focoſo

Di celefti fiammelle intorno ardeua,

Chyſciuan dalvolto ſanto , & gloriofo .

ANTI



tenne

YOXLANTIC A felua di frondoſi faggi,

SO A 8 Didritti abeti, ou'arbori, nean

Non taglio ſcure, ne tronco bi

penne ,

Nefece à cerriſi robuſti oltraggi.

7.6

Per te ſian tutti imefi Aprili, e Maggi,

Poi che'l Calabro honor cara ti tenne ;

In te ſpieghin gli augelli, e cànti, e penne,

Et vincan l'ombre tue del Sofiraggi.

In cui nuouo miracolo fi ſcorge ,

CheParbor ,che produce i frutti d'oro

Ala ſeluaggia Quercia à canto forge.

Acciò conoſca ogn'vn in taklauoro ,

Che quel,che viue à boſchi, il cielo porge

Dele contemplation l'alto teloro .

2
0

DEL
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DEL DOTTOR BALDASS AR

BE N E D E L LI .

POST YOLtiranno crudel, che l'alme fura,

GAS Di Paola il Santal luo fattor gra
dita ,

Con pouera , obediente , e caſta

vita

Vinc',eſe pria con leg'acerb ', e dura .
Miracoli alti fà con mente pura ;

A infermi, e ciechi , e morti don'aita;

Scaccia Satan ; ſua compagnia ardita

Su'l manto al mar confida , e l'allicura .

10 O fperar non fallace à chi DIO teme;

A luinon ferr', ò fuoc', ò altro noce ;

Licedon gl'elementi in ciò, ch'ei vole. ;

Nouant'vn'ann'infin'all’hore eſtreme,

Fame , fete , vigilie , affanno , e croce

E'il viuer ſuo , e fanti atti , e parole .
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